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OtlSI fINANZIARIA Nonostante gli interventi delle banche centrali 
la moneta Usa ai minimi storici e le Borse giù 

Il dollaro frana 
Nessuno riesce a fermarlo 

Non comandano 
più i governi 

imwu5VAm» 
e Impegnativi dichiarazioni sul dollaro del 
.Crup» del Setto non hanno convinta nes
suno. £ questa la semplice e clamorosa lezio-
miti quelli giorni, U pausa nel lungo percor
so i | ribasso dalla moneta americana e durata 
Mie poche or*, Il giorno In cui II «07» rendeva 
non li dichiaratone sulla itablllnailone agli 
attuali livelli del cambio del dollaro- A partire 
dal giorno dopo, «ilio pialle asiatiche, men
tii in Occidente tulio era fermo par II lungo 
ponti nataliilo, il dollaro perdevi quota nel 
confronti Mio yen, E, Ieri, In Uu « Europa 
quelli iindenu e itati ampiamente confer
mili nonostante gli Interventi di sostegno 
concertati fra li banche centrali. 

Il mercato non il fidi degli Impegni politici, 
commenlera qualcuno. Mariolo questione di 
fiducia? Il ribasso dal dollaro e, più In genera
le, l i fortissima Instabilità del cambi, sembra
no essere, por la verità. Il frullo di un Insieme 
di clrcostanra, Certamente alla baie v i i lo 
squilibrio dell* bilance commi, Cloe soitan-
slalmenie li problema del dellclt americano (e 
di conseguimi digli attivi dilli Oerminla a 
del Olappona): clreostansa più volli ricorda
ti, Mi rtcordare questo non basta o, In ogni 
caso, non buia prtì dopo II «rollo di ottobre 
dilli Boni t II nuovo problema che esso ha 
creato al governi dalle ieonomii «asUtalWI-
che; qua lo di tvMir* una recessione, per non 

divi pagar» Il conto, III altrt termini gli 
ora devono riuscire t combinare politiche re
siduivi per bloccare II ribasso dtl dollaro • 
politiche espansive per evitare li recessione, 
Non e simpjlce, Ciò comporti trilioni con gli 
litri pani (Oermanla « Giappone In lesta) e l i 
•1 ehi li dlchlarulonl comuni - come quelli 
del <Qr> - siano alquanto generiche e privi di 
precisi codici di comportamento. E gii opera-
tarilo hanno capilo, 

a, ecco un'altra ragione, e proprio vero che 
questa lorte fluttuazione del cambi danneggia 
luipr l ' i* gowmiwr» della Federil Reaerve. 
Volcker, ricordivi che quando si Introdusse il 
regimt del cambi liuiiuami, nel 1973, erano In 
unii id essere convinti che II nuovo sistema 
avrebbe aiutato II «boro commercio, E succes
so esattamente Il contrario- Ma MI commerci 
fri 1« nailon! hanno proceduto i «tento non 
««il * Ulto per I movimenti llnanslarl: la aere-

f ulatlon del mercati del capitali e la fluttua-
one del cambi hanno latto guadagnare pro

fitti Mmmiginabill a aptculatorl, banchieri, fi-
nanilerl e compagnia bella. Non solo alla «li-
pania, quitta slluaslone sta bene, ma, come 
hanno osservato molli studiosi (Ira cu) Carli), 
la deregolamenlaslone « li crescila del mer
cati linanilarl riducono di molto le possibilità 
di fowmo delle economie Intemazionali da 
pane dell* lutarli*. VI e Inllne un ultimi que
stione; «Slamo nel meno di un grande sposta
mento del poteri economico e limolarlo da
lli U H ver» Il Giappone., scriveva giorni la II 
Financial Pmn, SII anche II, nella crisi di 
egemonia degli Usi, uhi delle cause di fondo 
della attuile grande confusione, 

Sul ca*so Bukharin 
Mosca dice: 
tempi lunghi 
g p Tempi più lunghi per la 
ritMItailone giudi!larla di Ni
trita) Bukharln, Il portavoce 
del ministero degli Esteri so
vietico ha imentifo te voci ie-
«ondo le quali la Corte supre
mi dell'Uni avrebbe dovuto 
riunirsi, proprio nella giornata 
di tiri, per dichiarare illegale II 
processo del 1938 contro Bu-
forln ed litri Importami diri
genti bolscevichi, che stana 11 
mimine delle purghe stalinia
ne, «Non e prevista alcuna riu
ntone del genere nel prossimi 
gtomk ha dello Ghennadl 
Oheraslmov da noi Interpella
lo, 

Nonostante questa smenti
ta, sulla «ampa sovietica con
tinuino ad apparire articoli In 
col vengono rivalutate nume-
rase posltlonl teoriche di Bu
kharln, Il fatto - lo sostiene il 

noto studio*» americano Ste
phen Cohen In un'intervista 
che ci ha rilasciato - e che 
Oorbaclov ha oggi bisogno di 
Bukharln, che era II simbolo 
delti <per»slro|ka. degli anni 
80, do* la Nepi al riformatori 
di oggi • dice Cohen • li Nep 
serve perché e l'alternativa al
to stalinismo « al suo sistema. 
Oorbaclov, riabilitando Bu
kharln, si rivelerebbe cosi il 
vero grande antistalinista e fa
rebbe della •pereatrolka» una 
«deslallntaalone Istituziona
le., 

Cohen e l'autore di una lun
ga biografia di Bukharln: di 
ausalo libro ha parlalo con 

orbaclov l'8 dicembre scor-
so, durante un ricevimento a 
Washington. «E un lavoro 
molto serio e Importante., gli 
ha detto il leader sovietico. 

Le vendite di dollari sono riprese ieri in massa sui 
mercati di tutto il mondo. Le banche centrali han
no acquistato largamente, specialmente a Tokio e 
Francoforte, per Impedire la discesa dei cambio, 
ma l'Intervento non è riuscito ad evitare che alla 
line fosse fissato a livelli assai più bassi di prima del 
Natale: 1182 lire in Italia (con punte a 1176); 1,59 
marchi; 123 yen giapponesi. 

RENZO STIMNILU 
• l ROMA. Ut svalutatone 
del dollaro continua a trasci
nare al ribasso le Borse valori 
per effetto di un clima di ge
nerale sfiducia. Le perdite so
no abbastanza uniformi: -3% 
New York, -8,76* Francofor
te, -2,85* Zurigo, -3% Mila
no. Fa ecceilone Tokio che 
dopo avere perduto forte
mente nella primi parte della 
•eduli, hi recuperato chiu
dendo In pareggio, U Borsa 
di Londre era chiusa per festi
vità, Le perdite In Borsa espri
mono uni slluaslone di diso
rientamento e l'attesa di svi
luppi non positivi. 

Agludlilo del ministro del
le manie di Tokio, Kllchl 
Myaiawa, li causa centrale è 
In un tentativo dell'ammlnl-
strillone Reagan di arrivare 
alle elisioni prasldemlall di 

novembre sema prendere mi
sure Impopolari, evitando al 
tempo stesso la recessione. 
La Casa Bianca, In particolare, 
si opporrebbe ad ogni ritocco 
al rialto del tassi d'interesse 
per timore che ciò provochi 
una recessione. D'altra parte, 
lo atesso Myaiawa sottolinea 
che la svalutazione non risol
ve ma aggriva I problemi per
che la perdila di capaciti con
correnziale dell'Industria de
gli Stali Uniti sarebbe dovuta a 
cause non monetarie. Fra le 
notizie che possono aver con
corso Illa nuova fase di svalu
tazione c'è la previsione di un 
deficit più alto del bilancio fe
derale statunitense: dopo es

sere sceso In ottobre - mete 
In cui termina in Usa l'anno 
fiscale-a 150 miliardi di dol
lari, ora il deficit si awlerebbe 
di nuovo a quota 190 miliardi, 

Dati del genere Ispirano 
prese di posizione rassegnate: 
Il dollaro, commentano alcuni 
esperti, non può che svalutarsi 
quale conseguema del disa
vanzo Interno ed estero degli 
Usa, Il tentativo di una corre
zione politica, per mezzo di 
decisioni fiscali e di bilancio, 
non trova credibilità. La ridu
zione della domanda interna 
negli Stati Uniti e di conse
guenza una recessione si fa
rebbe strada da sé, attraverso 
la svalutazione stessa del dol
laro che sta riducendo il pote
re d'acquisto degli americani 
sul mercato Intemazionale. 
Un effetlo delti svalutazione è 
pero anche il rialzo dell'Inda-
llone. L'amministrazione Rea
gan, bersaglio di critiche negli 
stessi ambienti finanziari di 
New York, si e limitala ad una 
generica dichiarazione sugli 
effetti negativi di una caduti 
eccessivi del dollaro. Ma di 
misura precise non ne ha Indi
cati nessuna. 

M | s^WllHr«ni^p<l W w 

La nomina del Pontefice 
interviene nella crisi israeliana 

Un palestinese 
patriarca di 
Gerusalemme 
È un palestinese il nuovo patriarca di Gerusalemme 
per i fedeli di rito latino. Si tratta di Michel Sabbah di 
54 anni. Il Papa lo ha nominato Ieri. La scelta di una 
personalità arabo-palestinese di spicco come Michel 
Sabbah, sia perche nato a Nazareth, sia per il ruolo 
svolto tra i movimenti giovanili, assume un indubbio 
significato politico. Il patriarca avrà un notevole ruo
lo nel futuro assetto geopolitico di Gerusalemme. 

A L C M n SANTINI 
S B CITTA DEL VATICANO. Il 
portavoce vaticano Navarro-
valli, incalzato dalle doman
de dei giornalisti, ha osservato 
che per la scelti del nuovo pa
triarca, che succede al settan
tasettenne Giacomo Giuseppe 
BiltritrJ, al * seguito «un crite
rio esclusivamente di natura 
religiosa e pastorale, ma hi 
pure sottolineilo che .si è te-
nulo conto di uni realti loca
le.. E ritenuto, quindi, l'uomo 
•ditta per (ini promotore di 
tutte le Iniziative necessarie 
per contribuire a. riportare la 
pace nell'area. «E una scelta 
della Chiesa. Auguriamo al 
Patriarca successo e speriamo 
che ci sii uni collaboratone 

costruttiva e fruttuosa», É que
sto Il commento del portavo
ce del ministero degli Esteri 
Israeliano Ehud Gol. Soddisfa
zione tra I palestinesi. «CI ral
legriamo e speriamo che pos
sa contribuire a rilfonire le 
relazioni tra il mondo cristia
no e la comunità palestinese e 
il mondo arabo», ha detto 
Ibrahim Karln. condirettore 
dell'agenzia .Palestina Presa 
Service» aggiungendo: •Sari 
ancor più facile lar sentire la 
voce dei palestinesi nel mon
do cristiano». Giornata di cul
mi relativi e colma di tensio
ne intanto nel territori arabi 
occupati della Clsglordania e 
della striscia di Gaza. 

A MOINA 7 

«Per assoluta mancanza di indizi» 

Toma in libertà 
l'ex ministro maltese 

* É _ 
l'«« ministro malusi Brinci! subito dopo li scarcerazione 

VITO FAENZA A MOINA 6 

Scanchlo a 
Arrestato 
• • t ^p™^fc l^py ^VjgPV4|gr«l^svgNy*gp£^|gpr 

regionale d H S M S 

rn Manette per Gioacchino Platanla, deputato regio
nale siciliano repubblicano. Sono scattate domeni
ca sera a Catania. E accusato di concussione e 
interesse privato in atti d'ufficio, Avrebbe incassa. 
to tangenti per centinaia e centinaia di milioni - c'è 
chi parla di un miliardo - quale compenso per la 
fornitura di materiale farmaceutico e sanitario. La 
segreteria regionale del Pri lo ha sospeso. 

DAI NOSTRO INVIATO 
• A V U t O LODATO 

• H CATANIA. Lo hanno te-
gulto per ventisette giorni, da 
quando avevi ricevuto la co
municazione giudiziaria. Poi 
domenica aera lo hanno arre
stato. Gioacchino Platini!, 
deputilo ragionile, eletto nel
le liste detPrt. e gii stato Inter
rogato, Ieri, dal giudice. Po
che le indiscrezioni. L'accusa 
* di concussione e interesse 
privato in itti d'ufficio. Tan
genti. in parole più semplici. Il 
deputato siciliano le avrebbe 

riscosse come membro del
l'Usi 35, la più grande della 
Sicilia e alla quale lanno capo 
tre ospedali. S'allarga lo scan
dalo della Sanità Insidila. Gi« 
il primo dicembre erano parti
ti sette arresti e otto comuni
cazioni giudiziarie. Dichiara. 
alone di Gianni Parisi, capo
gruppo. comunisti all'Assem
blea; iLe Usi sono diventale, 
purtroppo, terreno di risii, di 
bua trai partili e nel partili. 
Ora bisogna rompere con II li-
stema di gestione fondalo sul
la spartizione politica». 

RuudGul.it 
Pallone d'oro, 
dedica il premio 
a Nelson Mandela 

Il .Pallone d'oro», assegnato al miglior calciatore europeo 
dell'anno, e andato al fuoriclasse del Mllan Ruud Curii 
(nella foto). Lolandese ha dedicalo II riconoscimento i l 
leader dell opposizione al regime razzistico del Sudafrica, 
Nelson Mandela, In carcere da 26 anni. Al secondo p a i o 
della graduatoria II portoghese Futre, al tento lo 
Butragueflo. Unico Italiano a meritare urti citi . 
sampdoriano vlalll, ottavo. A a^ggM j j | 

Polemiche 
sull'Ipotesi 
di «riabilitare». 
il fascismo 

Finora solo II segretario del 
Msl, Fini, haespllcltimentfi 
apprezzalo l'Idei dello Ma* 
rie» Renio De Felice di 
abrogare la norma coitltu-
stonale che vieta l i ricotti* 

_ _ _ ^ _ turione del partito fascisti, 
<—~~~—n~^~~ La reazione più dura e della 
•Voce repubblicani», li quale avanza il sospetto che l'ipo
tesi abbli un significato politico 'n villa delle riformi Istitu
zionali, Introducendo «elementi di democrazia pleblaclti-
rii e fortemente personalizzata.. Paolo Spriino e Antonel
lo Trombtdort contestano la disinvolta operazione «torio* 
8 ™ ' k a ' A P A O t N A * 

'" " '• '»•'•' n'ig 

Otto mesi (con la 
naie), trecentomlii 
multi e l danni d i 
In tedi civile: qui 
condanna Indilla dal r . - ^ „ 
re di Pesclna, dottor L i » 
nardo Caldere, a Evaldo DI 
Renio, Il ^iceiitora colto 

In flagranti di reato II giorno di Santo Stilano mentri 
sparava ad un orso nella tona di protezione del Parco 
nazionale d'Abruuo. La sentenza è giunti dopo un laura 
giorno di dibattimento, Parte civile il sono costituto A 
Pareo e le associazioni ecologiste. A M M N A É 

Otto mesi 
(oltre I dannO 
per aver 
sparato a un orso 

«L'elefante 
verde» 
Oggi quarta 
puntata 

A MOKA t 

Geli! resta 
in Svizzera fino 
al 18 febbraio 
Niente Capodanno in Italia, Ucio Gelll dovi» restare 
in Svinerà per altri due mesi, esattamente fino al t i 
febbraio prossimo. Così ria decito la Chambre d'Ac-
cusation de! Tribunale di Ginevra che ha respinto ieri 
mattina l'istanza di liberti provvisoria • con «sia la 
possibile espulsione del capo della P i 1 legali del* 
l'ex venerabile si sono detti molto sorpresi «ella de
cisione. Celli - hanno detto - c'è rimasto male. 

" PÀÒlAiÒCliAlVbd "*— 
M MILANO. Ucio Gelll, pro
babilmente, sarà riaccompa
gnato in Italia 11 18 febbraio 
prossimo, quando avrà finito 
di scontare la condanna a due 
mesi di detenzione Inumagli a 
suo tempo per essere entrato 
nella Confederazione con un 
falso passaporto. Questa pic
cola condanna era stata so
spesa ma resa esecutiva dalli 
secondi condanna Inflitta dal
la Svizzera a Celli, quelli per 
corruzione nell'evasione dal 

carcere di Champ Dollon, 1 le
gali hanno reagito male: •£ 
stato Inventato un principio 
giurìdico che va contro le re
gole degli ordinamenti «uro-
pel. Non hanrra voluto lasciar
lo andare scruta che r«g**M a 
disturbo arrecare. {San II 
verdetto Geli) ha anMa un 
nuovoi malore, I tfurlfiaa» 
nasi che indagano ^ ban
carotta deirAmbrosiano rum 
andranno « Ginavra pt* Inter
rogarlo. 

CHU8A E QINZBr-NQ A M O I N A * 

Addio Folkstudio, ecco la pizza 
s a ROMA. Stavolta non si 
scherza. Il Folkstudio chiude i 
battenti perchè al suo posto il 
proprietario del locali vuole 
una pizzeria. SI, una pizzeria 
piccola ma esclusiva, magari 
In stile western. Muore cosi, 
nella disattenzione degli orga
ni comunali competenti (non 
della stampa, che da alcuni 
mesi segue con posatone le 
sorti del celebre locale traste
verino), un pezzo della nostra 
storia musicale. Giancarlo Ce
sarotti, avventuroso e testardo 
animatore, non ha voluto rac
colte di firme e sottoscrizioni, 
gli sembravano un po' pateti
che; ha preferito moltipllcare 
concerti e serate, quasi a fare 
di quel malinconico conto al
la rovescia un'occasione di fe
sta. 

Ma l'amarezza resta Possi
bile che l'amministrazione co
munale capitolina, ripetuta
mente sollecitala dalle Inter
pellanze del comunisti e del 
•verdi» e dagli articoli del 
giornali, non senta II bisogno 
di scendere in campo per sal
vaguardare quell'oasi di musi
ca Intelligente? Pare impossi
bile, ma e proprio cosi. Un in
contro veloce una ventina di 
giorni fa, qualche generica 

Folkstudio ultimo atto? Pare proprio di si. Se entro 
oggi o domani non interverrano fatti nuovi Ori so 
stanza s e l'assessore alla cultura di Roma, Gatto, 
non si farà vivo c o n una proposta), il celebre loca
le di Trastevere chiuderà i battenti. L'ultimatum 
scade il 31 dicembre. Poi Giancarlo Cesaronl do
vrà restituire le chiavi del lo scantinato al proprieta
rio. Al posto del Folkstudio nascerà una pizzeria? 

MICHELE ANSELMI 
promessa («È difficile, cerche
remo di mettere in mora II 
proprietario») e nulla più. E si 
che Cesaronl non aveva chie
sto soldi o assistenza, bastava 
che II Comune trovasse del lo
cali alternativi, per II resto il 
Folkstudio avrebbe fatto tutto 
da solo, Com'è suo costume, 
sin dot primi anni Sessanta, 
quando Cesaronl e 11 pittore 
nero Harold Bradley decisero 
quasi per scommossa di intito
lare Il loro locale alla musica 
folk 

Oggi II folk, e In generale la 
musica legata allo tradizioni 
popolari, non va più di moda, 
ed è facile far passare per In
guaribile nostalgia la difesa 
del Folkstudio. Ma le cose 

non stanno cosi. Non solo 
perché in quelle .stanze pol
verose. e un po' caotiche 
esordirono talenti come De 
Gregorl, Venduti, Schlano e si 
esibirono piccole e grandi 
leggende (chissà se è vero, 
come si racconta, che Bob 
Dylan vi cani* proveniente 
dalla Spagna una sera del 
1962), quanto perché in anni 
di omologazione culturale 11 
Folkstudio ha rappresentato 
un antidoto salutare alla sfac
ciata arroganza del mercato. 
Sia che ospitasse I) blues nero 
del Mississippi o le gighe Irlan
desi, le canzoni politiche di 
Pletrangell e della Marini o 1 
ritmi Indiavolati del «Taranto

lati di Tricarico». Il Folkstudio 
ha sempre camminato a brac
cetto con le vicende sociali e 
politiche, condividendone Il
lusioni e presunzioni. Stava 
qui la sua fon» e, insieme, la 
sua debolezza. Ma proprio per 
questo e importante che non 
chiuda, che continui a essere 
fino In fondo segno del tempi, 
un'Isola dove ascoltare tutto 
ciò che non fa né moda né 
look. 

Eppure ci piace pensare 
che I affettuosa mobilitazione 
di questi ultimi cento giorni 
(che piacere sentire cantare 
De Gregori Insieme al fratello 
Luigi duronie ad un pubblico 
di amlcu non sia il tributo tar
divo di un gruppo di «carbo
nari» fuori del mondo, bensì la 
riconferma di un ruolo insosti
tuibile. Lo stesso svolto _per 
decenni a New York dal Folk 
City, un altra baluardo storico 
della musica Indipendente co
stretto a sloggiare dai propri 
locali quasi in contempora
nea. Forse é solo una triste 
coincidenza, forse no. Ceno è 
che senza li Folkstudio tutti 
noi diventeremo un po' più 
ignoranti e un po' meno curio-

•TFT-

Eutanasia 

Muore 
col cianuro 
in Germania 

• n Un caso destinato a riaccendere polemleh« I 
giovane tedesca che, paralizzata di un IncWenW d'attira, wvr* 
più volte chiesto di morire, è stata trovati senza vi* mila « a 
abitazione In Germania, Sembri che i somministrarle w i ca
psula di cianuro sia stata unaslmpatlBante della campagna per 

NICOLETTA MANUZZATO A 
Ma 
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COMMENTI wmm 

d o m i l e del Partito comunista Italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Dopo il fascismo 
PUMaitHACHIàt 

h« Il giovane neoacgreiarlo del Mal erede di 
Almlrime al richiami esplicitamente al laici
smo, è aitar suo Non Invocheremo per lui l'urti
celo della Costituitone tempre disatteso e nep
pure la l e n e Sceiba E che nonostante ciò Cra

ni lo abbia ricevuto per discutere di riforme Istituito-
hall «osi come ha fatto con tutti gli altri partiti, anche 
qutito è aliar loro, da segretario di partilo a segreta
rio di partito, Ma che da quel colloquio si prenda 
•punto per dichiarare ormai estinta la contrapposi-
none (iKlamo-tMItaacismo, ecco, questo ci sembra 
francamente inopportuno Non lo fa Craxt, Intendia
moci. Ma quei!» operazione tutta Ideologica l'ha 
(«Ita domenica «corsi II Corrieri Mia Stn con l'In-
Unitila di Giuliano Ferrara allo storico Remo De 
Fsllce. OH ha già replicalo sulle stesse colonne Ieri, 
con pacatane ed efficacia, Paolo Sprlano, Ma qual
cosa vorremmo aggiungere anche noi 

De t'elice * storico serio, Da molti anni, pratica-
manie per tutta la sua vita di studioso, si dedica a 
ricostruire la figura politica di Mussolini e I processi 
avviati In Italia nel ventennio laicista' lavoro che col 
prossime volume arriverà al nodo degli anni di guer
ra * dell'alleanza col nailsmo Ma anche agli storici 
aeri accade - quanto mano In sede giornalistica - di 
Innamorarsi per cosi dire della propria ricerca sino a 
fama (o lasciare che altri ne faccia) un canone valido 
anche per l'intervento sul presente, In altre parole lo 
•truffiamo • solo In apparenza nobile o quanto meno 
neutro - di una Iona politica attuale, Reagendo al 
•entrismo » alle superficialità della retorica antifa
scista • che non 0 itala peraltro In questi quarantan
ni prerogativa delle sinistro, ami più spesso * servita 
a coprire processi conservatori se non addirittura 
reittuMior! » De Felle» ha dato certo un contributo 
• una visione ptft oggettivo meno manichea del ven
tennio utile ritmino a capire meglio le radici della 
miturailone dcH'antlfaiclimo slesso negli anni deci
sivi della guerra e della Resistenza Non e stato In 
qullto n* lì Primo - Il pensi al Granisci di Americani-
imo « Mimo, o alle lesioni di Togliatti sul fasci
smo comi «regime rwlonarlo di massa. - né II solo 
Ma, leni i dubbio II più tanice e documentalo, 

I fissando par cosi diro In pm lonzo nel 1945 II 
tuo Hrminut od qutm, gli « accaduto di non 
saper più vedere le cose «quando s'appressano 
o som, E non si da vera storia tfl un passato ila 
pur recente sema saper guardare più lontano, 

pia indietro e più svanii Documentando la rotture 
Irl Stilo llberal-gloUittane e regime (asciala, non ha 
•apulo e voluto vedere la ben più profonda rottura 
apportala nella nostra società e nelle Istituzioni dalla 
rlvoluilone antifascista e dal quarantennio dell» Re
pubblica democratica Se è vero che anche I Italia 
negli inni venti e iremo e stata investita dal processi 
di modernliiailorie che si svolgevano su Mila Inter-
matonaie, e che II fascismo al potere e riuscito non 
di rido i governarli e i costruirsi un consenso, e che 

, quindi una parte dille litliuilonl ne» allora sono In 
quieto misura sopravvissute i l crollo del regime, è 
anche viro che ben più visti, ridicali, sconvolgevi 
wino itati 1 processi avvenuti nel dopoguerra Etulll 
• i l i quelli imamente positivi, come l'evoluitone 
del costume, li mitunilont della coscienti civile, la 
crescila culturale, l'espansione produttiva, ecc., sia 
quelli che rappresentano I pressi pagati in termini di 
•viluppo dltierte, di declino di valori cemunltirl e di 
tHÉlfenl fficite - tono procesai che reemo 
segno dilli roiturs iniIfMClsii, Nel bene e nel mila, 
ripeto, Me Irreversibilmente ciacche, se II laicismo 
non è Hill, come pensivi Benedetto Croce, una 
parentesi nella storia d'Usila dopo li quale tutto po
livi rleominelire come primi, e non e stilo neppure 
•olismo un precipitato di tutti gli upeitl negitlvl di 
quelli storia, come aveva pensato il tuoi inisl do-
belli, nessun osseivalore onesto può oggi Illudersi 
che lo schemi possa esser rovesciato e che, depre
cando come tutu deprechiamo I mail presenti, ci si 
•wll i un luturo In cui una parentesi potrà esser 
considerata l i lise storica avviali co n la Resisterne 
e l i Ripubblica democratica 

Ribadito questo, non ci scandaUssIamo affatto del 
dIUaliilo aperte dall'Intervista di De Felice U fona 
di una democraiia continua ad essera quella di sa
perli rimettere sempre in discussione, E non e certo 
per quelle che lo sierico chiami «plgrlile Ideologi
che che ninno permesso II logoramento quaranten
nale di quella classe dirigente» che continuiamo a 
dire del laicismo nel suo complesso un studialo 
divelto dil tuo, In un passo dell'Intervista, egli dice 
«Sa «he 11 laicismo Italiano è al riparo dell'accusa di 
genocidio, « fuori dal cono d'ombri dell'olocausto, 
Per molli aspetti, Il fascismo Italiano e italo "miglio
re' di quella francese e di quello olandese», Qui, ci 
dispiace dirlo, Il bilancino dello storico la cilecca 
Nessun revisionismo poiri cancellare un giudizio 
che non ita scritto solo nel libri, nel documenti, nei 
fitti, mi nell'esperienza di generazioni Intere di na
timi 

Il Pei e la «fase nuova» 
La commissione culturale 
affronta l'Italia del dopoliberismo 

Modernità e sinistra 
• 1 ROMA, I! terreno è quel
lo, per dirla subito, di una ri
sposta forte alla sfida neollbe-
rista e conservatrice degli an
ni passati, risposta diventata 
Insieme possibile e urgente 
nel momento In cui la spinta 
di destra degli anni Ottanta su
bisce - con il crok delle Borse 
e l'appannamento del reaga-
nlsmo - una petente battuta 
d'arresto e una smentita sul 
terreni più significativi In que
sto senso la riunione della 
commissiono culturale ha rap
presentato la prima e più con
creta traduslone In termini di 
proposta, delle novità di quel
la che è stata dollnlia la •svol
tai- dell'ultimo Ce comunista 
t Insomma un altro tassello -
con la relation» e la replica di 
Cicchetto a quel Ce, Il dibatti
to e l'Intervento di Natta In 
quella sede, Il documento di 
Relchlln, la relazione di Torto-
ralla sulle questioni istituzio
nali - della costruzione di una 
•nuova fase» noli analisi e nel
la definizione di strategia del 
Pel. Il primo traguardo come 
e noto, sarà la convenzione 
programmatica 

L offensiva ideologico del 
decennio passalo, ha detto 
Chiarente, ha avuto la caratte
ristica «di non Inalberare la 
bandiera del ritorno al passa
lo-o proprio In ciò sì 6 distin
ta dalle offensive conservatri
ci tradltlonall Essa è stata an
si un richiamo allo aspirilo ori
ginarlo» (e quindi dinamico e 
propulsivo) di un capitalismo 
ormai troppo Imprigionato dal 
lacci dello ttalallsmo E quin
di Il bandiera che veniva in
nalzale era quella della mo
dernità Ecco - ha osservato 
Chlarante con una affermatlo-

3e nuova almeno per II tono 
I franchezza - «quelle Idee 

che hanno sorretto I processi 
di ristrutturazione di questi an
ni hanno avuto successo, han
no fatto presa nella pubblica 
opinione e nono serviti per 
spostsre • destri gli equilibri 
politici! 

Da quella constatazione, 
sorretta da più imple analisi, 
deriva una riflessione Impor
tante li venule di modernità, 
che ha percorso II paese negli 
anni Ottanta, ha di fatto elimi
nato la maggior parie delle 
vecchie contraddizioni di una 
sociali caplllllsllca »ln rilar
do., Oggi, dice Chiarente, l'o
mologazione è In larga misura 
compiuta, anche se a prezzi 
alti per II paese, «VI sono, cer
to, nuove tensioni e conflittua
lità, ma si tratta di contraddi' 
tlonl e di conflitti di una mo
derna società capitalistica, e 
non più di squilibri che deriva
no da una rivoluzione borghe
se Incompiuta», Ne deriva, per 
noi, una conseguenza politica 
di primo plano «Per questo 
cambiamento di fase è gluma 
a esaurimento, con l'esperien
za degli anni Settanta, la gran
de strategia togllattiana che fi
no a quel momento aveva 
svolto Un ruolo essenziale per 
la crescila democratica del 
paese» Quella strategia Infatti 
londava la politica delle al
leante proprio sullo squilibrio 
Ira modernità e arretratezza e 
sulla Incapacità riformatrlce 
della borghesia Italiani men
tre oggi queste condizioni so
no venule largamente a cade
re, costringendo a Individuare 
le contraddizioni e a combat
terle, sul nuovo e più avanzalo 
terreno 

Chlarante ha analizzato le 
regioni del ritardo e della de-

«Nulla sarebbe più sbagliato c h e 

fiuardare alla realtà italiana di oggi, 
ndossando gli occhiali degli anni 

Sessanta e Settanta». E perché mai 7 

•Perché nel corso di questo decen
nio è passata nel paese una grande 
ventata di modernità neoconservatrl-
c e c h e ha inciso anche sull'ideologia 

e sugli orientamenti culturali di mas
sa». Dando questo taglio a una rela
z ione assai innovativa e originale, 
Giuseppe Chlarante ha stimolato la 
commiss ione culturale del Ce, riuni
tasi nei giorni scorsi, a muoversi su 
un terreno inedito e più avanzato di 
dibattiti e iniziative. 

UGO BADUEL 

bolezza dello sinistra nel ri 
spondero • e non solo In Ita
lia, anzi - a quel tipo di olion-
slva In particolare II Pel si è 
trovato a fronteggiare una si
tuazione di svolta nella quale 
cadevano alcuni strumenti 
tradizionali della sua analisi 
sociale e Insieme -perdeva 
forza l'Idea di uno sviluppo 
fondato su un progressivo al
largamento della democrazia 
e su un graduale avvicinamen
to della classe operala al go
verno» 

Proprio In quel ritardi e In 
quella difficolti di compren
sione del vero fenomeno che 
si andava producendo, va cor
cata la ragione prima del fatto 
che il passaggio dalla politica, 
di compromesso storico a 
quella dell alternativa «è potu
ta apparire essenzialmente 
rome una scella di schiera
mento»,e quindi del tutto Ina
deguata rispetto a quello che 
realmente accadeva, cioè «la 
crisi di tutta un idea dello svi
luppo, della cultura della so
cialità e della solidarietà, che 
lasciava II posto alla sfida del
la rlstrulluraslone capitalisti
ca-

Ceco quindi le ragioni della 
non comprensione delle stes 
se contraddizioni nuove della 
ristrutturazione capitalistica 
che è llnlla per apparire vin
cente sullo stessa idea di so
cialismo e quasi Invulnerabile, 
provocando «smarrimento» 
nelle alasse file «lei Pel dopo 
le ultime elezioni. 

La relaziono di Chiarente, 
B«rj>¥S|Ml mp|i* sijinjwtl, 
ha quindi analizzato tulio le 
ragioni «nuove» che hanno 
fatto scoprire proprio In questi 
meli, quasi di colpo, -che il 
capitalismo oggi I ben lonta
no dall'essere vìncente» 

C'è ora dunque una grande 
occasione di risposta ed è su auesto punto che si innesta II 

Iscorso sugli Intellettuali una 
questione che recentemente 
è tornala di grande attualità In 
particolare per quanto riguar
da Il rapporto con II Pel e II 
tema del legami fra politica e 
cultura Intanto - rispetto a 
parecchie campagne mistifi
catorie cui si è assistito anche 
di recente In relazione al refe
rendum - va smentita l'affer
mazione che nel rapporto con 
gli Intellettuali ala esistito «un 
periodo d'oro della nostra 
egemonia» cui ora sarebbe 
succeduto un periodo «scu
ro» Chiarente ha analizzato le 
varie fasi politiche del dopo
guerra sottolineando i mo
menti di gravi cadute, di errori 
e di guasti anche pesanti (il 
famoso caso del «Politecni
co», t'esodo del '56, gli effetti 
del «realismo socialista» nel 
campo artistico) per poi ag
giungere una osservazione 
particolare per quanto riguar
da lutto un certo Impianto di 
«politica culturale» del Pel (e 
oggi, non per caso, quel ter
mine è bandito e si parla di 
«politiche per la cultura») 
«Anche se si considera - ha 

detto Chlarante • una scelta 
più elaborata - quale fu II rap
porto privilegiato «abilito da 
Togliatti con lo storicismo e 
l'Idealismo meridionale, e la 
ricostruzione di una tradizio
ne di pensiero democratico 
che da De Sinctls passava a 
Labriola e a Gramsci - si può 
ben capire come si cercasse 
In questo modo un radica
mento nella cultura Italiana 
che era prezioso per afferma
re una autonomia del Pel an
che nel confronti del condi
zionamenti del marxismo so
vietico Ma quella scelta com
porto anche del costi, e molto 
rilevami, nello slesso partilo 
essa infatti significo mettere In 
ombra altre linee di ricerca 
(come quelle del gruppo mila
nese di Banfi o quello fiorenti
no di "Società' ) che erano 
più impegnate nel fare i conti 
con la grande cultura europea 
di questo secolo £ facile capi
re come abbia pesalo negati-
vomente quel mancato appro
fondimento» 

Chlarante ha dato un giudi
zio positivo sia in termini di

clamo cosi «quantitativi» che 
qualitativi, del rapporto fra Pel 
e Intellettuali nell'ultimo de
cennio (ampi I richiami al 77 
dell'Eliseo e dell'austerità, o 
al Ce sulla cultura voluto da 
Berlinguer nell'81) rispetto al
le fisi precedenti: oggi, e da 
tempo, non vi sono problemi 
di «fuga, di Intellettuali dal 
Pel, e forte I II legame di mas
sa con gli operatori Intellettua
li nella società 

Quello che Invece si tocca 
con mano è un altro fenome
no «VI è un allentamento, una 
crisi di rapporti che esprime 
molle cose esprime disincan
to, perdita di fiducia, Insoddi
sfazione per l'insufficiente rin
novamento del partito e della 
sua politica, o per l'Inadegua
ta utilizzazione di capaciti e 
competenze, ma esprime an
che tendenza a dedicarsi so
prattutto al proprio lavoro In
dividuale e alla propria ricer
ca, In parte come risposta alla 
crisi della politica. In parte per 
il condizionamento di una so
cietà che ha fatto del 'privati 
smo ' una delle tendenze del 

modello di comportamento 
che essa propone Inoltre, oel 
complesso travaglio di questo 
decennio, si t determinata 
una divaricazione, anche nel-
I area della Intellettualità co
munista, tra posizioni che ten
dono a una Interpretazione 
minimalista e neomoderati 
del compili di un partito rifor
matore, e posizioni che sono 
caratterizzale Invece da una 
sorta di radicalismo nella de
nuncia di cedimenti al moder
nismo neoconservatore e nel
la leorlzzazlone di un più fer
mo ruolo di opposizione» DI 
qui l'Importanza di costruire e 
consolidare un terreno di 
conlronlo unitario «attorno l 
un progetto di riforme del si
stema politico e delle istitu
zioni". 

Chlarante ha quindi affron
tato I temi della «Intellettuali!» 
diffusa» che riguardano milio
ni di persone ponendo con
torta tutta la tematica della 
scuola dell Università, della 
ricerca e richiamandosi anche 
qui al Comitato centrale sulla 
cultura dell'B I dove si stabili II 
ruolo non di semplici «alleali» 
ma di «protagonisti della tra
sformazione che possono e 
debbono assumere gli Intellet
tuali Insieme alla classe ope
rala» 

Anche In questo campo esi
ste un legame del Pel ancora 
saldo, ma c'è anche Insoddi
sfazione duplice: «Sia dal pro
duttori di cultura della Intellet
tualità più elevata, ila dilla In
tellettualità di mossa, oggi vie
ne rifiutato un ruolo di porta
bandiera di una politica che 
rimanga a livello della decla
mazione e della propaganda», 
e viene Insieme respinto «il 
ruolo di semplice esperto e 
consulente» La domanda è 
cioè di «partecipazione a pie
no titolo alla elaborazione 
delle prospettive anche strate
giche di una politica», Chla
rante ha rimandato all'appun
tamento della convenziono 
programmatica di primavera 
fissando alcuni punti l'Impe
gno per la ricostruzione di un 
•sapere critico» adatto alle 
novità degli anni Ottanta; ri
flessione sulla fase nuova che 
si è aperta nel campo delle 
grandi questioni della cultura 
politica, definizione e svilup
po delle politiche per la cultu
ra (dalla scuola alla ricerca al
la Informazione); confronto 
con le altre culture (la vecchia 
«battaglia d elle Idee»): dimen
sione di massa della nostra 
Iniziativa (scuola), 

Da questi punti derivano (e 
andranno precisati) una serie 
di suggerimenti e di stlpoll alle 
commissioni cultural! delle di
verse regioni e città, 

Non erano molte le presen
ze a questo dibattilo (effetto 
del «disincanto» di cui parlava 
Chlarante?) ma In compenso 
sono stati tutti Interventi non 
rituali e vivaci (Olannontonl, 
Oltolenghl, Sclorllli-Borelli, 
Cuflàro, Minopoll, Mussi, Vac
ca, Notariannl, Valenza, Ven
dola, Sensales) Cesare Lupo
rini, che presiedeva, ha ripre
so una proposta di donnona-
toni e ha lanciato l'idea di le
gare la Festa dell'Unità 
dell'88, che si svolgerà a Fi
renze, al bicentenario della 
Rivoluzione francese, e ha an
che annunciato che con que
sta riunione lascia la presiden
za della commlss'ono cultura
le del Ce «Evenuto il momen
to della successione», ha det
to con semplicità 

Intervento 

Una vera riforma, 
non brandelli 

dì riforme 

D are più po
tere agli 
elettori», 
sembra es-

— w sere diven
tata la parola d'ordine di 
tutti I riformatori (o qua
si) Consentire agli elettori 
di sbloccare la democra
zia consociativa è l'Impor
tante qualificazione ag-
Kiunla, sulla scia della re-

izlone di Cicchetto, dal 
Comitato centrile comu
nista Partire dai problemi 
della gente e al tempo 
stesso dalle grandi dislo
cazioni e concentrazioni 
di potere che creano op
portunità, ma anche rischi 
per la democrazia è la si
gnificativa direttrice Indi
cata da Ingrao Se questi 
sono, e lo sono, I parame
tri da tenere In conto nel 
formulare le proposte 
proprie e nell'esprlmere 
giudizi sulle proposte al
trui, allora va subito detto 
che la maggior parie delle 
ritornici!», che riformatori 
Improvvisati non sanno 
neppure Inserire In un di
segno organico, devono 
essere rapidamente re
spinte 

Non si dà nessun potere 
agli elettori con una soglia 
di esclusione a qualsiasi li
vello percentuale essa 
venga collocata; imi , 
glielo si toglie, Non si d i 
nessun potere agli elettori 
se si immaginala costru
zione di una seconda Ca
mera (eventuale Senato 
delle Regioni) nella quale 
verranno manditi rappre
sentanti non eletti mi de
signati dai consigli regio
nali Non si dà nessun po
tere agli elettori se al crol
lo di una coalizione di go
verno si fa seguire, me
diante Il volo di sfiducia 
costruttivo, una nuova 
coalizione di governo for
matasi In Parlamento, an
zi, si ricostituisce uni pro
pensione consociativa, La 
nuova coalizione Inevita
bilmente rifletterà accordi 
che non sono stati propo
sti agli elettori né da essi 
approvati (lant'è vero 
che, neppure nella Re
pubblica federale tedesca 
il voto di sfiducia costrut
tivo è riuscito ad adem
piere al suo compito; in
fatti, nella prima occasio
ne in cui fu utilizzato con
senti alla coalizione libe
rali e socialdemocratici di 
sciogliere II parlamento 
per andare a raccogliere 
nuovi consensi elettorali, 
nella seconda occasione 
fu effettivamente utilizza
to dai liberali e dal demo
cristiani per un capovolgi
mento di alleante, ma 
con l'immediata dichiara
zione di volere fare ricor
so ad eiezioni anticipate 
che In efletti ai tennero 
pochi mesi dopo). 

Per di più, non si capi
sce In che modo questi 
brandelli di riforme possa
no rispondere agli Interro
gativi fondamentali che si 
pongono a chi ritiene the 
l'Intero circuito rappre
sentativo e decisionale 
italiano abbia bisogno di 
modifiche significative 
Infatti, se II problema è di 
rafforzare II governo, cer
to non basterà puntellarlo 
né con una soglia di esclu

sione né con II voto di sfi
ducia costruttivo. Se II 
problema consiste nell'e-
vltare la Irammentazlone, 
non sarà sufficiente la so
glia di esclusione a livello 
elettorale, potendo essere 
superala da eterogenee 
coalizioni di partilo, ma 
sarà Invece Indispensabile 
modellare un meccani
smo che coniente di putti» 
re I pirtiii, persino quelli 

3rendi quando diventino 
estibllluintl (come, fra 

l'altro, avviene anche a li
vello di oramil troppe 
giunte locali). E lo si può, 
e deve, tare. Se II proble
ma consìste nel migliora
mento della rappresen
tanza politica o parlamen
tare, allora la soluzione 
non potrà essere nel favo
rire l'espressione parla
mentare di interessi locali, 
mi ci vorrà ben altro, Per 
esemplo, tari necessario 
da un lato approfondire II 
processo di decentramen
to politico funzionale, che 
comprende anche un'am
pia, oierel dire enorme 
autonomia Imposiilva e 
dall'altro lato la specializ
zazione delle Camere e un 
miglior roclutamciito del 
parlamentari, 

E 9
paradossale 
che proprio 
quando si ri
prende la di
scussione sul

le riforme Istituzionali con 
la possibilità di accordi si 
giuncativi, proprio la 
stampa che aveva lanciato 
slogan di una «legislatura» 
costituente, rilanci ti di
scorso parlando di piccoli 
rammendi, o riproponga 
l'antica obiezione che I ri-

non possono diventare 
«formiteli Naturalmen
te, tutti noi sappiamo da 
tewpo.cnequeitaèl iv». , 
ri sflda, Ma dovrerrimo* 
anche sapere che a questa 
sfida si risponde aitando 
Il tiro e prospettando un 
insieme organico • siste
matico di riforme nelle 
quali I cittadini acquisisca
no davvero più potere, 1 
partiti ne restituiscano un 
po' alla società civile da 
un lato e alle Istituzioni 
dall'altro; e nessuno 

dei partiti possa «ileo-
lira quali sono esattamen
te le sue perdite « I suol 
vantaggi e tutti i partiti 
quindi possano entrare in 
una relazione proficua di 
concorren
za/collaborazione per mi
gliorare struttura e rendl« 
mento del sistema politi
co. Sappiamo che, per fa
re questo, sarà non solo 
utile ma indispensabile 
un'alleanza trasversale, 
ricca di contenuti, prò-

Srammatica. La possibilità 
i creare questa alleanza 

è affidati non tanto e non 
soltanto alla oobnià poli
tica, ma alle capatila po
litiche e progettuali del 
vari partiti, in primis del 
Pel. Allora, soprattutto in 
questa fase, è assoluta
mente auspicabile che si 
dia spailo ai grand) pro
getti o che non si dia nes
suna considerazione alle 
piccole idee 
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m domate Ira parentesi, 
queste, che passano lente, 
su una lunghezza donda 
del lutto Insolita se 11 telefo
no suona, è perché qualcu
no II la gli auguri, e ti vengo
no a trovare I parenll e gli 
amici del cuore SI mangia, 
e ci si senle apponsatitl GII 
uomini dichiarano, dopo 
quarantotto ore passate in 
famiglia, che sono già stufi 
I ragazzi tagliano la corda 
con I ultimo boccone di pa
nettone In bocca, perche li 
aspetta la ragazza (anche 
lei vittima del pranzo lami-
Ilare) qualcuno ha già In ta
sca il biglietto del Irono o 
dell area pronto a salpare 
per qualche posto turistico 
In queste circostanze emer
gono 1 laro problemi scs-
sual/afleltlvi in ragazza elio 
( {incora quella ma intanto 
noe "-puntuta un -illrn e chi 
>i,i w lei lo HII e si lo bene a 
Imitarla M cerai eli riunire 
in imidrif Ho fmuglia e» ti si 
mima a tavola a rimuginalo 
t titsf t„iu quali nin ma nun 

se ne parla, perché se no 
addio sereno Natale «Il 
pranzo I ho fatto come 
sempre», mi racconta un'a
mica plundecennalo «Mi 
sono stravolta a preparare II 
paté In casa, die è il mio 
piatto Ione, e II tacchino, e 
tutto il resto, Ma sono solo 
io che tengo Insieme il cal
derone. In realtà ognuno si 
fa i falli propri e non li dice. 
e mi chiedo che senso ha, 
da parte mia, far finta che 
slamo uniti e contenti» 

Dovrebbero prevalere i 
buoni sentimenti, ma non 
son cose cho si fabbricano 
in un giorno, e si apparec
chiano come i pialli bolli 
del servizio buono Cosi 
prevale la malinconia, a me
no di essere capaci di butta
re tutto In divertimento la 
mangiala, I rogali gli auguri 
latti in tono strillalo Mal co
me durante te «foste» da de
dicare alla famiglia ci si ren
de conio che fi famiglia e 
un astrazione Anello so ci 
Mene raccomandala come 

PLRSONALt 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Ballo di famiglia 
con pranzo di Natale 

base della società e fonte di 
benessere per ciascuno e 
per lutti 

Provo a lavorare ma non 
ci si riesce in questo clima 
dispersivo Come si fa a dire 
«scusa» se ti vengono a tro
vare per dirti che ti ricorda
no' tumore è sempre più 
basso Ce chi le foste lo 
prende male In sei sono 
morii per overdose, e leggo 
che a Padova hanno perfino 
istituito un telefono amico 
per quelli che di Natale o 
Capodanno vanno In crisi 
Intanto Raffaello Carrà pre
para ti suo nuovo show e 
Canale 5 ci porta nell atmo

sfera febbrile del preparati
vi «Che cosa ne pensa del 
fomminlsmo?» le chiedono 
in un Intervista «Credo al 
50 per cento» risponde, nel 
senso di metà per uno, uo
mo/donna «Credo di aver 
dimostrato che una donna 
può condurre uno spettaco
lo E credo nella coppia» 
Beata lei 

In compenso si parla an
cora di Celemano, che que
sta valla ha parlalo di abor
to Imparare a non ammaz
zare le foche, secondo lui, 
insegna anche a non am
mazzare le vite umane in 
formazione Intanto il solito 

bracconiere ha sparato a 
un'orsa in Abruzzo, e si cer
ca la bestia ferita, per curar
la La tv ci ha dato dei film 
archeologici perchè pensa
no che a Natale ogni scher
zo vale' E che saremmo di
sposti a sorbirci tutto? E II 
guaio è che hanno ragione 
loro ci slamo sorbiti tutto, 
aspettando che la città ri
prenda 11 suo ritmo freneti
co 

Quando domenica ri
compaiono I giornali, ritor
na anche «Prima pagina», 
rubrica della radio tre do
po due giorni di silenzio II 
candido giornalista de /( sa

bato che ha tenuto banco 
fino alla vigilia, che è con
vinto che II cattolicesimo è 
religione di Stato (e Benia
mino Placido lo ha bacchet
tato tutti I giorni per questa 
gaffe), viene sostituito da 
Pasquale Chessa, un bravo 
giornalista da sempre ad
detto al settore/cultura. 
Esordisce riproponendo il 
dilemma Celemano. ha ri
voluzionato o no li varietà 
del sabato? Sull'argomento 
si sono sprecale tutte le 
grandi firme del giornali
smo, l'Italia è divisa Ira bau-
disti e celentanlstl Se Bau-
do accontentava tutti, dagli 
zero ai nonvanl'annl, Celen-
[ano li fa arrabbiare, oppure 
li entusiasma perche pro
clama la sua Ignoranza e se 
ne vanta, e così tutti posso
no stare tranquill I ignoran
za dà il successo e I soldi E 
«Ilota perché volete far stu
diare i figli? 

Insomma, che noia Nella 
parentesi, unica parentesi 

sorridente, un pranzo di 
none . Sono seduta accan
to a un signore emiliano, 
che alla quarta portata rie
voca il passato, « U (tutta 
era belio rubarla», «ice, «CI 
trovavamo in piana, era ti 
tempo delle ciliegie, e uno 
diceva; "Ho voglia di cilie
gie". lo, che ne avevo un 
albero belio grande, dice
vo "Andiamo a rubarle a 
casa mia", E si andava * 
nascosto, davvero come la
dri Dopo, mia madre bron
tolava, "Non potevate co-
glierle tutte, voi che vi ar
rampicate fino in cima? Le 
mettevate in un cesto, così 
le mangiavamo anche noi" 
Ma che gusto c'era a non 
rubarle?», 

Piccoli ritratti di un'llilia 
agricola, che In treni'anni è 
diventata industriale, e 
post/Industriale, Oggi le ve 
gite sembrano stridulai* 
appetiti smisurati, e chi ruba 
non si accontenta delle d 
liegle 
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IN ITALIA 

Quirinale 
Decreto 
alle Camere 
terzo rinvio 

s m ROMA, È li iena volta, ti 
" presidente dilli Repubblica, 

Francesco Cossi», ha rinvia
te tilt Camere taleggi di con-
venlont del decreto del 30 
ottobri teorto, numero 442, 
che contiene norme su lisca. 
Iluutone dilli oneri sociali, 
proroga dt|ll «gravi contribu
tivi mi Mìiioilomo, Inter-
«Miti per lettori In crisi e rior-
ginliiulone dell'Ines, Il capo 
Milo Stilo il e avvallo del po
teri che ili sono riconosciuti 
dall'articolo T4 dilli Costitu
itone, Il rinvio é itelo, Inleul, 
motivilo dil Quirinale - il lei-

S in un comunicato • con la 
nsutuione che, in tede di 

conversioni dil decreto Itg-

R, il Pariaminto hi Inlrodot-
alcuni imendsmentl chi 

comportino nuovi rilevanti 
oneri a carico dal bilancio di 
enti pubblici per I quali non 
viene indicalo alcun muto di 
copertura flniniltrti. 

U litui irgomintulone 
tri Hill utllluata dal presi
dente (filli Repubblica per le 
altra dui occasioni In cui lo 
slesto provvedimento te (Illa
tivo tra litio rinviato «Ile Ca
p r i . Il «M riveli un conflitto 
latenti tra governo e Parli' 
mento su un provvedimento 
che per li «ut complessile e 
per te quisilonl eh* •(front* 
avrebbe sollecllilo un più elll-

i reppoito perche le solu. 
..jnlliglitolividnil). _ 
li compitili copertura llnin. 
litri*,. 

la iteri* di quello decreto 
il eollocs « cavillo tri li noni 
t li decimi leglilatum, Il pri
me proweelmenio, Intatti, tu 
emanilo il ìlil dicembre 1988 
• Conili lo M O alle Came
re perche non Indicevi li co-
perturi llnanilirli allo mig
liori ipese derivami degli 
emsndimenll, molli del quali 
votali inche di uni parte del 
MHIli dilli mi||lorania * tu 
cui divori! esportimi governa
tivi i trine Moretti In termini 
tri toro wMfMtintl, toprit. 
lui» per l'imillà dille unilonl 
che accompagnivino uni sa-
nilorii d<( contributi previ-
denslall non vernali i tempo 
dibllo, La stessa decisione 
era stati presa dal capo dillo 
Stilo per il secondo decreto 

•«onvtrtllo in legge, quello 
emanilo II SJ tebbreio 198?. 
m Ma quello rinviato itri alle 

. Cimire 611 seslo decreto del
usene, considerando l prov-
wilmttttl reiteriti d«ll eteeu-
Ilvo perche non convertiti per 
tempo In legge dil pariimen-
lo (et itilo, nel tntlethpo, 
nette lo sclogllmenio amici-
otto dilli Camere e le «leno
ni politiche), fi in queno arco 
di tempo II governo hi eecu-
nltmenie evinto di misurarli 
con toluilonl Blu strutturali, 
nonoilsnli su atomo quesito-
Bleeinnll «elle legge, come 
perii llscaliisaione degli one
ri sociali, abbia assumo anche 
con le parti sociali l'Impegno 
i provvedi™ con una rilormi 
organica, 

Di quando e «1 Quirinale ol
tre altre rinvìi per li netta 
ilseelliiailono degli oneri so
ciali, Coulgi hi rinvino al 
Parlamento litri due legali su
gli Interventi «riordiniti MS 
HiMe^iemoragettniio'Bo) 
e stille pennoni di guerra (30 
giugno 198C). 

Basta con l'antifascismo? Coro di dure risposte 
Lo storico De Felice Discrimine insuperabile 
afferma: è un pregiudizio tra dittatura e libertà 
di cui occorre liberarsi E il Pri sospetta... 

«Ha scopi politici 
la riabilitazione del fascismo» 
Rmie Di Filici Giorgio U Mills 

L'Idea dello storico Renzo De Felice che bisogne
rebbe abrogare la norma costituzionale che vieta 
la ricostruzione del partito fascista, ha suscitato un 
gran numero di reazioni contrarie e l'apprezza
mento del neosegretario del Msl, Fini. Per De Feli
ce, le «Innovazioni Introdotte dal fascismo» sono 
sopravvissute nella Repubblica «sia pure risciac
quate nella democrazia». 

tal ROMA, Alla polemica su
bito ipertesi sulla stampi (In 
particolare con Interventi di 
Paolo Sprlano) sono seguite 
Ieri varie prese di posizione, 
anche direttamente politiche, 
La più dura * venula dalla 
•Voce repubblicana' la quale 
•vinti II usuelto che la di
sputa non abbia solo un risvol
to storiografo ma anche un 
algnlllcito politico In vista di 

rssiblll ritorme costituzioni-
II giornale del Pri allerma 

chi non e venuti meno la 
contrapposizione tra laicismo 
e antifascismo che ha tragica
mente legnalo la storia italia
na e europea e ha costituito 
un crinale in base a cui s'inter

preta l'Intera storia mondiale 
di questo secolo, In realtà, la 
pregiudiziale antifascista la 
tutt'uno con la pregiudiziale 
democratica, e non si vede 
come si possa derogare da ta
le principio nell'allrontare le 
riforme. 

E qui la «Voce» alza li suo 
sospetto: «A meno che non si 
voglia in questo modo dire 
Implicitamente ciò che provo
cherebbe ben più aspre pole
miche se tosse detto In manie
ra esplicita: e cioè che I tempi 
sono maturi per Introdurre nel 
nostro ordinamento elementi 
di democrazia plebiscitaria e 
fortemente personalizzata.. E 
siccome De Felice aveva af

fermalo che la classe dirigen
te della Repubblica ha dato 
cattiva prova di sé, la .Voce» 
replica che, in merito, la que
stione del fascismo non c'en
tra per nulla: >U degenerazio
ni del sistema del parliti sono 
una cosa, Il problema della li
bertà e delle libertà un'altra». 
Dunque la disputa sul giudizio 
da dare sul fascismo - conclu
de alzando il Uro politico l'or
gano repubblicano - non 
c'entra con la politica Italiana 
di oggi. .Qui II nostro sospetto 
Iniziale si traduce In un invito 
conclusivo. Se qualcuno è In
tenzionato a raccogliere mes
si elettorali a destra, oltre che 
da ogni altra parie, ciò rientra 
nel suol diritti. Ma non è pro
prio Il caso di riscrivere la sto
ria, per questo, (sembra evi
dente l'allusione al Psi, la cui 
segreteria - come si ricorderà 
- ha incontralo quella del Msl, 
- ndr). 

Un sospetto meno mirato 
ma egualmente tutta politico 
e avanzala anche dal segreta

rio di Democrazia proletaria, 
Russo Spena. La proposta di 
abrogare la norma antifascista 
- egli dice - è la «ciliegina. 
che mancavi il proposito di 
•stracciare la Costituzione.. 
Secondo l'esponente Dp vi sa
rebbe Il disegno di «dare una 
paterne di legittimila al parlilo 
(Il Msl, ndr) cui si vuole dele
gare, dopo lo sbarramento 
elettorale, un'opposizione 
compatibile con un sistema di 
partiti che non tollera le voci 
realmente critiche e alternati
ve.. L'accusa di Russo Spena 
è rivolti all'insieme del partiti, 
o a taluni in particolare? Nel 
primo caso dovrebbe essere 
richiamato al dovere della 
prova. 

Entusiasta delle tesi di De 
Felice è invece il segretario 
del Msl, Gianfranco Fini, per il 
quale esse segnano la line del 
•dopoguerra.. In particolare II 
segretario missino vuole l'af
fossamento del «mito dell'an
tifascismo. e fa propria l'affer
mazione di De Felice: >Se si 

La spinta alle riforme istituzionali e sociali 

Fedeli alla Costituzione 
ma non inerti, esorta Cossiga 
Ut «fedeltà» alla Costituzione rappresenta «un do
vere per tutti», ma «non e né deve restare un atteg
giamento di supina soggezione, un concetto stati
co». Questa l'Ispirazione, che acquista un partico
lare rilievo per II confronto aperto sulle riforme 
Istituzionali • sul rinnovamento del sistema politi
co, di cui si fa autorevole interprete il capo dello 
Stato Francesco Cossiga, in un'intervista, 

M I ROMA, In occasione del 
quarantesimo della Carta re
pubblicano, Il capo dello Sialo 
temi sul termini di un proces
so riformatore delle colonne 
di «Famiglia cristiana., Il sotti-
manale paollno dedica alla ri-
comma della Costituzione 
un numero speciale. Il mes
saggio scritto da Francesco 
Cossiga mette l'accento sul 
•traguardi raggiunti, dalla Re
pubblica, che «In alcuni casi si 
collocano ben al di là delle 
Slesia aspettative di parten
za., il punto di suscitare 
•l'immlrit* menzione delle 
comunità Internazionale», Ma 
e «ampiamente condiviso, 
pressante e sincero» - aggiun

ge Cossiga - •l'appello che 
proviene dalla società civile 
per II superamento di situazio
ni che appaiono ancora oggi 
del lutto incompatibili con II 
modello di società delineato 
dalla Costituzione.. 

Quali sono I «nodi Irrisolti. 
per I quali II presidente della 
Repubblica raccoglie 
l'«unanlme anelito, a trovare 
una «adeguata risposta», sulla 
base di «un chiaro schema 
programmatico di priorità po
litiche»? Cossiga ella la «cre
scila» del Mezzogiorno e la 
«conseguente cancellazione 
degli Iniqui dlsllvelll che han
no purtroppo segnato lo svi

luppo economico» del paese; 
il «riassorbimento» della di
soccupazione, In particolare 
giovanile, che «deve Intender 
si come una dellnlllva sconfit
ta del pericolosi sintomi di di
sgregazione sociale, cosi pre
senti nella Ingiusta emargina
zione del diversi e del più de
boli»; il miglioramento della 
qualità della vita: e «una più 
avanzala dialettica nel rappor
to ira cittadini e Istituzioni». 

Dunque, nel termini abboz
zali da questo bilancio, per il 
presidente della Repubblica 
•la fedeltà alia Costituzione, 
che costituisce un dovere per 
tulli, non è ni deve restare un 
atteggiamento di supina sog
gezione, un concetto statico, 
un comportamento cristalliz
zato ed inerte». E al Parlamen
to «compete principalmente 
di dare soluzioni adeguate» a 
quelle •questioni vitali., in cui 
si esprime - insiste Cossiga -
l'aspirazione generale e uni 
•riqualificazione del progres
so civile e politico». 

Sull'«Avantll», Intanto, il 

giudice costituzionale Enzo 
Cheli mette in guardia dal ri
schio di adetegittlmare tutto II 
meccanismo democratico» 
se, dopo tante discussioni, 
non si pone presto mino a un 
«prodotto alternativo.. Secon
do Cheli il punto che blocca II 
sistema politico italiano è la 
«moltiplicazione del poteri di 
velo.; bisognerebbe rivedere 
l'Impianto costituzionale con 
l'obiettivo («non Ce più il bi
sogno di una difesa superga-
rantlsta da pericoli autoritari.) 
della «etliclenza degli appara
ti.. Ma Guido Bodrato, vicese
gretario dello Scudocroclato, 
è toccalo dal dubbio che, pro
prio quando si Irati» di strin
gere Il confronto, In i partili 
•rinascano antiche e Insupera
bili diversità di opinione». E II 
presidente de Arnaldo Forlanl 
ribadisce che, a suo avvilo, il 
traila solo di •perfezionare. 
rimpianto Istituzionale. Anzi
ché proporre uno «sbarra
mento» per l'accesso alle Ca
mere, i socialisti pensino a so
stenere il governo Oorii. 

"**"""""""",,'"~ Ottaviano Del Turco parla della prossima stagione sindacale 
Meno entrate: vogliono tagliare di più lo Stato sociale 

«1/88 saia Tanno del fisco» 
IHt meno di un mese ci sarà il convegno unitario 
del sindacato (che metterà a punto, tra l'altro, una 
proposta di «patrimoniale»). Intanto 1 dati sulle 
evasioni fiscali dicono che su 100 contribuenti 
controllati, ben 8S si sono rilevati «evasori». Ce n'è 
Quanto basta, Insomma, perché il sindacato decida 
di aprire la «vertenza-fisco», Ne parliamo con Otta
viano Del T\jrco, segretario aggiunto della Cgll. 

aUFÀHÒhòCCOrJgTtl 

••ROMA Del Turco, Kegll 
«•letM per UproMloio inno 

„„i lo scelgo lo, 4 frullo di 
urti decisione unitaria e oltre-
p io • uni «cella Imposta dal 
imi, Anche digli ultimi falli, 
quelli che ti leggono in questi 

S mUut «lomaTi: rtetrsS 11 te-
^domjhiriteMrà quelo 
l'equità liscile». Il collo-

qulo con II numero due della 
Cgll, Ottaviano Del Turco, so
cialista, per forza di cose batto 
tempre sullo stesso «lesto»: Il 
(Iseo, Un pò, perche sono 
.Ireichlsslml. I dati delle fi-
nenie che rivelano la vastità 
dell'irei dell'evasione, un po' 
perché l'argomento he. fatto 
ilare tempre In bilico I rap
porti tra governo e sindacati, 

tJreoeettiijeerteeiBeeo-

no? 
Con C-oria tesi. E la tensione si 
spiega proprio con quel dati a 
cui lacevl riferimento. Dati 
che ci dicono che, nell'85 per 
cento degli accertamenti latti, 
I contribuenti si sono rivelati 
evasori. Piccoli o grandi, ma 
tempre evasori. Quindi, que
sta tema avrebbe bisogno di 
un confronto serralo, vero. 

E Invece? 
E Invece per ora, sul fisco, c'è 
solo l'intesa Oorla-llberall, In
tesa che lo dellniscp una sona 
di riffa nazionale. E tutto sni
dalo al caso: se l'inllazlone 
non supererà II 4,3 per cerno 
si troveranno I 1.600 miliardi 
per rivedere te aliquote Irpef. 
Altrimenti, non se ne la nul
la... 

Oli ultimi dati sulle evasio
ni fiscali cosi ti suggeri
scono? 

Che anche quest'anno il geni
to mbutario e andato ben ol
tre te previsioni, anche quelle 
più ottimistiche. 

E qeeito che vuol dire? 
La sottostlma delle entrale fi
scali à una costante delle ta
belle che accompagnano tut
te le leggi linanziarlc, E sai 
perché? Perché cosi, con una 
minore previsione di entrate. 
si possono giustificare più fa
cilmente 1 tagli alla spesa so
ciale. 

E di quel duemila miliardi 
(dovuti il fisco e non pi
giti, accertali solo sull'u
no per cerno del contri
buenti) che cosi dici? 

Un'area cosi vasta di evasione 
produce, credo, due elicili. Il 
primo è che coloro che paga
no onestamente te lasso sen
tono sempre più come un pe
so insostenibile II carico fisca
le. Il secondo elleno è che co
loro che non pagano, usano le 
quote di evasione fiscale per 
farsi II «loro. Stato sociale. 

Quindi tono queste cate
gorie che devono pagare? 

Direi proprio di si' I lavoratori 
dipendenti sanno che fin Un

to che l'area dell'evasione è 
cosi rilevante e socialmente 
Iniqua sarà difficile immagina
re un abbassamento del pre
lievo fiscale. 

Fisco piti giusto, fìsco In
sopportabile: eppure li 
bandiera dell'equità è sta
la Impugnala anche di let
tori che non sooo quelli 
del lavoro dipendente. Per 
Intenderci: perno alle 
••arce» dello Mono au
tunno... 

Anch'Io sono convinto che 
non ci siano alternative: o l'e
quità diventa la battaglia che 
unifica la sinistra, le forte de
mocratiche e progressiste, 
oppure diventa l'arma dei 
«nuovi mascalzoni», li voglio 
chiamare proprio cosi. SI trat
ta di coloro che guidano le 
marce contro II fisco, ma II lo
ro vero obiettivo sono te spe
so sociali. Insomma, questi 
•nuovi mascalzoni» vorrebbe
ro far passare questo ragiona
mento: non prendetevela con 
te tasse, ma prendetevela col 
latto che queste tasse servono 
a pagare ospedali che non 
funzionano, scuote che non 
producono e cosi via. Allora, 
lo credo che la battaglia per 
l'equità liscile deve saldarsi 

ad un altro obiettivo: quello 
dcll'elliclenza e produttività 
della macchina pubblica. E 
davvero la stessa battaglia, 

Quello ( un discorso «po
polare. tra le vostre Me? 

Direi di no. Pensa soltanto al
l'ultima battaglia contrattuale 
sulla scuola, proponemmo II 
fondo d'incentivazione per 
premiare l'efficienza. Sono 
nati I «Cobas» perché parte 
degli insegnanti voleva che 
quei soldi fossero distribuiti in 
parti uguali... 

Set attivato a partire del 
Cobas, la verteozi-flsco i 
•lata pernia anche per 
recuperare I vari «cotaluU 
di base»? 

I sindacati confederali non 
devono aver alcuna ossessio
ne di recupero sul Cobas, Ab
biamo la responsabilità di 15 
milioni di lavoratori. Figurati 
se è giusto Inseguire le tughe 
corporative di qualche mi
glialo di lavoratori. Perché 
tanti sono, non di più. Noi sla
mo il sindacato confederale: 
ci occupiamo dei soldi di tutti. 
I Cobas si occupano solo de-

SII «aliar! loro», del soldi loro. 
lon mi pare ci sia spazio di 

mediazione... 
Eppure I «comitati di ba

davi passare ad una nuova re
pubblica è ovvio che ci si deb
ba liberare del pregiudizi su 
cui si è londata la vecchia». E 
questa è una vera e propria 
affermazione di Illegittimità 
della Repubblica, considerata 
come una costruzione artifi
ciosa, appunto perché fonda
ta su un pregiudizio. Comun
que, lo stesso esponente mis
sino rende esplicita la sua 
preoccupazione politica, che 
è quella di sottrarre al Pel «la 
sostanziale apertura di credilo 
concessagli nel nome dell'an
tifascismo.. E cosi, la storia e 
la Costituzione dovrebbero 
essere riscritte per far fuori I 
comunisti dalla realtà nazio
nale. 

Lo storico Paolo Sprlano 
replica a De Felice con due 
considerazioni londamentall. 
La prima é che dichiarare pri
va di senso attuale l'ispirazio
ne antifascista della Costitu
zione vuol dire scardare che 
•non di una qualsiasi alternati
va si trattava e si tratta ma del 

discrimine londamenlale tra 
libertà e dittatura, Ira demo
crazia e tirannide», E l'altri è 
che lo sforzo per rinnovare le 
Istituzioni e per una rifornii 
anche radicale del sistema po
litico, «è un obiettivo che nul
la può avere a che tire con un 
supposto superamento del
l'antitesi ira democrazia poli
tica e quella Ideologia fascista 
che é oggi apertamente riven
dicata dai dirigenti de I Msl». 

Sull'aAvanlll» di oggi, Anto
nello Trombadori, che fu atti
vo partecipante alla Resisten
za romana, giudica che «Il re
visionismo a uni soli direzio
ne» (quello di De Felice) «puz
za terribilmente di giustifi
cazionismo». 

L'autore delle dichiarazioni 
che hanno scatenato questi 
polemica, nelle poche parole 
rilasciale ad un'agenzia appa
re compiaciuto di tanto rumo
re e annuncia che replicherà 
quando il panorama delle rea
zioni sarà completo aspettan
dosi pronunciamenti di storici 
delle ville aree Ideologiche. 

Campione di mille persone 
Elezione del presidente 
e legge antisciopero 
I dati di un sondaggio 
svi ROMA. Il 12,4% degli ita
liani ritiene che la Costituzio
ne della Repubblica sia stata 
firmata da Cavour, l'I 1,4 da 
Oaribaldl e il 7,6 da re Cario 
Albertot solo II 32,3» rispon
de esattamente, Enrico De Ni
cola. E piti di un terzo conles
ta di non saperlo. È quanto 
risulta da un sondaggio com
piuto dall'Istituto Swg su un 
campione di mille persone, 
rappresentativo della popola
zione italiana con età superio
re a 15 anni, commissionato 
dal settimanale «Famiglia cri
stiana.. 

Dal sondaggio risulta Inol
tre che il 60,356 degli intervi
stali non è in grado di citare II 
contenuto di almeno un arti
colo della Costituzione. Mag
giore il numero di risposte 
esatte sull'anno di nascita del
la Costituzione, che alcuni de
gli intervistali anticipano addi
rittura al 1861. 

L'Italia è un paese Ubero e 
democratico rispettivamente 
per r«0,4% e per il 75,2* de
gli Intervistati. Il 65,9% ritiene 

anche che gli Italiani godano 
di maggiore libertà rispello 
agli altri paesi europei. E circa 
la metà degli interpellali repu
ta che in Italia «vengano ri
spettale le libertà Individuili 
del singolo cittadino., menile 
ciò non accade per II 18,8%, o 
accade «solo In parte» per II 
23,9, 

Secondo I dati del aondag-

t U maggioranza degli ila-
i considera h) ditesi della 

patria «un dovere del cittadi
ni» (74,7%), reputa necessarie 
resistenti di un esercito 
(63,3%) e la leva obbligatoria 
(53%). La maggioranza vor
rebbe Infine che II presidente 
della Repubblici venga eletto 
direttamente dal popolo 
(74,4%) e abbia maggiori po
teri (52,9%), E il dlrilto di scio
pero «andrebbe comunque 
regolamentato per legge» se
condo la metà degli intervista
ti. Risultano infine In maggio
ranza nel sondaggio coloro 
che riterrebbero giusto con
cedere all'ex famiglia reale In 
esilio II permesso di tornare in 
Italia. 

Pannella 
contesta Craxl: 
non mi ha voluto 
al governo 

Marco Pennella (nella foto) torna a far balenare II «scom
parsa. del Pr - che terrà i inizio anno II congresso a 
Bologna - come •contributo per la riforma e per Ut demo
crazia». Il leader radicale se la prende con Crani in persona 
colpevole di aver respinto l'esortazione a «Impegnarsi In 
una politica non attendista.. Pannella non perdona al se
gretario socialista di non aver caldeggino la richiesta di 
costituire un governo a 7, con radicali e Verdi, pretleduto 
da De Mila e di cui lo stesso Crani avrebbe dovuta assume
re la vice-presidenza e gli Esteri. Secondo Pannelli, Craxl 
•era ed é paralizzato e condizionato» dal Umore di un 
Incontro Dc-Pcl; In compenso, lanciò l'idei dello sbarra
mento elettorale del 5 per cento. Oggi, te il limiti i aftre-
re di assorbire II Psdl o una parte del tuo elettorato, prepi
ra per II Psi «tempi duri., Intanto, Francesco Rutelli i i 
dimesso da capogruppo Pr alla Camera, per favorire un 
ricambio, 

Consul tazioni &>"<> >n,tlM*leri pomtrig-
del SlndaCO nuovo sindaco di Verretta, 
»Votmì» Il repubblicano Antonio Ce-
? !, .V;?T aellall,«lciplgiurjp*«mil« 
Ieri II P d ««ri per w lc i re - secon

do le Intenzioni dello stesso 
— • — « — — " sindaco - li possibilità di 
dare al governo della città una maggioranza stabili dopo II 
fallimento del quadripartito (clamorose nei giorni scorti la 
bocciatura del candidato socialista Urani, sindaco uscen
te), I comunisti - sentili per primi In base ad uni scaletta di 
Incontri scandita dal peso elettorale delle singole toni 
politiche si sono candidati alar parte del governo di Vene
zia ed hanno presentato al sindaco un esimio del toro 
plano programmatico di cui hanno evidenziato I punti tu 
cui Cesellati potrebbe misurare le eventuali convergenti 
con gli altri partili nel coreo delle consultazioni che et 
protrarranno lino i giovedì, Oggi tacci alti Dei 

SI dimette 
Il presidente 
della giunta 
In Molise 

Il presidente dell» giunti re
gionale del Molile, il demo
cristiano Paolo Nuvoli, si t 
dimesso dall'Incarico, lo 
ha annuncino Ieri In aper
tura dei livori del contiguo 
Il presidente uscente del-
l'assemblea Lello Pillanti. 

Il consiglio avrebbe dovuta procedere et rinnovo del com-
ponenlil'ufficlo di presidente, me In iena ti gruppo de ci 
sono state pressioni affinché contemporeneimenM si pro
cedesse anche il rimpasto dell'esecutivo (Dc-PrQ. Il nuo
vo presidente della giunta sarà indicato probabilmente del 
basisti o dal domili che tono le correnti di migglore 
consistenza nel gruppo de. A presiedere II consiglio regio
nale Invece sarà l'andreottlano Nunzio Ruta 

Sindaco « l e t to Stefano G w t e e e j t l l » 
ita IV PW Pri eletto sindaco coni voti di 
SJ. .,Z-„ dtttexiWW. «smuréitl, 
PSdl e liberali liberili. i iecl t j^ iwtel , 

repubblicani. SI sono iste-
••mmmmm^^mmmmm nuH tette consiglieri de: 
hanno votato contro I socialisti, .Dopo anni di pretesche 
totale Ingovernabilità • ha dichiarato Giuseppe Musini, 
rsponsablle enti locali e capogruppo alla Provincia • Il 
nostro voto sul nome del sindaco designato dalle De (nella 
prospettiva della formazione di una'giunta organica com
prendente il Pel), ha lama ragione di tondo nell'esigenza 
di porre fine «I» sfascio istituzionale, al totenmento di 
lune le formule politiche discriminatorie verte) i comuni. 
sii.. Messina hi contestalo al Psi locete (riipomib.lt di 
aver latto fallire la prospettiva di un'ammlnistrailoni l i e i 
e di sinistra) di essersi chiuso In una linea anticomunista, 
lino al punto da auspicare II varo di una coalizione di lutti 
i partiti ad eccezione del Pel. 

Giunta Pd, Psi 
e Usta civica 
a Conversano 
(esce la De) 

L'avvocato Alberto Gian
netta. della (Ma Orici .11 
paese», » trito eletto sinda
co di Conversano, «Ila gut-
da di una giunta competi* 
da Pai, Pel e consiglieri del
la lista civica. Assessori to
no stati eletti quattro «eti

listi (due effettivi e due supplenti) e due comunisti. Li 
precedente amministrazione - entrati in crisi chea tre 
mesi la - era formila da De e Psi. Il consiglio comunale di 
Conversano è composto da 12 consiglieri Oc dieci Pel, 
quattro Pel, tre della lista civici «Il paese, (preterititi nelle 
ultime elezioni comunali, nell'85, de ex democristiano e 
un Msl-Dn. 
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Ottaviano Del Turco 

esso In di-
scusitene la vostra rap
presentatività. 

E lo dico che c'è chi spinge in 
questa direzione. 

Puoi essere più chiare? 
Certo. Dico che II governo ali
menta l'Illusione che i sinda
cati confederali servono a 
guadagnare II pane, mentre i 
Cobas servono per il compa
natico. E un illusione: nessuna 
vertenza lanciata dai Cobas si 
chiuderà nella direzione Indi
cata da questi signori. Il go
verno, Invece di alimentare Il
lusioni, larebbe meglio a tarsi 
venire la voglia - che oggi 
proprio non Ira - di trattare 
con I veri rappresentanti del 
lavoratori, 

In vista del prossimo Consiglio 

A Milano oggi i tre de 
si presentano in giunta 

CARLO MAMMUA 
ara MILANO L'ostruzioni-
sino della De ai Comune di 
Milano continua. Non ci sa
ranno te attese dimissioni 
dei tre assessori democri
stiani (Morazzoni, Matlels e 
Radice Fossati) prima della 
prossima riunione del Consi
glio comunale prevista per il 
5 gennaio. Sempre più divisa 
la Democrazìa cristiana cer
ca una via d'uscita a quelle 
che ormai tutti giudicano 
posizioni strumentali e in 
qualche modo ricattatorie 
per la città. Ieri quattro ore 
di discussione non sono ba
state al direttivo regionale 
scudocroclato per definire 
una linea di condotta diver
sa dall'ostruzionismo, anche 
se il segretario Giansteiano 
Frigerlo Ila cercato di confe
rire una parvenza di dignità 
alla scelta «dura» richiaman
dosi a un precedente docu
mento della De con II quale 
si sanciva la line del penta
partito a Milano e si stabiliva 
un asse privilegiato di con
sultazioni con il Pel. 

Ha infatti ribadito Frige
rlo: «La De non sceglie né 
operazioni superficiali o 

emotive né vuole bloccare 
l'amministrazione milanese, 
La verità è che questa mag
gioranza appena formatasi 
poggia su basi fragilissime, 
quindi noi riteniamo che sia 
meglio azzerare tutto non 
per andare alle elezioni anti
cipate, ma per ricostituire un 
auadro politico più serio 
ell'attuale e all'altezza del

la città». Insomma la De ab
bandona due delle tre linee 
contusamente emerse In 
questi giorni, quella di une 
giunte di salute pubblica con 
tutti I partiti «dentro» e quel
la del ricorso alle urne. Re
sta in piedi quella già molto 
confusamente illustrata da 
Morazzoni cosi sintetizzabi
le: vogliamo parlare con tutti 
e in particolare coi comuni
sti. Ma Elio Quercioll obietta 
che questi segnali (intese 
programmatiche) saranno 
credibili «solo dopo che De 
e Pri avtanno consentito II 
ripristino della regola della 
maggioranza e dell'opposi. 
zlone». 

Che cosa succederà ades
so? Dice ancora Frigerlo: 
«Se nel corso del prossimo 

Consiglio comunale questi 
fragilissima maggioranti di
mostrerà di esistere non sarà 
certo la IX a bloccarne I la
vori". 

Ricordiamo che In quel
l'occasione il Consiglio co
munale sarà chiamato « 
eleggere quattro assessori, I 
paiti lasciati vuoti da altret
tanti democristiani. Intanto 
oggi è prevista te prima riu
nione operativa dèlta nuova 
giunta Pci-Psl-Psdi-Verdi. A 

Suesta ne seguiranno altre 
uè, domani e l'ultimo del

l'anno. 01 undici assessori 
già eletti Insomma stringono 
[tempi, La città va governiti 
e subito. Ostruzionismo o 
meno. la nuova maggioran
za è in grado dì larioTIn que
sto senso e) e espresso an
che l'assessore verde Pier 
Vito Antonìam, tagliando 
corto sulle polemiche che in 
questi giorni hanno investito 
il suo gruppo: «1 Verdi - ria 
detto - non verranno meno 
al patti programmatici, del 
resto questa linea gode de) 
pieno appoggio del direttivo 
«lei gruppo partwwntare, 
Oggi c'è la giunta e io «t va
do», 

tillllllillllllllllll l'Unità 
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IN ITALIA 

Respinta dal tribunale di Ginevra l'istanza di libertà provvisoria 

Selli in Italia solo tara due mesi 
Dovrà scontare tutta 
la pena per essere 
entrato in Svizzera 
con un falso passaporto 

»»6UloéCÀWDt> 

I MILANO Non 6 riuscito a 
in Natile In panare Natalo in patrie 

no. Belo Colli uro rlàe 

nino, non 
lapoaan-

, .... rliccom-
, .inatolnItalia«oiiantoII 18 
N f t n t e Braiilmft quando 
cioè avrà finito di «cowara la 
condanna a din mei) di de-
lenzlone inflittagli a suo lem-
no per imra entrato nella 
Conladarailone con un. falso 
PMiaporlo, Quella plccela 
condanna «rt itali sospesa 

dal beneficio della condizio
nale; ma la seconda, quella 
pronunciati lo scorso 23 di
cembre per lo corruzione del 
secondino che lo alutò a eva
dere da Champ Dollon, I ha 
resa esecutiva Questa l'opi
nione conclusiva del giudica 
Antolnetle Sladler, Mn T ctllon-
lori del venerabile, che aveva
no sostenuto che, non essen
do ancore definitiva la senten
te emessa II 33 dicembre, non 

ci sono titoli per trattenere In 
carcero II loro assistito hanno 
reagito mole «E stnto Inventa
to un principio giuridico che 
va contro tulle le regole degli 
ordinamenti europei», ha 
commentalo polemicamente 
law Fabio Dean E l'aw 
Poncet «Non hanno voluto la
sciarlo andare senza che pa
gasse In qualche modo II di
sturbo arrecato», Il più preoc
cupato è iombrato II profes
sor Mauro Abbate, Il cardio
chirurgo di Catania vonulo ap-
politamente a prelevarlo por 
accompagnarlo In Italia In vi
sta della concessione della li
bertà provvisoria «Questo 
nuovo stress non ci voleva». 
ha dello, ricordando come II 
gran maestro avesse accusato 
un malore subito dopo la con
danna pronunciala una setti
mana fa, Questa volta il malo
re è arrivato prima nella notte 
precederne l'udienza - a 

quanto ha riferito II professor 
Abbate - Golii è caduto nel
l'infermeria del carcere bat
tendo la teste per terre. Al ri
fiuto della sperata liberta e 
dell'Invocato rimpatrio, tutta
via, ha reagito senza drammi 
SI 6 limitalo a scuotere la te
sta sperava di essere «a casa» 
nella stesse serata di Ieri o al 
più tardi nella giornate di og-

81, Invece resterà e Champ 
ollon; e le giustizia Italiana lo 

aspellerà ancora qualche set
timana 

Non è gran cosa, paragona
la agli oltre cinque anni tra
scorsi dall'emissione del pri
mo ordine di cattura, nel set
tembre dell'82, praticamente 
all'indomani del crac del Ban
co di Roberto Calvi, Ora il de
tronizzalo re della loggia mas
sonica «Propaganda due» si 
dice ansioso dfcomparire da
vanti al giudici italiani per sca
gionarsi dall'accusa di con

corso in bancarotta fraudo
lenta Eppure in questi cinque 
anni ha latto del suo meglio 
per evitare questo confronto 
chiarificatore. In Svizzera, co
me si è detto, entrò con pas
saporto falso, per scongiurare 
il rischio di essere idenllllcato 
durante II suo tentativo di In
cassare I fondi depositati ai-
l'Ubs (Union des banques 
suisses) Oli andò male, fu cat
turato sulla soglia della banca, 
e II cospicuo malloppo (all'In-
circa settanta milioni di dolla
ri, fortemente sospetti di pro
venire «in nero» dalle casse 
dell'Ambrosiano) fu bloccalo 
proprio mentre stava per 
prendere II volo. Quando poi 
la richiesta di estradizione 
avanzata dal giudici italiani 
stava per essere accolta, ecco 
la clamorosa fuga che mise a 
scompiglio le forze di polizia 
di mezza Europa, nell'agosto 
'83, e quando infine, dopo 

quattro anni e rolli di latitan
za, decise finalmente di fare la 
sua ricomparsa, lo scorso 2) 
settembre, scelse ancore una 
volta di schivare I giudici Ita
liani, costituendosi a Ginevra 

A loro volta, I magistrati mi
lanesi che l'hanno messo sot
to accusa, I giudici Istruttori 
Pizzi e Bncchetti, non manife
stano ormai nessuna premura 
di andarlo a trovare. Hanno 
messo sufficientemente e fuo
co Il suo ruolo nel pasticciac
cio Ambrosiano-P2-Corsera, 
sono In grado ormai di muo
vergli contestazioni precise e 
circostanziate, e speriamo di 
averne qualche utile Informa
zione «di contomo». Ma sotto
stare all'Impaccio burocratico 
e al limiti imposti dall'interro
gatorio per rogatoria non 
sembra loro utile' molle cose 
non potrebbero essere chie
ste, molte Informazioni non 
potrebbero essere utilizzate. 

Tanto vale espellere fino a 
febbraio - lasciano capire - e 
interrogarlo In forma direna e 
senza Inutili limitazioni. 

L'appuntamento è dunque 
rimandalo Con qualche rilar
do inevitabile sulla conclusio
ne di un'Istruttoria ormai In vi
sta del traguardo. E Intanto, 
un altro non imponibile ap
puntamento si profila ancora 
une volte all'orizzonte, Um
berto Ortolani, braccio destro 
del capo P2, latitante In Sud 
America di dove la periodica
mente sapere che sarebbe di
sposto a venire in Italie e con
dizione di ottenere le libertà o 
gli arresti domiciliari, tome a 
ranciere messagli; anche lui 
non sta bene dilatate, eriche 
lui vorrebbe venire a dichiara-

5! le proprie innocenza, Sem-
ra Insomma che II trattamen

to che la giustizie Italiana ri-
serberà a Golii sia II test che 
Ortolani attende per regolarti 
a sua volta di conseguenza. 

Catanzaro 
Aggredito 
sindaco 
comunista 
m ACQUA.RO. Sindaco co
munisti, aggredito e picchiato 
da un cittadino, trave difficol
tà e presentare querela. E ac
caduto In contrade Meildoro 
di Acquerò (Catanzaro). Vitti
ma dell'aggressione II prof. 
Rocco Rottura. L'aggressore è 
Il 24enne Michele Muratore 
che he ripetutamente colpito 
con pugni e schisili il sindaco. 
IVa I due non corravi buon 
sangue - si dice - a causa di 
un provvedimento di espro
prio per pubblica utilità. Il 
prol. Rottura il e recito ella 
«azione del carabinieri di 
Areni, ma le denunzie non è 
alate accettata; circostanza 
denunziate del sindaco el pre
fetto, al comandante la legio
ne carabinieri di Catanzaro ed 
alle Procure delle Repubblica 
di Vlbo Valentie. 

Mantova 
In libertà 
l'assessore 
socialista 
m MANTOVA, t nate con» 
c e i u Ieri li libertà prpvvtlbrli 
all'assessore , ill'urbenWIci 
del Comune di Mintevi, Il io» 
clallsta Glorilo fjcneflW, or-
restalo alla viglila di Netele «1 
ordine di cattura del a Procu
ra della Repubblica di Mento-
vi In relazione e un concono 
pubblico in cui lereboìfO «ed 
ravvisali favorlllaml ne»,.con
fronti di un candide» dipen
dente comunale. Prima detta 
Kircerezlone l ' i sunon *t> 
natimi I « i lo Interro»»» dal 
magistrato chi «vivi m a » 
seniltol^rchiteito Mauro Ohi-
doni, Il presunto favorito. An
che quell'ultimo Ieri he poni
lo fu ritorno alla proprie lbt-
lutane In llbertijprovvtaorii. 
Anetar 
«tato, itili 
Il Mentovi «per 

piegete. Stefania 
entrambi erano sii ._ 
Il poco dopo l'arresto. 

Nuove tariffe delle tasse automobilistiche 

Ecco quanto costerà 
il bollo dell'auto 

Vii D'Anto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezie Giulie, 
Abruzzi, Molile, BMIIICMI, Calabrie, Sicilie e Sardegna. 

m ROMA Super lavoro per 
l'Ad che ha dovuto buttare II 
lavoro già tino * approntare 
in «nitro twnttr'otto II «wo< 
VOtlrlffiriow belli su», Un 
decreto diri Contiguo del mi-
Hlitrt epprovito «ili vigìlia di 
NMH l» tnUni deciso l'au
mento del SS per «unto delle 
tati» auiomoblllillehe orarla-
WAuttniQOjl Club d'Italia ha 
dovuto ritirare l m«tl!e«i! già 
stampati con I vecchi impor-
tl,rllt«mp»rtl «an I nuovi e 
«podi* Il «30 uffici «sauorta.il 
ed «M6mll« utllcl postali di
slocali «umilo II territorio no-
•ionele. 1 tuttavia facilmente 
prevedibile che i nuovi Urtila-

ri arrivino dopo II 2 gennaio, 
data dilla quale inizia II paga
mento delle tasse automobili-
itici», «he acadano II 81 gen
naio, Secondo un comunicato 
deil'AutomoblI Club, «potran
no verificar»! disagi per gli 
«lenii, « meno che non venga 
decisa une proroga dei termi
ni di pagamento.come appun
to richiesto dall'Acl» 

Per evitare perdite di tempo 
ed errori, l'AuiomoblI Club ha 
concordato con la Rai un pro
gramma che prevede la massi
ma divulgazione degli imponi 
delle nuove tasse auto Dal 2 
gennaio la rete 3 trasmetterà, 
nelle ore del mainno, le nuo

ve tariffe del bolli Lo slesso 
farà II «ervtelo lelevldeo LAcl 
ricorda Inoltre che «Il paga
mento delle tasse auto va ef
fettualo negli ulfìcl delle poste 
da chi è In possesso del libret
to fiscale e negli uffici dell'Acl 
solamente da chi non ha an
cora ricevuto II libretto, oppu
re io ha smarrito o lo ha dete
riorato». Da segnalare e inol
tre Il tatto che per le auto a 
benzina si deve pagare la tas
sa annuale In un'unica solu
zione, mentre per lo autovet
ture a gasolio, Gpl e metano II 
pagamento può essere sca
glionalo In 4, 8 e 12 mesi 

BENZINA 
io 
i l 
12 
13 
14 
1S 
16 
17 
18 

22.725 
32.465 
38.760 
46.100 
58.43S 
68.175 
84.410 
99.560 
110.380 

19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
2fi 
27 

QASOUO 
Cavalli fiscali 4 mesi 8 mesi 

Fino a 15 m 41301 

QPL 
Cavalli liscili 4 mesi 8 mesi 

Fino e I 

METANO 
Cavalli fiscali 4 mesi 

Fino a I 

8 mesi 

125.530 
138.515 
153 665 
168.815 
179 640 
194.790 
209.940 
281.360 
300.300 

12 mesi 

12 mesi 

li w 
?-4J5 40? 560 

12 mesi 

Piemonte, Lombardie, Veneto, Unirle, Toecena, EtriUtvtn-
me|ne, Campanie, Lezio, Puglie, Marche * UBIMI*, 

BENZINA 
23.260 
33 230 
39875 
47.185 
59 810 
69.780 
86.395 
101900 
112 975 

19 
20 
SI 
22 
23 
24 
25 
26 
27 

Cavalli fiscali 

Fino a 15 

1? 

Cavalli fiscali 

Fino a 15 

18 
a 

Cavalli fiscali 

F no e 15 
16 
17 
18 
13 

QASOUO 
8 mesi 

GPL 
4 mesi 

METANO 
4 mesi 

65.980 131.960 
96 89T 

Jj45 
147 905 

w « 

128.485 
141.775 
157.280 
172.790 
183.865 
199.370 
214.880 
291.620 
311.250 

12 Mesi 

) mesi 12 mesi 

m m m 

8 mesi 12 mesi 

A Rosegaferro nel Veneto 
Festa di fine anno 
per i cardiotrapiantati 
E' nata l'associazione 
•Vogliamo «inserirci nella vita col lavoro ma an
che col divertimento», spiega Anglolino ConHoii, 
cardiotrapiantato veronese. Cordioll ha organi*»-
to nel suo paeae, Rotegaterro, una (otta d'addio al 
l987riiervata«chlha»ubItountr«plantodlcuo«, 
al parenti del donatori, al chirurghi che hanno ef
fettuato gli Interventi. Intanto a Padova al é cotti-
tutta un'aasociaiione dei cardlotraplantatl. 

a * VERONA. Amici, parenti, 
volontari dell'Aldo, meno 
paese ha lavorato per giorni 
per organiti!» li «fetta del 
trapiantali», Il loro primo In
contro pubblico collettivo al 
di fuori delle strutture ospeda
liere. La Polisportivi he dato 
la palestra, Le gente l'ha tra
sformata in ristorante. Le cuo
che sono venute a cucinare 
per tutti. Domenica a Rosega-
terrò, un piccolo centro In 
provincia di verona, i l sono 
ritrite più di cento persone 
a dire addio al 1987 e benve
nuto ali 88: numerosi cardio-
trapiantati fre cui 11 «decano» 
Italiano, Ilario Lazzari, 1 peren
ti di chi aveva loro donato II 
cuore, il chirurgo di Padova 
Vincenzo Gallucci, primo ed 
effettuerà un trapianto in Ite
ne laminari e amici. L'Idee era 
venute ad Anglollno Cordioll, 
un giovane commerciarne di 
Rosegalerro che he subito il 
traplamo a Padova e l'ha su
peralo bene: non è tornato al 
mestiere di ambulante, ma ha «là ripreso e collaborare in ut 
ciò col padre e le moglie. «E 

state une festa - spiega - per 
ringraziare i medici ed I dona
tori, e perché vogliamo relse-
rlrcl nella vita anche col diver
timento» La giornata e tra
scorsa fra messa, spettacoli 
folklorlstlcl, pranzo con menù 
differenziati brodo di verdura 
senza sale ne grassi, pasta 
scondita, bistecca al ferri Insi
pida, formaggio, trutta ed un 
brindisi con acqua minerale 
per 1 cardlotraplantatl, mentre 
gli altri si dedicavano a risotti, 
ravioli, spumanti e panettoni. 
Invidia? No, ormai sono «bi
tumi a diete particolari. E stata 
amho quella di Rosegaferro, 
in a specie di riunione ainda-
cile Da poco è nata a Padova 
I Acti, Associazione nazionale 
m cardiotrapiantati italiani, 
t on --ede (per chi voglia ulte

riori InlormazIonO in via del 
Colli 4. Presidente è .Mirto 
Lazzari, Il i^rrWjnioifjnuir* 
d'Halli. Segretaria « Sanci
sce Pawuiruna.sjiróri di Je-
solo che * stata l'ultima Belli
na ad elfemiara w trapunto 
««'«siterò. II19 Infilo « i l « 
Monaco di neviera, phme che 
totae varata Uteggenatiooire 
per i trapianti di cuore. I aod 
dell'Adi tono ali «uni due
cento: un centinaio di cardio-
trapiantati, altrettanti | 
•n^ioniorid'oi 
Mo^ BrinctpiH dot « 
«Ione tono due: «Aiutar* 1 
tutu i modi chi e In a 
trapianto,cercare dir 
i problemi del post-c 
ne», dico l« signora . 
«Se ci sottoponiamo t i tra
pianto e r«r w t ì k n o n j g 
vegetare»;il «dopo» * ( n o m i 
molto dllllc!le, aoprattulto 
economicemenle: quel »»m-
pre abbandono del lavoro 
prece*nie,<xmtribuU pubbli
ci diversi natone. p « rettane, 
pensioni bine, «Voltiamo 
Iegli « spiega l i «Ignori, che 
si è pensionata dil ministero 
dell'Interno dopo vontidue 
anni di lavoro - t*o consenta
no un nostro pieno ritorno 
nella società. Un aluto per al-
frontini le spese altissime del 
post-operazfone, ouando 
dobbiamo tornire ogni a m i 
• fere I controlli entlnget», e 
sono spesso viaggi lunghi, 
•oggiomi c o s t e i r w o n l 

chi non pi& npro^rtlrUvo-
ro. Mi soprattutto nonno o l i 

— " i é riprendere r" consentanoti r 
attività». .Voglia: 
ancora ut i e i i società - ag
giunge Cordioll-maenervò-
nu posti adeguiti: siamo lm-
munosoppressi.lt nostre «Ille
se sono molto basse, dobbia
mo stare in ambienti senta 
polveri e san» «imo o non 
puliamo compiere grandi 

. Politica ed economia 
/mima nel l»S7 

«irWW **r «T. Pernio (direttore), 
A, Aetomtro, S, Andrtmi, 

, M, Martini (caporedattore) 

meti.llofll fascicoli) 
gbbonamemo annuo L. 4J.000 

(tsttro l, «6.000) 

Riforma della scuola 
/ondala nel I9SS da Dina Bertoni 
/ovine t ludo lombardo Radice 

diretta da T, De Mauro, 
C, Bernardini, A. Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 
abbonamento annuo !.. 38 000 

(estero L. 60,000) 

Critica marxista 
/ondata nel 1963 

diretta da A. Zanardo 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 36,000 

(estero L. S4.000) 

Democrazia e diritto 
/ondata nel I960 

diretta da P. Barcellona (direttore), 
l. Balbo, F. Balanini, 

M Brutti, Q Ferrara, G Pasquino, 
S. Senne, O Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L, 38,000 

(estero !.. 58.000) 

Reti 
Pratiche e saperi di donne 

/ondata nel 1987 
direna da M L Boccia (direttrice), 
G. Buffo, S, Damen, I Domini/anni. 

E. Donint, P Caiottl Di Biase, 
C. Mancina, C Papa, A. Pesce. 

P Rossanda, C Saraceno, 
O. Tedesco, i , Timo, S. Vegetti Fimi 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L 32 000 

(estero L. 48 000) 

Studi storici 
/ondata nel I9S9 

diretta da F. Barbagallo (direttore), 
G. Barone, R Camba, O Dona, 

A, Giardino, L. Manzoni, 
G. Ricuperati 

trimestrale (4 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 36.000 

(estero L. 54.000) 

Nuova rivista 
internazionale 

/ondata nel 1958 
diretta da B Bernardini 

mensile (Il fascicoli) 
abbonamento annuo L 48 000 

(estero L. 66.000) 

Questi i vantaggi per chi si abboauu 

risparmia il 15<% sul costo dell'annata 

riceve la rivista una settimana prima 
dell'uscita in libreria 

• 
può usufruire, fino al 30 mano 1988, 
dello sconto del 25% sulla produiìone 

degli Editori Riuniti senza limiti di scolta, 
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Editori Riuniti Riviste, Via Scremo Wi l, «a» Rome, 

SS Im T«»gmwwa^ mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmMmmtmmam 

ùj. 
l'Unità 
Martedì 
29 dicembre 1987 

http://ACQUA.ro
http://�sauorta.il
http://munosoppressi.lt


IN ITALIA 

Sanità in Sicilia 
Scandalo delle Usi 
Arrestato il deputato del Pri 
Gioacchino Platania 

Indagini in corso 
Avrebbe incassato 
svariate centinaia di milioni 
come tangenti 

A Catania un arresto eccellente 
Domenica sera sono scattate le manette per Gioac
chino Platania, deputato regionale siciliano eletto 
Mila (Ile del partito repubblicano. L'accusa è di 
concussione ed Interesse privato in atti d'ufficio. In 
parole semplici: tangenti, t'arresto è un nuovo tas
sello nell'inchiesta sulla Sanità In Sicilia che ha 
avuto Bla un suo «momento» con II blitz del 1* 
dicembre, in cui furono operati sette arresti. 

0*1. NOSTRO INVIATO 

Ì A V M I O I O D A T O 

• i CATANIA Por ventisette 
giorni con molta dlsereilono, 
| l i Inviniigniriri ne avevano 
seguito tutti | l l ipostamenll, 
Ira Catania dove vive abituai-
mento, e Palermo dove «voi. 
(e la tua «invita di deputato 
fagianaie niello nelle III* del 
parlilo repubblicano g a l l e ! ! 
di domenica, quando le co. 
munrcaittMw giudicarli con
ti» di lui, spiccala II primo di
cembre durante II btlti-Sanlté, 
i l ero ormai tradotti In ordine 
di cattura pei concuailone ed 
InteretM privato in m i d'udì. 
do , ali agenti del nucleo di 
pollila tributaria della Guardia 
di dilania hanno «restato 
Oloacchlno Platania 

I militari al tono recati al 
ftynwro civico 60, In vi i Cervi. 

8nino, dove abili la moglie 
al parlamentare Platania, In

aiente ad un parente, alava 
incendo In quell'lnanie ave
va In programmi di rccar.nl a 
Palermo Poche parole, la let
tura del provvedimento che 
reca le tlrme del procuratore 
aggiunto Mario Busecca e del 
«njillulo Paolo Giordano, le 
mandile al polsi, l'Immediata 

' influitone nel carcere di piat

ta U n t a Ieri mattina, in car
cere, per II parlamentare, Il 
primo Interrogatorio Poche 
le Indiscrezioni Mirale all'or
dine di cattura I magistrati sa
rebbero giunti al culmine di 
minuziosi accertamenti ban
cari, In Istituti di credito sici
liani e di altre dita Italiane, 
che dimostrerebbero come 
Platania abbia Incassato centi
naia e centinaia di milioni a 
titolo di tangente, quale com-

• penso per la fornitura di mate
riale farmaceutico e sanitario 
Alcuni fornitori abituali del. 

I Usi 35 lo chiamerebbero pe
santemente in causa 

Immediate le reazioni a Sa
l i d'Ercole, sede dell'assem
blea regionale siciliana, dove 
II dirigente repubblicano ha 
ivoltoTattlvItà di capogruppo 
lino al giorno della comunica
rtene giubilarlo Usegrelerla 
regionale del Prl ha deciso di 
sospenderlo II capogruppo 
comunista Gianni Parisi, In 
una sua dichiarazione, sottoli
nea la gravita della situazione 
leniturla nell'Intera regione 
•La vicenda delle Usi di Cata
nia « Intatti l« punta di un Ice
berg, la sanità In Sicilia, che 

sin qui è stala gestita a fini di 
potere e non In difesa degli 
Interessi del cittadino Le Usi, 
purtroppo, sono diventale ter
reno di rissa, terreno di lotta 
tra I partiti e nel partiti La rot
tura del sistema di gestione 
londalo sulla spartizione poli
tica, l'assunzione di responsa
bilità per competenze tecni
che e proleaslonali, rigorosi 
controlli' queste, oggi, sono le 
vie da Imboccare^ L'espo
nente comunista Infine, a pro
posito dell arresto del parla
mentare, auspica «un corso ri
goroso ed equo della giusti-
ala». 

Le indagini a Catania parto
no da lontano, dall'84, quan
do si locoro Insistenti le voci 
su una gestione molto disin
volta della Usi 35, lo più gran
de In Sicilia, alla quale tanno 
capo tre grossi ospedali cate
nesi, Il Vittorio Emanuele, Il 
Santo Bambino II Santa Mar
ta Avevano trovato nuovo Im
pulso Il 28 febbraio di que
st'anno, quando Donai Cattln, 
allora ministro delia Sanità, 
era stato protagonista di 
un'Improvvisa quanto clamo
rosa ispezione al Vittorio 
Emanuele Nel primi giorni di 
aprile, quando l'alto commis
sario per la lotta alla malia, 
Pietro Verga, aveva Invialo 
due viceprelettl con II compi
lo di esaminare l'enorme mo
le di documenti, che ricostrui
scono l'attività, In questi anni, 
del comitali di gestione Al 
primi di dicembre, la prima 
raffica di arresti II presidente 
del comitato di gestione (de
mocristiano), Giuseppe Stra
no, Il segretario dei comitato 

di gestione, Antonino Mauge-
ri funzionari e Impiegati In 
totale 7 persone finite In car
cere In quell occasione, an
che due comunicazioni giudi
ziarie uno per Platania, che 
nel passato era stalo membro 
del comitato di Bestione della 
Usi 35, una per II deputato re
gionale Nino Garagliano, an-
dreottlano catenese e pupillo 
di Nino Drago, punto di riferi
mento a Catania dell'eurode
putato Salvo Lima Esiste un 
pool di magistrati che si occu
pano esclusivamente di sani
tà alcuni affrontano II tema 
dell'assenteismo, altri cerca
no di vederci chiaro nel sotto
bosco delle convenzioni 
esterne con le cllniche, altri 
ancora si stanno addentrando 
nella giungla degli appalti e 
degli acquisti Su questo terzo 
fronte sarebbe caduto il parla
mentare repubblicano L Inte
ra vicenda ho assunto tinte lo
sche anche a causa di un'omi
cidio di malia Il 18 marzo'87, 
a pochi passi dall'ospedale 
Vittorio Emanuele era stato 
assassinato Luigi D'Acquino, 
un impiegato dell'ufficio tec
nico della Usi 35 Assunto co
me semplice «portantino» In 
brevissimo tempo era stato 
protagonista di una carriera 
folgorante Nelle ulllme ele
zioni comunali D'Aquino, an
che lui In lista con i repubbli
cani (nel passalo era stato un 
capoeletlore democristiano), 
non era slato eletto perchè gli 
era venuta meno una mancia
ta di voti Le Indagini di polizia 
sul retroscena della sua ucci
sione lanno parto integrante 
di quest'inchiesta sul pianola-
sanità 

All'Assemblea 
entrò 
per un solo voto 

G I O V A N N A GENOVESE 

I B CATANIA Gioacchino 
Platania 47 anni, sindacalista 
della Ull-scuola per oltre quin
dici anni, professore di chimi
ca, preside di un istituto tecni
co primo dei non eletti al Co
mune nel 1970 e nel 1980, di
venne deputato regionale del 
partito repubblicano nel 1986 
con un solo voto di scarto sul 
primo del non eletti, Ex vice
presidente dell'ospedale Vit
torio Emanuele prima e del 
comitato di gestione dell'Uni
tà sanitaria più grande In Sici
lia lino alla sua elezione al
l'Ars Capogruppo del suo 
partito allassemblea regiona
le lino al primo dicembre, da
ta in cui ricevette la comuni
cazione giudiziaria La segre
teria regionale del Prl ha 
emesso feri mattina una breve 
nota con la quale afferma «di 
avere Immediatamente sospe
so Gioacchino Platania In re
lazione al recentissimi fotti 
che hanno portato ali esecu
zione di un ordine di cattura 
nei suol riguardi» 

Non a caso l'arresto è scat
talo domenica sera L'uomo 
politico Infatti, secondo il ca
lendario del suol Impegni, Ieri 
avrebbe dovuto raggiungere 
Palermo per la ripresa dell'at
tività politica abbandonando 

dunque Catania 
L arresto costituisce una 

clamorosa svolla nelle indagi
ni cui gli investigatori sarebbe
ro giunti dopo gli interrogatori 
delle persone arrestate nel 
corso del blitz del primo di
cembre scorso che portò in 
carcere ben sette persone e 
vide l'invio di otto comunica
zioni Raggiunto fu, anche, ol
tre a Platania, Il deputato re
gionale democristiano Anto
nino Caraghano, ex presiden
te del consiglio d'amministra
zione del Vittorio Emanuele li 
Plorno dopo la notifica del-

avviso di reato e sempre di
sponibile al colloquio, Gioac
chino Platania rispose alle do
mande del giornalisti perché -
disse - se non lo avesse latto 
«si poteva credere che avessi 
qualcosa da nascondere* A 
chi, in quella occasione, gli 
chiese cosa avesse pensato 
non appena ricevuta la comu
nicazione giudiziaria, Platania 
dichiarò «imaglstratlavranno 
indizi, ma gli indizi possono 
essere Interpretati Ho avuto 
per esemplo un processo ri
guardante la carriera o II tra
sferimento di un modico, non 
ricordo bene Ebbene, al pro
cesso sono stato assolto Insie
me con altri perché II latto 
non costituisce reato» E an-

*•""""-—--—— A Saluzzo indiziati altri due nomi di primo piano 

In manette maresciallo dei Ce 
per l'omicidio del presidente Usi 
Due colpi di pistola, Amedeo Damiano, presidente 
democristiano dell'Usi di Saluto (Cuneo), uomo 
conosciuto per il suo grande rigore morale, mori 
dopo meli di agonia. A chi aveva dato fastidio non 
i sa, ma pochi giorni fa un primario dell'ospedale 
t V9K presidente del Cuneo Calcio sono stati Indi* 
ia t i di reato, un sottufficiale dei ce è stato arresta
lo, I tre negano ogni responsabilità. 

DALLA NOSTRA RtQAZIQhe 

oioiMÀheucci 
m I0I.O0NA «Mi dispiace, 
non posso dire nlentei Da 
auliche giorno, Alberto Can
ni, giovane magistrato bolo-
•nese, da Invariabilmente una 
fsl» rtiposw «I cronisti che gli 
telefonano o lo vanno a trova
te Il S luglio «cono, Il giorno 
in « i l Amedeo Damiano, tol
to quattro mesi pnma »otio 
C « M sua, «i spense alrotpeda-
i l di Mantecatone, vicino a 
Imola, cominciò a occuparsi 
lièi ceso Agli Inlal di dicem
bre ha firmalo due comunica-
aloni giudiziarie - di cui si co-
nweono I destinatari ma non 
Il contenuto - e un ordine di 
«altura. In manette è Unito 

vicino a Saluzzo II sottufficia
le dei carabinieri, che recen
temente ha ottenuto la libertà 
provvisoria, * accusato di avo-
re avvisato Pier Carlo Rogge
ro, e» presidente del «Cuneo 
Pe», e attualmente proprieta
rio della discoteca «Top 
Sound» di Manta, nel Cunee 
se, dell'Imminenza di una per
quisizione Roggero Insieme 
al cugino Pier Luigi Ponte, di
rettore sanitario dell'ospedale 
di Saluzzo (ancora por pochi 
giorni, poi andrà In pensione), 
* Indil la» di reato 

Sono I primi Irammentl co. 
noselutl di una bruita storia 
Iniziata II 24 marzo scorso, 

franco Olivieri, maresciallo quando Amedeo Damiano, Vi 
««Ilo della « « I o n e di Busca, anni, crollò sotto II piombo di 

due killer che lo slavano 
aspettando sotto coso Un pu
gno nello stomaco per Saluz
zo, chiodino .bianca», trarli-
zlonalmenle tranquilla e ordi
nala Due proiettili centrarono 
Damiano alla spina dorsale, 
producendo una gravissima 
lesione del midollo II presi
dente dell'Usi di Saluzzo fu 
curato alle .Molinello di Tori
no, poi lu trasferito al «Centro 
di alta terapia» di Mantecato
ne, dove mori dopo quattro 
mesi Per mollo tempo II delit
to è rimasto senza una spiega
zione, poi gli inquirenti hanno 
cominciato a sondare II passa
to di Damiano, noto come un 
amministratore integerrimo, 
per nulla propenso a chiudere 
un occhio sulle Irregolarità 
che caratterizzavano la gestio
ne dell ospedale civile di Sa
luzzo 

Un anno fa II comitato di 
gestione dell'Usi, su proposta 
dell'opposizione comunista, 
aveva deciso di aprire un in
chiesta In base alla denuncia 
di alcuni malati II presidente 
Damiano, si era fatto portato
re di questa esigenza di chia
rezza e trasparenza I risultati 

dell'Indagine non furono con
fortanti Dal controllo del car
tellini emerse ad esemplo che 
un primario risultava contem
poraneamente In servizio ne
gli ospedali di Cuneo, Saluzzo 
e Savlgilano o che un medico 
uscito a una certa ora dall'o
spedale di Cuneo, un minuto 
dopo era già all'opera In quel
lo di Saluzzo Damiano conse
gnò un voluminoso fascicolo 
alla Procura della Repubblica 
Un Intero capitolo dell'Inchie
sta riguardava Pier Luigi Pon
te, che In quanto direttore sa
nitario doveva occuparsi del-
l'elllclenza e dell'Igiene del 
servizi, ma che preferiva Inve
ce andare In sala operatoria e 
continuare la sua attività di gi
necologo, nonostante le nu
merose Intimazioni del presi
dente dell Usi 

Per molto tempo, dopo la 
morte di Damiano, I telefoni 
di Ponte e del cugino Roggero 
furono messi sotto controllo, 
e fu cosi che venne intercetta
ta la telefonata con cui Olivieri 
Informava uno dei due che In 
un alloggio di Saluzzo (sem
bra di proprietà di un'amica di 
Roggero) stava per avvenire 
una perquisizione 

« • " — — Dati allarmanti dall'osservatorio permanente del ministero 
Il fenomeno è in espansione e i morti sono raddoppiati rispetto all'anno scorso 

Droga, nefl'87 più di 400 vittime 
Nell'87 l'eroina è stata un killer spietato, il numero 
delle vittime è raddoppiato rispetto all'anno prece
dente C440 fino al 30 novembre contro le 242 di 
tutto l'86) « || 90% e di sesso maschile. L'età media 
si è alata fino a 27 anni, Il maggior numero del 
decessi avviene nelle giornate di venerdì, sabato e 
domenica. La «fotografia» della droga in Italia è 
dell'osservatorio delmlnlstero dell'Interno, 

A N N A MORELLI 

mt ROMA Mancano ancora 
due giorni alla line dell anno, 
ma gt* «I può altomare the 
l'I? e stato il peggiore SI con
tinua a morire di droga eroina 
aopralluno e le vittime sono 
tempre d! più (già 189 nel pri
mo semestre contro 1121 del
lo «esso periodo nell'US) 
Itótl I dati (ornili dall'osserva
torio permanente riguardano I 
primi tei mesi e ci dicono che 
nell'85* del casi, la morie e 

stata attributo ali eroina II re
starne 15* agli oppiacei, men 
tre in alcuni cosi I elleno leta 
le lo hanno provocato la com
binazione di droghe e pslco 
farmaci Lo cocaina por ora ha 
ucciso una sola persona, ma 
poiché nell 87 e è siala una 
massiccia Invasione nel mer
cato Italiano - secondo II ge
nerale Sotglu responsabile 
del servizio centrale antidroga 
- soltanto fra due o tre anni si 

potrà calcolarne le conse
guenze Diversa Invece I api 
nlone dogli operatori delle co
munità e del Sat che ritengo
no la cocaina destinala a ri
manere una droga «per rie 
chi» 

Il fenomeno droga è co 
munque in preoccupante 
espansione dopo un calo si
gnificativo fra 184 (397 morti) 
e 185 U42) , la curva della 
morte è ricominciata a salire 
nel secondo semestre dell 86 
(280 vittime che rappresenta
no un incremento del 15 7 * 
rispetto allo slesso periodo 
dell'anno prima) Sempre se
condo Il generale Sotglu i po
sitivi risultali ottenuti negli an
ni passali hanno Indotto ad 
abbassare un poco la guardia, 
senza voler considerare che la 
legislazione e vecchia di 12 
anni e superala nel falli L olà 
media del deceduti por droga 

é attualmente di 27 anni men
tre la fascia più colpita è quel
la fra 122 e 125 anni L aumen 
io dell età media si deve In
nanzitutto al crescente nume
ro delle morti nella fascia dai 
26 al 40 anni (37,03* nell 84 
e 47,74% nel primi sei mesi 
dell'87) Tre I morti di età Ira i 
15 e i 17 anni 

Il maggior numero di morti 
- sempre nel periodo consi
derato - si è verificalo in Lom
bardia (50), seguono II Pie
monte (27) il Veneto (22), 
I Emilia Romagna e la Liguria 
(16), il Leila (14) la Campa 
nla e la Sicilia (10) la Puglia 
(8) Il Trentino (0) la Valle 
d Aosta e la Toscana (3) la 
Calabria, Il Trlull, la Sardegna 
(2) e da ultimo I Abruzzo e 
I Umbria ( I ) Nelle Marche, 
nel Molise e nella Basilicata 
nel primo semeslre di que-
st anno non ci sono sialo mor

ti per droga 
Contro il traffico dogli stu 

pefacenli sono slate condotte 
5352 operazioni di polizia che 
hanno portato ai sequestro di 
143 318 kg di eroino (prove
niente perlopiù dal Medio 
Oriente e dall India) di U S 
kg di cocaina (con un incre 
monto de l l 2356) di olire 4mi-
la kg di cannabis 9221 perso
ne sono state arrestate per 
traffico o spaccio di droga il 
23% in più rispetto al primo 
semestre '86 

Alia strage «bianca» però si 
oppone un numero crescente 
di operatori e continuano a 
sorgere centri o comunità 
pubblici e privati Al 30 giù 
gno scorso i tossicodipenden
ti In trattamento presso i presi
di pubblici e privati erano 
28 009, di cui 21 895 (17 684 
uomini e 4211 donne) presso 

strutture sanitarie pubbliche e 
6114 presso comunità tera
peutiche residenziali II mag
gior numero di strutture terri
toriali è presente al Nord 
(485), segue il Centro (165) e 
Il Sud e le Isole (147) per un 
totale di 797 centri I tossico
dipendenti in trattamento far
macologico a base di sostan 
ze sostitutive (metadone) 
sempre a giugno erano 10 866 
di cui 186 53% nelle Isole, il 
79 88% al Centro il 55 72% al 
Sud e II 33 24% al Nord 

Infine il «giorno del deces
so» Il venerdì sabato e do
menica clou ngono il triste pri
mato della pm alla mortalità, 
In coincidenza probabilmente 
con il fenomeno dello «sbal
lo» da week-end Infine non ci 
sono dali sulle conseguenze 
letali del «crack» I ultima mi
cidiale mistura d importazio
ne americana 

Gioacchino Platani! 

cora «lo sono un amministra
tore Quindi ho a che lare 
continuamente con la legge e 
non c'è niente di più comples
so del diritto amministrativo 
Sul mio tavolo sono pausate 
centinaia di delibera per esse
re approvate Può darsi che 
mi sia sfuggito qualcosa Ma 
quando I amministratore e In 
buona fede, la sua posizione 
va ridimensionata e non lo al 
può accusare di gravi colpe», 

Una settimana addietro II 
dirigente di una Usi disse che 
le cose di un apparalo sanita
rio qui a Catania non risultano 
quasi mal regolari Neppure il 
più bravo del magistrati ficca
naso ci capirà qualcosa Qual
cuno chiese ma perché non 
siete voi a denunciare queste 
cose? Potremmo anche farlo 
- è stata la risposta - , ma In 
Sicilia si vive cosi e la slessa 
cosa avviene nella struttura 
pubblica Chi va controcor
rente ha la vita difficile, non 
farà carriera e sarà prima o 
poi Isolato. La magistratura ha 
Infranto questo clima di con
nivenza e il cerchio adesso va 
stringendosi, I magistrati della 
Procura di Catania l i stanno 
impegnando a fondo e trova
no lungo la loro strada colla
boratori insospettabili 

Palermo 
In mostra 
i quadri 
di Liggio 
M PALERMO Corleonn nel
la memoria di un detenuto 
•eccellente! attraverso I suol 
dipinti in carcere E' Il tema 
della mostra che si aprirà il 
due gennaio a Palermo II de
tenuto è Luciano Liggio, Il 
boss corleonese che hi, mes
so a punlo questa sua perso
nale negli ultimi mesi di den-
tenzlone all'Ucciardone I 
quadri rappresentano In mas
sima parte paesaggi e soprat
tutto vedute di Corleone attra
verso I risordi del boss Nume
rose strade del capoluogo si
ciliano sono state tappezzate 
dai manilestl che propagan
dano la mostra.che avrà sede 
presso la galleria Manno Lu
ciano Liggio -come hit reso 
noto il suo legale- ha presen
talo direttamente alla magi-
slralura tramite II direttore del 
carcere la richiesta di poter 
presenziare all'inaugurazione 
della sua mostra Sulla richie
sta dovrà ora decidere il giudi
ce di sorveglianza II ncavato 
della vendita dei quadri dipinti 
Liggio I ha destinato alla co
struzione di un centro di diali
si a Corleone 

Teppisti 
danneggiano 
lastatua 
di Di Vittorio 

Ignoti teppisti hanno devastato la scoria none I locali dell! 
Camera del lavoro di Cerlgnoja Sono stati rotti del vetri, 
rovinati mobili e suppellettili. E stata danneggiala la statua 
di Giuseppe DI Vittorio che i l trova nel giardinetto delti 
Camera del lavoro. Contro le finestre del locali e Mito 
sparato anche un colpo di pistola, I responsabili dsH* 
Camera del lavoro, I sindacati, il Pei hanno denunciato 0 
clima di intimidazione In cui i l svolge da tempo a Cerino
la l'attività sindacale e politica 

Dopo l'arresto 
tossicodipendente 
s'Impicca 
in carcere 

Un tossicodipendente, An
drea Crovetto, di 31 «mi , 
arrestato poche ore prima 
perché trovato In posieno 
di alcuni grammi di eroìna, 
In quantitàsuperforeiquel-
la ritenuta per uso persona-

mmmmmmmmmmmmmmm le, si * ucciso nella notte Ir» 
sabato e domenica Impiccando» nella celi* di Isolamento 
del carcere di Maraasi, s Ornava. Crovetto h i u l l luwo 
come cappio I pantaloni del piglimi fissandoli per un 
capo ad una mensola murata nella parete della cella, e 
innondandosi l'altro capo attorno i l collo. 

Dal 24 al 27 
sono morte 
sulle strade 
22 persone 

Dal 24 al 27 dicembre 22 
persone tono morte i cau
sa di Incidenti «radali, E 
quanto i l ricava dal dati tor
niti dal ministero dell'Inter-
no sulla base delle rileva
zioni della pollila stradale, 
ferroviaria, di Irontler* • 

j «pontei natillzlo. Nel-pollale nel quattro I . . 
lo stesso periodo dell'anno sco i» I morti furono 36,14 In 
piò, e cresciuto II numero degli Incidenti: quell'anno tono 
stati l.024i nel 1986 989, anche Iteriti sono aumentiti: 91<I 
contro 1789 di dodici mesi la. Poca dlflerenii, Invece, m i 
numero delgl incidenti m i quali sono rimasti coinvolti 
automezzi pesanti, tono «al i 17, due in meno dell'anno 
scorso 

Studente 
ucciso 
In un agguato 
a Palmi 

Uno studente universitario, 
Giuseppe Donilo, 2 0 anni, 
Inconsunto, e italo ocello 
a colpi di pillola In un a i -
guaio a Palmi Boriilo che 
aiudliva agraria ill'Unlver-
•Ila di Milano al limava a 

'^•^^mmmmmmmmm Palmi per trascorrere In te
migli! te festività di line d'anno. Ieri aera, mentre usciva 
con alcuni amici da una abitazione nella quale avevano 
giocalo a carte, è alato alfronlato da una persona appo*tt-
ta a qualche metro di dinanzi che gli ha spirato tene colpi 
di piatola. Lo studente è morto a l i t a l i * . Secondo 1 cara
binieri l'omicidio potrebbe avere un movente pialloni]*, 
Ma non i l escludono altre Ipoiesl. 

Aerea libico Un '&**'« W ' *>ll« U* 
w ™ ! 2 i blanAlrllne. è «(errato alla 
a U g l l a r i vigili* di Natale air»ero|»Or-
hntuirra io dì Ciglleri-Elmai - ma la 
nnwiHui notili* ««aia re»* noti sol. 

GOOmUaUori tm»m-mm»wn 
____________ un carico fi libri ( « p 
•mmmmmmmlmmmmm tOOmlla) denta»» ali* 
Kiiofeelerm!m*ri*dlrrMunUHI^.SIu«Na««taM 
stampali nello stabilimento dell'iGdltan. un'Impresa il cui 
pacchetto di maggioranza è nelle mani di un* osctet* eh* 
1* capo ali* «urico», la finanziaria llWoa. L'utUlno d*l 
mez:o aereo per II trasporto del libri (InvMtfl di solito vi* 
mare per meno di container*) è stilo spiegalo dal respon
sabili dello stabilimento con l'urgente di consegnar* I 
volumi nelle scuole per rispettare 0 calendario •coMico 
llssato dallo autorità libiche. 

Lieve 
terremoto 
In Friuli 
Nessun danno 

La rete starate* dell'Istituto 
nazionale di Mollate» ha re
gistrato alle 5,5» di Ieri una 
scossa di terremoto di ma
gnitudo 3.5, corrisponden
te al quarto-quinto grado 
della * c i U Mercalll. l 'epl-
centro * Mito locallaato tn 

Friuli, tra I paesi di Manlago, Sequela, Tramonti di Sono, 
Barcls, tutti in provincia di Pordenone La scois* sttmlo* 
che ha interessato la tona montana del Pordenonese ha 
avuto l'epicentro alle pendici del monte Resettum. nelle 
vicinanze del paese di Claul II sommovimento * «tato di 
lieve entità, comunque il boato sordo che lo ha accompa
gnalo 4 slato nettamente sentilo a Claut, Ctmolajstd Eri, la 
scossa non ha causato danni alle persone, ormai abituate 
a periodici movimenti di assestamento dopo il terremoto 
del 1976, non ha abbandonato le ablluioni, tutte comun
que ricostruite o riparate secondo le norme «ntislsmìche. 

________ j _ 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Gianfranco Pasquino: Michael Walzer, la giustMa e la 
sinistra europea. 
Antonio Faeti: Gulp. Il fumetto contìnua. 
Maurizio Cucchi, Franco Loi, Attilio Lolini: le voci diver
se della poesia. 
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IN ITALIA 

Polemiche 
su l caso 
diKatia 
M ROMA. Dubbi e polenti-
c i* «ict«mlllcri«» lui caio di 
K«tlo Ni l i , la ran i i i M loi-
««(dipendimi che dopo un 
anno dal i«»t eh» la rleono-
ictrva sieropositiva al virus 
HIV, «irebbe divenlala siero
negativa, Il professor Alessan
dro Fette, responsabile del 
lervlzlo di aailiienia ai total-
eodipwdenll del San Giovan
ni di Rema, tuttavia, ritiene 
ehi non ci possano essere sta
li errori «tecnici, e che quanto 
accaduto a Kalla, «ebbene ra
rissimo s un (alla reale e ve-
rincartilo, -Ognuno può I polli-
I M I quello che vuole - allar
ma Il pretaior Pesco - ma lo 
rappresentò una atrutlura pub
blica, non «ino un guaritore 
filippino, I sieri «ono conser
vati In un istituto pubblico, la 
rifarai è sotto controllo, Tul
i o * a disposizione di chi vuo
le approfondire» Dal canto 
tuo il firoleuor Giuseppe Vi
n o , primario di Immunologia 
allo spallanianl di Roma, ten
ia entrare nel medio della vi
tanda di Kalll Pesta, sostiene 
la necMiilà di Inteniltar» I 
«itemi di indagine attraverso 
la ricerca degli antigeni ( me
todo imrnuiwenslrnallco) In 
modo da poter tracciate per 
ogni pallente II «profilo gene
tico», aliraveno la ricerca del 
gruppi Mngulgnl -elio non 
cumulami nella vita». Bisogna 
poi conservare a lungo è In 
mliura abbondante II siero < 
ha continuato Vlaco - In modo 
da poter compiere ricerche • 
tallmnil in ogni momento e 
garantire, inoltre, la cartella 
che il tram tempre del alerò 
della «lem pcuona. Siene 
(trinile * cerini» chiede la 
prafeMoraua Varani, rw-pon-
tattile di virologia all'Istituto 
•upertQra di Saniti, la quale 
«uipls» l'IitltutilBne di «siero-
teche» ncure 

Editorìa 
Oligopoli, 
ricorso 
contro Fiat 
M MILANO la Corte d'Ap
pello dovrà occuparsi quanto 
prima del caso Fiat-Corriera 
della Sera. Ieri un gruppo di 
parlamentari comunisti e del
ia Sinistra Indipendente (Bus-
sanlnl, Balbo, Vlsco, Maslna, 
Macclotta e Barbera) e due 
consiglieri d'amminlsiratlone 
Pel della Rai (Roppo e Bernar
di) hanno presentalo ricorso 
contro la sementa di primo 
grado - provocala da una loro 
Imilallva giudiziaria - sulla 
concentrazione editoriale 
Flat-Oemlna-RIzzoll del di
cembre '86, londata su un'in-
terpreiatione restrittiva delle 
norme che vietano la concen
trazione editoriale. Il gruppo 
di Torino, secondo la semen
ta di primo grado, non con
trollerebbe Gemina (che, a 
tua volta, controlla II gruppo 
Rlitoll-Corsera) nonostante 
detenga la maggioranza relati
va delle azioni e abbia la lea
dership del sindacalo di con
trollo della aoclolù. Tra l'altro, 
la nuova legge sull'editoria, 
nel 1987, ha chiarito dollnltl-
vamenie 1 dubbi: I limili anti
trust s| riferiscono al gruppi di 
Imprese - sostiene- Franco 
Baueninl • e quindi alle posi
zioni dominanti acquisite tra
mile società controllale an
che Indlreilimente. Non si 
possono passare sono allen
ilo «le operazioni di concen
tratone avvenute In passalo», 
dice ancora il parlamentare 
della Sinistra Indipendente, 
Tanto più «violando la legge o 
dandone disinvolte Inlerpre-
tailonl, Nessuna legislazione 
potrebbe valere di Ironie al 
tribunale che pretenda, come 
ha latto II tribunale di Milano, 
che solo con II possesso della 
maggioranza assoluta delle 
azioni si consegue il controllo 
di una loclela». 

rome aspira al soglio ponimelo, 
questo bimbo, del resto non 
identificalo, che, strisciando siri-
sciando, e avanzato lentamente 
ma tomamente verso II podio, 
dal quale II Papa Intratteneva un 
gruppo di fedeli, nella residenza 

di C'aslelsandollo, Alla line, e arrivalo la, proprio sulla stessa 
(ledati», ricoperto di prezioso velluto, dalla quale Giovanni Pao
lo Il rivolgeva la sua allocuzione ai convenuti, e quindi sì è 
tranquillamente seduto, da pari a pari. Il Papa lo ha lasciato 
lare, mentre I lotogratl scattavano la insolita loto-rlcordo, tipo 
•Usciali-che (pargoli...». 

Un bambino 
«Ila conquista 
dal soglio 
pontificio 

Varese 
Omicidio 
Macchi, 
inizia 
l'esame Dna 
m VAKI.sr, Il giudice istrut
tore di Vare» Ottavio Orlati
ne, che conduce l'inchiesta 
lull'ucciltene della studentes
sa vers ta di CI Lidia Macchi, 
ha deciso dì affidare a un'e-
qui» detl'università cattolica 
di Soma, guidala dal prof An
golo Flirt Itila perizia sul re
perti biologici rinvenuti sul 
luogo de) ritrovamento del ca
davere e »ul cadavere stesso 
della ragazza, Lo scopo di 
ques» nuove analisi, che se
guono di poche settimane 
quelle comprale dalla Crlmi-
natoti di (toma e di wrillcare 
la possibilità o meno di ricava
re il codice genetico dell'as
sassino, Se resilo dì questi 
esami tara positivo, Il magi-
«irato affiderà un nuovo Inca
rico per l'anelili del Dna. 

WwWw ••WMiM»' 

Sparatoria 
per sventare 
una rapina; 
due feriti 
m BERGAMO Un bandito 
ed una guardia giurata sono 
rimasll lenii Ieri sera durante 
una sparatoria avvenuta al 
«Centro due» della «Clllà con
venienza» di Stozzano (Berga
mo) fra un gnippo di rapinato
ri e tre sorvegliami privali. 
Uno del bandii! (non ancora 
identificalo) è rimasto ferito 

Rravemcnte al lorace e al viso. 
Icoverato nell'ospedale 

Maggiore di Bergamo, è sialo 
sottoposto ad intervento chi
rurgico. Una delle guardie, Fa
bio Calessi, è rimasta lerlla. 
raggiunta da due proiettili ad 
una gamba, ma le sue condi
zioni non sono gravi. Fallita la 
rapina I banditi sono fuggili a 
piedi In aperta campagna co
perti da un Ultissimo nebbio
ne 

Scarcerato l'ex ministro 
e adesso da Malta 
arrivano nuove critiche 
ai giudici italiani 

Uscito dalla prigione 
l'uomo è stato 
fermato (ma per poco) 
per accertamenti 

«Per il caso Brìncat 
ora vogliamo le scuse» 
Joseph Brlncat, l'ex ministro della Giustizia di Mal
ta, arrestato per presunto riciclaggio di denaro 
sporco, è stato scarcerato. Il Tribunale della libertà 
di Cosenza ha revocato gli ordini di cattura contro 
l'ex ministro ed i coniugi Maria Concetta e Colin 
Shires per assoluta mancanza di indizi. Nel frattem
po anche gli accertamenti ordinati a Palermo han
no dato un esito completamente negativo, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Un ultimo brivi
do Joseph Brlncat, l'ex mini
stro della giustizia maltese, 
l'ha avuto all'uscita dal carce
re. Per «accertamenti», Infatti, 
è stalo trattenuto In questura 
per circa un'ora e mezzo, Poi 
alla line - dopo un frenetico 
scambia di telefonale - è par
tito alla volle di Napoli dove è 
giunto nella tarda serata e do
ve ha trovato ad accoglierlo I 
rappresentanti diplomatici del 
suo paese che si sono adope
rali per la sua liberazione. 

Abito blu, camicia celeste, 
cravatta Intonata all'abito, pi
pa In mano, Brlncat ha chiac
chierato col giornalisti del ca
poluogo calabrese In attesa 
che II funzionarlo di polizia gli 
desse II via libera per raggiun
gere Napoli dove nel frattem
po era stala Indetta, per le 21, 
una conlerenza stampa. L'at
tesa ulteriore dopo 24 giorni 
di carcere lo ha innervosì» vi
sibilmente ed I commenti del 
laburista non sono siati certa
mente blandi. Dure etiliche al

la stampa Italiana, dure criti
che alla magistratura, sdegno 
per vedere infangare II nome 
di Malta con «fantastiche, sto
rie di riciclaggio di denaro 
sporco. 

Joseph Brlncat ha esordito 
con un «parlerò a tempo debi
to. Avrò molte cose da direi», 
poi toccandosi II polso ha as-

Plunto sarcastico: «Questo e 
unico gioiello che possiedo 

e l'ho pagato 24mlla lire. Ero 
venuto In Italia per rimanerci 
24 ore per una banale questio
ne di un Incidente stradale e 
ci sono rimasto 34 giorni». Il 

Riorno più duro? «Certamente 
atale, quando ho sentito la 

mancanza della lamiglla». 
L'ex ministro laburista ha af
fermalo poi di aver scritto a 
Giacomo Mancini e di avere 
chiesto l'Iscrizione al Pai per
ché voglio Impegnarmi per 
una giustizia più giusta ed ha 
stigmatizzato le manllestszlo-
nl in suo favore In cui è stata 
Incendiata la bandiera italia
na, «Malta - ha concluso Brln
cat - è un piccolo paese e de

ve vivere In pace con tutti», 
Anche a La Valella, avuta 

notizia della scarcerazione 
dei due coniugi Shires e del
l'ex ministro, M cognato del
l'esponente politico, John 
Buttlgles, deputato laburista, 
ha criticato la lentezza della 
polizia italiana: «Se fosse stata 
la polizia maltese ad occupar
si del caso, tutto sarebbe stato 
risolto in un palo di ore» ed ha 
proseguito affermando che la 
detenzione del suo congiunto 
sarebbe durala almeno «sei 
mesi», se non ci fosse stala la 
pressione politica del governo 
della piccola Isola del Medi
terraneo. 

«Ci devono delle scuse - ha 
affermato, senza mezzi termi
ni, Buttlgles - hanno Infangato 
Il nome di mio cognato e han
no messo a repentaglio le re
lazioni Italo-maltesi.. 

La giornata decisiva per la 
liberazione di Brlncat era co
minciata presto: Il tribunale 
della liberti di Cosenza (pre
sidente Serafini, giudici Gar
bali e Spagnuolo) doveva esa
minare Il ricorso dell'avvoca
lo Luigi Patroni Griffi,' difenso
re sia dell'esponente politico 
laburista che del due coniugi 
Shires e contemporaneamen
te a Palermo I giudici taceva
no compiere un «esame» del 
gioielli alla famiglia Fiorenti
no, rapito e liberato dietro II 
pagamento di un riscatto In 
gioielli e denaro. 

Quasi contemporaneamen
te da Palermo e da Cosenza 
giungevano le buone notizie: 
nel capoluogo siciliano I fami

liari di Fiorentino smentivano 
con decisione qualsiasi somi
glianza Ira I gioielli versati al 
sequestratori e quelli che gli 
erano stati mostrati. A Cosen
za il 'tribunale della libertà» 
riteneva Insufficienti gli Indizi 
a carico del tre accusati e an
nullava l'ordine di cattura 
emesso a loro carico dalla 
magistratura calabrese. 

La vicenda era cominciata 
un mese fa; l'avvocato Brlncat 
e Maria Concetta Shires ven
nero sorpresi mentre cercava
no di estrarre oro e contanti 
(per 140 milioni) dal doppio-
londo della Ritmo di Colin 
Shires, un gioielliere rimasto 
coinvolto in un grave Inciden
te stradale e ricoverato in gra
vi condizioni pressa II poltcll-
Eleo napoletano. Una delle 

anconote («una sola» sottoli
nea l'avvocato Patroni Griffi) 
risultava proveniente dal ri
scatto pagato per la liberazio
ne di un gioielliere palermita
no e da questo si dedusse che 
anche una parte del gioielli 
potesse avere la stessa prove
nienza. Scattano perciò le ma
nette attorno al polsi dell'ex 
ministro e della moglie del 
gioielliere (che è piantonato 
In ospedale)- Dopo gloml di 
polemiche, ritardi, rinvìi, final
mente l'onorevole Brlncat, 
Maria Concetta e Colin Shires 
sono stati scagionali. Ora sarà 
proprio II gioielliere ferito 
nell Incidente a dover rispon
dere alle domande del magi
strato, ma lo tara solo quando 
sarà completamente ristabilì-

A Pescina (Abruzzo) processo al bracconiere 

to ad un orso 
to a 8 mesi più i danni 

È stato condannato a otto mesi (con la condiziona
le), a trecentomlla lire di multi, là confisca delle 
armi e del proiettili e al risarcimento dei danni, Il 
cacciatore arrestato mentre sparava ad un orso 
nella zona di protezione del Parco Nazionale d'A
bruzzo. La sentenza è la prima del genere, Il preto
re ha accolto la costituzione di parte civile del 
Parco e delle associazioni ecologiste. ' 

MARCELLA CIAFtNtLLI 

•ZI ROMA Un'aula atlollata 
all'inverosimile, molti avvoca
li, Il dlbaltlmetnto proseguito 
lino a sera, poi una lunga ca
mera di consiglio, Il processo 
al giovane cacciatore, Evaldo 
Di Renzo, sorpreso In flagran
za di reato mentre II giorno di 
Santo Slelano sparava e colpi
va con cinque colpi di lucile 
un orso bruno che passeggia
va pigramente nella zona di 
protezione del Parco naziona
le d'Abruzzo, ha avuto mo-
memtl di (prie tensione. OH 
avvocali difensori hanno sol
levalo eccezioni sulla costitu
zione di parte civile da parie 
dell'ente parco, della lega 
ambiente, del Wwl e del Verdi 
di Avezzano e sull'arresto del 
giovane che, secondo la loro 
tesi, non sarebbe avvenuto In 
flagranza di reato. Il pretore di 
Pescina, il paese in provincia 
dell'Aquila, dove il processo 
ha avulo luogo, ha respinto 
entrambe le eccezioni. Subito 
dopo il dottor Leonardo Ca

scare ha dato inizio al dibatti-
memo. E stalo ascoltalo l'Im
putato e, subito dopo, I testi
moni a cominciare dalle guar
die forestali che hanno effet
tuato l'arresto. 

Quello di ieri a Pescina è 
sialo II primo processo ad un 
cacciatore coito In flagranza 
di reato. Per trovare del pre
cedenti bisogna tornare mol
lo Indietro nel tempo. Dieci 
anni fa un analogo processo 
ebbe luogo contro un bracco
niere colpevole dello stesso 
reato. Fu condannato ad un 
risarclmemlo di trenta milioni. 
Il valore del «danno» subito 
dalla collettività fu quantifi
calo da un noto zoologo, Il 
professor Vigna Tagliami, che 
giunse alla cifra attraverso una 
serie di complicati calcoli. Lo 
stesso dovrà essere latto ora 
dato che il dottor Casciere ha 
condannato l'imputato a otto 
mesi (con la condizionale) e 
al pagamento del danni In se
de civile. «Comunque - dice 

Franco Tassi, Il direttore del 
Parco - proprio una grossa 
pena pecuniaria può funzio
nare come deterrente. Chi 
spara ad un orso lo fa per 
compiere una bravata, per di
mostrare ad altri di non avere 
paura, per procurarsi un tro
feo. Il prosciutto d'orso ormai 
non lo fa più nessuno. Contro 
questi cacciatori che in un at
timo distruggono anni di lavo
ro noi possiamo poco. Loro 
sono attrezzatissimi. Hanno 
radiotelefoni, fucili di preci
sione, jeep capaci di arrampi
carsi sulla montagna. Le leggi 
attuali non ci bastano più: Per

ciò - aggiunge Tassi - ho rin
novato la richiesta al ministro 
Rulfolo di allargare i confini 
del parco. C'è una zona di cir
ca novemlla metri quadri che, 
una volta diventata parte Inte
grante del parco, ci consenti
rebbe di controllare meglio lo 
spostamento della fauna e di 
proteggere veramente gli ani
mali. Ne sono rimasti un centi
naio. Se lasciati tranquilli po
trebbero riprodursi e non im
poverire questa che, comun
que, resta la più alta concen
trazione di orsi d'Europa. Al
trimenti Il porco non serve a 
nulla». 

L'ex ministro maltese Joseph Brlncat subito dopo la scarcerazione 

Il pm di Paola: 
«Sono tranquillo» 

• • PAOLA. «Slamo tranquilli. 
Il convincimento che ci ha In
dotti ad emettere I provvedi
menti restrittivi permane an
cora oggi malgrado la diversa 
determinazione del Tribunale 
della libertà»: questo il giudi
zio del sostituto procuratore 
della Repubblica di Paola, 
Belvedere, sulla decisione del 
Tribunale della libertà. 

«Non è un fatto ecceziona
le, anzi normale - ha aggiunto 
Belvedere - perché In magi-

Sanremo 
Allarme 
per petrolio 
in mare 
M SANREMO. Dal lardo po
meriggio di domenica a San
remo è scattato il dispositivo 
di allarme ecologico per in
quinamento marino. Al largo 
della città dei fiori sono stale 
avvistate dieci chiazze di idro
carburi di circa ISO metri qua
drati di superficie l'uno. La ca
pitaneria di porto di Sanremo 
ritiene che si tratti di un caso 
di Inquinamento dovuto al la
vaggio delle stive di una su
perpetroliera, elfettuatoal lar
go il giorno di Natale. Il 25 
dicembre, intatti, era scattato 
un analogo allarme nella zona 
di Santo Stefano al Mare, per 
la quale è competente la capi
taneria di Imperia, 

Ora la chiazza si è spostata 
verso il ponente e minaccia di 
andare oltre le acque territo
riali italiane. Per questo a dare 
manforte alle vedette e ai 
mezzi italiani è giunto anche 
un aereo «Canadalr» francese 
che dall'alto fornisce indica
zioni sullo spostamento delle 
chiazze inquinanti. Alcune di 
esse sono arrivate a lambire la 
costa a levante di Sanremo. 

Sul posto è giunta all'alba di 
ieri la speciale nave «Mila Ser
vice». una delle 43 unità spar
se lungo le coste italiane che 
dal luglio scorso operano alle 
dipendenze del ministero del
la Marina mercantile con fun
zione antinquinamento. 

siratura ognuno ragiona con II 
proprio cervello. Anzi, guai te 
non tosse cosi». Sul latto che, 
In virtù della determinazione 
del Tribunale della libertà, I 
coniugi Shires e Brlncat pos
sono allontanarsi dall'Italia, Il 
doti. Belvedere ha detto di 
«non avere particolari esigen
ze di tenerli a disposizione in 
Italia. Il giudice ha poi aggiun
to: «I cosentini non erano ob
bligati a prendere oggi (Ieri, 
ndr) alcuna decisione. Però 
motivi di opportunità consi
gliavano di attendere». 

Roccaraso 
Va a fuoco 
il treno 
della neve 
• 1 RQCCAR̂ SO D * u<* "*nP 
della neve ci si aspetta dltut-
lo, meno le... damme, invece 
ha preso luoco. durante ti 
viaggio inaugurale, Il «Treno 
della neve» istituita dalla Re
gione Abruzzo, dal 2? di que
sto mese al 4 aprile 1988 nel 
giorni testivi e II sabato, tra Pe
scara e Roccaraso. 

Nessun danno ai passeggeri 
(tutti invitati e giornaltstO h i 
più di sei Ore di avventuroso 
viaggio per raggiungere Roc
caraso, che in auto si guada
gna con poco più dì un ora dì 
comodo percorsa. Ad andare 
a fuoco sono stati ben due 
motori diesel dell'affannata 
motrice che si inerpicava dal
l'Adriatico verso le montagne 
di Quadri, Villa Santa Maria, 
Gamberale e Roccaraso, con 
l'assessore regionale al turi
smo D'Amico (De) a bordo. A 
Roccaraso lunghissima attesa 
del sindaco Liberatore e di al
cuni ospiti, il treno doveva 
giungere alle i l , alle 12 nes
suno sapeva dove fosse, «Ite 
14,30 è arrivalo ansimando, 
L'ultima tappa del percorso 
turistico, Pizzoferrato, * stala 
raggiunta in piena notte. Si e 
trattato di un esperimento tu
ristico mal riuscito, che evi
dentemente ha bisogno di ro
daggio e di esperienza orga
nizzativa. 

Quindi, per il momento, 
meglio l'auto e gli ingorghi 
stradali di ogni domenica a 
Roccaraso, unica giustifi
cazione: il treno turistico ai 
chiama «Tuttomatto». 

Maghi a consulto, non ne azzeccano una 
• I ROMA. Per divinarci l'imminente'88 sì so
no riirovati tulli In una spelonca sita tra Pratola 
Serra e Monielredane nel pressi di Avellino. In 
un sullureo conciliabolo sottoterra, in compa
gnia di alambicchi, slere, boccie di cristallo, 
nonché di due serpenti, un cane, un caprone, 
un corvo. 

Colà riuniti, sotto la guida del »capo» Anto
nio Battisti, meglio nolo come mago d'Arcella, 
presidente dell'associazione maghi d'Italia, ì 
veggenll più patentati e prolesslonall del no
stro paese - una specie dì Gotha astrologico -
hanno distillalo i loro vaticini: Alhanos, mago 
di Perugia; Ondis, mago del Cilento; Carla Fer
rari, sacerdotessa del sole (da Viterbo); Pina 
Colombella, di Taranto. Annamaria Galanti, 
cartomante di Roma: Carmine Sonilo di Santa 
Paolina; Albanese, di Civita Castellana; l'ipno-
logo Carlo Urslnl; la Cemelli di Nocera; la .sa
cerdotessa Bruna di Roma, e tanti altri, com
preso «21 Giuseppe», di Monsummano, Il deca
no della categoria. 

Che ci diranno dalla loro tenebrosa clausu
ra, non si sa mollo. Solo che gli uomini, anche 
nell'88, saranno egoisti, Individuagli e marca
tamente dediti all'aggressività, e che nessun 

Riuniti in una grotta i maghi d'Italia, 
puntualmente come ogni fine d'an
no, ci predicono come ce la cavere
mo nei giorni a venire, A conti fatti ci 
azzeccano pochino, ma non importa. 
Le statistiche dicono che in magia e 
slmili, gli Italiani hanno speso neil'87 
circa I Ornila miliardi, 100 miliardi dei 

quali tutti in slip portafortuna, tassati
vamente rosso e oro. Un mercato 
molto spurio e molto articolato: sono 
ancora moltissimi quelli che si rivol
gono alla cartomante o invocano fil
tri d'amore. E c'è anche l'industriale 
che paga 100 milioni l'anno un intero 
staff di consulenti-maghi. 

MARIA R. CALDERONI 

grosso sintomo di miglioramento generale si 
avrà rispetto all'87. Ma per questo - ci sembra 
- non occorre davvero scomodare la sacerdo
tessa del sole e ben due serpenti. 

Intanto, a bilancio ormai consumalo, I su-
permaghl si trovano piuttosto spiazzati rispetto 
alle profezie dell'anno scorso, avendone az
zeccate assai pochine. L'unica andala in porto, 
ha riguardato lo scudetto al Napoli (bella (or
za, ai momento della sconvolgente previsione 
la squadra napoletana era già In testa alla clas
sifica), Fiasco Invece per quasi lutto il resto: 
non ci sarebbero state elezioni anticipate; Cra

si non avrebbe lasciato palazzo Chigi; il terrori
smo internazionale avrebbe latto stragi In Ita
lia: l'accordo sullo scudo spaziale sarebbe av
venuto. E cilecca anche su altro; Andreotli a 
capo del governo; le truppe sovietiche fuori 
dell'Afghanistan; i successi contro la lame nel 
mondo, nelle ricerche anti-Aids, nelle compe
tizioni dì Moser e persino nella lotta ali infla
zione. 

Clamoroso poi il «buco» preso sulla situazio
ne sismica in Italia, prevista del tutto tranquilla: 
ahinoi, doveva arrivare appena la Valtellina... 
Per tacere del capo-mago Arcete, che aveva 

vaticinato la scoperta di «un raggio della mor
ie» in Germania e uno scisma all'interno della 
Chiesa; e della maghessa Glrardo che, addirit
tura, aveva «visto» un tiglio maschio per la cop
pia Ricclarelll-Baudo (e però aveva indovinato 
un nuovo successo internazionale per Felllnl, 
un terzo figlio per Carolina di Monaco, e persi
no che Messner lassù non avrebbe incontrato 
lo yeti, strano..,). 

Pazienza. Quest'anno ci danno per sicuri 
che II Papa si affaticherà molto, il Napoli avrà II 
secondo scudetto, un importante personaggio 
polìtico lascerà questa valle di lacrime, la Fiat, 
estenderà il suo potere (possibile?). Goda sì 
dimetterà ma - nonostante l'88 sia un anno 
bisestile e quindi particolarmente maligno -
no, il suo posto non sarà preso da De Mita, che 
spavento. 

Le profezie più conturbanti ce le slava per 
dare il supermago Arcella, senonehe una ve
spa, Infilatasi sotto II cappuccio nero da veg
gente di cui era paludato, gli ha latto lanciare 
un urlo e perdere del tutto la concentrazione. 
Ma II vaticinio verrà dato oggi, sotto la quercia 
di Giungano, tra i monti del Salernitana, appe
na il sacro feeling tornerà, forse, 

Milano 
Due operai 
travolti 
dal treno 
• i MILANO. Due addetti alle 
pulizie dei treni della stazione 
centrile di Milano sono stati 
travolti e uccisi, nella tarda se
rata di Ieri, da un diretto pro
veniente di Mantova. Le vitti
me tono Amorino Guerra, ti? 
anni abitante a Braso (Mila
no), e Olanglacomo Coli-
suonnl.tronl'annl, residente « 
Castelfranco Veneto (Trevi
so). U sciagura è avvenuta 
per motivi non ancora del tut
to chiariti. I due addetti alle 
pulizie, Infatti, hanno ailraver-
iato poco dopo le 21 dì Ieri I 
binati proprio mentre arrivava 
Il diretto che collega Mantova 
con Milano, Sono stati Inveiti
li In pieno dal locomotore e 
l'urto é Italo violentissimo: I 
due sono «iti scagliati ad ol
tre sei metri dalla massicciata, 
Sul treno il sono vissuti mo
menti drammatici. Lo stesso 
macchinila ha Immediata
mente fermalo II convoglio 
per soccorrerli ed è iniziala 
una cor» angosciosa verso la 
stazione dove era nel frattem
po gluma una autoambulanza. 
Per Amorino Guerra non il «5 
potuto far altro che accertare 
la morte mentre Olanglacomo 
Colasuonnlé deceduto duran
te Il (raiporto in ospedale. 
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NEL MONDO 

0 dramma dei territori occupati 
Appello dell'Olp: «Le condizioni 
della nostra gente sono disperate 
Intervenga presto la Croce rossa» 

Pene molto dure nei processi 
Gli avvocati di Gaza disertano 
le udienze: «Tanto 
nessun giudice ci ascolta» 

Tagliata l'acqua nei campi profughi 
Qlomtta di calmi colma di tensione nei territori oc
cupati. I palestinesi acculano: Israele ha stretto l'as
sedio a tre campi profughi sospendendo perfino l'af
fluite di acqua potabile. Tel Aviv ribatte: la situazione 
è nomai*. I processi Intanto sono ripresi e le pene 
tono molto severe al punto che gli avvocati diser
tano le udiente, «Tanto non serviamo a nulla». Da 
Tunisi un appello dell'Olp. 

l a TEI. AVIV Calma appa-
renio e mollo relativi nel terri
tori arabi occupali Ieri le au-
torli! israeliane hanno annun
cialo ohe II coprifuoco e staio 
rimosso dal campo profughi 
palestinese di Jebalya, nella 
«risela di data, l'unico nel 
quale era ancora In vigore Da 
questo campo la popolailone 
non poteva uscire da parecchi 
giorni § e'» stala per quello 
una penuria di tenari amnen-
lirl t di prima necessità La 
denuncia era stata latta da 
luntlonarl dell'Unrw», l'orsa- ' 
nluulone delle Naslonl unite 
per I rifugiati palestinesi Ieri 
lenti militari Israeliane hanno 
temalo, ovviamente, di ridi
mensionare la noiltla alter-
mando che con la rlmoilone 
del coprlluoco la situasene a 
Jebalya a diventata anormale» 
e che per eviloro In fuluro pos
sibili inconvenienti «* neces-
Erio che l'Unrws open in col

lamento con le autorità 
aniline., 
Ma di lonil palestinesi «ri-

AhuNìdal 

«Giustiziati 
cinque 
congurati» 
H i BEIRUT «Abbiamo 
««esulto l'esecuiionei. Un 
annuncio crudo « spietato 
ouelloche II gruppo di guer
riglia Fatah-Consisllo rivo-
luilonarlo, capeggiato dal 
lorrorlsla Abu Nidal, ha da
to i«r| «eri un Gomunfcita 
dattiloscritto recapitalo alle 

Sniledllnlormasloneoc-
muli a Beirut. C e t e » 

, te captale riguardereb
be cinque persone (Quattro 
uomini ed una donna) che II 
gruppo di Abu Nldal accusa 
«I «congiura premeditata 
dallo spionaggio del re «io* 
ulti*, e del servii! segreti 
sionisti Mossati», Il Mossati, 
come e nata, e il servlila 
segrete israeliana, mentre 
per «re sionista» il gruppo 
Wfrorhttco palestinese in 
Mililtoconl'QlpdlAralal 
«Duce a re Hussein di Gior
dania 

Mujahedin 

à%lamentari 
scrivono 
a Mitterrand 
SH MICOSI* Duecento de-
potati e ienatort italiani ligure-
ne in un gruppo di oltre mille 
parlamentali di sedici paesi 
ette hanno chiesto l'»lmme-
diate ritorno In Francia» del 
rifugiati Iraniani aderenti al 
imujehedln» 

lo sostiene un comunicato 
derl'organlwaitone di opposi-
sione «I regime di Teheran, 
«he i s latoV1»1 0 » N160»11 

da Baghdad 
Nel documento, si riferisce 

che, in telegrammi indossati 
al presidente francese Fran
cois Mitterrand, I parlamentari 
hanno anche «condannato 
l'espulsione del ntugiati Ira
niani» e 'espresso preoccupa-
Siane per la loro sftuasione» 

1 «mujahedini hanno dovu
to lasciare tempo la la Francia 
e era la loro organlssaslone 
twlsuolultlciinlrak Nel co
municato dllfuso Ieri, si sostie
ne che V«immedlaio ritomo In 
Francia- deal! oppositori del 
eefìme di Teheran * stato Ira 
( « r e sollecitato eia 180 con-
«remati Usa e da 162 membri 
ìetfirlamento europeo 

Ma la piò ampia adesione 
iD'Inlflaliva si è avuta, secon
do Il documento, In Dalia, ove 
ione state raccolte le firme 
.di duecento parlamentari, m . 
elusi dodici ministri e sottose
gretari ed esponenti del grup
pi democratico-cristiano, so
cialista e liberale» 

vano Invece ben altri dati nel 
campi profughi di Brlye, Yc-
blla e Al Farlaa è sialo sospe
so l'afflusso di acqua potabile 
le forse Israeliane, riferiscono 
le fonti, hanno stretto I asse
dio al campi, impedendo al 
lunjlonarl dell'Orni, e cioè 
l'Unrwa, di svolgere II proprio 
lavoro nei campi della striscia 
di Casa e della Clsglordanla. 
Oli Israeliani - dicono ancora I 
palestinesi - hanno espropria
to i terreni agricoli della loca
lità di Al DahTria per Installarvi 
un campo di raccolta di pri
gionieri, menlre coloni ebraici 
eradicano alberi e devastano 
colture di arabi a Belcn e Tu!-
kran 

Due verità contrastanti dun
que E due versioni anche per 
una misteriosa vicenda acca
duta a Gerusalemme, Mentre 
1'agenila palestinese Wafa ha 
riferito Ieri che un Israeliano ò 
slato attaccato all'arma bian
ca da un palestinese che lo 
avrebbe ucciso, altre agenzie 
occidentali scrivono che l'e
breo e stato solamente lerito 

Donna palestinese piange per 
un congiunto intuito 

India 
Nove ostaggi 
presi dai 
«naxalite» 
tal NEW DELHI Nove funzio
nari governativi dello Slato in
diano dell'Andhra Pradesh 
sono stati catturati da una 
banda di «naxalite» I quali ora 
chiedono, per II rilascio degli 
ostaggi, la liberazione di tutti i 
loro compagni di lolla arresta
ti, «Naxallle» vengono chia
mati quel gruppi tribali fuori
legge che, con una confusa 
coloritura estremistica, perse
guono con la violenza una lo
ro politica populista basata 
sulla eliminasene fisica dei 
ricchi latifondisti e la distribu
itone del loro beni e delle ter
re al poveri Bande di •naxali
te» sono presenti In diversi 
stati Indiani e soprattutto in 
Madhla Pradesh e In Onssa, e 
reclamano profonde riforme 
economiche. Quest'anno solo 
In Andhra Pradesh questi 
estremisti hanno ucciso 62 
persone compresi 24 poliziot
ti Negli ultimi quattro anni le 
vittime del «naxalite», sempre 
In questo Stato, sono state ol
tre duecento 

La cattura di ostaggi da par
ie di questi estremisti e senza 
precedenti In origine 1 lunslo-
nari sequestrati erano undici, 
ma subito dopo due donne 
che lecevano pane del erup
pe sono state rimesse In liber
tà 
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Un ragaiio palesi nesa guarda attraverso le sbarre della prigione dove è stato rinchiuso dagli israeliani dopo gli scontri osi giorni scorsi di striscio alla schiena da una 
coltellata mentre scendeva da 
un taxi arabo nel pressi della 
porta di Damasco Addirittura 
l'Israeliano sarebbe riuscito a 
mettere In fuga l'aggressore 
sparando quattro colpi di pi
stola per aria 

La tensione è forte Altre 
font! palestinesi sostengono 

che Ieri a Nablus e a Gerusa
lemme, davanti alla sede della 
Croce rossa Internazionale, si 
siano svolte due manifestazio
ni contro gli arresti e l'ondata 
di repressione, 

Intanto sono ripresi I proce
dimenti penali a carico delle 
centinaia e centinaia di pale
stinesi accusati del disordini 

nei territori occupati Le pene 
inflitte sono molto dure II Tri
bunale di Nablus ha condan
nato a sei settimane di reclu
sione e ad un'ammenda di 
200 dollari un ragazzo di 16 
anni ferito alle gambe da alcu
ni colpi d arma da fuoco A 
Gasa un altro arabo si è visto 
infliggere un anno e mezzo di 

carcere ed una multa di I 200 
dollari Gli avvocati della stri
scia di Gaia hanno latto sape
re di avere boicottato le 
udienze di Ieri perché le Corti 
paiono non tenerli in conside
razione .Le pene sono trop
po severe e non serve a nulla 
apparire In aula» ha spiegato 
uno di loro, Falz Abu Rahma 

Il significato politico della scelta in una realtà incandescente 

II Papa nomina un palestinese 
patriarca di Genisalemme 
Il Papa ha scelto un palestinese, Michel Sabbah, 54 
anni, come nuovo patriarca di Gerusalemme per i 
fedeli di rito latino, appartenenti all'unica diocesi 
cattolica operante nello Stato di Israele, Si è segui
to un criterio di «natura religiosa e pastorale» te
nendo conto della «realtà locale», ha dichiarato il 
portavoce vaticano, Preoccupazioni della Santa se
de per l'Inasprirsi della situazione nella città santa, 

ALCWC SANTINI 
t u CITTA DFX VATICANO 
Giovanni Paolo 11 ha nomina
to ieri nuovo patriarca di Ge
rusalemme per I fedeli di rito 
Ialino il sacerdote palestinese 
Michel Sabbah di 54 anni che 
succede al settantasettenne 
Giacomo Giuseppe Beltrlttl, 
dimessosi per limili di età già 
da due anni, 

U scelta di una personalità 
palestinese di spicco come 
Michel Sabbah, sia perché na
to a Nazarelli, sia per II ruolo 

svolto Ira I movimenti giovani
li e da quattro anni presidente 
dell'università cattolica di Be< 
thlcmme, assume un indubbio 
significato politico. Non è un 
caso che, Incalzato dalle do
mande del giornalisti, il porta
voce vaticano, Navarro-Valls, 
pur osservando che per la 
scelta del nuovo patriarca si é 
seguito «un criterio esclusiva
mente di natura religiosa e pa
storale», ha pure sottolineato 
che «si é tenuto conto di una 

realtà locale» 
SI é data, cioè, importanza 

al fatto che, In un momento in 
cui propno la città di Gerusa
lemme é al centro di tensioni 
e di scontri violenti tra autori
tà Israeliane e I palestinesi, Il 
responsabile dell unica dioce
si per i letteli di rito Ialino ope
rante nel territori dello Stalo 
di Israele, della Clsglordanla, 
della Giordania e della Repub
blica di Cipro dovesse essere 
una personalità araba e pale
stinese E olà anche per il ruo
lo che il patriarca dovrà svol
gere, di intesa con la Santa Se
de, per II futuro assetto della 
città santa e dell'Intera area 
geopolitica Intatti, I fedeli del 
patriarcato, che sono 6Smlla 
distribuiti In 57 parrocchie, 
sono per 185 per cento di ori
gine araba e solo una piccola 
minoranza proviene da altri 
paesi Del 78 sacerdoti del 
clero secolare che servono la 

diocesi, 65 sono arabi, forma
ti nei seminari del Patriarcato 
al quale appartiene pure una 
piccola comunità composta 
da un centinaio di cattolici di 
origine ebraica e da circa 
1500 cattolici appartenenti a 
famiglie miste. 

Il nuovo patriarca, dopo 
aver compialo gli studi teolo
gici ed essersi laurealo in let
tere arabe nel 1963 all'Univer
sità di San Giuseppe di Beirut 
e nel 1973 in litologia araba 
alla Sorbona di Parisi (oltre 
all'arabo paria l'italiano, il 
francese, l'inglese, l'ebraico 
ed altre lingue; è stato diretto
re generale delle scuole in tut
to il patriarcato, responsabile 
dei movimenti giovanili ed ha 
retto la parrocchia di Cristo 
Re a Misdar (Amman) È rite
nuto, quindi, dalla Sante Sede 
l'uomo adatto per farsi pro
motore di tutte le iniziative ne
cessarie per contnbuire a n-
portare la pace nell'area 

I lavori del Consiglio di cooperazione a Riyad 

Ora i paesi arabi del Golfo 
avranno una difesa comune 
Baghdad smentisce ma l'agenzia ufficiale iraniana 
«Ima» sostiene che «i pasdaran hanno affondato una 
grossa imbarcazione irachena che trasportava ar
mi». Guerra di comunicati dunque ieri nel Golfo, A 
Riyad il Consiglio di cooperazione Intanto ha sotto
scritto un accordo per la difesa comune. Il presiden
te dell'Iran Khamenei ha definito la presenza navale 
europea nel Golfo come «indegna e ostile». 

SS» ABU DAWII La guerra del 
Golfo ieri è stata soprattutto 
una battaglia di comunicati 
L agenzia di stampa ufficiale 
di Teheran «Ima» ha diramato 
Infatti la notizia che una gros
sa Imbarcazione irachena è 
Slata «colpita e Incendiata» 
dall artiglieria delle guardie 
della rivoluzione nella zona 
settentrionale del Gollo Ma 
l'agenzia Irachena «lrna« ha 
smentito l'annuncio iraniano 
«La notizia del bombarda
mento dell'Imbarcazione -
scrive l'agenzia di Baghdad -
é solamente frutto di una bu
gia della propaganda di Tehe
ran» 

Per dovere di cronaca rife
riamo comunque che gli ira
niani sostengono che dallo 
costa settentrionale del Gollo 
I artiglieria ha aperto II luoco 
sulla «grossa Imbarcazione 
Irachena» che trasportava 
•munizioni e rifornimenti» 
Sempre secondo Teheran il 
natante che era direno alla 

piattaforma di Al-Omaya dove 
sono di stanza forze irachene, 
è stato colpito, incendiato e 
affondato I pasdaran che 
controllano una parte della 
regione meridionale dell Irak, 
hanno inoltre «aperto il luoco 
in numerose occasioni contro 
la piattaforma irachena di Al-
Omaya uccidendo numerose 
persone e causando danni» ha 
aggiunto l'agenzia iraniana 
sen^a peraltro precisare quan
do siano avvenuti gli attacchi 

Il governo di Teheran conti
nua, comunque, a pensare 
che la presenza navale euro
pea net Gollo sia «Indegna e 
ostile» Lo ha delto ieri II presi 
dente AH Khamenei ali amba
sciatore olandese che a Tehe
ran gli presentava le creden
ziali diplomatiche AH Khame
nei - secondo ) agenzia Ima -
auspica che I Olanda e gli ali ri 
paesi europei presenti nel 
Golfo (e quindi Hallo compre 
sa) «assumano un atteggia 
mento realistico e cessino di 

uniformarsi alle politiche erra
te condotte dagli Stali Uniti 
nella regione» 

Intanto i paesi arabi del 
Gollo minacciati dalla guerra 
Iran-lrak hanno approvato ieri 
a Riyad, In Arabia Saudita, un 
accordo per la sicurezza col
lettiva nella penultima giorna
ta del vertice del Consiglio di 
cooperazione L accordo che 
«e stato discusso sottoposto 
al vertice e approvato» come 
ha detto ai giornalisti il mini
stro degli Esten saudita, Saud 
Al Feisal, prevede il rafforza 
mento della cooperazione in 
materia di sicurezza tra I sei 
paesi del Consiglio di coopc
razione del Golfo e cioè Ara
bia Saudita, Kuwait Oman, 
Qatar Baharaln e gli Emirati 
Arabi Uniti II principe Saud Al 
Feisal ha anche riferito che il 
vertice ha espresso il suo ap
poggio ali accordo raggiunto 
dali'Opec a Vienna ali inizio 
di dicembre per il manteni
mento del prezzo del petrolio 
a 18 dollari al barile 

Ma In cosa consiste l'accor
do sulla sicurezza? Secondo 
indiscrezioni sulla standardiz
zazione degli armamenti e sul 
coordinamento delle strategie 
di difesa degli impianti petroli 
feri e delle rotte lungo le quali 
viene trasportato il greggio 

Da! Cairo, nel frattempo 
rimbalza la smentita ufficiale 

della notizia secondo cui l'E
gitto e altri paesi arabi avreb
bero deciso di creare una lor-
za di Intervento rapido per il 
Golfo II quotidiano dell'op
posizione «Al Wald» aveva 
scritto, Infatti, che una forza di 
SOmila uomini «era stata crea
ta per rispondere ad ogni at
tacco iraniano ai paesi mem-
bn del Consiglio di coopera-
zione e per appoggiare le for
ze armate irachene» 

Infine va aggiunto che un 
cittadino iraniano, tale Ali Ba
bà Moradi, accusato di aver 
compiuto nel 1983 una sene 
di attentati dinamitardi a Te
heran e di essere una spia al 
soldo del nemico iracheno, e 
slato giustiziato ten sera in 
una delle strade principali del
la capitale iraniana, il corso 
Asheml Luogo peraltro dove 
una delle bombe piazzate nel 
1983 dall'accusato provocò 
morti e feriti tra la popolazio
ne civile Secondo quanto n-
ferisce la rodio di Stato irania
na Moradi avrebbe latto parte 
di un'organizzazione terrori
stica manovrata dai servizi se
greti di BagMid L'uomo giu
stiziato lori sarebbe stato Inol
tre direttamente implicato 
nella preparazione degli at
tentati che nel 1985 «mesta
rono le cerimonie che in Iran 
ricordano ogni anno 11 marti
rio dell Imam degli sciiti mu
sulmani Ai-Hussein 

Il legale si è Inoltre lamentalo 
per le condizioni del detenuti, 
trattenuti in tende o baracche 
senza finestre e sottoposti a 
continue umiliazioni 

All'Interno del governo 
Israeliano si fa sempre più ac
ceso Il dibattito sull'opportu
nità o meno di deportare gli 
arrestali La stampa ha riferito 
che il governo americano ha 
consiglialo a Gerusalemme di 
non applicare tali provvedi
menti «La deportazione è uno 
degli strumenti al quali abbia
mo fallo ricorso in passato -
ha dichiarato però seccamen
te ieri II ministro della difesa 
Rabln - e a cui ricorreremo se 
necessario anche in futuro» E 
poi ha aggiunto «Credo che la 
situazione nella striscia di Ga
za possa essere controllata e 
lo sarà Purtroppo ogni tanto 
dobbiamo far uso di munizio
ni reali» 

L'Olp (che sia sondando le 
reazioni internazionali all'idea 
di creare un suo governo in 
esilio), Intanto, da Tunisi ha 
lanciato un appello «Chiedia
mo che cessino per sempre le 
violenze perpetrale da Israele 
Contiamo sull'appoggio del
l'opinione pubblica interna
zionale Le condizioni della 
nostra gente sono disperate 
Israele possiede armi polenti 
e le usa contro la popolazione 
civile Noi non possiamo che 
difenderci con le pietre I feriti 
sono numerosi e speriamo 
nell'intervento della Croce 
rossa Intemazionale per aiuti 
e medicinali» 

Per la pace 
Da Capucci 
ambasciatori 
arabi 
Bai ROMA Continuerà «ad 
oltranza» lo sciopero della la
me che monsignor Hllanon 
Capucci ha Iniziato otto giorni 
fa per protestare contro li 
•comportamento disumano» 
di Israele nel ternton arabi oc
cupati Al vescovo greco mel-
chlta In esilio del patriarcato 
di Gerusalemme è giunta una 
calorosa testimonianza di so
lidarietà da parte di tulli gli 
ambasciatori arabi accreditati 
a Roma, un greppo di giovani 
studenti palestinesi si è unito 
alla protesiti di Capucci 

Gli ambascialon arabi han
no espresso al religioso la più 
ampia solidarietà del loro 
paesi nei confronti delle po
polazioni della Cisglordanla e 
di Gaza Dagli ambasciatori 
arabi giunge inoltre un appel
lo alle lorze politiche, culturali 
e religiose italiane perché non 
si esaurisca il movimento di 
solidarietà 

Haiti 
L'opposizione 
polemica 
con gli Usa 
Sai SAN JUAN DE PUERTORI-
CO I leader dell opposizione 
haitiana hanno respinto la 
proposta americana di desi
gnare un unico candidato alle 
elezioni del 17 gennaio Louis 
Deioie Uno dei quattro lavori
ti alle elezioni presidenziali 
del 29 novembre, nsoltesi in 
un bagno di sangue causato 
da slean armati, ha nbadito 
anche a nome degli altn tre 
candidali di opposizione 1 in
tenzione di boicottare consul
tazioni ritenute incostituziona
li 

«SI tratta dell'ennesimo ten
tativo di distogliere gli elettori 
haitiani dalla questione di (on
do, che resta quella delle di
missioni della giunta al pote
re», ha dichiarato Dejoie, in vi
sita a Portorico 

Richard Holwill, sottose
gretario di Stato americano 
per le questioni del Caraibl, 
aveva detto sabato scorso che 
Stati Uniti, Francia, Canada, 
Vaticano e altri paesi avevano 
esortato l'opposizione a espn-
mere un unico candidato che 
fosse accetto tanto all'eserci
to che agli elettori «Un candi
dato del genere non esiste», 
ha detto De|ole «E Impossibi
le designarlo» «Leallermazlo-
ni sconsiderate, sciocche e ir
responsabili di Holwill servo
no solo a sabotare te valide 
iniziative patriottiche intrapre
se dalla maggioranza del po
polo» 

Corea del Sud 
Accuse 
al governo 
per le elezioni 

Il maggior partito sud-coreano di opposizione ha pubblica
lo Ieri un «libro bianco» sul brogli elettorali, accusando le 
forze politiche governative di essersi attribuite quasi due 
milioni di voli più del dovuto nelle presidenziali del 16 
dicembre scorso L'accusa è stata formulata dal partito 
democratico della nunificazlone, Il cui leader Klm Youno-
Sam (nella foto) era stalo sconfino alle elezioni dal candi
dato governativo Roh Tae-Woo con un magine di circa 1,9 
milioni di voti 

Giornata di sangue a Ria-
selvllle, nello Stato dell'Ar
kansas (Usa). Un uomo ha 
massacralo a colpi di arma 
da fuoco otto persone, Ir* 
le quali cinque suol lamllla-
ri, prima di arrendersi ali* 

• • « • • ^ • • • • • • • « • • e polizia. L'assassino » Gene 
Slmmons, di 47 anni L'uomo ha Iniziato a sparare all'Im
pazzata per le strade della città con due pistole uccidendo 
due persone e ferendone altre quattro. Quindi al e barrica
lo nell'ufficio di una ditta di autotrasporti per la quale 
aveva lavorato ed ha accettato di arrenderai solo al capo 
della polizia Ma, poco dopo, la macabra acopertamella 
casa dell'assassino la pollila ha scoperto altri sei cadave
rica cui cinque familiari di Simmons, tutti con ferite morta
li da arma da fuoco 

Usa: uccide 
otto persone, 
ne ferisce altre 
poi si arrende 

Non è libera 
la vedova 
di Mao Tse Tung 

Un portavoce del ministero 
della Giustizia cinese ha 
smentito la notizia, diffusa 
nel giorni scorsi da alcuni 
organi di stampa di Hong 
Kong, secondo la quale la 
vedova di Mao Tse Tung, 

•••»»»••»»*••»»*»«•""•"••• Jlang Qing, sarebbe stala 
scarcerala «La notizia * priva di ogni Tondamente», ha 
dichiarato II portavoce, confermando cosi che Jlang Qing, 
che scorna una condanna all'ergastolo per I crimini com
messi durante il decennio della rivoluzione culturale 
0967-1976), continua a rimanere in carcere 

Chiude 
a Pechino 
la rivista 
Bandiera Rossa 

•Bandiera Rossa», rivista 
quindicinale da una trenti
na d'anni londamentale per 
comprendere II dibattito 
Ideologico all'Interno del 
Partilo comunista cinese, il 
appresta a cessare le pub-

"»»"»»^»"»"»"»"»1»»"»«"»» blicazloni Hanno rivelato 
oggi fonti di Pechino. Il periodica, che esce dal 1958, era 
diventato negli ultimi anni una sorta di bastione della vec
chia guardia restia ad accettare le riforme promesse da 
Deng Xiao Pina e dai suoi seguaci, non e stata ancora 
lissata la data in cui «Bandiera Rossa» scomparirà dalle 
edicole ma la segreteria del Pc e del parere che ormai II 
molo di portavoce ideologico venga esercitato da altre 
pubblicazioni 

Il governo tunisino ha an
nunciato ieri la ripresa delle 
relazioni diplomatiche con 
la Libia, interrotte nel set
tembre 1985, dopo che 
30000 lavoratori tunisini 
erano stati espulsi dalla LI-

• • • • • • • • • « ^ • • ^ • « • • i bla, Le «Iasioni a livello 
consolare erano state riallacciate In ottobre, quando II 
governo libico aveva accettato, grazie alla mediazione al
gerina, di indennizzare I lavoratori tunisini e di disseque
strare I beni congelati della Tunls Air Anche la radio libica 
ha dalo la trottala, aggiungendo che II presidente tunisino 
Zlne El Abadine Ben Ali ha telefonato a Mottammar Ghed-
dal! per comunicargli la decisione 

^allacciate 
le relazioni 
diplomatiche tra 
Tunisia e Libia 

Filippine 
Assassinato 
candidato 
governativo 

Un candidato alla carica dj 
sindaco a Jose Dalman, 
nell'Isola di'Mimiamo, * 
stato assassinato a iittiorw 
di fucili automatici menlre 
viaggiava nella provincia 

' per svolgere la campagna 
m~—^^~^mmmm elettorale Sergio Bioianco. 
65 anni di età, appartenente alla coalizione governativa E 
la quarantaduesima vittima dall'inizio della campagna per 
le elezioni amministrative locali nelle Filippine, campagna 
partita II ('dicembre scorso(15 delle vittime erano candi
dati) Le elezioni si svolgeranno II 18 gennaio 1988 sono 
in lizza 150 000 candidati che si disputeranno 16,006 Inca
richi di governatore, sindaco e consigliere municipale In 
tutto il paese 

, VMOMM tOHI ~ ~ 

COMUNE DI VIMODRONE 
PROVINCIA DI MILANO 

IL SINDACO 
at sensi delle Uggì in vigore avverta cha il Comune di Vimodrane 
iniende procedere mediante appalto-concorso at conf>r«rwntQ dw 
lavori per ta costruitone di un centro sportivo con piscina awewatu* 
re e relativi servili L ammontare presunto detta spesa è di l . 
3 500 000.000 da f mancarsi con mutuo da richiedete dopo* appro» 
vaiione del progetto e la gara sarà tenuta modianta appalto-concorsa 
con t criteri di cui ali art 24 lettera B della Ugge 8/8/7? n SS4 ut 
domande di invito alia gara redatte in lingua «altana e su carta ttgai* 
dovranno pervenire ali Ufficio Protocollo del Comune miro 9 non oltre 
le ore 12 del giorno 1/2/88 Nella richiesta dovrà dmceatatsi eh* 
I impresa istante non trovasi in alcuna (tolte condizioni previste dal* 
lart 13 dela Legge 8/8/19?? n bB4 inoltre dovr* documentai su 
quanto previsto dagli ant 14 1? e 19 delta Legge medesima Sor» 
ammesse a partecipare anche imprese riunite alle condiìom « coni» 
modalità provate dagli arti 20e 21 della Legge suddetta «dal bande 
o invito di gaia ie f ichiesto d invito non vincolano I Ammintsuajioiw 
appaltante che si r serva di trasmettere gli inviti simultaneamente 
agi* aspiranti presentii entro 25 giorni d»« termine sopra indicata 

IL SINDACO Gìowwi 

COMUNE DI VIMODRONE 
PROVINCIA DI MILANO 

Il Comune di Vimodrone intende proceder* m*dwit« Ircttutoiw prtvft* 
al conferimento dei lavori di recupero e riatrunuraBom d*to Ctacma 
1>e Fontanili in via Piava angolo via Damt 4, ammontar* pmunto dalli 
spesa è di U 1 484 944 700 (mandato per L 8QQOQEHSGG cw 
contrihutofegionalB e per la differenza con mutuo da c«wrarte COR ta 
DD PP La gara sarà esperita con le modalità di cui ali art H comma 
1 leti era a detta Legge 8/8/197? n 584 Le domanda dt tnwio «Ita 
gara redatte m lingua italiana a su carta legale dovranno pervenire 
alt UH ciò Protocollo del Comune entro e non oltre le or* 12 dot gioma 
1/2/1988 Nella richiesta dovrà dimostranti che I impresa istamtt non 
trovasi in alcuna delie condizioni ptevisle dall art \$ detìi tegj» 
8/8/7? n 584 moine dovrà documentarsi SH quanto p»ev*s*o dagb 
ant u UoiadellaLeggemedesima Sono ammesse a parwMsqMft 
anche imprese numie alle canduiom e con te modalità pievist-e gsgii 
ant 20 e ?1 della Legge suddetta e dati invito di gara tenehniate 
d invito non vincolano l Amministratone appaltarne che s» mw^a * 
trasmettere gli inviti simultaneamente agli aspiranti pnsscsftì mm 
21 giorni dal termine indicato e comunque dopo la concessisan» «feri 
mutuo 

IL SINDACO GlOwrwX 

' l'Unità 
Martedì 

29 dicembre 1987 7 : " : ; : : • : : • " 



A colloquio con Stephen Cohen 

Stipino Colliri 

Riabilitare il «padre della Nep» 
è ammettere che c'era un'alternativa a Stalin 

Bukharìn? Gorbaciov 
ne ha bisogno 

Articoli sulla stampa sovietica, voci, Ipotesi sulla ria
bilitazione ufficiale di Bukharìn, fatto fucilare da Sta
lin cinquantanni fa, nel marzo del 1938, Insieme ad 
altre figura di primo plano della rivoluzione sovietica 
Che ne pensa II professor Stephen Cohen, che con la 
sua biografia dei dirigente bolscevico, pubblicata ne
gli anni 70, si è aflermato come una delle massime 
autorità mondiali sulla Russia rivoluzionarla? 

SSINF.W YORK Riabilitando 
Bukharìn, Oorbaclov ti rivele
rebbe Il vere grande Militili-
Mila, farebbe della «per»atro-
Ikn una •deiialMiutlone 
ttrtltuBonale» Krusciov era 
«Ila una Unum d) translilone 
aveva allietalo 11 terrore siali 
mano, ma non il sistema siali 
ninna Bukharìn era II «imbolo 
dille >perMlre|ka« degli anni 
86 la Nep Ora se cade la cri 
mlnillijiilone di Bukbirln, si 
poirebbe finalmente discute 
re doll'.slira vla« che l'Urea 
avrebbe potuto prendere a ca
villo tra ili inni SO o 30 Al 
ritermalori li Nep terve, per-
chi e l'tliernaiiv» allo ttaiinl-
ama, Oueiio in rifiuti il giudi-
ilo di Slephen Cohen 

Slama indilla trovarlo nel
la u n « M I nuova nell Upper 
UN! Side, con uni stupendo 
vini mi llume Doveva partire 
per Mosca, domenica A com
pleti» il libro IU «ul «a Ilvo-
rande uni ««rie di profili del 
prolaienlilt della •penstro-
jkei Mi a CIUM di un'otite II 
medico |ll ha proibito di pren
dere l'aereo Oorbaclov I ha 
Incontralo uni volta sola, • 
Washington, «I ricevimento 
all'ambasciali sovietica dttl'f. 
dicembre, deve era siati Invi
tala li cremi dell'InlelllgheR-
l i l americana OH e Maio prt-
wnlilodaArbalov Racconta 
che 11 leader sovietico gli ha 
dello «Ah, lei è Cohen Ho 
lettoli sua libro CI tono cose 
iu CUI »l può dissentire Ma* 
un laverò molto serio e impor
tante» 

611 ehledrtmo se non tenti-
rebbi una riablliiiilane ulli-
dale di Bukharìn un po' come 
•Ul vinoni personale 

"Nwenllamenie - tìtnen-
de » ««inda ha termo II libro 
nel I9T8 eri un lavoro acca
demie», non un Intervento 
nella politica sovietica Poi 
certo mi sono trovato coinvol
to Direi che la «emlrel come 
una vittoria miellelluale Nel 
terno che ho tempre «alerai-
10 che In Un» te e e un rifor
matore egli ha bisogno della 
Nep e di Bukharìn perché ha 
bisogno di un alternativa allo 
itallnlimo Alirl sostenevano 
che Ma una mia IISMIIOWJ di 
Morino Che non era allatto 
dello che Bukharìn losse una 
liguri unte al riformatori che 
11 punto di riferimento di un 
processo riformatore dovesse 
essere antistalinista che ci 
tosse bisogno di rivangare la 
Nep MI pare che gli sviluppi 
invece mi stiano dando ragio 
IHS« 

«Sarebbe un lotto di enor
me Imporlontn - ci dice quan 
do paniamo II discorso sugli 
articoli che escono In Urss e 
sulle voci che circolano a Mo 
set • da Ire punii di vista poli-
Ileo, storico, e anche persona-
lei 

La «Nep» può 
essere attuale 

•Politica, perché Bukborln 
pili di Utlunque altro dopo U 
nln, ha rappresentalo nella 
stona savitiiu lune idee che 
vanno sono il nome di Nep 
cioè II ruolo del mercato il 
ruolo dell Imtlaitva privata nel 
socialismo, un atteggiamento 
illuminalo o di censura legge-
re. nel campo culturale, posi
no apertura e coesistenza di 
una cena divertila nel parlilo 
piti tollerante. per te idee e gli 
ittcjglamentl non conformi 
Iti fi PUÒ dire che e era siala 
una'pereslrolka una sorta di 
•glasnosl' negli anni SO alla 

conclusione della guerra civt 
le 6 Bukharin era. llleader pò 
litico » ali» Ime II difensore di 
questo tipo di socialismo-

•U Nep eri stala crlmina 

DAI. NOSTRO COnniSPONOeNTE 

IIIOMUND OINUIHO 

linaio da Stalin E seismi an
ni dopo li "porestrojka" di 
Oorbaclov si rllè In certa misu
ra • quelle Idee Per Oorba
clov e per qualsiasi (Dormalo-
re e mollo Importatile poter 
discutere delle lezioni della 
Nep sensi essere accusati di 
dovlatlonlsmo i: da questa 

discussione potranno venire 
cose importanti gli a brovlisi 
ma «Cadorna tanto più se si 
pensa che II 1988 è «ul piano 
del calendario una ricorrenza 
doppiamente significativa 
cerno inni dilla nascila di Bu
kharìn, cinquanta dalla tua fu-
cilailone Quando Oorbaclov, 
come hi fallo di recente dice 
che li veri concezione del so
cialismo di Lenin erg la Nep, 
la conclusione e che Stalin 
magari eri necessario, ma il 
tuo non era II socialismo di 
Lenin li che è uni novità 
enorme Per dirla In breve 
Oorbaclov si iflerma come II 
vero grande antistalinista 
Krusciov era stato una ligure 
di transitane aveva attaccato 
Il terrore staliniano ma non il 
sistema staliniano Ora Invece 
la ' pereslro|ka' si presenta 
come deaiallnltiulone Istliu-
llomlei 

Il primo passo 
dì Krusciov 

Cohen è nato nel 1038 
nell anno in cui Bukharin e 
stato giustizialo dopo un pro
cesso in cui era staio accusalo 
e si eri dichiaralo colpevole 
del crtmlnl più Infami, tradi
mento e connivente col nemi
co Krusciov aveva denuncia
lo quei processi, ma perchè 
e'e voluto tanto tempo perché 
Bukharìn tosse riabilitalo? In 
uno del saggi del suo ultimo 
libro, «Rethlnklng the Soviet 
Expcrlenco", Cohen stesso ri 
corda che uno degli alleali di 
Krusciov, Pyolr Pospclov, ad 
una domanda a proposito ad 
una conferenza di storici avo 
va detto senta metti termini 
«Ovviamente né Bukharìn né 
Rykov (Il premier sovietico 
degli anni 20) erano spie o 
terroristi' 

«SI e vero rispondo il prò 
fessor Cohen, Krusciov era 
andato molto vicino alla rlabi-
litatione Lui slesso nelle sue 
memorie dice che è stato un 
errore non arrivarci Mo come 
dire non ne aveva lo liberta 

autobiografica Krusciov 
era stalo [esecutore delle pur 
ghe staliniane in Ucraina ave 
va Insomma sangue sulle ma 
ni oltre al (allo che avrebbe 
dovuto allora fronteggiare 
un opposizione assai più con
sistente Gorbaciov questa li 
berti autobiogralica ce 
Iha» 

Professore ha detto che si 
tratterebbe di un latto enorme 
anche dal punto di vista della 
storio 

• Non perché Bukharìn sia 
stila la figura storica più im 
portante Ma porche I Urss 
della riforma devo conoscere 
la propria stona E non si può 
scrivere la storia dell Urss sen 
ta Bukharin Che vengano fai 
te cadere le accuse enmlnali 
nel confronti di Bukharìn -
come sembra stia per accade 
re - non significa che venga 
riabilitata anche la sua posi 
«ione II fallo è che commee 
ranno a discuterne llberamen 
te MI pare che gli si possano 
Intraw edere tra gli storici so 
vietici tre correnti quelli che 
sostengono che Bukharìn ave 
va ragione rispetto a Stalin 
queill che riconoscono che 
non era un criminale e una 
spia ma restano convinti che 
aveva torto e che ad avere rn 
Rione fosse Stalin e infine co 
loro che si collocano a metà 

strado sostenendo che ci vo
leva un pò di Bukharìn e un 
pò di Stalin* 

Poggiati al muro dello stu
dio ci sono degli acquarelli 
dal colori sollerli, con alberi, 
case, montagne, chiese che 
sembrano lottare per liberare I 
loro colori più caldi dalle pen
nellale di nebbie grigie e blua
stro che II avvolgono Sono 
opere di Yuri Larln Yuri aveva 
meno di due anni quando suo 
padre, Nlkolai Bukharìn, è sia
lo niellato nel 1938 La ma
dre Anna Mikhallovna Urina, 
era finita In campo di concen
tramento, lui affidato ad un 
orfanotrofio Ricongiuntosi 
con la madre dopo anni, ave
va preso II suo cognome, ma 
non quello del padre «Quan
do dico che avrebbe un enor
me effetto sul plano persona
le mi riferisco alla lamlglii di 
Bukharìn - dice Cohen nell'In-
dlrarmi gli acquarelli - per 
Anna, Yuri, Svellana Curviteli, 
llglla della prima moglie Ester 
e anche lei storica si tratte
rebbe di un riconoscimento 
che mette fine ad un odissea 
di sollerenta prigionia, campi 
di lavoro, ostracismo civile» 

A suo giudizio a una riabili
tazione di Bukharìn ne segui
ranno altre, quella di Troltkll, 
ad esemplo? 

«E un caso diverso Più diffi
cile Perché non ci sono gli 
storici o la famiglia a premere 
Nel conlronil di Trottkll non 
c e quellondata di simpatia 
politica che sta agendo nel ca
so di Bukharìn E mi rincresce 
dirlo, nel caso di Troltkll e * 
anche un altro elemento che 
gioca a suo sfavore Bukharìn 
e I suoi erano tulli russi -1 Ire 

IvanoviC li chiamavano -
Trotzkij era ebreo, e contro la 
sua figura probabilmente gio
ca anche un elemento di ami-
scmlstlsmo latente Comun
que anche di Trotzkl), a diffe
renza del passalo, ora si parla, 
nella slampa persino sul pal
coscenici teatrali» 

Nuove letture 
dell'Ottobre 

CI potrà essere anche, do
po quello della svolta alla fine 
degli anni 20 un altro spar 
nacque da rimettere In dlscus 
sione il 191? intendo una ri 
valutazione dell altra nvoiu 
zione quella di lebbroio' 

• Bisogna essere realistici 
Significherebbe mettere in di 
scussìone le basi stesse della 
politica del paese Lenin e 
I Otlobre la slesso legittima 
zione del partila comunista al 
potere E questo susciterebbe 
un opposizione enorme Ma 
in Gorbaciov e è già un accen
no alla possibilità di un inter
pretazione diversa anche se 
assolutamente non del rinne
gamento dell Ollobre Lo que 
stlone é quella della democra 
tuzazione L interpretazione 
possibile é che Lenin rilenes 
se che dovessero essere I So 
v lei e non il partito a dirigere II 
paese Poi le circostanze la 
guerra civile spinsero ad una 
scelta diversa Ma ora si parla 
di rivalutazione del Soviet 
cioè si comincia a sollevare 
problema di uno separazione 
tra partito e Stato E un terna 
di estrema delicatezze che 
può continuare ad essere sol 
levato solo nella misura in cui 
non venga messa In dlacussio 
ne la leglltimità della direzio
ne da parie del partito comu 
nlsto Dopotutto e è ancora 
una grande riforma un tema 
dell) perestrolka che non é 
siala ancora sancita in Urss la 
democratizzazione nel parti 
lo Quesio si dici dovrebbe 
esseie II tema della conferei! 
'o rieìl anno venturo-

Bukharin in dui Immagini Intorno agli anni 30 

«Nessuna decisione imminente» 
DAL NOBIltO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIESA 

• a MOSCA Le voci dj una 
prossima convocazione della 
Corte suprema dcll'Urss, con 
all'ordine del giorno I proble
mi della riabilitazione di alcu
ne importanti personalità del 
partito e dello Stato sovietico 
tra cut Nlkolai Bukharin, peri 
te nei processi staliniani sono 
state ufficialmente smentlle 
Ieri II portavoce del ministero 
degli Esteri, Ghennadl Ghera 
simov - al quale ci slamo ri 
volti direttamente per telefo 
no - ha precisato che «non è 
prevista alcuna riunione del 
genere nel prossimi giorni* 
«Altra cosa é - ha poi aggiun
to -1 attività della commissio

ne speciale costituita per esa
minare questi problemi Essa 
è al lavoro e dar! conto del 
risultali a tempo debito» Co
me si ricorderà era stato lo 
stesso segretario generale del 
Pcus Mikhall Oorbaclov - nel 
discorso celebrativo del 70» 
anniversario della Rivoluzione 
d Ottóbre il 2 novembre scor
so - a rendere nota la costitu
zione di una commissione 
«peresamlnare tutti gli aspetti 
fatti, documenti, nuovi o già 
noti, che si rllenscono a que
sti problemi», Dopo di allori 
nessuna informazione è più 
slata data al riguardo A Ghe-

raslmov abbiamo chiesto an
che di conoscere la composi
zione della commissione - la 
cui costituzione avvenne su 
decisione del Plenum del Co
mitato centrale del 23 ottobre 
- e II nome del suo presiden
te Ad entrambe le domande 
é venuta una risposta negati
va «I nomi dei componenti 
della commissione non sono 
stali pubblicati dalla stampa e 
non sono quindi noli», ha den
to Secondo un'altra Ionie 
non ufficiale, lo storico Roy 
Medvedev che abbiamo Inter
pellato Ieri mattina, Il Corte 
suprema avrebbe invece ri
mandato a gennaio la suo de
cisione L'attenzione che I 

mass media riservino i l pro
blema delle riaMIIMonlMi» 
bri comunque Indicai* l e 
ttene* di uno Intenti data» 
sione In cono nel verde» «e» 
victlco Altri materiali tu t » 
kharin e le vittime dellt Re
pressioni ninno par M I M 
pubblicali di autorevoli rtvW* 
e giornali centrali Un «noto 
saggio (Intitolilo «Pro*»»*! 
dei ritmi della costruttori» to-
riallau-) * (Irmi Otto U H . 
primo vtcedlrenorn della **• 
sta, che rivaluti aneti >tto nu
merose posltkinl leorieb» # 
Bukharin, » apptno neTuI*-
mo numero del KomMMkl, 
forgino teorica dui ContlMo 
centrale de! Petit. 
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NEL MONDO 

Urss 
Strauss 
incontra 
0orbaciov 
• I MOSCA. Il preaidoata d«t-
U B«w)ar* • del partito crlatla-
nojeclile tedesco Ciu, Frani 
JoàTt Slrsuss, t giunto lari a 
Mqiu par una vinta di tre 
giórni, treni punto centrale sa
rà rtppriMniato questa matti-
mm un colloquio con il se
gretario generale del Partito 
coSunliù dall'Union» Sovle-
Ile*. Mlknail Oorbsciov. 
..SirèMH, che è giunto di 

al contarli del suo 
iraonsla, un bimotore 
:t «Cesimi», ha aliar-

i dalli panama 
,. Il Idoprarsi, ne) 

-,... ,uli conOorbaclov, per 
Il rilutto di Mainisi Ruii.il 
tedesco dlelinnovenn» con-
dannilo * quattro anni di 
campo di lavora per essere 
animo u n i i permesso nello 
spulo isreo sovliileo od aver 
compiuto un iiterrigglo sulla 
Plani Rena con il suo picco
lo •Cium», l genitori mi ra
gl i lo avevano sollecitalo 
questo Intervento di Strami 

: subito topo l'annuncio dilla 
sua vinta | Mosca, MI invito 
dilli commissione natili per 
Il economia esteri prssso il 
Consilio «III ministri dll-
l'UM. 

l'uomo politico tedesco, 
\ ehi Ieri pomeriggio hi Incon-
• Imo II ministra degli Estirl so-
: villico Edusrd Shevirdnadie 
: (Il pal l i In iwtMItimini siri 
( • Bonn In visita ufficiale), è 

accompagnato a Mosca dal 
pHltóMli «ponenti della Csu 
• Il capo del gruppo regionale 
•IBundB»iég"ThsoWsigeled 
Il M|Wlarlo generale del par
tito, Serold Tindler • « dal 
llgllo Frani Oeorg, 
, , t'innuncio dt'iuo arrivo a 

, Mosci «stilo dito dill'igen-
i «Milla, secondo cut Simun 
; sivrtIncontri»divanolivello 
. mi cono dei qmli verranno 

toccilUlcunl upetll dille n-
'-llool sovictlco-iidaico oc-

.WM • Il primo dirigente 
B o l l i l i » occidentale i 

[ire (Uria dopo II presi-
i^nwiiaiMcfier. 

... Jet 
Sila pista 

ÌJH8MACOIA (Floridi), U 
) di un lai della E*-

.Jrllnos si è spaccata 
.„™„r l'urto atterriva ne-
tlhllmeniesulla pista dell'». 
roporio di Ptntieoli, in neri-
te t bordo c'erano SO pai-
tMnri « cinque membri del-
mùlpuglo, due dei quali la-
itihlinffeonliiiiBnl, 

Secondo quinto rllerlsce il 
ROrtivoce dell'ime america-
rviper l'svlulone civile, la lu-
«olftr* de) 0*8 tre già Inerì-

' IH#i^|'«BSodlodl!«rl«il»-
laabtrtiun'InchfiH, 

^PinMVo che l'atrio il sa 
rebbi schiantalo Incendiali-
dd»)», ha raccontato un pal

lerò:.MI ero accorto che 
) giti troppo veloci, e 
Ilo « itale durltsl-

wMuna ti « l ino prtri-
. - s i panico', hi dichiara-
Billre, .Abbiamo pleiato 

I come ci avevano indi-
rindo che lullo Unii-

E' la più grande battaglia 
in otto anni di occupazione 
Secondo la «Tass», lo sviluppo 
delle operazioni è «positivo» 

Afghanistan 
Prova di forza attorno a Khost 

Dopo uno scontra fra guerriglieri e soldati dell'esercito afghano, si fa il unto do morti, mentri le 
fiamme divampano ancora 

È (orse la più grande battaglia che si sia svolta In 
otto anni di occupazione sovietica dell'Afghani
stan. Lo scontro, che, secondo fonti occidentali, 
vede impegnati oltre 20mlla soldati sovietici e 
1 Ornila afghani, ha come obiettivo quello di spez
iare il lungo assedio che la guerriglia stringe attor
no alla eliti di Khost, vicino al confine con il Paki
stan. Le sorti della battaglia sono ancora incerte. 

DAI. NOSTno CMFIISaONDlNTE 

QIULIITTO CHIIIA 
Sali MOSCA, Solo l'agamia 
•ovftllca Tass ha dato notili* 
finora del violenti e sanguino
si combattimenti In corso In 
Afghanistan lungo la direttrice 
Gardei-Kliosi, volti a spellare 
l'iccerchlimento aitorno al
l'Importante capoluogo della 
regione di contine con II Paki
stan. I giornali e la Tv hanno 
finora osservalo II sllentlo sul
la battaglia alla quale • per am
missione del portavoce sovie
tico Qhiraslmov • partecipano 
anche le truppe sovietiche as
siemi a un contingente dell'e-
scrcllo di Kabul che non e In
fido» a temila uomini. U 
Tasi • cltindo nella none di 
Ieri le dlchlaraiionl del vice-
ministro dilla Difesa afghano 
Nabl Alimi - parlivi di «svi
luppo positivo delle operaste-
ni», ammettendo tuttavia che 
rotavano ancora «circa 9 chi
lometri. da percorrere prima 
di operare II congiungimento 
con I difensori governativi di 

Khost, Il generale Nabl Azlml, 
tracciando un bilancio del 
combattimenti, alfermava che 
numerosi villaggi circostanti 
Khost erano ormai stali «ripu
liti» dalla presenta delle for
mazioni ribelli e che, lungo la 
principale via d'accesso, era
no già al lavoro le formazioni 
del genio Incaricale di ripristi
nare le infrastrutture danneg
giale dal combattimenti. Le 
perdile delle ,due parli • se
condo Inlormailonl radio 
provenienti da loml della 
guerriglia di Islamabad - sa
rebbero mollo pesami. La 
Tass - sempre citando II gene
rale di Kabul - allarma che 
1500 persone del gruppi ribel
li sarebbero slate messe «fuori 
combattimento-, 

Scopo della prova di fona 
- (orse li piti grande battaglia 
dall'lnltio della guerra afgha
na, alla quale le formazioni 
della guerriglia hanno scelto 
di non sottrarsi, accettando lo 

scontro - sarebbe slato (se
condo le parole del vlcemlnl-
stro della Difesa afghane) 
quello di «separare l'intera 
provincia dal territorio afgha
no, creandovi un governo 
provvisorio». Sempre secon
do l'agenzia sovietica, a fian
co dei ribelli - circa SO forma
zioni, per un totale di almeno 
4000 uomini armati - combat
terebbero «SO consiglieri stra
nieri», uno dei quali, america
no, sarebbe caduto negli 
scontri. Le truppe governati
ve, avrebbero catturato grandi 
quantitativi di armi e munizio
ni, tra I quali 5 Stinger e 6 Blo-
wpipe, I pericolosi missili ter
ra-aria ora In dotazione alla 
guerriglia, forniti dagli Stali 
Uniti 

Olà II 89 novembre scorso, 
Il presidente afghano Najlb 
promise che II governo avreb
be spezzato l'assedio «Qua
rantamila persone - disse al
lora Il presidente - affrontano 
ogni privazione, anche la la
me, a causa dell'assedio. I ri
belli devano togliere II blocco 
entro 20 giorni». Sempre l'a
genzia «Tass» ha segnalato Ieri 
un attacco a colpi di mortalo 
su «zone residenziali» di He-
rat, In un dispaccio da Kabul 
si attribuisce l'Inlormaalone 
all'agenzia dei regime algha-
no Sakhtar, L'attacco, che se
condo la «Tass» e stalo sferra
to da «estremisll», ha provoca
to nove morti e 26 feriti gravi. 

Il portavoce di Reagan: 
«Ucciso un americano? 
Forse, ma non è 
un nostro consigliere» 
• • WASHINGTON. .Per 
quanto ci riguarda non ci so
no consiglieri Usa o altri fun
zionari In Afghanistan. La no
stra unica presenza ufficiale è 
l'ambasciala a Kabul» Cosi il 
portavoce della Casa Bianca, 
Marlin Filzwater, ha secca
mente smentito l'agenzia so
vietica «Tass» sulla morte di 
un «consigliere» americano 
nel combattimenti vicino alla 
eliti di Khost. «Potrebbe esse
re un tentativo di disinforma
zione», ha dello. Ma ha poi 
aggiunto di non poter smenti
re perà che qualche america
no sia rimasto ucciso: >ln 
Alghanlatan ci sono un certo 
numero di privati cittadini 
americani, come per esemplo 
medici e giornalisti», Sull A-
fghanislan, lo slesso presiden
te americano Ronald Reagan, 
alla viglila della partenza per II 
suo ranch di Santa Barbara, 
dove trascorrerà le leste di fi
ne anno, ha rivolto un mes
saggio ai sovietici perche riti
rino le loro truppe. Il messag
gio è slato subito bollalo di 
«ipocrisia» dall'agenzia sovie

tica Tass, che ricorda il mas
siccio sostegno americano al
la guerriglia afghana 

«Che 11 1988 sia l'anno del 
fatti - ha dello Reagan - l'an
no che ci consentirà di vedere 
l'Unione Sovietica porre fine, 
una volta per sempre, alla bru
tale occupazione dell'Afgha
nistan», «Abbiamo accolto 
con piacere - ha detto II presi
dente - le recenti dichiarazio
ni sovietiche e la manifesta In
tenzione di mirarsi, ma sfortu
natamente, alle parole non 
sono ancora seguili i falli. An
cora una volta Invito perciò 
l'Unione Sovietica a tradurre 
In realtà I dichiarati propositi. 

Anche II governo francese 
ha ricordato l'anniversario 
dell'occupazione con un invi
to al sovietici a rltlarsl entro 
l'88. In un comunicato del 
Qual d'Orsay si afferma che 
•nel triste anniversario dell'In
tervento sovietico la Francia 
tiene a ricordare con la pio 
grande fermezza che la forza 
non può avere la preminenza 
sul diritto» La nota aflerma In
fine che 11 governo francese 
desidera «contribuire in modo 

costruttivo» al ritorno della 
pace In Afghanistan 

Intanto, a fianco del sangui
nosi combattimenti di Khost, 
si snoda la guerra del comuni
cali fra le due parti. Domeni
ca, il governo di Kabul aveva 
dato notizia che l'assedio del 
ribelli attorno alla citta, che 
dura oramai da sette anni, era 
staio spezzato. «I russi mento
no, e la loro e solo una trovata 
pubblicitaria per festeggiare 
l'ottavo anniversario dell'oc
cupazione», ha dichiarato Ieri 
Il leader delle selle organizza
zioni della guerriglia che com
pongono l'Alleanza Islamica, 
Younls Khalis. 

, ,* ,^ ,™ , , , i ,*™" La partenza sembra legata all'attentato in cui ha perso la vita un marine 
La Spagna chiede l'estradizione del nuovo capo dell'Età 

Due fregate Usa lasciano Barcellona 
Due navi da guerra Usa sono salpate Ieri all'Im
provviso dal porto di Barcellona. Sembra che la 
decisione sia stata presa dopo l'attentato che ve
nerdì notte è costato la vita a un marine e ha 
provocato il ferimento di altri nove militari. Le au
torità spagnole hanno tatto sapere che chiederan
no l'esìractlilone di Inaili Puyana Alberdi, nuovo 
capo dell'Età, arrestato mercoledì in Francia. 

dUiJAWTdfJ iòon ioHi 

« • MADRID, Le due navi da 
guerra Un. che erano attrac
cale nel porto di Barcellona, 
tono Improvvisamente salpa
le Uri manina. Intanto l'arre
tro del presunto «etarra» 
Puyana, lo scorso mercoledì 
In Francia, viene consideralo 
importantissimo. La fregata 
«Bwry» ed il cacciatorpedi
niere •Thorn», al cui equipaggi 
appartenevano I marlnes col
piti nell'attentato terroristico 

di sabato scorso - due grana
te lanciale dentro l'Uso Medi-
terranean Fleet Center di pia
s i due de Medinoceli di Bar
cellona, che hanno causalo la 
morie del ventiduenne mec
canico di bordo Roland 
Sirong ed il ferimento fortu
natamente Neve, degli "lui mi
litari - se ne sono andate dal 
porto del capoluogo catalano 
alle 7 con le bandiere a mez
z'asta Un portavoce dell'am

basciata Usa di Madrid si e ri
fiutato di commentare II par
chi di questa Improvvisa deci
sione. Ma sembra ormai certo 
che la partenza delle due navi 
(S80 militari di equipaggio 
ciascuna) sia slata motivata 
dall'attentato, 

Sin dalla serata del 26, In
fatti, gli equipaggi avevano ri
cevuto l'ordine di rimanere a 
bordo ed erano slati annullati 
tulli I permessi di Ubera uscita, 
Una lancia della marina spa
gnola, dietro espressa richie
sta Usa, vigliava la loro sicu
rezza, Oli Inquirenti spagnoli e 
le autorità statunitensi danno 
poco credito alle due rivendi
cazioni effettuale domenica 
mattina a due agenzie di stam
pa da "Tterra Llure», gruppo 
terroristico indipendentista 
catalano nato nell'81 e che fi
nora ha effettuato attentati 
con esplosivi di scarsa poten

za, e del lutt'ora misterioso 
Exerclt Roig Calala d'Alliberà-
meni (esercito rosso catalano 
di liberazione), che si è fallo 
conoscere lo scorso IS giu
gno collocando un pacchetto 
esplosivo nella sede barcello-
nese della multinazionale usa 
Hewlett Packard. Un portavo
ce della Prefettura di Barcel
lona ha dichiarato Ieri che si 
seguono cinque piste: oltre a 
quella delle due organizzazio
ni terroriste catalane, vengo
no vagliale le ipotesi di un at
tentato con matrice iraniana, 
araba ed anche opera di grup
pi terroristici intemazionali, 
eurolerrorismo compreso. In
fatti per la prima volta sono 
state usate granate da guerra, 
mentre finora le due bande 
criminali catalane avevano 
utilizzato solo ordigni di scar
sa potenza e molto rudimen
tali. 

L'impatto nella metropoli, 
che è anche uno dei porti più 
Importami nel Mediterraneo, 
è stato enorme Dopo gli at
tentali dell'Età - l'ultimo del 
quali nel giugno scorso nel ga
rage del supermercato Hlper-
cor, un'auiobomba che assas
sinò ventun persone - que
st'ultimo attacco terroristico, 
e per di più In uno degli scali 
più amati dalla sesia flotta 
Usa, ha collocato Barcellona, 
nell'87, Ira le cittì più colpite 
del mondo dal terrorismo. SI 
pongono In pericolo gli Inve
stimenti esteri che le autorità 
della città stanno cercando 
per il finanziamento delle 
Olimpiadi del'92. 

Ma II terrorismo è stato no
tizia da prima pagina ten In 
Spagna anche per quello che 
riguarda Età. Mentre la citlì di 
Saragozza e stala messa dalle 
6 di ieri sera In stalo di massi

ma allerta in previsione di un 
nuovo attacco dell'organizza
zione terroristica basca, le au
torità spagnole hanno reso 
noto che chiederanno l'estra
dizione di Iflaki Puyana Alber
di, catturato mercoledì scorto 
nei pressi di Angulema, nel 
sud-est francese, e considera
to uno dei massimi dirigenti di 
Eia. Puyana, 26 anni, origina
rio del paesino basco-spagno
lo di Ochaindiano, sarebbe II 
capo del «Comandos de llbe-
rados» e avrebbe sostituito 
Santiago Arrasptde Sarasola 
•Santipotros», arrestato lo 
scorso 30 settembre ad An-
«lei (Francia) nel corso della 
finora più importante opera
zione aml-Eta effettuata dalla 
polizia francese. Secondo 
fonti della segreteria di Stato 
per la sicurezza di Madrid, 
Puyana avrebbe ordinato per
sonalmente la strage di Sara-

Urss 

Morta 
la suocera 
di Sakharov 
• • MOSCA E morta a Mosca 
all'eia di 87 anni Ruth Bonner, 
suocera di Andrei Sakharov 
ed ex internata In campo di 
.lavoro- suo marito fu vittima 
delle purghe dell'era stalinia
na 

La notizia del decesso i sla
ta data da Yclena Bonner, che 
ha precisato che la madre, da 
tempo In precarie condizioni 
di salute, è stata colpita da 
emorragia cerebrale venerdì 
notte, mentre era ospite della 
figlia e del genero: «E morta 
dopo essersi distesa per dor
mire - ha raccontato la 
Bonner -, I medici hanno del
lo che non si è accorta di nul
la, che è morta come un ange
lo». «lo e Andrei le siamo «HI 
accanto lino alla fine», ha pro
seguito, con voce velata dal
l'emozione «Ha avuto una vi
ta piena e per molli aspelli tra
gica: eppure è slata anche feli
ce». Ruth Bonner aveva passa
to diciassette anni nelle pri
gioni sovietiche e al confino, 
all'epoca di Stalin: nell'80 par
ti per gli Stati Uniti per riunirsi 
al nipoti, ed era tomaia a Mo
sca nel giugno di quest'anno. 

Nata II 18 agosto del 1900, 
apparteneva a una famiglia 
ebraica di idee rivoluzionarle, 
stabilitasi nella Siberia orien
tale per essere vicina al paren
ti Incarcerati: membro del 
partito comunista bolscevico, 
sposò un funzionario del par
tito dell'Armenia, ucciso nel 
'37 all'apice del terrore stali
niano', anche suo fratèllo Ma-
tvel mori mentre si trovava al 
confino. Dopo la morte del 
marito lu a sua volta arrestata 
come moglie di un «nemico 
del popolo»: scontò otto anni 
di campo di lavoro, venendo 
impiegata nella labbricaslone 
di mattoni e nello scavo di ca
nali nel Kazakistan, avendo 
come unico attrezzo di lavoro 
una pala. Nel '46 fu Inviata al 
contino, prima nel pressi di 
Leningrado, e poi a floridi nel 
'54 con l'avvento de! «disge
lo» kruscloviano, venne scar
cerata e riabilitata: anche al 
marito fu accordala una riabi
litazione postuma. 

Filippine 

DonaPaz 
Aperta 
l'inchiesta 
••MANILA, SI «aperta Uri a 
Mattili l'Inchiesti sull'iffon-
dimenio della nave traghetto 
Dona Paz, avvenuto II 30 di
cembre «orso al largo delle 
Filippine. Il rappresentante 
dell'armatori In negato eh* 
la nave foni sovriltolliti, a> 
terendo ohi l< autorità navali 
avevano aulorizulo II viaggio 
e che II traghetto portava 
1.562 persone, rientrando 
quasi nella sui riconoictuta 
capaciti di 1.518 persone, l a 
sciagura, avvenuta In legulio 
allo scontro con una piccola 

Bumilerà al largo dell'Itola di 
Indoro, avrebbe provocalo 

la mom di più di 2,000 perso
ne. Solo 26 sono siale traile In 
salvo. Vlcente Cambilo, vici-
presidenti della Sulptcrio Li
nei, di front* alla commissio
ne di cinque persone • In 
un'aula gremita di paranti de
gli scomparsi, ha pero ricono
sciuto che la lista d'Imbarco, 
stabilita nel porto di Tactoban 
City, non portava tulli I nomi 
del passeggeri. «Alcuni nomi 
sono stati omossl, altri sono 
itati scrini due volta, o In mo
do erroneo, a volte biglietti 
venivano venduti a bordo e 
pertanto quel nomi non pos
sono risultare sul manlliilo», 
Sulla nave c'erano anche 80 
membri dell'equipaggio. I fa
miliari della vittime hanno an
nunciato di aver compilato 
una llsia di 2,178 persone che 
sarebbero Sale a bordo. Il co
mandante Dario Falardo, do
la Marina miniare, che presie
de la commissione di Inchle-
«a, ha raso nolo che I primi 
meni di soccorso della guer-
dia costiera arrivarono sur luo
go del disastro solo 15 ore do
po che la Dona P u era entra
la In collisione con la pelrolli-
ra. «C'era qualcosa «ha non 
andava nelle .coordinale chi 
clhadalolaSulplcioLlnai.il 

RHIIO Indicato tra sulla lem
ma e co»l abbiamo dovuto 

compiere perkistraalonl per 
trovare la«onaesalla». ha det
to Fatano, Entro un ora • 
memo dalla collisione sul po
sto c'erano cinque navi civili. 

Uccisi nel nord 8 civili 
Liberata in Mozambico 
una città occupata 
dalle bande della Renarne 
•Ti MAPUTO Alla vigilia di 
Natale, l'esercito regolare del 
Mozambico ha riconquistato 
la principale base della Rena
rne, l'organizzazione della 
guerriglia amigovemathw ap
poggiata e finanziala dal Su
dafrica. Lo ha annunciato Ieri 
Il giornale di Maputo «Noti-
clas». 

La eliti riconquistata dalle 
forze regolari è Nhanala, 220 
chilometri a nord di Maputo. 
La dui era stata occupata dal
le bande della Renamo nel 
giugno scorso, ed era poi sta
la sfruttata come base di par-
lenza per gli attacchi contro la 
strada che congiunge la pro
vincia meridionale di Gaia al
la capitale, e contro la ferrovia 
che unisce Maputo allo Zim
babwe Durante l'offensiva 
lanciata dalle truppe governa
tive giovedì scorso vi sono sia
ti 14 scontri Ira I soldati di Ma

puto e 1 ribelli dalli Renamo, 
dtetotto dei quali sono rlmasil 
uccisi. 

E slato proprio durante una 
delle scorribande della Rena
mo nel nord del Mozambico, 
che si è verificali la acori* 
sellimene una amie di civili, 
dopo che I guerriglieri aveva
no attaccalo un* colonna di 
automezzi privi di teoria mili
tare a Mampula. 

t • • 

••LISBONA. L'esercito an
golano haebbattuio sabato un 
aereo tudafricanoene ha col
pito un altro mentre i due ap
parecchi stavano bombardan
do villaggi e posizioni multar! 
governative «ge l ine nella re
gione sud orientate del atea*. 
Lo ha reso nolo Ieri una fonte 
militare angolana a Usbona, 
aggiungendo che negli ultimi 
giorni faviasiene sudafricana 
ha violato più vette lo 
aereo dell'Angola. 

I metrò 
{«Pechino 

•al Sorridenti, di buon umore un gruppo di cinesi sperimenta 
Il funzionamento dell'ultimo (ratio della metropolitana di Pechi
no Inaugurato leti al pubblico. Il nuovo percorso lungo 360 
chilometri, semplificherà I collegamenti cittadini La costruzio
ne dell'anello sotterraneo fu iniziata nel '66. ire anni dopo era 
pronto 11 primo tronco utilizzato perù solo da poche persone 
dotale di uno speciale lasciapassare Nell'80 la linea lu aperta a 
tutti e nell'84 fu ultimalo un altro trailo di 14 chilometri 

Per Daniela è arrivata la «dolce morte» 
a n «Daniela», la giovane tedesca che deside
rava morire perche paralizzata da oltre quattro 
anni a causa di un incidente d'auto, ce l'ha 
finalmente latta In luglio II tribunale di Karlsru-
he aveva respinto la sua domanda di eutanasia 
e l'Il dicembre la sentenza d'appello aveva 
conlermato II riliuto Ma dodici giorni dopo 
•Daniela», cosi veniva chiamata dalla stampa, 
è moria nella sua abitazione, sembra per una 
dose di cianuro consegnatale da una simpatiz
zarne della campagna per l'eutanasia 

Naturalmente è stala aperta un'Inchiesta e il 
caso è destinato a rinfocolare il dibattito sullo 
scollante problema Fra gli stessi giudici tede
schi t pareri sono tutt'allro che univoci Nell'a
gosto scorso II dottor Julius Hackhetal è stalo 
assolto da un tribunale di Monaco presso II 
quale veniva giudicato per aver somministrato 
quattro grammi di cianuro a una paziente di 69 
anni colpita da un cancro al viso 

In Olanda una serie di sentenze favorevoli 
ha reso l'eutanasia praticamente legale, nel ca
so di adulti consenzienti sia che si traiti di 
abbreviare l'agonia di un maialo in fase termi
nale, che dì provocare la mone di persone 
colpite da sollerenze fisiche o psichiche «non 
sopportabili». Slamo dunque già olire II rifiuto 
dell accanimento terapeutico, del prolunga
mento annidale della vita attraverso cure che 
diventano Inutili torture e spesso si risolvono in 
atroci sperimentazioni sulla pelle del morente 
Il 6 gennaio di quest'anno la Conferenza inter
nazionale degli Ordini del medici, riunita a Pa
rigi, approvava un lesto nel quale si diceva fra 
l'altro. «La medicina comporta In ogni circo
stanza il rispetto costante della vita, dell auto-

In Germania è stata trovata morta nel
la sua abitazione la giovane donna da 
tempo paralizzata per un incidente 
d'auto. Sembra che la morte debba 
essere attribuita a eutanasia. La gio
vane aveva da tempo chiesto di esse
re aiutata a morire, ma il tribunale di 
Karlsruhe aveva sempre respinto la 

sua richiesta, Il caso è destinato a 
riaccendere le polemiche sull'euta
nasia, non solo in Germania ma in 
tutta Europa, In Olanda l'eutanasia 
«attiva», attuata dal medico su diretta 
richiesta del paziente viene ormai ta
citamente ammessa dopo una serie 
di sentenze favorevoli. 

NICOLETTA MANUIZATO 

nomla morale e della libera scelta del pazien
te Tuttavia il medico può, in caso di malattia 
incurabile e in fase terminale, limitarsi a lenire 
le sollerenze fisiche e morali del paziente for
nendogli 1 trattamenti appropriali e conservan
do, per quanto possibile, la qualità di una vita 
che si spegne», Soprattutto la frase Iniziale, che 
parlava di «libera scelta» del paziente, sembra
va aprire uno spiraglio verso II riconoscimento 
di un diritto, quello a decidere della propria 
morte, che finora è stalo sempre negalo 

Lo spiraglio è stato però chiuso recente
mente da un altro documento sull'assistenza ai 
morenti, approvalo questa volta dal Comitato 
permanente del medici Coc. riunito il 20 e II 21 
novembre a Berlino In seduta plenaria Nel 
lesto e slato Inserito un emendamento, propo
sto dalla delegazione Italiana, che afferma 
«Ogni atto mirante a provocare deliberatamen
te la morte di un paziente è contrario all'etica 
medica» L'emendamento è stalo approvato 
dal rappresentanti del medici di undici paesi 

della Comunità europea: solo gli olandesi si 
sono dichiarati contrari 

Secondo il periodico ufficiale dell'Ordine 
del medici italiani, si è trattato di una risposta 
alle proposte recentemente espresse 
dall'» Associazione francese per la prevenzione 
dell'infanzia handicappala», tendenti a legitti
mare la soppressione di neonati alletti da han
dicap grave Ma è difficile trovare punii di con
latto fra queste posizioni, di sapore vagamente 
nazista, e la scelta di un adulto nel pieno pos
sesso delle sue facoltà mentali di rifiutare una 
vita divenuta ormai Intollerabile per affrontare 
la morie con serena dignità 

In tutta Europa sono fiorile in questi ultimi 
tempi associazioni che si battono per II diritto 
a una «buona morte» Qualche risultala è già 
sialo ottenuto In Spagna una legge approvata 
nell'aprile scorso prevede sanzioni penali nei 
confronti di quel medici che prolunghino artifi
cialmente la vita di un maialo contro la sua 
volontà o non gli somministrino, su sua richie

da ogni cura alla ad alleviarne la •olterersa, 
anche se questa dovesse affrettarne la mone, 
Siamo ancora pero solo un passo più In là 
dall'eutanasia passiva, il* pure alterniate pei 
legge. Nell'ambito della Chiesa la «tessa cSs-
gregazione per la dottrini delle lede aveva 
scritto nel 1980; «Una solferei»* prolungato e 
acuta produce spesso corMfuetiM rmtnv* 
per II bene della persona umana; «eMlint-
nenia di una morte Inevitabile I* decisione di 
rinunciare a trattamenti che procurerebbero 
soltanto un prolungamento precario e pensee 
della vita biologici si presenti come lecita In 
coscienza». Anche I* morale cattolica dunque 
lembr* essere favorevole * un* Umidi torma 
di eutanasia passiva. 

Basterà o^oapermettert un* «aorte dol
ce.? I sostenitori dell'»eutana*la tout court» 
sostengono: «Di passivo In queno caso c'è so
lo l'atteggiamento del medico. Anche nel caco 
di sospensione delle cure, spesso l'agonia e) 
prolunga pergiorni e comport» gravi • inutili 
sollerenze». Di Ironieaq^tasoflerenaslnw-
dlci sono ancor* troppo spesso impreparati 
Capaci di prolungare una vita blo»o#ca aera* 
scopo, non sono In grado dì garantire una 
mone dignitosa. Sulla sci* di quanto già avvie
ne In Inghilterra, negli Stali Uniti e m O m o * , 
ora anche In Italia si cominciano «or**»» cen
tri di cure palliative, quelle terapie d e e che 
consentono di combattere il dolor» quando 
ormai non è più possibile Intervenire stda tea. 
lauta vera e propri*. Ma questi centri s o m 
ancora troppo pochi e poco *t«e«*» mentre 
il progresso della medicina rende apoeso l'ago
nia Interminabile. 
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LETTERE E OPINIONI 

Dinanzi a quella 
sconsolante 
e reiterata 
esperienza... 

m Cara Unità, ho letto che II 
prendono dilla Corte costllu-
ilonate, in teli» di Marmi del. 
I l tttituiloni di « I ormai lutti 
(urlano, propone che «I arrivi 

i a uni dl l l iMMlulane delle 
due G a m i » nel sento di attri
buir» i uni dell» due non più 
uni rippmtenutivlit politica 
Roncrnlo, come allusimene 
«cesilo per «nlrimbe, bensì 
un» rapprosenitilviia di ime-
f«Hl locali e di interaul di ca
tegoria, Insomma - dando un 
tanto non negativo «Hi parola 
• di tmetiMl corporativi 

Con lutto II ritpailo per II 
Dentiera dell'Ilio magistrato, 
ha l'impressioni che in quella 
«emione «gli abbia dimoriti-
caio crii In m i t i oggi in (lilla 
non vige solo un t i i ìemi bica-
mirale, bensì uno (ricamerai» 
giacchi l i Costituitone preve
de « I luti * I bilanci dello 
Stata comportano anche II 
Contiguo nulonals dell'eco
nomia * del lavoro (Cnil), i l 
riuniti tona aiirlbuiil, almeno 
In buona pine, appunto que
gli stessi «empiti ch i o r i il 
preiltfertla della Cane coititu-
«tonalo vorrebbe attribuire I l 
la seconda Cimerà riformiti. 

Ebbene, mi p a n che l'aspe-
rlenia abbia dimostrato come 
' laminai un ente Inutile «ti-

* m e gravi sul olimelo dello 
Sialo - quello t u appunto il 
Crai; non cerio par Ignavia o 
Incapaci!» dalle persone de-
intuirne chi di volti in volti 
Mita t u » chiamiti • com
porlo a « presiederlo, ma pro
prio, evidentemente, perché 
la prova del (aiti no h i reitera-
lamento conlermalo l'incapa-
citi di Inserirli validamente 
M I meccanismo legiilallvo 
con un iljnlllcalivo conirtbu-

DI Ironie i questa plurien
nale * sconsolarne ttptrlan-
in, mi pare che non reni se 
non in prenderne atto a da 
con M e r a che ogni propella 

, di ritornare In quella slessa 
dlrailstie l i seconda Camera 
del nonlra Parlamento, non 
dovrebbe che aitar» rcaplnta; 
« che di nuovo al tomi al noc
ciolo anilco della questione; 
non enervi molivi validi con
tro 1'adailona di un chiaro a 
non pasticcialo sistema mo
nocamerale, coma ripetuta
mente «(Opralo dal Farti» 
comiinlstn, 

Hlifiee) « W ' a M i 
Saronno(Varese) 

«Fa penino 
Indignare 
gli Impiegati 
agli sportelli. 

• C a r i « t ó , i più Meritivi-
Cpar operi di chi «tjevema» 
Il nostro Pw» da oltre qua-
ramimni, tema dubbio sono 
gii invalidi * guerra Matti 
quatti percepiscono dir» da 
vara provocajlone, dopo es-
mn «a» loro rovinali la vita 

?ir colpa di ihl getto l'Italia e 
mono» nel baratro del con-

««.t^Kio, a tutta le calalo-
Ut viene fatta pervenir* una 
pernione d» (ime, arni, da # 
eMnalanel Quando il pania 
« M i «uelll del l * Miagori» 
gli il matta In mano niente più 

7«h« I t i mtli mensili, olà ti 
vergognare chi al presenta al-
rulficio postale e Indignare gli 
impiegali degli sportelli 

E chi dirige le sorti di que
llo Paese continua a lar «per-

contrariamente a quanto scrìtto 
da qualche giornale, non è la prima volta 
che un nostro redattore segue i lavori del congresso 
del Msi, ma resta invariato il giudizio 

Assistere non è «partecipare» 
• a Caro direttore, sono un operalo 
della Brada Fucine, Mi sto chiedendo 
com'è possibile che l'Unità abbia par
tecipato ad un congresso del Movi
mento Sociale Italiano, Anni la I co
munisti si rifiutavano di avere contatti 
con 1 rappresentanti del Mal, che allo
ra non si definivano «fascisti», per lo 
meno ulllclalmenle durante un con
gresso, 

E noi de l'Uniiti slamo II presenti, 
quasi a dare una legiltlmaalono a quel 
panilo che fin dalla sua nascila I co
munisti si sono rifiutati di riconoscere? 

Non credo che questo per noi comu
nisti sia un passo avanti 

Non credo che gli antlfasclsll che 
hanno fallo la guerra e i partigiani che 
In quegli anni hanno combattuto e so
no morti, sarebbero contenti di come 
sta cambiando II nostro parlilo 

lo ho 28 anni, torse direte che sono 
legalo a cose vecchie, sono iscrilto al 
Pel e I ho fatto per l'Ideologia per cui è 
nato; quell'Ideologia e quel valori per 
cui tanti hanno lottalo, anche pagan
do personalmente per costruire un 
pezzetto di democrazia In più e conse

gnarci una società migliore 
E sono certo che non è partecipan

do ad un congresso fascista che mi
glioreremo questa società 

Gelmini) Fortuna. 
Sesto San Giovanni (Milano) 

No, non abbiamo «partecipato' al 
congresso del Msi VI abbiamo man
dalo un redattore de l'Unità per se
guirne I lavori e dame conto sul gior
nale Del resto, non è la prima mila 
che facciamo questo abbiamo tatto 

lo stesso almeno da due congressi a 
questa parte 

Assistendo a un congresso e dan
done informazione al nostri lettori 
non diamo alcuna legittimazione a 
quel partito, né rinneghiamo In alcun 
modo I nostri Ideali democratici e an
tifascisti Ci limitiamo a tare II nostro 
mestiere di giornale che ha II dovere 
di informare su quanto awiene 

A chiusura dei lavori, abbiamo 
pubblicato un articolo di commento a 
quel congresso, che spero il compa
gno Fortuna abbia letto e condiviso 

aceri 

parare denaro in armamenti, 
sport, per stipendiare Incom
petenti e parassiti, per riempi
re le tasche del nostri presen
tatori e attori della TV con ci
fre da capogiro 

Tutto quello, del resto, fa 
pirla delle Innumerevoli pun
genti spine che coronano una 
nailono dove tulio (dagli 
ospedali alle scuole) e andalo 
Il la completa deriva Ma In
umo gli incoscienti continua
no a pèrdersi nel Vizi, nelle le
ale, nella dissolutene civili ed 
atlcha, Imitando 1 negri ameri
cani quando si ubriacavano 
par Illuderai di dimenticare di 
essere schiavi. 

Elio Giacomelli, Livorno 

Il mercato 
delle cattedre 
In vista del bando 
del concorsi 

• •S ignor direttore, In coca-
alone di ogni bando di con
corsi a professore universita
rio ordinarlo, il ministero as
segna, con criteri clientelar!, 
un certo numero di posti -fuo
ri tacco». Anche quella volta, 
In viali dal prossimo bando di 
posti i professore ordinarlo, 
al ministero i l a svolto il mar
ci lo delle cattedre con II al
lenile ornartelo dell'accade-
mia che conta, 

Anche 11 Consiglio universi
tario nazionale, •massimo or
gano dell'autonomia universi
taria», ha taciuto. E II Cun non 
si e limitalo a tenere un rispet
toso s i t a l o sull'arbitrio mini
steriale ma sta tentando di 
parteciparvi 

Il Cun Infatti ha recente-
menta Invilito II ministro a 
bandirà circa 300 nuovi posti 
di prelaatora ordinarlo, pro
ponendogli una distribuzione 
dgldsmenie vincolata per ma
laria efltituata tenia alcun 
criterio di programmazione, 
secondo logiche separata
mente adottate dal vari comi
tati di Facoltà del Cun, E tulio 
ciò senza avere preventiva
mente Informato le Facoltà né 
della possibilità del bando del 
800 nuovi posti né del criteri 
che al intendeva seguire nella 
ripartizione 

Un vero « proprio tentativo 
di colpo di mano che rischia 
di far perdere al Cun qualsiasi 
possibilità di svolgere un ruo
lo di tutela degli Marcasi ge
nerali dell'Università e di cre
dibile Interlocutore del partiti 
e del Parlamento nell'elabora
zione di progetti di riforma 

REP 

DOPO LA FESTA 

dell'Università 
Questa vicenda é un ulte

riore sintomo della disgrega
zione e della degenerazione 
della vita universitaria e mo
stra come sia ormai urgente 
che tutte le componenti uni
versitarie si rlapproprlno del
l'Università e che l'opinione 
pubblica esprima un'attiva at
tenzione sull'Università, smet
tendo di tenere quell'atteggia
mento di reverenziale distac
co che sempre l'ha caratteriz
zala 

Mimalo Mingila. Dell'Ulllclo 
di Preside™ del Consiglio 

universitario nazionale 

«Marx sapeva 
che l'economia 
non si costruisce 
al tavolino,..» 

ss* Cara fin/Ir), sono rimasto 
molto perplesso leggendo 
l'articolo di Daniel Bell dell'11 

dicembre. -La crisi delle 
Ideologie: La perplessità é 
nata dal (alto che mi aspetta
vo sotto questo titolo qualco
sa di veramente nuovo, Inve
ce la solita ammucchiata di 
mezze verità e luoghi comunll 
L'Idea centrale dell'articolo è 
di mettere In discussione II 
pensiero di Marx Un'Imposta
zione molto ambiziosa ma, a 
mio avviso, poco riuscita, 

L'Identificazione con le ela
borazioni di Marx dell'econo
mia socialista come econo
mia centralizzala, mi sembra 
un'assurdità. Primo, perché 
Marx sapeva benissimo che 
l'economia socialista non si 
costruisce al tavolino senza 
valutare le possibilità conefe-
te; secondo, perché la visione 
marxiana era II principio del
l'associazione del produttori, 
che è ben diverso da un'eco
nomia centralizzala. Qui si de
ve distinguere tra che cosa ha 
detto Marx e che cosa è stato 
latto molti decenni dopo per 
motivi politici. 

Il fatto che nel Manifesto' 
del 1848 gli sviluppi mondiali 
siano stali visti in modo sem
plicistico, è un luogo comune 
sappiamo, infatti, che II Mani
festo era stato concepito co

me scritto di propaganda. Di
menticando questo si sono 
trascurali gli scritti di Marx più 
articolati 

L'aflermazlone della disso
luzione delle classi mi sembra 
un'analisi molto superficiale 
è vero che con l'attuale ristrut
turazione nell'economia capi
talistica c'è un cambiamento 
nell'assetto della Iona lavora
tiva, ma questo non vuol dire 
la fine di ogni antagonismo 
Basta leggere l'indagine del 
Censls pubblicata non mollo 
tempo fa, oppure esaminare 
lo slato della democrazia ne
gli stabilimenti del gruppo 
Fiat 

La questione della divisione 
della classe operala di tutto II 
mondo è un fatto reale Però 
dire che le divisioni sono oggi 
più grandi che mal, mi sembra 
un'affermazione molto dub
bia voglio solo ricordare la 
Prima guerra mondiale, ap
poggiata da quasi tulli I partiti 
socialisti di allora con II loro 
assenso ai credit) di guerra 

Allora tutto bene? Tuti'al-
tro Marx non ha dato risposte 
a tutti I problemi, né tutte le 
sue affermazioni sono senza 
limiti Lui stesso lo vedeva 
dando un'indicazione esplici

ta di leggerlo criticamente 
con la frase. 'Le elaborazioni 
dei vecchi possono essere un 
peso che blocca II pensiero», 

Più antildeologo non si pud 
essere) 

Ralncr Engelmann. 
Groltaferrata (Roma) 

«Sto divorando 
quel libro 
pagina 
dopo pagina...» 

M C a r a Unità, slo leggendo 
da alcuni giorni II libro di Cor-
baclov; me lo divoro pagina 
dopo pagina Forse è la chia
rezza del suo scrivere e la sua 
esemplificazione del falli, non 
so, forse sono cose che sento 
e che spero che un giorno 
possano essere realizzate an
che nel nostro Paese, ma non 
mi è mal capitato di leggere 
un libro con tanta passione 

Sono convinto che la lettu 
ra di questo testo da parie del 
lavoratori ci aiuti a ricreare 
quella fiducia nel Socialismo 
che tanto ha dato nel passato 
a tutti quel compagni che han
no saputo sopportare anni di 
galere fasciste e sono stati di
sposti a sacrificare l'esistenza 
per il loro Ideale 

Non credi che anche nel 
Pel sia II caso di applicare un 
po' di uperestrajka»? 

Enrico Grlllandlnl. Genova 

Impegnare 
i compagni 
funzionali 
nelle sezioni 

• I C a r o direttore, da quasi 
due anni sono segretario di 
sezione In uno dei quartieri 
più popolati di Roma 

La crisi della sezione lem-
tortale, e In particolare di 
quella delle grandi città, è di 
vecchia data e ancora non sia
mo riusciti a individuarne le 
giuste ed efficaci soluzioni lo 
credo che questa crisi non po
trà essere superata né con in
terventi di tipo illuministico né 
tacendo solo appello alla buo
na volontà dei compagni mili
tanti, chiedendo loro ulteriori 
sforzi e sacrifici in attesa che 
arrivino tempi migliori Oc
corre ripensare il modo di 
sentire, di stare e di agire nel 

Parlilo e nelle sezioni e fuori 
di essi, il modo stesso di con
cepire e intendere prima di 
tutto 1 rapporti Ira 1 compagni 
dirigenti che operano a vari li
velli e responsabilità (Partito, 
istituzioni, sindacato e così 
via) e il gruppo dirigente che 
lavora nelle sezioni 

Accanto alla questione so
pra ricordata, la cui soluzione 
richiede un grande impegno e 
iniziativa di tutto il Partito, si 
possono pensare alcune pro
poste di .riforma» per rendere 
più efficace e Incisiva l'azione 
della sezione nel territorio. 
Sono d accordo sulla necessi
tà di andare a torme di orga
nizzazione e di strutture mo-
notematlche (scuola, sanità, 
ambiente, nuovi diritti del cit
tadino costituire per esemplo 
comitati dei diritti del lavora
tori e degli utenti - penso alla 
sanità, al trasporti, agli asili ni
do - che abbiano come punto 
di riferimento le sedi delle no
stre sezioni 

SI potrebbe anche proporre 
la presenza e la direzione dei 
compagni funzionari, in modo 
permanente, nelle sezioni; In 
tal senso la sezione potrebbe 
ricevere un diverso Impulso e 
anche un tipo di gestione del 
lutto nuovo Ciò non sarebbe 
un declassamento di quei 
compagni, ma costituirebbe 
un terreno nuovo e (orse .più 
avanzato» della battaglia poli
tica, certamente diverso da 
quello che nella maggior par
te del tempo viene svolto ne
gli uffici della Federazione. 
Né ciò, secondo me, mortifi
cherebbe 1 compagni che of
frono volontariamente la loro 
mll'lanra. 

Filippo Piccione. Roma 

Il tema caccia 

S.indicato 
all'osservatorio 

del canile 

• • 1 Caro direttore, slamo assi
stenti volontari al canile di 
Imola dove passiamo qualche 
pomeriggio libero ad accudire 
cani gratuitamente; anche noi 
vorremmo aggiungere qual
che considerazione al dibatti
to sulla caccia, partendo dalla 
nostra esperienza fatta In que
sti mesi 

Al canile si temeva un au
mento degli «ingressi» nel pe
riodo delle vacanze, tra luglio 
e agosto, invece l'incremento 
è avvenuto dopo, Ira settem
bre e ottobre, in concomllan-
za con l'apertura della caccia. 
Decine di bracchi, setter, 
pointer, spinoni e segugi, mol
ti di razza, hanno alzato la già 
notevole quota di cani ex-da 
caccia ospiti del canile di Imo
la, alcuni si saranno certo 
smarriti, ma i più sono siati ab
bandonati perché poco inclini 
alla caccia, essendo ormai In
vecchiati, o sordi, o malridot
ti, o semplicemente di Indole 
pacifica, a dispetto del pregiu
dizio sbagliato che, anche per 
I cani, assegna un ruolo fisso 
ad ogni razza 

Insomma, non solo II cac
ciatore pretende di svagarsi 
cercando una preda da ucci
dere, ma nemmeno si preoc
cupa del suo cane; è già molto 
che lo getti nottetempo den
tro Il recinto del canile anzi
ché abbatterlo a fucilate! 

Difficilmente poi il cane ex-
da caccia troverà chi lo adot
ta, perché molli visitatoli del 
canile pensano che II setter o 
II bracco mal si adatti ad una 
vita sedentaria Così cala II si
pario, drammaticamente, su 
un'altra storia di egoismi; e di 
cani, tanti, senza colpe e sen
za padrone 

Simona Àbrami 
Roberto Neri. Bologna 

ME6BM NEVE VENTO MHWOSSO 

IL T I M P O m I T A L I * ! Dan poco da dira sulle iltuanoi» 
meteorologica attuala che I aempra controlliti di l l i 
presimi di uni vait i a consistami aree di alta proitlo-
ne atmosferica. Le perturbazioni provenienti d«H Atlanti
co al muovono a nord dell'irai anileletonlea twaverian» 
do I I fascia centrala dal continenti europeo a piagando 
aucceaslvamanta vario la ragioni balcaniche, fn quoti» 
seconda f a n possono Intarmar! le ragioni più orientili 
della nostra panitele ma asta con fenomeni marginili. 

T I M F O m i V M T Q : iu tutta la ragioni dalla panitela a 
tulle noia II tempo sari ctritterljitto da acar i ! attuvta 
nuvoloia ed ampie tona di tarino, faranno ecciiloni l i 
Alpi orientili, la Tra Venula a la fateli adriatici a Ionica, 
dove i tratti t i potranno avara annuvolamenti più corni
nomi di tipo prevalentemente itratKlcito. Nabbla Dita * 
persistenti sulla pianura Padana, aperta H «attori pan* 
tro-occldentile a a «ratti anche sulla vallata ippaarilnt-
che, i , 

VINTis deboli di direzione variabili. 
MARI: generalmente poco mossi tutti I mari Italiani 
DOMANI: condizioni prattoché invariata tu tutta l'Italia 

por cui la giornata la r i carittarlztata da uni attiviti 
nuvolosa piuttoito t e a m ed ampia corta di «areno. Per
mangono condizioni di nabbla con wntlblli riduzioni «alla 
visibilità) sulla plinura Padana a in minar misura «u quii» 
minori.dall'Italia centrala. 

QIOVCM « V K N M M al contendi eampre di più la prò-
toattlva di trucorrara la fattività 0 Capodanno Hl'lnaa-
«ni dell'alta pranlona • àpvmaitm 4 lampo non 
aup«l variazioni iwMbW r l tp i twToiwni «corti; t e i r t i 
attività nuvokna, ampie zana di aerano, nateli M M 
tulle pianure dal Nora a la vallata dal Cantra, La tempe
ratura « manterrà lievemente superiore ai valori normali 
dalla stagione, 
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„ _ Molta slampa nazionale 
non è «tata mai prodiga di 
tpMlo per 1 problemi delle ca
tégorie combattentistiche se 
non In qualche rara occasione 
e tema l'obiettivo finalizzato 
di «mrtbuire realmente a ri-
«olverli. 

Dobbiamo prsmoitore che 
due»! problemi si riferiscono 
tulli - e non potrebbe essere 
tjtvertatwm» ' * cittadini su-
panili! di quelle gencrailoni 
i l anilanl che o hanno pagato 
di pwioiia l'avventurismo del
la guerra liscine " lo hanno 
fitcatlaiocon la guerra di llbe-
razione che, piacela o no a 
qualche nomolgico, e la main
ila dal l i democrazia m cui 
(onrttno la latitusioni della ite-
pubblici 

Tornando i l lama che ci 
aravamo prefisso vogliamo di
t e «i lettori dall'Uniti che un 
ottienivi) ottimale per noi «x 
leomBitlOTtl e par II paese, la-
« i b i » quello che nel corso 
deiraiiualc legislatura tutti I 
»»ldul problemi venlnaro ri
ssiti, Owll tono? Non tono 
(nolti m i sona fondamentali 

-rehé, a differenzi di altri 
jaat i - che come il nostro fu> 
fono coinvolti dalli guerra • 
da noi non furono affrontati 
fubito, e radicalmente, ma so-

I «sospesi» accumulati 
dal Parlamento 

verso gli ex combattenti 
A R R i a O iOLDRIIMI ROBERTO VATTERONI 

no itati portai! avanti un po' 
alla volta spesso conquistan
do piccole «concessioni, con 
aspre ione. Vogliamo elenca
re quelli «sospesi"? Eccoli 
A) lessi riparatone delle al
tre precedenti, In particolare 
leggi 3Wim e WM5 • 
Come tutti gli ex combattenti 
e partigiani ben sanno la pri
ma escluse dal benefici da es
sa previsti gli statali e parasta
tali che erano stali pesti In 
pensione prima del 7 marzo 
1968, U seconda, legala alla 
prima, ha mantenuto la slessa 
discriminazione nell'applica
zione della maggiorazione 
prevista per la pensione Inps 
Non al a mal comprosa ie-
icluslone del lavoratore, di

pendente pubblico o privalo 
cioè il più anziano e quindi il 
più bisognoso in quanto titola
re delle pensioni più basse 
Cosi come non appare giu
stificabile l'esclusione dalla 
maggiorazione della pensione 
Inps quando 11 titolare sia de
ceduto prima della emanazio
ne della legge, come se la ri
chiesta non potesse essere va 
Uda se presentata dal molare 
della pensione di roverilbilita, 
In gran parlo sono le vedove 
degli scomparsi 

Dovremmo aggiungere, per 
completare 11 quadro, che lo 
30 000 Uro concosse per I la
voratori dipendenti da azien
de private, Ipotizzale nel 1870 
ma concesse solo nel 1886, 

sono oggi ben pooa cosa ma 
per cariti di patria non appro
fondiamo questo argomento, 
B) Patrioti • Da anni cerchia
mo di eliminare quelle dispari
tà di trattamento che hanno 
portato I patrioti ad essere 
esclusi da qualsiasi beneficio 
combattentistico Da anni cer
chiamo di far capire, a chi non 
vuol capire, che II patriota è 
un combattente come gli altri 
e che mal le Forze Armale 
hanno discriminalo I combat-
lenii dividendoli In categorie 
secondo l'Impegno occasio
nalmente ricoperto Tulle le 
proposte di legge preveniate 
per eliminare questa disparità 
non hanno avuto osilo, 
C) Assegni di medaglia al va

lor militare • Sono ridotti a li
velli tali, in particolare quelli 
che si riferiscono alle decora
zioni di medaglia d'Argento, 
di Bronzo e di Croce, da ren
dere comprensibili I casi, gli 
affiorati, di restituzione della 
decorazione e non tanto per 
l'importo dell assegno quanto 
per l'implicita umiliazione che 
a ceni valori viene infilila, 
D) Cavalieri di Vittorio Vene
to - Quanlo detto sopra vale 
anche per i Cavalieri di Villo-
rio Veneto, lutti in età avanza
ta, a cui lo Stato elargisce un 
assegno di 150 000 lire annua
li (dicasi annuali) scandalosa
mente Inadeguato e anch'es
so da nvalutare, 
E) Finanziamento alle asso
ciazioni combattentistiche • 
Anche in questo campo, date 
per scontale le funzioni e le 
finalità dell associazionismo 
combattentistico, occorre 
una lesso, che definitivamen
te ne sancisca il finanziamen
to finché esse avranno vila, 
evitando che ogni due anni si 
debba ripetere, come un ritua
le una richiesta e una lunga 
trattativa con le forze politi
che che compongono i gover
ni In carica, 
F) Corte dei Conti • Non pos

siamo ignorare che presso la 
Corte dei Conti migliaia di 
pratiche pensionistiche atten
dono il definitivo giudizio po
sitivo o negativo che sia Già 
moltissime sono quelle che 
vengono esaminate quando 
l'interessato è scomparso e le 
stesse previsioni ufficiali fissa
no all'anno 2032 là fine del 
lavori Una presa in giro che 
non depone a favore delie no
stre Istituzioni, 

G) Aumento e indicizzazione 
delle pensioni di guerra - Non 
è possibile che l'aumento e 
l'adeguamento automatico 
delle pensioni di guerra al cre
scente costo della vita debba
no costare sempre lotte e trat
tative Chiediamo che venga
no fissale regole slabili non 
umilianti e definitive 

Forse alcuni si stupiranno 
di questa «audaci» rivendica
zioni che ancora sono sul tap
peto 40 anni dopo la fine della 
guerra; certo, li sono, sul lap
palo, perchè II sono state la
sciate da 40 anni Ci sia con
sentilo di dire che tra tanta 
sofferenza generale per lo sla
to di guerra ci sono alcune ge
nerazioni di italiani - allora 
giovani o giovanissimi - che 
hanno sofferto e hanno paga
lo di più Molto di più 

• LOTTO I 
DEL 28 DICEMBRE 1IB7 

Bari 
Ciellirl 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palormo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

47 7» SI 
79 7022 
89 21 «O 
38 90 78 

1 63 44 
36 64 36 
88 8168 
66 8 73 
67 43 81 
62 38 42 

8044 
38 83 
1833 
22 66 
8168 
18 70 
4311 
32 26 
68 10 
68 88 

LE QUOTE: 
al punti 12 L. 18.372.000 
•1 punti 11 L. .644.000 
•I punti 10 L. 66.000 

A Bruno Vetirolno, alla sua tamiglia 
e 1 suoi fratelli giungano le più senti
le condogllanto da parte della Se
greteria Nazionale della FILTRA 
per la perdita delta 

MAMMA 
Roma 29 dicembre 1987 

Improvvisamente I mancata 
IRIDE CAPPIUARO 

ved. GUERRA 
(Smuri) 

partigiana combattente A Mera!! 
awcnuil il Ugno Remo ed I laminari 
ringraziano T compagni e gli amici 
che hanno partecipato al loro dolo
re 
Torino 29 dicembre 1987 

È deceduta a Verona la compagna 
ROSA TOSONI 

«deva Meloni 
Il compagno Calimi e la figlia della 
compagna Cioneollnl -aiuta., la 
ricordano con allena a compagni, 
amici e conotcenll e In sua memo
ria SQIlQscrlvono t 50 000 per I It
alia 
Genova 29 dicembre 1987 

Elisio Bollii e Carlo Riva Veiwllaill 
satloscrlvono In memoria del com 
pagno 

GOTTARDO MARABESE 
Torino 29 dicembre 1987 

I compagni deH'AnocMUsm re
gionale delle cooperative di consu
matori della Lega torto vloM al do
lore della cara Franca « della tua 
laminila per la scomparsi della 
mamma 

TERESA OTTOUNI 
Pamclpano al Inno: Enrico MMa-
vacca. Glorilo Voua. Roberto Ca 
puto, Valerlo Di latto, Uga fieni, 
Franco Guerrieri, Ansilo Meda, 
Ugo Mer i , Itvun Posai, Domeni
co Sconta, Mirto Tampa*», Dona
tella Ungari 
Milano, 89 dicembre ISSI 

Elisa, Quuy, Ivan e Tania pmectrw 
no commossi alla tragica acomfwi 
sa dal carissimi tmScT 

MARIA a CLAUDIO 
TAMPLENIHA 

Milano, «dicembre 191? 

IRIDE CAWEUARQ 
«afa™ 

« scomparsa una compapa corag
giosa Cara Sandra ffraMonea 
ricorderà sempre 
Torino, 29 dlcemtae IM? 

I «immisi! della 3I< tetterà an
nunciano la morte dd compagna 

C0TTARDO MARABESE 
Partecipano al dolore della lamgkt 
e sonoscrivono per IVTW& 
Tonno, 81 dicembre 1987 

10! 
'Unità 

Martedì 
29 dicembre 1987 

IffllllllllilIlWlUllll «1111 mm 



Bori* 
- 3 % 
Indice 
Mib680 1 (-32% dal 
ÌM-87) 

Lira 
In ribasso 
Record 
dello yen 
e del franco 
svizzero 

Dollaro 
In caduta 
libera 
nel mondo 
In Italia 
1.182,075 lire 

CITO 

ECONOMIA&LAVORO 
Accuse alla Casa Bianca 
La Riserva Federale vorrebbe 
sostenere il dollaro 
ma si scontra coi reaganiani 

Bilanci giapponese e tedesco 
Lievi ritocchi alle spese 
e sostanziale disinteresse 
per i pericoli di recessione 

Carodenaro o svalutazione 
A Washington è polemica 

|IL KO PELLE BORSE 

Il ribasso delle borse valori ha assunto carattere 
generalizzato, situandosi fra il 2,76* di Francofor
te e il 4,70% di Amsterdam. Significativo anche 
l'accoppiamento col ribasso del dollaro verso tutte 
le altre valute,' il mercato continua a vedere nella 
svalutazione del dollaro un sintomo di recessione 
generale dei paesi legati strettamente al mercato 
nordamericano con l'eccezione del Giappone. 

niNZOCTIFANILU 
U t ROMA, Considerale 
escluse o esaurite misure di ri
torna fiscale, escluso un ruo
lo diretto dell'Intervento pub
blico nell'economia, lo scon
tro politico torno ad accen
trarsi sulla politica monetarla. 
Negli ambienti finanziari di 
New York il accusa la Riserva 
federale degli Stati Uniti di es
tere tornata alla stretta mone
taria dopo l'ollerta di credito 
Illimitato all'indomani del 
crollo borsistico il 19 ottobre. 

Il Watt Street Journal scen
de In campo per difenderò la 
banca centrale. Se la prende 
con la Casa Bianca ed II Teso
ro degli Stati Uniti' «Essi temo
no che aumentare I lassi d'In-

U trtkwm àe\ «litro liti Illa Boni di Tokio 

Industriali europei. 
«Gli investimenti 
sono in pericolo» 

«lionata politica di controllo 
degli aumenti salariali In Euro
pa-, mascherando la richiesta 
antislndncale con la situazio
ne della disoccupatone In 
Europa, generalmente più pe
sante che nel paesi dell'area 
del dollaro. Per gli Industriali 
europei sono Inoltre necessari 
•un accesso al credilo meno 
oneroso, un coordinamento 
stretto Ira le singole politiche 
economiche nailonall, una 
partecipazione più attiva del
l'Europa al negoziati per un 
riassetto finanziario del mon
do occidentale, una riduzione 
delle tendeme protezionisti-
che statunitensi» 

m«v»iuiu« m 
_JKOMA La crisi dell» Bor
iti, diminuendo la capacito di 
llnanijamenio esterno delle 
aziende, n« minaccia a termi
ne il volume degli inveiiimen-
*'• *- preoccupazione viene 

lìce, l'Unione delle 
„ ,*«IHe europee, «he 
prevede un probabile «Ilenia-
manto dell'alliviio produttiva, 
wmtÉHitt con un'accretclu-
" ìompetlllvlia dell'area dtl 

.amèna non comprende» 
^jMvil'Unlee - solò gli Stati 
Uniti m* anche, tra gli altri, 
Cor*», Singapore, Taiwan, 
Hong Kong. Oli Industriali eu-
rapa" non il lasciano sfuggire 
roseatlone per chiedere «una 

TBFT|W«S'»V"W"«lPW*# W H f i 

Contestate 
le afre 

l'evasione 
_ J ROMA 1 dati sono stali 
divulgati solo qualche giorno 
Mi In undici mesi, la Quarti» 
di finanza ho scoperto evaslo-
ni lucali per olire duemila mi-
Kanll. Un» delle-voci-che più 

• h i contribuito a formare que-
, «"«norme «area dell'evado. 

IW» e quelli che si definisce 
•reddito d* impresa minore» 
K lutti do* delle piccole se
rietà, del negati, del labora
tori artigiani. Quelli forniti 

1 fliir«mminl«ratione finanzia-
fla tono vera doti che non 
«MWfneono lo Conlescrcenil, 
«mi delle associazioni che 

Jiroppa I commercianti ol 
aglio, In pratica l'associa. 

Itane dice che appena l'uno 
per cento del contribuenti è 

• fellepaitoacontwlll da parte 
dell'tmminlstraitone finanzia-
ria: e si irati* di una verifica 
troppo tlm lata per giungere 
ad un credibile accerTomento 
del fenomeno dell'evasione. 

Visentlni-ter 

La Qia dice 
che la proroga 
non basta 
wm ROMA. La proroga della 
«Vlsemlnl-ter» non basta La 
proroga deve essere accom
pagnata dalla definizione, in 
tempi mollo rapidi, del regime 
fiscale delle piccole Imprese. 
Questa è la richiesta formulata 
dalla Confederazione Nazio
nale dell'Artigianato che, in 
una nota, sottolinea comun
que che la stesura attuale del
la cosiddetta »Vlsentlnl-ter», 
contenuta nel decretone fi
scale di fine anno - quello va
ralo qualche giorno la dal 
Consiglio dei ministri - «acco
glie le richieste della catego
ria". 

U confederazione auspica 
pero che «la legge di convc». 
sione del decreto preveda 
un'apposita delega al governo 
affinchè si vada entro il 30 giu
gno ad un sistoma definitivo 
del regime fiscale delle Impre
se minori» 

(eresse per difendere II dolla
ro causerà la recessione. Que
sta è confusione. Difendere II 
dollaro richiede che si rallenti 
Il ritmo della creazione di dol
lari, vale a dire di accrescere 
le riserve delle banche ad un 
tasso più lento. Non c'è dub
bio che gli Interessi a brevissi
ma scadenti aumenteranno, 
ma I tossi a più lunga scadenza 
tenderanno a cadere con II 
declino delle aspettativa di In-
nazione». 

Dietro II contrasto sul mezzi 
Immediati di azione, c'è un 
mutamento di visione strategi
ca, I) lfo»»reer,toiima/clta 
un giudizio del presidente del

la Riserva federale Alan 
Greenspan per dedurne che 
va ormai definendosi una idea 
di riforma del sistema mone
tarlo: «Guidare la creazione di 
dollari per mezzo di un prezzo 
standard potrebbe essere un 
primo passo verso la restaura
zione di relazioni stabili fra le 
valute nel mondo», afferma 
l'editorialista. 

Anche II segretario al Teso
ro, James Baker, aveva fatto 
una proposta in tal senso al
l'assemblea del Fondo mone
tarlo. Nessuna Iniziativa con
creta è poi seguita. La propo
sta consiste nel collegato II va
lore di ciascuna moneta na
zionale ad un «paniere di be
ni» I cui prezzi possano dare 
un indice significativo. La pro
posto sembro accettabile; sal
vo poi litigare su quali merci 
Includere nell'Indice. La diffi
colti non sembra però proce
durale. Legare II cambio delle 
monete alle merci significa, In 
sostanza, ristabilire un legame 
fra economia reale e moneta
rla che si è rotto In seguito ad 
una serie di mutamenti di cui 

la fluttuazione del cambi valu
tari ha costituito forse soltanto 
l'inizio della catena. 

L'economia monetaria 
sganciata da quella reale ri
specchia una distribuzione di 
interessi redditieri. Le stesse 
borse valori sono state spinte 
da una politica consapevole 
verso II prevalere di Interessi 
redditieri. Le «Ione della spe
culazione» che hanno boccia
to Il comunicato dei Sette go
verni che ritengono di avere 
pia Influenza nei mercati 
mondiali sono state suscitate 
con scelte fiscali, di bilancio, 
monetarie, sociali (a spese del 
lavoro) ben precise. I giocato
ri di poker sono andati al go
verna prima di prendere la te
sta del boom borsistico, 

Ecco perchè la «semplice» 
proposta di ritorno ad uno 
standard monetario fa tanto 
discutere, pur non avviando 
ancora un processo di rifor
ma. Il cambiamento d'Indiriz
zo che implica e molto vasto e 
profondo. 

Indicazioni di resistenza 
vengono dalla pubblicazione 

del bilanci prevlslonall del 
Giappone e dalla Germania. Il 
Giappone ridurrà al 15,6% lo 
quota di bilancio finanziata 
col ricorso al credito. I lavori 
pubblici salgono del 20% 
(7.137 miliardi di yen), ma le 
maggiorazioni sono finanziate 
In gran parte col ricavato della 
vendita al privati della compa
gnia telefonica (1.300 miliardi 
di yen). 

In Germania II ministro del
l'economia Bangeman con
fermo che la riduzione di Im
poste dirette per 14 miliardi di 
marchi ed I crediti agevolati ai 
comuni è tutto quello che si 
farà per evitare la recessione. 
Bangeman non crede alla re
cessione. Non crede ad un 
crollo borsistico che si tra
smetta all'economia reale. 
Può essere ma una economia 
che cresce dall' 1,5-2% e que
sto incremento lo distribuisce 
tutto alle rendite penalizza 
ogni slancio produttivo e so
ciale. Induce, cioè, una reces
sione ancor più grave in quan
to penetra sotterraneamente 
in tutti I meandri della vita so
ciale. 

E anche la Borsa va in picchiata 
La Borsa di Milano ha accusato uno del peggiori 
ribassi dell'anno chiudendo una seduta rapida e 
nervosissima con un secco -3%. Gli affari hanno 
mantenuto l'intonazione asfittica dei giorni scorsi, 
con scambi complessivamente inferiori al 60 mi
liardi di lire, Oltre alle brutte notizie provenienti dal 
mercati esteri, hanno pesato i dati sull'alto livello 
dei riscatti del fondi a dicembre, 

DAMO VINEQONI 

H I MILANO. Cronaca di una 
caduta annunciata: nella mat
tina In cui tulli I giornali hanno 
pubblicato titoloni di prima 
pagina sul timori per la tenuta 
dello Borsa dopo lo scivolone 
natalizio di quella di Tokio, il 
listino di piazza degli Affari ha 
accusata un ribassa del 3% 
secco, seguendo peraltro 
l'andamento delle altre princi
pali piazze Intemazionali. 

In una parola l'andamento 
al ribasso dei mercati finanzia
ri del globo dimostra che non 
si è smorzata l'aggressività del 

virus che provocò, due mesi 
fa, lo spettacolare crollo si
multaneo degli Indici, e che II 
centro della crisi che scuote il 
mondo è sempre II dollaro (e 
quindi, per estensione, l'eco
nomia americana), E ciò per 
la ragione ovvia che ogni 
preoccupazione sulla tenuta 
dell'economia statunitense si 
riverbera Immediatamente 
sulle previsioni di sviluppo di 
ciascuno del paesi più avanza
ti, e che ogni punto di meno 
nella quotazione del dollaro 
sul mercati valutari è un colpo 

alle possibilità di sviluppo del 
paesi esportatori verso gli Sta
ti Uniti. 

Che la giornata non (osse 
favorevole, del resto, lo si era 
capito fin dalla prima mattina. 
Tutti si attendevano un nuovo 
scivolone della Borsa, e k> sci
volone c'è stato. Fin dalle pri
me battute della seduta, In un 
mercato caratterizzato da una 
svogliatezza tutta natalizia 
(non va dimenticato che nelle 
tre precedenti sedute gli 
scambi non hanno mai supe
rato 160 miliardi di controva
lore), si è capito da che parte 
tirava il vento. Gli operatori 
erano carichi di ordini di ven
dita e si agitavano - talvolta 
inutilmente - alla ricerca di 
qualche possibile comprato
re. 

Più d'un titolo, In questo cli
ma, è stato sospinto a toccare 
un nuovo mimmo, sull'onda 
di ordini di vendita provenien
ti sia dall'Italia che dall'estero. 
Per l'ennesima volta In parti
colare alcuni venditori esteri 

si sono accaniti sulla Montedi-
son. Il titolo della società del 
Fernozl ha perso alla chiama
la il 4,1%, scendendo a 1290 
lire (nuovo minimo annuale). 
In seguito gli scambi sono 
proseguiti con la medesima 
intonazione, toccando anche 
le 1250 lire (il che significa, in 
termini percentuali, un taglio 
di oltre il 7% In una sola sedu
ta). 

Anche le Fiat hanno accu
salo perdile superiori alla me
dia, scendendo con il titolo 
ordinarlo a quota 8.370 lire 
(-3,5*) alla chiamata, e in se
guilo anche a 8.300. Il titolo di 
Agnelli ha annullato In pochi 
mesi un anno e mezzo di rial
zi, scendendo a livelli che non 
si vedevano dal primo trime
stre dell'86. Inutile dire che fi
ne possano aver (atto, in que
sto contesto, i famosi progetti 
che tanto avevano agitato 
qualche mese fa la Borsa e 
che puntavano a «congelare» 
una parte del pacchetto rile

vato dagli ex soci Ubici dell'Ili, 
e che Gheddafi riusci a farsi 
pagare 16.000 lire ad azione, 
vale a dire circa II doppio del
la quotazione odierna. 

Ma anche gli altri valori del 
listino non hanno certo fe
steggialo una gran giornata: le 
Olivelli hanno perso II 4,4%: le 
Ras il 4,2: le Credilo Italiano il 
5,9; le Mediobanca II 4; le Ge
mina Il 5,1. Fanno eccezione 
una manciata di titoli, ira I 
quali si segnalano Zucchi 
(+6,7%) ed Espresso (+3,5%). 

Ma si tratta, appunto, di ec
cezioni. f compratori sono 
scomparsi da piazza degli Af
fari. Gli stessi gestori dei ton
di, alle prese con una nuova 
ondata di riscatti (che dovreb
bero portare per la prima vol
ta I (ondi a chiudere l'anno in 
rosso, con un saldo negativo 
della raccolta di circa 400 mi
liardo, non possono che esse
re venditori, magari controvo
glia. E dai massimi dell'anno 
scorso ormai la caduta media 
dei prezzi supera il 47%. 

"—"—"——— Soltanto pochi spiccioli per l'innovazione e la formazione 

Anche i dati di Goria confermano 
il fallimento della politica per il Sud 
«Prudente soddisfazione» di Goria per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno nel primo anno di 
attività dell'Agenzia prevista dalla legge 64; Infatti 
sono stati impegnati solo 3mìla miliardi dei 16mila 
previsti per l'87. Giacomo Schettini (Pei) ha defini
to «inaccettabile» destinare al Mezzogiorno solo 
l'intervento straordinario conseguenza della scelta 
restrittiva compiuta dalla Finanziarla. 

RAUL WITTENBERQ 

z a ROMA Con «prudente 
soddisfazione» Il presidente 
del Consiglio Giovanni Qona, 
che è anche ministro per gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, ha compiuto un 
«bilancio» d'avvio dell'Agen
zia per II Mezzogiorno relativo 
al primi nove mesi del 1987. 
nella relazione consegnota 
nel giorni scorsi alla compe
tente commissione bicamera

le, e che verrà discussa all'ini
zio dell'88. 

In sostanza il documento 
analizza lo stato d'attuazione 
della legge 64 per l'Intervento 
nel Mezzogiorno (per II cui 
lunzlonamenlo mancano ben 
13 decreti del governo), e 
riassume l'attività dell'Agen
zia nello fase di rodaggio Ini
ziata un anno fa, quando II CI-
pe diede II suo «ok» al primo 

plano annuale. E la «pruden
za» di Goria è d'obbligo, visto 
che su una dotazione finanzia
ria, per quest'anno, di quasi 
16mlla miliardi di lire, sono 
stati assunti impegni per soli 
tremila miliardi (2.942 per l'e
sattezza). Il documento è una 
vera e propria radiografia del
l'Intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, distribuito In 
vari capitoli agevolazioni fi
nanziane per investimenti 
produttivi e azioni organiche 
(aree attrezzato di sviluppo in
dustriale, sistemi irrigui, disin
quinamento del Napoletano), 
sostegno all'Innovazione e la 
formazione (qui l'impegno as
sunto è addirittura ai soli 6,4 
miliardi rispello agli oltre tre
mila assegnati), partecipazio
ni e conferimenti, convenzio
ni con gli enti per l'attuazione 
degli Interventi, spese per 11 
lunzlonamenlo dell'Agenzia. 

E poi ci sono gli Incentivi 
finanziari concessi per attività 
Industriali, In tutto 2.035 mi
liardi concessi a 1.661 Iniziati
ve produttive che secondo 
Goria, una volta realizzate do
vrebbero portare circa 1 Ornila 
nuovi occupati. Senonchè i 
nuovi Impianti sono soltanto 
551 con 600 miliardi e 7mita 
occupati Le altre iniziative ri
guardano 994 ampliamenti 
(l,2mlla miliardi e 4.500 nuo
vi occupati) e 116 ammoder
namenti che cancelleranno 
1.806 posti dì lavoro. 

«Il presidente del Consi
gliarla del Mezzogiorno solo 
per riferirsi all'Intervento 
straordinario», ha commenta
to questi dati Giacomo Schet
tini, responsabile della com-
missio ne meridionale del Pel, 
che II ha appresi dalle agenzie 
sebbene sta membro della 

commissione competente. 
«Destinare al Mezzogiorno so
lo 0 quasi l'Intervento straor
dinario, come dimostramo gli 
stessi programmi delle Parte
cipazioni statali e la violazione 
nella Finanziaria della riserva 
sugli investimenti in conto ca
pitale, è inaccettabile. E la 
conseguenza di una scelta re
strittiva di politica economica 
In cui non c'è posto per rifor
me e finalità come l'occupa
zione», «Ma anche l'interven
to straordinario, ha precisalo 
Schettini, è in grave nardo. Il 
secondo piano doveva essere 
approvato entro dicembre 
'87, ed è ancora In deposito 
per ritardi sulla costituzione 
del nucleo di valutazione (che 
dovrebbe esaminare I proget
ti) e degli altri enti promozio
nali. su cui si è accesa una fu
riosa lottizzazione (vedi Por-
mez)». 

Petrolio 
arabo: 
contratti 
flessibili 

È tornata a dominare la paura tra I principali produttori di 
petrolio. Mentre è In corso una poco convinta campagna 
propagandistica che cerca di accreditare l'Idea che I prez-

j _ . — . . . » ,_ •.__.._ . ., . , .„. j - , |g 

come possono. E dj leriTai notMà'cKeFArabja^udltaè 

zo medio del greggio tonerà In breve a livello del i l 
dollari, in realtà tritìi pensano ad arrangiarsi per conto loro 

pronta ad adottare formule di prezzi «allegate alle quota
zioni di mercato, nell'eventualità di un ulteriore lorte calo 
del prozzi.Quattro compagnie americane hanno Infatti ri
cevuto assicurazioni che IT Regno Arabo attuerà aggiusta
menti finanziari che renderanno competi™ I prezzi del 
suo greggio nel confronti delle quotazioni di mercato di 
questo mese. 

Per l'acciaio 
Incontro 
il 15 gennaio 
governo-sindacati 

Dopo le recenti decisioni 
europee sulla tìstratturailt 
ne dell Industria siderurgi
ca, I ministri delle Partccl-
pazIonUtatall edellltidu-

A l i * 
stria Incontreranno _ .n 
gennaio I sindacati. All'.. 
cine del giorno saranno I 
plani nazionali di riduzione 

delle capacità produttive e tutte le misure di accompagna
mento che si Imporranno. Le organizzazioni sindacali pre
mono per la definizione di un plano che valga tanto per la 
siderurgia pubblica cheper quella privata, anche In conse
guenza del tempi diversi dettali dalla Cee per la liberalizza
zione delle produzioni, Per I prodotti lunghi, prevalente
mente In mano al privati, scatterà Infatti dai prossimo pri
mo gennaio mentre per i laminati è gli decisa una proroga 
al 30 giugno che potrebbe essere ulteriormente allungala. 

È in avanzo 
la gestione 
pensionistica 
commercianti 

La gestione pensionistica 
per (commercianti confer
merà alla line del 1888 II 
positivo andamento di bi
lancio registrando un avan
zo di esercizio di olire 967 
miliardi. Lo rileva una noi 

_ _ _ _ ^ _ _ deli'lnps. nella quota il « 
• ' " • • • • • • • • ^ • " « « • • n icrma che anche li deficit 
patrimoniale, ancora presento allo fine del corrente anno, 
sarà assorbito ed 11 conio presenterà al 31 dicembre 1988 
un considerevole attivo. 

Un accordo 
di ««operazione 
tra Italia 
e Jugoslavia 

vestire, fare imprese miste: questo è l'lm| 

Il ministra per II Commer
cio estero, Ruggiero, ha an
nuncialo che malia ita pre
parando un accordo di col» 
laborszlone con la Jugosla
via. «Per esportare In paesi 
In via di sviluppo - hi Beilo 
Ruggiero • bisogna Infatti 
Mllaborare, cooperare. In-
jito è I impegno del gover

nò che è'Màto"màtVriaìi«wiìò con I recenti accora) con 
l'Argentina e con la Tunisi» e che vogliamo fare con un 
paese vicino e di grande Importanza come la Jugoslavia». 

Intenso 
lavoro 
per legge 
antitrust 

Programma Intenso « gen
naio e (ebbi-aio della com
missione ln*istrU del Se
nato per l'Indagine sul a le-
glsMone tntnrusl, I] 13 

innato «nanno «coltati 

Principe; 1120 
—«ileo, — vanni Agnelli; Il 21 Antonio Maccanico, presBente di Me

diobanca; il 3 lebbralo Wolfgang (Caritè, presidente deliir-
fido federale, della Repubblica federale tedesca, per I 
carte II. L'indagine dovrebbe concludersi entro febbraio 
con I approvazione di un documento conclusivo. 

(AniaJ .é taHfM'tóe i 
(And, Upi, Cispe!) e coni 

Una «carta» 
assicurativa 
per Enti 
locali 

sabile del comparto assicurazioni del MTser«lorél«Vio 
Fellcelli, La «caria» dovrebbe contenere regole per l'assi
curazione dei patrimoni degli Enti locali, polizie a scaden
za annuale, interessamento dell'lsvap per tariffe a meta 
strada ira II ramo danni e quello vita, abolizione del ricorso 
alla gara pubblica. 

Una «carta assicurativa» 
sottoscritta dal rappresen
tanti _ degli .assicuratori 

, , . —P - esame-
nenie II programma di una 
copertura assicurativa a tu
tela delle autonomie locali, 

U società giapponese Aisin 
Selki, liliale della casa 
automobilistica Toyola. 
dall'inizio del prossimo an
no installerà a Nizza un 

Toyota apre 
centro 
ricerche 
a Nizza 
*^*^*^^*^^*^^^^ cxillaboraslone con capita
le al nenia per cento francese e per II rimanente giappone-

CDOARDQ OAHRUW 

centro di ricerche, che «ari 
il primo in Europa del tv» 

. Si tratterà di una 

Le nuove nonne sul fisco 
Ecco come si dedurranno 
le spese mediche 
dalle dichiarazioni '88 
• z i ROMA Con il primo gen
naio entrerà in vigore anche II 
nuovo testo unico delle impo
ste sul redditi. Beninteso non 
sarà Introdotta alcuna nuova 
norma, perché II testo unico si 
limita, a N anni dalla riforma 
fiscale, a sistemare le leggi va
rate fino ad ora, ad evitare 
doppioni e contraddizioni. 
Per il contribuentc, 1 capitoli 
più imporranti sono quelli che 
riguardano la formazione del 
reddito II testo unico stabili
sce che «non devono concor
rere a formare il reddito da 
lavoro dipendente» una serie 
di servii, come per esemplo 
le mense aziendali, le presta
zioni di trasporto e lutti quel 
benefici che nel linguaggio 
burocratico sono definiti 
«erogazioni liberali» (si tratta 
cioè delle «gratifiche») 

Nel dettaglio, la nuova nor
mativa chiarisce che «non 
contribuiscono» a formare il 
reddito da lavoro; i contributi 
versali dal datore di lavoro ad 
enti previdenziali e assisten
ziali; le erogazioni latte sem
pre dal datore di lavoro per le 
spese sanitarie: I premi per as
sicurazioni sulla vita o contro 
gli Infortuni. 

Altra parte - che sfeur*. 
mente interesserà il contri
buente - è quella che riguarda 
la deducibllltà delle spese me
diche. Il testo unico stabilisce 
che dal primo gennaio '88 sa
rà possibile dedurre il cinque 
per cento del reddito com
plessivo dichiara», tn passato 
le norme prevedevano la pos
sibilità di detram il SX del 
reddito, se questo non era su
periore ai quìndici miriooi. 

l'Uniti 
Martedì 
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Vino 
Le Riunite 
puntano 
agii Usa 
M R E G Q I O EMILIA •Esisto
no concrete possibili!» di rnf-
torure l i nutra presenta ne-
«Il Usa» le ha affermalo II pre
nderti» delle Cantine Riunite 
di Renio, u n Walter Sac
chetti, ali assemblea generale 
del soci (volitai Ieri a Campa
gna In Usa a Canada è In atto 
una dura «lesione tra le ditte 
Importatricl dopo la vicenda 
dei metanolo le Riunite resta 
no tra le « lande leader « pos
sono ulteriormente rafforiar-
«l -Più difficile per lutti • ha 
della Sacchetti • è Invece la 
«missione In Italia a In Euro
pa, dove più lento * Il recupe
ro del dopa metanolo», La si-
«natone vide comunque una 
ripresa dalla vendila delle bot
tiglie t panino un recupero 
dello ('tuo In Usila (S miliardi 
di fatturalo In pio parie Riuni
te} In quiato comparto va se
gnalala la riduzioni di presso 
in seguilo all'aumento della 
prsduilont che crea l mag
giori problemi al produttori 
reggiani che operano maiale-
diamente In (ale settore Pedi 
I M cardino del futuro ««ranno 
le bibite a bassa gradaitone a 
basa di vino, non ancora am
messo In Italia ed Europa In 
America, atanno Invece con
quistando larghe fasce di gio
vani e nel b lando Riunite 
questo prodotto è arrivato ad 
occupare II 34% del fatturato 

Diktat ai ministri: «Il sindacato non deve chiedere di più» 

L'Alitata rialza il tiro 
Trasporti si rischia un gennaio di scioperi Le agi
tazioni potrebbero riprendere allo scadere della 
tregua prevista dal codice d'autoregolamentazione 
che durerà fino a! 7 gennaio 1 piloti hanno già 
dichiarato scioperi dau'8 al 15 E nubi pesanti si 
addensano sulla ripresa della trattativa Amalia, in 
seguito a gravi diktat imposti dall'lntersind, che ha 
scritto una lettera a Formica e Mannino 

PAOLA BACCHI 
M i ROMA Terminata la Ire 
gua prevista dal codice di au 
«regolamentazione a partire 
dall 8 gennaio una valanga di 
adoperi rischia di rlabbattersl 
sul settore del trasporti 

A e r e i . L attesa più grossa è 
quella por la ripresa della (rat 
lativa-Alllalia, nella sua sede 
maturale» I Interslnd dopo la 
conclusione della mediazione 
del ministri Formica e Mannl 
no che ha periato alla lormu 
Iasione di una proposta -cor 
nlce» - cosi I hanno giudicala 
Cgll Osi UH - ali Interno dello 
quale «lavorare» nella ripreso 
dal negoziato direno tra le 
parti per II rinnovo del con 
tratto del 25 000 dipendenti 
di terra degli aeroporti 

In questi giorni assemblee 
al t o n o svolte In tutti gli scoli 
Da queste è venuto un sostan 
alale assenso alla posizione 

delle tre confederazioni I la
voratori chiedono una più 
adeguata riduzione dell orarlo 
di lavoro e una migliore e di 
versa distribuzione degli au 
menti salariali Preoccupante 
però è la risposta venuta fino
ra dall Interslnd 0 associa lo 
ne che raggruppa le aziende a 
partecipazione statale con 
Irollale dall Irl lAlital la ap 
punto è uno di queste) 

Due Onora I telegrammi 
spedili dalle federazioni di ca 
logorio per la ripresa dei con 
franto Ma per lutto risposta 
1 Interslnd Ieri In un fono
gramma Inviato al sindacati ha 
fatto sapere che è disposta a 
riprendere la trattativa solo 
dopo che I ministri Formica e 
Mannino avranno dato la loro 
assicurazione che le organiz
zazioni sindacali In sostanza, 
non si dlscosteranno dalla 

proposta ministeriale e quindi 
I accetteranno come «ultima 
Uva» Questo quando I Inter 
slnd sa bene ad esemplo - tu 
detto dai tre segretari generali 
di Cgll Clsl-Uil subito dopo la 
presentazione della mediazio
ne ministeriale • che I sinda
cati hanno manifestato una ri 
serva sulla parte relativa alla 
riduzione d orarlo, e chiesto 
miglioramenti nella articola 
zlone e distribuzione degli au 
menti «Ma al di la di q u e s t o -
dice Luciano Mancini segre 
tarlo generale della Flit Cgll -
la cosa che più preoccupa è II 
modo con il quale I Interslnd 
tiene le relazioni sindacali 
Anziché rivolgersi a noi prefe
risce rivolgersi a due ministri 
chiedendo loro delle assicura
zioni E un metodo Inconcepi
bile assolutamente inaccetta
bile L Intenslnd è con noi che 
si deve confrontare con noi 
deve discutere per sapere le 
richieste che facciamo II pri
mo telegramma per chiedere 
la ripresa della trattativa lo 
spedimmo II 18 dicembre SI 
sta perdendo tempo prezioso 
- conclude Mancini - Il ri
schio è che questi giorni di 
tregua trascorrano vanamen
te Questo atteggiamento del-
1 Interslnd rischia di portarci 
verso lo sciopero subito dopo 

•ORIA 01 MILANO 
m MILANO «.Natale nero» del dollaro 
e dei titoli alla Borsa di Tokio ha fatto da 
UiltlBrid» o nuovi pesami ribassi della 
valuta«prlcan»«del titoli azionari In 
p e l a borie mondiali. Ieri a Milano il 
MibhaeMMMCOAMRìMSuiinano mala 
M I N I dolio vendilo e proseguila an
che noi doDollillno arrecando nUovico • 
PI l i M w n a M m » m i eMontedl-
fon (scese a ì l io ri), moli che In chiù-

AZIONI 

sura avevano già perso rispettivamente II 
3 Siti e II 4 \% Le vendite provenivano 
anche dall osterò (specie da Fiat) ma II 
calo vistoso dei prezzi denuncia tra I al 
tra lo «tentato assorbimento dovuto alla 
cautela degli speculatori che tra due gior
ni dovraniSo affrontare la chiusura dei 
saldi debitori di fine mese, non priva di 
Incognito SI nota un certo aumento negli 
scambi e quindi II ribasso di Ieri non 6 

attribuibile a «distrazioni» per I assenza di 
operatori.» causo del tango ponte di lino 

curativi, con, tWssiphréfi flIfevopeTltoTà 
Previdente Torbe Lailna che lutino subì 
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il 7 gennaio» 
Intanto altre categorie del 

trasporto aereo sono In ler 
mento I piloti aderenti al sin
dacato autonomo Appi sono 
rlscesl sul piede di guerra e 
dall 8 al 15 gennaio si aster 
ranno dal lavoro ogni giorno 
(dalle 6 45 alle 9 1 5 ) Le ra
gioni della prolesta (dalla qua 
le sono esclusi lo scalo di Flu 
micino e gran parte del voli 
per le isole) sono varie Tra 
queste c e ancora Iannosa 
questione del sistema di trat
tenute per sciopero attuato 
dall Alitalia e da mesi conte 
stalo dal piloti 

T r e n i , Una schiarita è venu 
la ieri sera con la sospensione 
dello sciopero Indetto dal per
sonale d i stazione L agitazio
ne avrebbe dovuto svolgersi 
dalle 13 3 0 dell 8 gennaio alla 
stessa ora del 10 gennaio In 
ogni caso altri Cobas del fer
rovieri sono In (ermento 1 
macchinisti per ora non han 
no proclamato agitazioni Ma 
hanno annunciato che deci
deranno sul da farsi nel corso 
di un assemblea che si terrà il 
15 gennaio a Firenze Perque 
sto pomeriggio è convocata 
una riunione delle tre segrete
rie generali delle federazioni 
dei trasponi aderenti a Cgll 
CIsl-UII per lare il punto sulla 
situazione dell Intero settore 

Contingenti agevolati 
Presto a TVieste 
la benzina costerà 
380 lire al litro 
• I TRIESTE «VadoaSesa-
na a far benzina» oppure 
•ero in Jugoslavia e sono a 
posto per una settimana» 
Frasi del genere i triestini 
muniti delle quattro ruote le 
pronunceranno ancora per 
poco perché prossimamen
te - con la concessione del 
contingenti agevolati - la 
benzina a Trieste costerà 
mollo meno (forse quasi la 
metà) delle 700 lire pagate 
attualmente oltre contine 
per ogni litro di «super» 

SI tratta di un Intervento 
considerevole anche se tar
divo che tratterrà a Trieste 
migliaia di automobilisti I 
quali In tutti questi anni si 
sono riforniti regolarmente 
In Jugoslavia, tanto che nel 
giro di alcuni anni I punti di 
vendita del carburante sono 
scesl in città da 135 a soli 
85 La benzina agevolata la
re rimanere In Italia fior di 
milioni finora destinati alle 
casse del distributori sorti 
come funghi appena oltre I 
posti di blocco dove II 
cliente paga tranquillamen
te in lire Italiane 

I particolari del decreto 
devono ancora venir defini
ti, ma di certo si sa che la 
benzina meno cara ci sarà 
Per II resto ci si deve affida

re alle Ipotesi basate sul dati 
di Gorizia dove queste age
volazioni esistevano già da 
decenni nel regime di «zona 
franca» rinnovato ora per 
un altro anno La benzina a 
prezzo di favore sarà ven
duta al residenti nella pro
vincia di Trieste, nell'lsontl-
no ed In 25 comuni dell'U
dinese confinanti con t i Ju
goslavia SI calcola che (cir
ca 540mlla ettolitri previsti 
annualmente per I r tene 
(però una sola macchina 
per nucleo familiare} do
vrebbero assicurare ciré» 
60-70 litri di benzina al me
se per una vettura di media 
cilindrata A Gorizia 1 buoni 
prevedevano due categorie 
- sopra e tolto gli I I H b -
con rispettivamente 725 e 
535 litri annui Nell'Udinese 
saranno distribuiti 136mlla 
ettolitri 

La benzina «super» age
volala a Gorizia costa attual
mente 529 lire II litro di cui 
149 lire riservate a finanza-
re uno speciale fondo serio 
sviluppo Inlraslruiiurale del
la provincia Sembra che II 
decreto non prevedi per 
Trieste un limile « f i m o 
per cui in queste provincia 
la benzina potrebbe venir a 
costare 380 il t<tro. 
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Sotto una cattiva stella 
Romanzo 
di Giorgio 
e Nicola 
Pressburger 

Passa la bufera della guerra 
e della miseria 
toma il tempo della semina 
Isacco rievoca 
con nostalgia i primi amori 
e poi si sposa 
con la taciturna Rachele 
Ora il chiosco 
di rivendita delle oche è suo 
ma la vita è dura 
nella piccola casa di via Kun 
dove nascono due 
gemelli, Samuele e Beniamino 
À Budapest inizia 
la persecuzione anti-ebraica 

I l diluvio della miseria lentamente 
defluì dalla lacci* della terra L'uni
vano riprese II suo volto di prima 
invero e erudii, con chi non corn

a s i » pr.nd.va 1 *uol segreti, mila . ge
m m o con l pachi altri I tempi vennero di 
nuove Impaniati con il sudore dal sottomessi. 
IHvIUll con l'allerlgla del potenti 

Per Isacco questo lu II momento dell , «mi
ra, O n le suppliche della madre perche si 
i p o u i t e non gli Mmbrtvano più cosi vane 
Una dot», ecco che coia poteva salvarlo Ripe
teva ancora I. parole del padre (Ricordati, lu 
hai un M i n e » ma sorrideva dentro di se . 
| o ) l stretta «SI, lo tono grande Ma I tempi 
•DM picoollli 

La ipsM era stala da tempo designata Ra
chele, k Nf Mia del chiosco accanto a quello 
di sua madre, modesta, taciturna e pia Rache-

L'elefante verde/4 
Per gemile concessione 

della Caia editrice Marietti 
Impaginazioni • disegni 

di Remo Botcarfn 

rlirtdiv* tutti I venerdì al tempio, teneva gli 
occhi bassi Non aveva mal dato «andato Alle 
rane ebraiche non ballava Mangiava dolci 
(pochi e lentamente) e beveva sorbetti al limo-
M . 

fa l l tcco e Rachele c'era ia slessa soral-
gliania del giorno con la notte, e dell'acqua 
rj«l fuoco. Rachele ero ben messa aveva un 
viso lungo, lo sguardo vago come se stesse 
sempre osservando qualcosa che gli altri non 
venivano Itaci» era più basso di lei di alme 
M quattro dita, il tuo volto piccolo era mobi
lissimo, al pari degli occhi che rivelavano mol
t i promana a comunicare con gli altri donne 
e uomini che lontra, e a cattivarne la slmpa 
Ila Rachele non dava mai giudici che non fos-
Mio più e h . ovvi (a volta parlava soltanto per 
m e n o di proverbi s massime «Non ai può mal 
sapere dove al va a Unire» o -Alla vita non si 
pud chiedere niente.) mentre I discorsi di Isac
co erano Immancabilmente costellati di battu
t i di spirilo e giochi di parole, come ae la 
mente del giovane saltellasse da acrobata Ira 
le righe del vocabolario « le regole della gram-
malica Rachele era nera di capelli e la «uà 
«•sconciatura era tale da Incorniciare II viso e 
iwtollneire I tratti malinconici! Isacco, mal-
•rado l i giovane età, era già stempiato e petti
nava 1 capelli pane di lato pane ali indietro, 
lasciando acoperto II viso Anche nel vestire 
ermo diversi Rachele, pur badando molto alla 
modi , preteriva I vestiti un po' ampi, che na 
«ondassero io sue forme t e giacche di Isac 
m i n n o «liliale e fasciavano strettamente II 
auo corpo piccolo ma vigoroso 

Itnommi, I due esseri avevano ben poco In 
(-ormine quanlo a carattere, preterente gusti 
modi di pensare e di vivere Come mal, nono-
Minte ciò, a parte la dote, Isacco era tutto 
sommato Ielle, di questo matrimonio o per lo 
m i n o non tanto scontento da opporsi o sot 
trarsi? Per ciò che riguarda Rachele la doman 
d i non eri neanche da pone lei seguiva ledei 
mente la volami degli altri, in questo caso 
dell* madre la tirannica Selma Gran Nello 
• fono di obbedienti arrivava anche a mimare 
I .entimemi e le emozioni più verosimili In ogni 
• t a l l o n e , dalla felicita compunta alla respon 
sibiliti consapevole Ma Isacco checosapen 
lava? Oli amici non riuscirono a comprendere 

Una sera ti attardò In casa del compagno di 
divertimento e di giochi Béla Welss il tassista 
che possedeva olire alla casa d abitazione un 
ffllnuicolo appartamento abbastanza lontano 
di l l i p l u w del mercato, ma sempre nell'Otta
vo dWratto Quel privilegio permetteva a Bela 
molle licenze e liberti che egli sentiva II biso
gno di condividere con un amico 

Eva e Giulietta 
Rosa e Klara 

Dopo aver bevuto un liquore alla prugna e 
mangialo alcuni dolci Isacco divenuto pen-
sieroso come di rado accadeva cominciò a 
meditare mi proprio matrimonio, seduto In un 
ingoio dell appartamento Ricordò I volti e i 
« e r i femminili che egli aveva amato, per lo 
più II, In quella misera stantetia Le apparizioni 
- — Ì piene di dolcezza e di allegra nostalgia 

Riassunto 

Rivide Eva, moglie di un ricco commerciante, 
di quindici anni più anziana di lui conosciuta 
durante una gita sul Danubio Rivide Ester 
slanciata e fiera, la ragazza che lo fece soffrire 
a cent'anni e che soffri lei slessa fino a svenire 
nel momenti di amore più Intenso Risemi il 
profumo di latte che emanava dalla pelle di 
Giulietta, la piccola serva cristiana aedotta fra 
risate ed elluiloni una sera In casa della padro
na di lei, una salumai» ebrea CU parve di acca
rezzare Il v l n compunto di Margherita, una 
studentessa dalli Scuola professionale per II 
Commercio Ricordò un'altra Margherita, nera 
come una zingara, dal profondi occhi scuri e 
dalla pelle olivastra, Intensamente profumata 
di sudore, una ex prostituta del bordello di via 
Conti E ricordò anche Lu|za, che al era Inva
ghita di lui poco più che ventenne, mentre a lei 
cominciavano gli a spuntare 1 capelli bianchi, 
Rosa la rotonda e blonda venditrice d'oche 
che l'aveva atteso una sera dopo l'ora di chiù-
aura dentro II chiosco di rivendita, Klara la 
ballerina d'operetta il cui mestiere racchiude
va per lui tanto fascino e tanta perdizione •Do
do, Joulou, Froufrou» canticchiò fra s i Isacco 
L'aria dell'operetta, 1 elenco delle allegre fan

ciulle amate lo divertiva ma lo faceva anche 
pensare Rincasato si bullo sul letto Nel son 
no la sua mente ritornò ancora ad accarezzare 
e ad evocare I volti di prima Nessuno si deci 
deva a svanire Poi un volare In un tunnel dove 
una Intensissima luce verde vibrava fra pareli 
di lattice La luce lo accecava e lo avvolgeva 
Infondendo in lui una sensazione di indicibile 
leggerei» e di paura La luce diventava rossa 
e di seguito gialla, Intensissima e blu notte per 
ridiventare verde nuovamente mentre II tunnel 
ruotava a spirai. Poi, come se egli avesse fini
to di attraversare un mondo I Immagine si fer
mò e Isacco si trovò In uno spazio senza confi 
ni LI vide figure umane muoversi lentamente 
Erano uomini e donne giovani che egli non 
conosceva ma di cui riusciva a comprendere 
I appartenenza ebraica "Davide!" disse ad un 
trailo una voce amichevole di cui Isacco non 
percepiva la provenienza 

Si guardò attorno Vide uomini che assomi 
gllavano tulli a lui Stavolta erano anziani e 
giovani uniti In una schiera Nella moltitudine 
riconobbe il volto del nonno cosi come I ave 
v* visto In un vecchio ritratto Gli si avvicinò 
•Davide» gli disse sorridendo I antenato Isac
co si voltò Vide bambini che gli sorridevano 

e, dietro di loro, tenuto da uno di essi per una 
briglia fatta di liane e di foglie di rampicanti, un 
docile, enorme elefante 

Poi le Immagini cominciarono ad attenuarsi 
fino a cedere II posto al buio ormai privo di 
sogno, dal quale Isacco passò poi direttamen
te a un risveglio pieno di torpore e di confusa 
debolezza 

Che cosa significava quel sogno? Si pose la 
domanda prima ancora del ritorno completo 
della coscienza Al mattino meditò a lungo 

Col pensiero cercò di andare Indietro nel 
tempo, nell'Infanzia, alle origini della sua vita 
stessa e della sua famiglia, e avanti per decen
ni e decenni, fin dove lo sguardo della sua 
mente riusciva a penetrare, Isacco a quaran
tanni, a cinquanta, a sessanta e più in li anco
ra Ricordò II padre, le sue visioni, le sue prete
se per lui A poco a poco nella mente di Isacco 
si fece avanti una convinzione il sogno di suo 
padre lorse non fu sognato per lui Isacco ma 
per I figli che egli stesso avrebbe generato 
Sarebbero stati figli eccezionali Poetìo grandi 
soldati come Davide Intani la sua vita ormai 
non permetteva troppe illusioni di grandezza 
Ma i figli 

Isacco si esaltò II fatto dì prendere In mo
glie Rachele ora gli parve più che favorevole 
La giovane donna un essere neutro ma buo
na, sarebbe stata una matrice ideale su cui 
stampare la propria erediti, Il proprio futuro 
glorioso, Il seme fecondo di grandezza 

Furono celebrate le nozze Isacco e Rachele 
si scambiarono gli anelli sotto la tenda nuziale 
ruppero II bicchiere e danzarono Isacco si 
mostrò Insolitamente allegro, tanto che persi
no I parenti e I suol genitori se ne meravigliaro
no Rabbi Welss giudicò la cosa di buon auspi
cio 

Il dono di nozze dei genitori di Isacco fu il 
chiosco di rivendita delle oche «Se saprete 
lavorare renderi bene disse Ester - lo sono 
stanca» Jom Tow si era rifugiato da tempo nel 
silenzio Accettò senza protesta di andare a 
vivere fuori citti nel sobborgo di San Lorenzo 
dove Ester apri una piccola salumeria Al ma 
trimonio di Isacco lu mulo come sempre Co 
me se tutto ciò che stava succedendo non 
fosse che una Incomprensibile favola 

La giovane coppia andò ad abitare in via 
Kun, vicino al mercato di piazza Teleky, In una 
stanza fatta a budello che si estendeva dalla 
ringhiera Interna della casa fino alla facciata 
esterna in cui era ritagliata I unica finestra Era 
una casa molto povera a renderla sopponabl 
le fu il pensiero che gli altri ebrei deli Ottavo 
distretto non avevano nulla di meglio II letto 
degli sposi fu donato dalla madre di lei Pochi 
altri mobili un armadio un tavolo qualche 
sedia una radio con la luce verde sul quadran 
te completavano I arredamento della stanza 
Un ripostiglio a meti budello offriva la possibi 
liti di nascondere qualche masserizia La stufa 
della cucina era sistemata appena dopo I In 
gresso la sua luce rossa rischiarava la stanza 
neiie sere d inverno quando gli sposi si riposa 
vano dopo una lunga giornata di fatiche e di 
freddo 

L anno dopo ci fu una splendida primavera 
Nel giardino della nuova casa di Jom Tow le 
piante crebbero particolarmente rigogliose il 
vecchio tiglio alla cui ombra I due vecchi se 
devano su piccoli sgabelli regalati da Isacco 
aveva sviluppato una corona ricchissima con 
foglie fitte e numerose Ma ciò che suscitò la 
maggior gioia di Ester fu II lillà che cresceva 
accanto alla porta di casa piantato dai conta 
dlnl che I avevano costruita ali inizio del seco 
lo quando Budapest non aveva ancora esleso 
I suoi binari Uno a San Lorenzo II lillà quell an 
no fiori due volle di seguito a maggio e a 
giugno con grandi grappoli di petali profuma 
ti «È buon segno - disse Ester - ci porterà 
abbondanza» 

Lanno dopo la sua nuora Rachele pa'tori 
due gemelli e lei si ricordò della doppia florltu 
ra «Eravamo stati preavvisati dalle piante del 
giardino» decretò Isacco pure meditò su 

quell evento, cercandone il significato «Quale 
del due figli sari come Davide?» si chiese 
Scrutò nel loro occhi osservò I loro movimeli 
ti Poi, nel dubbio decise di trattare entrambi 
allo stesso modo e di non chiamare Davide 
nessuno del due 

Samuele e Beniamino rappresentarono un 
serio peso sulle sue spalle Dovette lavorare 
sodo Dietro II banco stava Rachele, tutto II 
giorno lui pensava a comprare al miglior prez
zo le oche dai contadini Alcuni di loro se II era 
latti amici, al punto che Andrea, un piccolo 
proprietario di P, per Pasqua gli portò in rega
io una gallina di cioccolato 

Con le nozze 
un po' d'allegria 

Isacco trasformò quel piccolo regalo In un 
gioco Interminabile con i figli «Adesso vi fac
cio vedere come le galline fanno le uova», 
disse Isacco rivolto a loro Chiuse la gallina di 
cioccolato in una scatola piena di trucioli «De
ve stare chiusa nel pollaio», aggiunse Quando 
riapri la scatola, accanto alla gallina fece trova
re un uovo «Ecco che ha fatto l'uovo», disse 
con finta sorpresa Quella piccola magia si ri
petè per inni fu uno dei primi prodigi - finti o 
veri non compresero a lungo - nella vita del 
figli Un imbroglio, un artificio, un gioco d Illu
sione «Tanto per tenere desta la fantasia del 
ragazzi», diceva Isacco alla moglie 

Le notti d estate si svegliava per fare la guer
ra con gli scarafaggi Le bestie tentavano di 
arrampicarsi sui lettini del figli, la loro carena 
faceva rumore quando cadevano giù Allora II 
padre accendeva la lampada e calpestava con 
tutta la sua forza quei pericolosi nemici della 
sua discendenza Rachele, con le coperte tira
te su lino al mento guardava gli scarafaggi e il 
vuoto, poi si riaddormentava «Verranno i pro
digi, verranno», diceva Isacco digrignando i 
denti 

Quando i gemelli ebbero tre anni Isacco 
comprò un grammofono Le sere del venerdì 
di festa lo avviava con una manovella e faceva 
sentire qualche canzone ebraica qualche 
schlager del momento Rachele serviva zuppa 
di capra a volte e era anche un pò di vino 
bianco e lei dopo averne bevuto un poco si 
metteva a cantare accompagnandosi con la 
musica del grammofono II sabato doveva es 
sere festa ma Isacco e Rachele avevano da 
fare Sistemavano In mezzo alla stanza una ti
nozza di legno la riempivano con pentole 
d acqua riscaldata sulla stufa e facevano II ba 
gno al figli I bambini strillavano schizzavano 
I acqua e Isacco il spiava per cogliere il segno 
delle sue aspettative «Come faranno a farsi 
strada?», si chiedeva 

Comprò la stolfa nel negozio di un cristiano 
A casa stese II raso giallo sul tavolo cercò un 
pezzo di cartone Ne ritagliò un triangolo I ap
plicò al raso ritagliò anche quello Rachele 
pensò al resto cucendo Insieme due tnangoli 
uno sopra I altro con le punte contrapposte 
formò una stella di Davide Nel mistero di quel
la geometria ora si decideva il destino della 
sua famiglia Ripetè I operazione quattro volte 
alla fine altrettante stelle di Davide erano pron 
te per essere applicate «l petto di lei del mari 
lo e del due figli Una legge nuova imponeva 
agli ebrei di portare la stella gialla per essere 
riconosciuti In ogni momento La legge razzia
le spaventò poco Isacco «lo non ho mai na 
scosto di essere ebreo» disse Trasformò I u 
millaztone in festa portò la famiglia dal foto

grafo Tenne le braccia sopra le spalle del figli, 
In segno di protezione e si chinò leggermente 
verso Rachele, la quale tirò fuori dalla tasca 
una spazzola ruvida mise a posto la pettinatu
ra dei bambini, poi diresse II suo sguardo al di 
sopra della macchina fotografica, nell'oscuri
tà 

Pochi giorni dopo Isacco fu chiamato al di
stretto di pollala Gli venne ingiunto di prestare 
gratuitamente lavoro a favore del paese che 
tanto generosamente lo ospitava lin dalla na
scita 

«Il campo di lavoro è tanto bello sono tutti 
ebrei, sari per quello», cantavano 1 coscritti nei 
vagoni maleodoranti mentre venivano avviati 
verso la Transllvanla, terra riconquistata dal-
I ammiraglio Horthy e delinitlvamente asse
gnata all'Ungheria dall'arbitrato del ministro 
Italiano Galeazzo Ciano Isacco tomo a lare II 
mestiere di spaccapietre, l'umiliazione che l'E
terno che sia benedetto il suo nome, gli inflig
geva ogni volta che voleva fare sentire il suo 
rigore Per ricordo prese con s i le foto della 
famiglia con la stella di Davide al petto Poti 
portare al campo di lavoro poche cose qual
che capo di vestiario, mutande lunghe di lana 
che Rachele gli comprò tre maglioni e un po' 
di cibo marmellata, un fegato d oca arrostilo 
Del resto era convinto che la cosa sarebbe 
durata poco, forse qualche mese «Che lavoro 
vuoi che gli ebrei lacchino? - ripetevi - Sono 
tutti commercianti e artigiani con pochi mu
scoli, acciaccati, sempre malati» E guardava 
con insistenza il suo amico Sandro Klein, Il 
sarto, afflitto da ernia e da una tosse eterna, 
taciturno, magro 

Invece II viaggio e il campo di lavoro porta
rono via più di due anni della sua vita La Tran
sllvanla apparve a Isacco come una voragine 
grigia che aspettasse con immobile pazienza di 
inghiottire il mondo intero, come un mondo 
senza meta e senta tempo II lavoro era duro, 
I contadini Indifferenti alle sue sofferenze Sve
glia alle cinque del mattino, appello, marcia 
Ano al cantiere, pasti magrissim! Una volt, al 
mese - l'Intervallo consentito - arrivava da 
Rachele un pacco con Indumenti e cibi bacco 
faceva razioni ben calcolate di tutti ì viveri II 
pane che riceveva al campo lo barattava con I 
compagni Ogni razione di pane valeva due 
sigarette Di solito tagliava te sigarette In tre 
parti, che fumava a Intervalli di due ore La 
sigaretta era rimasto l'unico piacere di quei 
mesi «Se uno non può permettersi nemmeno 
una sigaretta, non vale più la pena di vivere», 
diceva al compagni che lo rimproveravano per 
quel vizio Tre quattro volte Rachele riuscì a 
nascondere dentro I dolci fatti in casa alcune 
banconote Isacco le spese esclusivamente in 
sigarette Quando anche in casa, a Budapest, 
ormai cominciarono a scarseggiare i soldi e i 
viveri Isacco cercò di arrangiarsi, aveva impa
rato da tempo a tagliare le foglie di tabacco 
grezzo mescolarle con quelle di altre piante, 
fabbricare sigarette di carta da imballaggio 

Una legge nuova 
e terribile 

A Budapest le leggi razziali divennero sem 
pre più severe e con I arrivo dei tedeschi co
minciarono le persecuzioni Un giorno tutti gli 
ebrei dell Ottavo distretto furono rastrellati, 
per strada e nelle case, e portati ali ippodro
mo Una fila di misere formiche con sul petto 
la stella gialla di Davide attraversò le strade, 
sotto la scorta di guardie naziste, ondeggiante, 
silenziosa 1 passanti sputarono per terra Qual
cuno si voltava con uno sguardo di commise
razione La processione di bambini, donne, 

Budapest, inizio secolo. Un piccolo 
commerciante ebreo la uno Urano 
sogno: un elefante verde. Per Jom 

Tow è 11 segno che si sta avvicinando 
una nuova età felice e che suo figlio, 

Isacco è destinato a compiere 
prodigi, La realtà lo smentisce subito. 
Scoppia la prima guerra mondiale, la 

miseria imperversa e la situazione, 
cessato II conflitto, non migliora. 

Isacco trova lavoro, lo perde, tenta 
con scarsi risultati la aorte 

all'ippodromo e con le carte, poi, 
mentre tutti, in piena crisi 

economica, accumulano merci a le 
cantine dell'Ottavo distretto 

diventano un emporio, riempie tra 
valigie di banconote, Che di 11 a poco 

si trasformano in carta straccia, fi il 
momento di dimenticare tsogni* 

stringerei denti. 

vecchi attraversò piazze e binari bloccando II 
traffico 11 quartiere al svuotò quali completi-
mente Rachele il affidò i l tipografa Www-
mmn, l'unico amico dal multo rimatto i c u * 
perchè aveva ormai oltre I teatanl'annl, • allo 
alo Miska Grun, ma questi mostrava di badare 
più a se stesso che agli litri e pio c h i aJutO, 
dispensava Improperi. Uni p u t ì d i l l i M i hi 
condotti dapprima al Teatro Popolare Poi, 
chiesi perche, dirottai* anch'essa all'Ippodro
mo Fu II che Rachele trovò Shermann. Sulla 
nuca II calcio di un lucile aveva Incl i to una 
ferita sanguinolente. «MI (unno picchiato, non 
fa niente», disse Shermann a busa voce «Non 
è grave» Prese per le spalle I bambini e II 
condusse In un punto dell Ippodromo dov i un 
soldato distribuivi zollette di niccherò «Zio 
Eugenio cosa sari di noi?», chiesa Rachele 
piangendo II tipografo non riuscì l dar* una 
risposta 

Due giorni dopo gli ebrei turano mandati a 
casa La prova generale della soluzione finale 
per II momento non ebbe seguito, gli unghere
si non sapevano che lare con quelli Ioli* di 
esseri s e n i , farsa, e 1 tedeschi non avevano 
ancora 1 pieni poteri Fu allora che Rachele 
decise di accettare la proposta dello aio Milka, 
Convertirsi, non c'era altro d i lire, P in i bal
lettare, diventare cristiani, cosi I bambini ti 
sarebbero salvati e Ione inerte lei e gli altri 

I corsi di catechismo al tenevano in via del 
Grandi Trasporti In un edificio n u l o poco di-
stante dal* sinagoga LI due volte la settimana 
pie e pazienti signore spiegavano i l bambini 
ebrei la grandezza di Gesù e la bellezza della 
fede cattolica Pensavano che roste proprio 
quello II momento di conquistare qualche ani
ma incora Innocente e consegnarla alla sai' 
vezza etema Probabilmente neanche loro po
tevano illudersi di salvarle per la vita terrena. 
U loro voce era soave e il loro volto sorriden
te Hindi abili che avevano indosso stridevano 
a confronto con l'apparenza dimessa delle 
madri ebree venute a portare I toro Agli verso 
labium e la salvezza. Mi nella mente e nel 
cuore del bambini le parole di quelle signore 
non poterono penetrare Samuele e Beniami
no andarono iti catechismo regolarmente, 
aspettando soltanto che dopa ogni tettane lo 
zio Miska portasse loro un cartoccio di s e m i 
di pasticceri. Se 1 piccoli diventino cristiani, 
(ose anche 1 loro parenti saranno trattati me
glio, pensava Miska mentre guardavo ì ragaazi 
divorare le paste Miska, zio di Rachele. In quei 
mesi lavorava in una fabbrica di dolciumi, prò» 
pneti di un uomo tollerante verso gli ebrei 

II succedersi degli eventi In seguito divenne 
tanto rapido da mandare In rumo gli sforzi 
delle pie donne cattoliche ddl'Oitavo distret
to Non fu, quello, tempo di conversioni, I cor-
si di catechismo vennero sospesi, 1 bambini 
ebrei restarono ebrei, ciascuno con il suo de
stino 

Domani I . quinti p u m i » 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Più II gruppo di leoni è piccolo e più la fertilità del re 
della «avana tende a declinare Questo è II risultato di 
una ricerca avoli» da un'equipe di studiosi americani, 
pubblicata dalla rivista Nature La sterilita tende ad au
mentare anche In baie all'estensione territoriale dove II 
gruppo vive Se I leoni sono pochi e la zona In cui vivono 
* piccola - conclude la ricerca - si determinano fra gli 
animali fenomeni di consanguineità assai più numerosi 
La consanguineità fa diminuire la concentrazione di te
stosterone « determina la crescila di spermatozoi anor
mali, Con li risultato che 11 nostro gruppo di leoni vede 
salire II rischio di non essere più In grado di procreare 

Centro Africa 
Trovati I resti 
ili ominide 
molto antico 

Durante una mluìomo che 
Il e sviluppata per tulio II 
1987, un equipe di studio
si frinco-ugandesl ha sco
perto l reati di un ominide 
di ut) milioni e mezzo di anni fa, E la prima volta che un 
(Menalo cosi amico dell'uomo viene trovato In Uganda, 
un paese cioè del Centro Africa In passalo I più Impor
timi rltrovimenll. erano avvenuti nella lascia Est del 
continente nero. E 11 che sono state portate alla superli-
ce ossa che risalirebbero a tre milioni di anni fa Secon
do I ricercatori franco-ugandesl I resti trovati non sareb
bero di un AuMralopIteco, ma, probabilmente, di un 
homo orocius o fora* di un homo habllls 

Un fisico 
fari sciogliere 
Il sangue di 
San Gennaro 

Shiwn Carlson, fisico del 
PUnlveriftà di Berkeley, ha 
annunciato che nel prosai-
mi mesi temer* di far scio-
pere iliraveno un proee-
dimenio di laboratorio II sangue di San Oennaro Non ha 
•piagato per* ne epura farà, né che cosa Intendo preci-
Mmente dimostrare con questo esperimento Carlson ò 
nero abbuiami attendibile In materia, recenlemente 
in tatti è rilucilo a far verssre vere lacrime «umane» ad 
una copia della Gioconda, Lo scopo era quello di dlmo-
ilraf* che è poulblle contraffare I miracoli, «Non voglio 
di'e • «piega Carlson • che ogni volta che si parla di 
questi miracoli necessariamente c'è dietro una trulla, 
voglio limitarmi a dimostrare che la truffa è possibile», 

Sotto accusa 
un farmaco: 
HRIUIIn 

Il Rltalln, Il miracoloso far
maco che da treni anni gli 
studenti americani pren
dono anche dietro conti-

„ , i l o delle autorità loolaail-
I, una per migliorare le loro 

capaciti di concentratlo-
«»««»»f)aa*«a«w«»«««i»»» ne, provocherebbe seri 
guai olla salute: turbe emotive, esaurimento nervosa, 
lesioni cerebrali, paralisi e tendenze suicide, Il Rltalln è 
diventato recentemente II bersaglio di numerose azioni 
legali e ormai molli studiosi fanno pressione sull'Agen
ti» letterale U H , preposta al controlla del farmaci e 
degli alimenti mi), affinché riveda le modalità di prò-
lenitone del Ritolta, dopo aver attentamente valutato gli 
eflelll collaterali che provoca Un uso eccessiva - se
condo le denuncia di alcuni scienziati - avrebbe già 
prodotto In numerosi pallenti l'Insorgere della sindro
me di Tour rene che si manifesta con Ile facciali, balbu
tì* e lasse canini, 

Bastano 
4 sigarette 
per danneggiare 
le coronarle 

Nessun livello di fumo è 
esente da rischi, la pena-
Huailone delle coronarle 
scatta a quota qualro siga
rette al giorno Uno stu
dio, durata sei anni, è sta
to pubblicato nel giorni 

ii i,.i mini, ii IN .n ,iin I.I suoni s u | | a rivista scientifi
ca «New England», Lo studio ha coinvolto 11 amila don
ne in el i compresa Ir* I 35 » 155 anni, Il fumo diventa 
pirtlcotarmcnle pericoloso se è associato ad altri fattori 
di rischia, quii) J Ipertensione, il peso, Il diabete e l'eli 
«vinili* Con 45 sigarette al giorno consumate la possi-
billlo di Infarto * IT volle superiore a quella delle non 
fumatrici, Con quallro sigarette II rischio raddoppia 
L'indagine e stata fatta assumendo come campione la 
popolinone femminile perché negli ultimi trenta anni è 

filù che raddoppiala la percentuale di donne che sono 
orli fumatrici, consumatrici cioè di più di 25 sigarette al 

giorno, 

•tU»R*LUMkéocci 

Parla Bruno Rossi, «grande vecchio» della fisica 

La scienza? Un kolossal 

1 -, %-^Ùit. 

Il suo nome è legato ai raggi cosmici, 
ma Bruno Rossi, oggi 82enne, è in real
tà uno scienziato che ha attraversato 
tutta la fase emozionante, straordinaria
mente ricca vissuta dalla fisica in que
sto nostro secolo. Ricercatore a cavallo 
tra l'osservatorio di Arcetri sulle colline 
toscane, i laboratori del Mil di Boston e 

i grandi centri della Nasa. Bruno Rossi 
ha deciso di lasciare la ricerca. Non per 
raggiunti limiti di età, se nella scienza 
questo concetto ha un senso, ma per 
rifiuto della dimensione gigantesca rag
giunta dalla ricerca scientifica e dai 
suoi esperimenti. Anche nella fisica, 
per Bruno Rossi, «piccolo è bello». 

DAMILA MINERVA 

• H Al quinto plano di un 
vecchio paletto in via Arenula 
a Roma II rumore del traffico 
arriva rarelatto Bruno Rossi 
mi viene ad aprire la porla e 
mi guarda perplesso; ha I aria 
di chiedersi -Che cosa vuole 
questa da me? una giornalista, 
un'Intervista, e su che poi?» 
Eppure il -Umido Bruno- (cosi 
lo chiamano gli amici dell'Isti
tuto di llslca) di cose da rac
contare ne ha tante Nel suol 
82 anni di vita ha visto, e an
che fatto, la storia della fisica 
contemporanea è stato fisico 
ad Arcetri, sperimentatore a 
Los Alamos, maggiore esper
to Internazionale di raggi co
smici al Mil, e poi astrofisico 

, con la Nasa. Una vita raccon
tata nella bella autobiografia 
Momenti nella ulta di uno 
sc«™tóo (eolio da Zanichel
li, Bologna) 

Bruno Rossi ha vissuto In 
prima persona I grandi muta
menti che hanno aitraversalo 
la llslca di questo secolo dal 
lervore del primi passi dell'e
splorazione del nucleo atomi
co, alla sciente di guerra; dal-
l'cccltailone del dopoguerra 
e del ritorno alla ricerca pura 
alla big physics delle grandi 
macchine, del manager, del 
superlinanzlamentl. Oggi, di 
nuovo con lo sviluppo dei 

Mirandi osservatori neutrlnlcl la 
laica potrebbe essere a un 

punto di svolta Che cosa ci 
riserva il prossimo decennio, 
professor Rossi? 

•Non credo che si possa 
pensare ad un totale sposta
mento di Interessi L'osserva-
lione del neutrini ha senta 
dubbio un fascino notevole, 
ma per II momento è un po' 
un salta nel buio, Quando alla 
fine degli anni '50 l'avvento 
del grandi acceleratori pala
dino I interesse del fisici era 
gli ben chiaro In che ambito 
ci si muoveva SI conosceva
no moltissime particelle, si 
trattava di capire come fun-
stonavano e di scoprirne al
tre», 

Lei però ha voltale le spal
le alla >blg physics», no* 
hi m*l volute saperne. 
Perché? C i tene nel suo 
comportamento uni criti
ca Impliciti • questo nodo 
di (ere licerci? 

Era una questione di gusto 
personale Non c'era dubbio 
che gli acceleratori avessero 
prodotto una quanliti di dati 
Importanti e necessari per lo 
studio di un gran numero di 
problemi, ma le grandi mac
chine avevano cambiato total
mente Il metodo di lavoro 
Noi eravamo abituali a esperi
menti latti da un palo di perso
ne con cifre molto modeste, 
ora si andava verso equipe e 
finanziamenti considerevoli e, 
accanto al fisico, diventava 
Importante la figura dell'am-
mlnislratore Lo scienziato 
manager capace di trovare I 

tvV-»u. 

dlsegno di Mitri Divinali 

llnanzlamentl e organizzare 
gli esperimenti diventava for
se più Importante di chi face
va gli esperimenti stessi, e 
questo piaceva e non piaceva. 
A me non piaceva. 

E alien cambiò mestiere? 
La comparsa dei grandi acce
leratori aveva tolto ali! radia
zione cosmica, che era quello 
di cui lo mi occupavo, Il mo
nopollo delle ricerche sulle 
interazioni nucleari ad alte 
energie e sulle particelle ele
mentari create In queste Inte
razioni. Volendo continuare 
ad occuparsi di raggi cosmici, 
c'erano altri aspetti da pren
dere In considerazione, ma 
non colmavano certamente II 
vuota lasciato dal lavoro sulle 

particelle Per fortuna in que
sti stessi anni si stavano perfe
zionando le tecniche dei voli 
spulali Le ricerche di fisica 
spaziale avevano una certa af
finità con quelle sui raggi co
smici lo mi misi su questa 
strada. 

I raggi cosmici hanno de
stato un grande Interesse 
anche nell'opinione pub
blica. Poi a un certo punto 
questi «Menzione e calata. 
Come mal? 

Le grandi macchine hanno 
sfornato grossi risultati e non 
potevano che polarizzare l'at
tenzione Peraltro, forse l'opi
nione pubblica era stata attira
ta più che altro da quel «co

smici», cosi evocativo Fu Mil
likan a inventare questa paro
la, nel 1919, convinto come 
era di essere In presenza di 
una radiazione che si origina
va al di la dell'atmosfera Pri
ma si chiamavano «raggi pe
netranti», forse avrebbero 
avuto meno successo. 

Il suo lavora dimostro che 
l'Ipotesi di Millikan sull'o
rigine del raggi colmici 
non era esalta. DI che eoa* 
si trattava? 

L'ipotesi di Millikan che i raggi 
cosmici lossero «il vagito de
gli aotmi nascenti» era certa
mente molto romantica Egli 
pensava che si trattasse della 
manifestazione dell'energia li

berata, sotto torma di raggi 
gamma, nelle sintesi del vari 
nuclei atomici, attraverso la 
fusione di nuclei di idrogeno 
Era un'Ipotesi aflasclante e o(-
Inva contemporaneamente la 
risposta al problema dell'ori
gine dei raggi cosmici e al 
problema della formazione 
degli elementi, ma non era ba
sata su alcun fatto sperimenta
le e quindi non potevo accet
tarla Il nostro lavoro mostrò 
che 1 raggi cosmici non sono 
raggi gamma, ma particelle 
che vengono dal di fuori della 
galassia. 

Dal raggi cou lc l «I raggi 
X, e anche la questo cam
po Il suo lavoro e auto de
terminante. . 

All'inizio dell'era spaziale uno 
dei problemi non esplorati era 
l'emissione dei raggi X da par
te del corpi celesti differenti 
dal Sole A causa del forte as
sorbimento dei raggi X nell'a
ria, questo fenomeno poteva 
essere osservato soltanto al di 
fuori dell'atmosfera, e I recen
ti sviluppi della tecnologia 
spaziale promettevano parec
chio L'idea Iniziale tu quella 
di costruire un vero e proprio 
telescopio per raggi X, uno 
strumento in grado di tornire 
Immagini delle sorgenti di rag
gi X Fu subito chiaro che si 
trattava di un progetto a lunga 
scadenza, così pensai di ten
tare un espenmento prelimi
nare con un rivelatore più 

semplice di un telescopio, ne
cessariamente meno sensibi
le Pensavo pero che il poltw* 
rapidamente realizzare un ri
velatore alcune decine di vol
le più esalto di quelli esistenti, 
La sui sensibilità sarebbe Di
ta ancora lontana da quella 
necessari* per tornine aar» 
gentl coloni di raggi X, ma 
nessuno lo aveva ancor* tatto 
e questo bastò a firmi avvio-
turare In questa ciptonuton*. 
Qualche tempo dopo, (Attorno 
al mio gruppo, eravamo M, 
grado di annunci»* la «co
perto di uni font* di raggi X 
situata fuori dal sistemi «oli
re, verosimilmente a un* di
sianza paragonabile a quali* 
delle stelle 

Lei ha Inclite U M e * éal 
le particelle **rcM I* *•» 
pedlva cH atra ejatl mvam, 
percoli dira, *nf#*B*i* 
che pia hi i l ad*** te» 
M B » eh* *l •**•* «ere lai» 
e* (pul i i* ari rttr**alt*> 

Allora le cose andavano di
versamente. Al principio degli 
anni 'CO alle Nasi, per «em
pio. volevano fare i cosiddetti 
streetxar, do* grandi MttWU 
In cui gli scienziati potevano 
mettere quella che volevano. 
Per me era una c o » assurda: 
ogni esperienza richiedo 
un'orbita diverti*, percM a* 
fallisce lo sire*) cor tallii» 
tutto, e casi Insieme il mio 
gruppo propoli di tara I t f t -
cial purpost lattllilt, tutelilo 
più piccali adatti «II* «•*> 
dense progettate. La Nat* ac
cettò la proposi* e questo dia
de risultati strsordlnari. Or* 
Invece si vogliono tir* c u » 
mirabolanti, il progettino 
grossi satelliti dacul lanctam* 
di piccoli basandosi sul tatto 
che * molto più facile ad eco
nomico lanciare un uteWt* 
da un* piattaforma In orbita 
che non da terra. Questo * ve
ro, ma presuppone eh* prima 
si riesca a mettere In orbiti I* 
plattalorm*. Il Giappone, In
vece, ha preso un'altri strida: 
quella di fare nielliti per !'w> 
servanone scientifica Ora 
stanno vedendo anche h> pos
sibili applicazioni commercia' 

10 mollo piccoli lanciati da 
terra. E In queaio campo I 
giapponesi sono ornai all'a
vanguardia. A Vene*!* ho In
contrato recentemente Mino
ra Oda, che è stato mio colla
boratore al Mlì e ora dirli* il 
programma spulile giappo
nese Mi ha mostrato alcun* 
bellissime osservazioni 01 
emissioni di reggi X nella su
pernova. E una scella econo
micamente valida • «neh* In 
America se ne discute molto-, 
11 nostro gruppo l'ha (empio 
appoggiati, ma noi siamo sot
to il controllo della Nasa eh* 
preferisce cose più grosse, olà 
remunerative dal pomo di vi-
sta dell'immagine. 

•"Kcsto a tata* a**t**i***t 
Non mi piace la big (etera*. 
Spero che si p ò » , fare ancor* 
fisica in piccolo... «lo cercan
do di ricordarmi quale * (tal» 
l'esperienza sul raggi cosmici 
più costosa eh* « m i m o lu
to Credo losw quella di Vul
cano Ranch, 

Implicava! 

Beh, ci lavoravano due perso
ne,, 

Animali col doping e la bistecca è «super» 
ma Tra pochi giorni, con l'i
nizio dell'anno, entrerà in vi
gore la direttiva Cee, che vie
ta, per tulli I paesi della Comu
nità Europea, I impiego di so
stanze anabollzzanti negli al
levamenti zootecnici CI si 
aspellerebbe quindi un ritor
no al «naturale» Invece, I in
dustria del mangimi e del far
maci per animali sfruttandola 
ricerca nel settore delle nuove 
biotecnologie si sta già dan
do da fare per aggirare i osta
colo e trarne profitto Infatti 
sono In atto diverse ricerche, 
più o meno contarmi alla le
galità, per stimolare artificial
mente la crescita di animali di 
allevamento, e giti nella prima 
toc di sperimentazione si so
no ottenull risultati purtroppo 
Incoraggianti sotto questo 
profilo 

Una delle aree di ricerca 
più avanzale per sostituire gli 
estrogeni è quella che riguar
da l'Impiego di farmaci bela 
••limolanti delll anche «riparti

tori di energia», poiché mo
dificano Il metabolismo orga
nico favorendo lo sviluppo 
muscolare a scapito del depo
siti di grasso Sono sufficienti 
pochi milligrammi di queste 
sostanze per singolo chilo
grammo di mangime per otte
nere I risultati voluti ed è mol
to difficile la loro identifi
cazione nell'animale, In quan
to essi non svolgono né azio
ne antibiotico né ormonale. 
Inoltre può essere modificala 
la loro struttura chimica, in 
modo tale da ostacolare mag
giormente Il loro riconosci
mento con le tecniche analiti
che attualmente disponibili 

Un altro metodo per otte
nere un accrescimento rapido 
dello masse muscolari ed una 
maggior produzione di latte 
nel oovlnl e costituito dall'Im
piego dell'ormone somatolro-
pò, denominalo Bst (bovine 
somalrophln) ottenuto, pres
so la Cornell University di 
New York, mediarne manipo

l a bella bistecca, un buon bicchiere di 
latte... Ma che cosa mangeremo in 
realtà? Quanto zinco, quante sostanze 
nocive assimilerà il nostro corpo? La 
battaglia contro mucche e vitelli «gon
fiati» ha quasi vent'anni e con l'anno 
nuovo sembra segnare un punto a fa
vore dei consumatori. Entrerà infatti in 

vigore la direttiva Cee che impedisce 
l'uso negli allevamenti di sostanze ana-
bolizzanti, quelle che, per l'appunto, 
«gonfiano» i bovini. In realtà le grandi 
industrie farmaceutiche pensano già al
la sostituzione di una droga con un'al
tra e lo s copo è lo stesso: produrre dì 
più, anche a spese della salute altrui. 

lezioni del Dna con tecniche 
sofisticate di ingegneria gene
tica Si tratta di un ormone 
della crescita che sommini
strato ai bovini ne stimola lo 
sviluppo osseo, la sintesi pro
teica e soprattutto la produ
zione di latte E stato Infatti 
osservato che una iniezione 
quotidiana di Bst può aumen
tare nelle mucche la produ 
zione di latte fino al 41 per 
cento Cosi Importanti società 
multinazionali, quali I Ameri
can Cyanamid, la EU Lilly e la 
Monsanto hanno Investilo su-

GIULIANO BRESSA 

blto oltre 15 miliardi per la ri
cerca e lo sviluppo di questo 
prodotto 

Ur altra area di ricerca è 
quella degli «Interruttori or
monali» SI è scoperto, da re
centissime ricerche di inge
gneria genetica che si può an
che art n -, ere artificialmente 
li peso degli animali stimolan
done I ormone della crescita 
o somatotropina (Sth) Tale 
ormone negli animali funzio
na in alternanza «acceso» o 
«spento» por Induzione di un 
•interi-ultore ormonale», che è 

rappresentato In questo caso 
da una particolare proteina, 
denominata «metallotionel-
na», la quale ha una spiccata 
proprietà di legarsi al metalli, 
In particolare allo zinco Au
mentando quindi la quantità 
del metallo nella dieta di bovi
ni e suini in forma assimilabile 
(chelato, protolosato, ecc ), si 
è osservato che I ormone si 
attiva sino a 800 volte di più e 
si ottiene una crescita più ra
pida e cospicua del tessuti 
corporei 

Questo espediente potreb
be costituire una valida solu
zione per accrescere la pro
duzione di carne, soddisfa
cendo cosi l'esigenza di mer
cato, se non che il profitto 
non sempre va d'accordo con 
le leggi biologiche Ne conse
gue un'elevata presenza di 
zinco anche nel nostro orga
nismo E presumibile che I 
consumatori, attraverso ali
menti di uso frequente, come 
latte e carne, si troveranno ad 
assumere più zinco del neces
sario Un eccesso di questo 
metallo, assunto in tale forma, 
può provocare diversi effetti 
tossici, a livello epatico, rena
le e del sistema nervoso cen
tralo, che derivano dalla com
plessa interazione dello zinco 
con altri elementi essenziali 
come il calcio, il ferro e 11 ra
me 

È consuetudine che II trat
tamento non venga eseguita 
con un solo farmaco, ma da 

una combinazione di < . — „ 
sostante allo scopo di ottene
re un elleno «rtvirileo». E in
fatti ovvio che so ammonto 
l'uso dì un «interruttore onno-
nale. si ha un* mattar pro
duzione di ormone detta cre
scita, il suo elfetto poti* esse
re potenziato dalla contempi 
ranca somministrar*»» di un 
•ripartitore di energl*», con
giuntamente a piccole dosi di 
«Uri farmaci lmpiet*tt m *oo-
tecnia 

SI Unir* per conlezkma» 
dei «cocktail, che d trtaetne-
ranno fuori dai binari di un* 
corretta gestione dei cidi bio
logici naturali. 

Diventerà quindi «'impre
sa assai ardua voler invewlg*-
re sulle sofWicMiont, conno-
tite o meno, demwwi oill'im-
plego dt tali aostani*, die m 
da un lato possono inadatta* 
le esigente di mercato, dal-
l'altro costituiscono un rischio 
sconosciuto per la «kit* tiri 
consumatore 
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Ieri | minimi 3' 

massima 16' 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 7.36 
e tramonta 
alle ore 16,46 

ROMA U redazione è in via del Taurini, 19 • 00185 
telefono 40,49.0) 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 1S alle ore 1 

La Flano-San Cesareo 
Il primo troncone aperto 
senza indicazioni 
Interrogazione del Pei 
Magllano meta obbligata 
Dà Lunghezza sulFA24 
un tour di 64 chilometri 
per arrivare a Roma nord 

La «bretella» è una trappola 
Una «bretella p«rlcolo«.a». La Inaugurano decine di 
incidenti lui primo tratto Piano-Lunghezza, Cause: 
la «egnaletlca fatta col piedi, la scarsa Illuminazio
ne e l'inesistente svincolo a Plano. E Impossibile 
uscire a Roma-nord, Perché tanta (retta ad aprirla? 
Interrofulone parlamentare del deputati comuni
sti Veltroni s Romani: «E una svista, oppure un 
modo per non pagare miliardi di penale?». 

0»»ZIÀUÒr<Àw6l 
I primi feriti II lia fatti appe

na Mia: contusi lievi e meno 
Uovi, tratture da contraccolpo, 
«hot* da tamponamento, Una 
vernina di ineldenii, decine e 
decine di tperlestate Inveralo-
ni a U, U «criminale In lance» 
e proprio lei, cinque giorni di 
vita, irtniura chilometri di 
rettilineo: 4 la lame discussa 
•bretella» Flano-San Cesareo, 
per or» In (unitone solo fino a 
Uingnma, Dal 33 dicembre, 
giorno dt inauguratone con
tornata alla «Micheli», c'è 
«hi Iti toltelo l'Iniaiata rac
cordo anulare e «hi 1) tallo 
l'ha luto nel buio, Centinaia 
tll automobilisti provenienti 

• dal nord e diretti a Roma al 
tono Militati lenta accorgerai 
nello»»lr»done verso l'Aquila. 
Unisone Irtnaie, pericolose 
retromarce, addirittura qual

che chilometro conlromano 
In piena autostrada, per ritro
vare lo svincolo verso Roma, 
Che non ci sia scappato II 
mono e solo un miracolo. Ma 
tanti malcapitati ci hanno ri
messo l'automobile, 

Dopo anni e anni di ««sta
llone, la bretella 6 nata lop
pa, La stallone di lunghetta, 
progettata come scalo Inter
medio tra sii svincoli di San 
Cesareo e Plano Romano, per 
ora è un vero e proprio termi
nale, a due teste, L'entrala per 
ehi arriva dal Sud ed è diretto 
al Nord, l'uscita per chi cala 
dalla Al verso Napoli, Ma Pla
no Romano * uno svincolo a 
meli. Ami non è proprio uno 
svincolo, E piuttosto un bivio 
utile solo a chi da Milano va al 
Sud, e off-limits por gli auto
mobilisti che provano a rag

giungere la sona nord della 
eliti, Tentare è un'impresa: 
nessuna uscita, la direzione di 
marcia obbliga a raggiungere 
Magllano Sabina, Il casello 
successivo, a 32 chilometri 
verso Firenze, Qui si pagano 
quallromllaotlocento lire, con 
una Inversione In regola si può 
riguadagnare Roma, ancora 
trentadue chilometri, ecco II 
casello di Fiano Romano, ed 
altre trcmllaclnquecenlo lire 
da pagare, Stessa trappola per 
chi arriva dal Nord. Un lungo 
viaggio sulle spalle, stanchi e 
Impazienti di approdare a ca
sa, due chilometri prima del 
casello nord, c'è una segnale
tica che vi Invila all'errore. 
Due pannelli verde metallici, 
attaccati, poco luminosi e ab-
bastante In allo per non esse
re letti, Indicano •Roma-Na
poli» e «L'AquIla-Teramo-Pe-
scerà». Sull'asfalto una striscia 
gialla continua calamita le 
macchine a flettere verso alni-
tira. Verso L'Abruzzo, la A2<t, 
appunto. Una volle Imboccata 
ci si ritrova a Lunghetta, Il 
tour lortato fa saltare I nervi 
non solo egli automobilisti. 
Citi finisce nella trappola In
venta piroette, mette a rischio 
la sicurezza degli altri gli In 
bilico per la forte velocità, e 

presto si vede attorniato e re
darguito dagli agenti della po
lizia autostradale. Le pattuglie 
del Coa (Centro operativo au
tostrade) da cinque giorni 
non campano più. Sorveglia
no la «bretella» giorno e notte. 
E per evitare il peggio hanno 
messo cavalietti che Indirizza
no Il traffico. «La segnaletica è 
anomala, predilige la bretella 
a scapilo della Al. E quella 
deviazione prima di Fiano è 
maledetta» spiega Gianni Tra
pani, vlcoqueitore, che non 
ha aspellalo tempo per fare 
un passo ufficiale presso la di
reziona della Società autostra
de, Ha elencalo difetti e peri
coli dello svincolo Inesistente 
a Fiano, ha preleso subito la 
correttone della segnaletica 
orizzontale alalia col piedi 
dall'Anai». Alcune scritte sul
l'asfalto sono state aggiunte 
Ieri mattina, nel prossimi gior
ni ci saranno nuove Illumina
zioni. 

Ma l'uscita non costruita a 
Fiano rimane un mistero, Ri
spondono alla direzione della 
socleti autostrade: «Abbiamo 
anticipato I lavori del primo 
tratto. Lo svincolo 4 in fase di 
completamento, ma II grande 
raccordo i «là sgravale». Del
lo In cifre: 4000 autovetture il 

24 dicembre, 17001125,2900 
Il 26, 4600 il 27. Tutte a ri
schio. Cosi incompleta la 
•bretella» è un pericolo. Man
cano le colonnine delI'Sos, su 
tre ponti si viaggia a doppio 
senso In una sola carreggiata, 
lungo Irentatri chilometri non 
esiste segnaletica, alcuni tratti 
del fondo stradale sono boz
zoluti. E per aree di servizio 
due pompe di benzina al chi
lometro 27, con container 
monoblocco per una toilette 
stile aereo e una macchina be
vande a gettane. 

Bersagliata dalle polemiche 
quando fu progettata, sulla 
•bretella» arrivano ora le Inter
rogazioni parlamentari. La pri
ma è dei deputati comunisti 
Walter Veltroni e Daniela Ro
mani. Chiedono al ministro 
del Lavori pubblici: «Lo svìn
colo di Fieno non è stato rea
lizzato per una svista? - chie
dono -, Oppure la socleti au
tostrade ha aperto il primo 
tronco, ancora Incompleto, 
per non dover restituire allo 
Stato decine e decine di mi
liardi?» Una delle tante furbe
rie, giocata con cinismo sulla 
pelle degli automobilisti, per 
non pagare una penale, pare 
di 38 miliardi, se la socleti 
non. avesse aperto il primo 
tratto entro j'87? 

I nrjresso ('ella brcU.Ha Flane San Cesaree In alto accanto al 
titolo un altra immagine della pericolosissimi fettuccia) 

La città invasa per il raduno della comunità 

*E Jeans, zaini e sacchi a pelo 
arrivano 25mila giovani «taizè» 

6l«vwl «te appena «itartitl. in pitti» Veneti» 

ara Chiome all'ultimo taglio, 
aria moderna e disinvolta. So
no 27mlla I giovani della co
munità di Talzé che proprio In 
queste ore stanno invadendo 
la eliti muniti di sacco a pelo 
e taino sulle spalle. Saranno 
ospiti, nel cinque giorni di 
permanenza, di istituti religio
si, ostelli e famiglie che si so
no volontariamente oflerte, 
Poi, dopo aver Incontrato II 
Papa, aver ascoltato le parole 
del fondatore della comunità 
Roger Schutz e aver compiuto 
molteplici incontri di preghie
ra, Il 2 gennaio all'ora di pran
zo prenderanno lo via del ri
torno. La comunità di Talzé ha 
scelto Roma per il decimo ra

duno europeo dei giovani che 
si riconoscono nel «messag
gio» ecumenico del settanta
treenne Roger Schutz, che nel 
1947 ha fondato a Talzé la co
munità interconfessionale. 

I giovani francesi, spagnoli, 
italiani, polacchi e tedeschi, 
appartenenti a religioni diver
se, ma con l'intento comune 
di riflettere sui temi della sof
ferenza, dovranno osservare 
un programma molto intenso. 
Domani alle 1S è prevista la 
visita alla Cltti del Valicano, 
dopo l'Incontro con il Papa 
sari offerta a tutti una cena 
fredda. Fin da oggi pomerig
gio sono previsti incontri di 

preghiera: italiani, ungheresi, 
spagnoli, svedesi si riuniranno 
in San Giovanni in Laterano; 
polacchi, Juvoslavi, portoghe
si, inglesi in Santa Maria degli 
Angeli. Davanti alle basiliche 
enormi tende saranno adibite 
a mense comuni. 

Un altra momento molto 
atteso del programma del 
meeting è la lettura della «let
tere d'Etiopia» che Roger 
Schutz ha scritto nel ritiro che 
ha preceduto la sua venuta a 
Roma dalle «terre della sicci
tà». Ogni anno prima dell'in
contro europeo Schultz si re
ca nei luoghi dove I disagi so
no maggiori, e poi trasmette ai 

•giovani di Talzé» Il motivo 
dell'importanza della solida
rietà, Tulio l'Intento della co
munità si risolve nel diffonde
re l'importanza della medita
zione intesa come «risposta» 
alle «ferite della lamiglla uma
na». Oggi sono quasi 30.000 i 
giovamene hanno raccolto il 
messaggio della comunità 
fondata SO anni la. Il fenome
no, fino a qualche anno fa ri
servato all'Europa, negli ultimi 
anni si è esteso in Africa e in 
America latina. Il decimo In
contro europeo terminerà il 2. 
•L'arrivederci» è previsto per 
la mattinata, la partenza con 
treni e pullman per l'ora di 
pranzo. 

Perizia 
psichiatrica 
per il giovane 
dirottatore 

Adalgiso Scionl. Il ragazzo che la sera del 23 dicembre 
dirottò un Boeing della Klm su Roma e che da allora è 
detenuto nel carcere minorile di Casal del Marmo, feri 
mattina ha incontrato per la seconda volta II giudice del 
Tribunale dei minori, Tosi, che sta seguendo l'Inchiesta. Il 
magistrato ha disposto per il ragazzo una perizia psichiatri
ca, che sari effettuata nel prossimi giorni, Scionl, asalcur» 
Il direttore di Casal del Marmo, appare comunque •tran
quillo, socievole e sorridente». 

Muore 
di overdose 
per strada 

L'eroina continua implaca
bilmente ad uccider*. Un 
tossicodipendente di 38 Mi
ni, Sergio Freddi, i tuta 
Invaio morto Ieri pomerig
gio In via Palmiro Togliatti, 
vicino ad un portone. Ac-

•«•«••••«••sMBe»»»»»»»» conto al corpo c'era ancora 
una siringa sporca di sangue. E' stata disposta l'autopsia, 
ma la ragiona della morte appare certa: overdose di stupe
facenti. 

Il motore ai è fermato e l'e
licottero è venuto giù come 
un sasso, schiantandosi al 
suolo. Dal velvolo, comple
tamente distrutto, è uscito 
Incolume li pilota, Il sergen
te dell'esercito Paola Cor-

mttmi^t^mammm^m ria», di 22 anni. E'accaduto 
Ieri pomeriggio nei pressi di Anagnl (Fresinone). L'elicot
tero, un <AB 47 0.2 -Bell» del 72eslmo stormo doli» scuula 
di volo dell'aeronautica militare, era decollato Intorno alle 
14 dall'aeroporto militare di Prosinone. 

Precipita 
un elicottero 
militare 
Pilota «leso 

Rapisce 
l'ex fidanzata 
perdane 
«una lezione» 

Ha aneto che la tua ex ra
gazza usciste dal negozio 
dove lavora coma commet
ta. l'ha costretta con 1» (or
sa a salire sulla tua auto, 
l'ha ponaia In peritarti * 
qui I ha picchiata con vlo-

'-' lenta. Protagonista dell'e
pisodio, a Fresinone, un cameriere di 20 anni, Claudio 
Vinciguerra, che non sopportava l'idea di essere alato la
sciato. Il ragazzo e stalo arrestato con l'Imputazione di 
sequestro di persona; la ragazza, accompagnai» In « p e 
dale, è siala giudicata guarìbile in dieci stomi, 

I verdi 
«multano» 
Signorello 
peri rifiuti 

•Multa» di un milione al sin
daco di Roma Nicola Si
gnorello (nella foio) per 
•abbandono di rifiuti». In 
base agli articoli 2 e 3 del 
regolamento di polizia Urbani e l'articolo 9 dell» legge 
915, la simbolica contravvenzione al primo cittadino dell» 
capitale è slata elevata dall'assessore all'ambiente dell* 
Provincia di Róma, Il verde Athos De Luca, nell'ambito 
della campagna per «un '88 più pulito». L'auspicio, attenne 
De Luca, che ha •multato» anche tutti gli altri sindaci deil* 
provincia, è che con «Il nuvo anno finalmente I vigili urbani 
oltre alle contravvenzioni per divieto di «osta facciano 
rispettare la legge anche nei confronti di coloro che spor
cano la eliti abbandonando rifiuti di ogni tipo ovunque». 

Neonata muore 
cadendo 
dalle braccia 
della madre 

Una neonata di 14 giorni, 
Marta Calda, nella di due 
prolusili polacchi è morta 
dopo essere caduta dille 
braccia della mamma Koa
la Korslnska dì 23. anni che 

_____ !•» stava cullando, E sneadu-
mm^^m^^^mm^ la Ieri mattina in una stanca 
dell'albergo Aurellus, In via Aùrella, dove la coppia « ospi
te da quando un mese la è venuta in Italia dalla Polonia, l a 
neonata ha battuto la testa, fratturandosela, è giunta morta 
all'ospedale Fatebenefratelll. 

taNÒMLÓtÙMMA 

Al mare o sulla neve, aspettando P88 
•M È intelaia Ieri la cinquini-
tairwslma settimana dell'87. 
t'ultima. In molli h^nno deci
to di trascorrerla lontano dal
la eliti, in coppie o con gli 
«miei, per lattieri! «Ile «palle I 
luoghi itoli e abitati lutto l'ori
no, lo stress e la fatica della 
grande metropoli, le angustie 
quotidiane. Tonti affineranno 
amichi casali appena fuori Ro. 
m», 6 raggiungeranno le case 
del nonni, in piccoli paesini 
dove poler ritrovare un po' di 
tranquillila e di divertimento a 
•buon mercato» per il cenone 
dell'ultimo dell'anno. Altri, si
curamente una minoranza, 
comunque in espansione vista 
laaoddlslailano delle agenzie 
turistiche, con automobili, tre
ni, aerei e navi Priveranno In 
rw»tl incantevoli sognati lutto 
{'anno, Terre assolale, calde, 
lamblie dai mare, Luoghi eso
tici, «perduti nell'Oceano, Iso
le del tele. Le Mauritius, le 
Itole Seychelles, le Maldive, 
Ball sono tulle mele ambite di 
viaggi Indimenticabili, awen-
turosi, adatti per la fine di un 
anno e l'mltlo di quello nuovo 
da siglare con ricordi ed Im
magini eccezionali. Soprattut
to te ! 865 giorni dell'anno so
no irateoril per lo più nel tran 

In coppie o in gruppi di amici, I romani 
lasceranno la città per trascorrere l'ul
timo dell'anno lontani dallo stress e 
dalla fatica quotidiana, Raggiungeran
no vecchi casali, piccole case fuori 
Roma o luoghi esotici lontanissimi e 
sognati tutto l'anno. Le isole del sole, 
ie Mauritius, le Seychelles, le Maldive, 

Bali, sono le mete ambite di viaggi In
dimenticabili. Tutto esaurito anche per 
le città della vecchia Europa. Chi ama 
la quiete e i silenzi delle Alpi nevose 
ha scelto Cortina, Madonna di Campi
glio e Ortisei. Ma «qualche» sfortunato 
si accontenterà di un viaggio «casalin
go» da un quartiere all'altro. 

Iran quotidiano. 
Tutto esaurito anche por le 

crociere lungo II Nilo e I sog
giorni In Egitto con le tradizio
nali e suggestive escursioni al
le antiche Piramidi. «A ruba 
sono andati I viaggi per l'O
riente e ( soggiorni a Bangkok 
In alberghi lussuosi di prima 
categoria», dicono gli opera
tori dell'Agenzia Bravo viaggi. 
•Per alcuni, dopo una none 
trascorsa In un hotel di New 
York o di Miami - proseguono 
• Inlzleri In questa settimana 
una splendida crociera nel 
Caralbl», Ancora sole, per chi 
ha scelto Cuba e I paesi del
l'America Latina. «I più giova
ni per II loro viaggio exlraou-
ropeo di line anno - Intarma
no all'Ata (Agenzia turiamo 

ROSSELLA RIPEHT 

giovanile) - hanno puntato 
sulla Thailandia e sulle sue co
ste dell'Oceano Indiano», 
Paesi lontani, altri continenti. 

Ma l'Europa, il vecchio 
continente colto e ralfinato 
non teme la concorrenza: le 
sue città restano anche in que
sti anni di lascino dell'esotico 
la mela preferita di tanti viag
giatori: Parigi, Londra, Vien
na. Praga. Mosca registrano 11 
tulio esaurito per la settimana 
di line d'anno e per la notte di 
S. Silvestro. Soprattutto Parigi, 
romantica e folleggiarne, con 
le strado vive anche a larda 
notte, I calli e I quartieri Illu
minali, pieni di eulorla collet
tiva e di brindisi all'anno nuo
vo 

Tulio esaurito quest'anno 

anche per New York. «Sarà II 
cambio favorevole, dopo II 
"crack" delia Borsa - dicono 
aU'EmlIvlaggl -, Volare nella 
megalopoli del grattacieli è di
ventato più accessibile: per 
sette giorni di vacanza si paga 
all'lnclrca un milione e quat-
trocenlomlla lire a persona.. 

Non tutti hanno scelto le 
vacanze al sole. In paesi lonta
ni o nelle grandi città d'Euro
pa e d'America. Anche per
chè non tulli hanno privilegia
to l'avventura e la frenesia 
metropolitana: cosi I centri 
sciistici del Club Mediterranée 
In Francia e In Svizzera sono 
al completo. Lo Alpi però re
stano le prelerite, con le loro 
località più lamose, Corllna, 
Madonna di Campiglio. Orti-

sei, e quelle più sconosciute 
ma non meno belle. Cime e 
picchi severi, neve Immacola
ta o battuta da sciatori e fondi
sti, silenzi lunghi e Intensi. 
Passeggiate tranquille, chiac
chiere Intorno a bicchieri di 
grappa e di punch bollenti. In 
coppie o in gruppi di amici, 
tanti romani hanno deciso di 
aspettare così la mezzanotte 
del 31 dicembre, approfittan
do di questa breve vacanza 
per concedersi una pausa di 
riposo, un frammento di relax 
necessario per cominciare 
con più energia, e con un po' 
più di buon umore, l'anno 
nuovo. 

Per chi resta In Cini, finiti 
gli anni nlcollniani del Capo
danno in piazza, restano loca
li costosissimi e superaffollati, 
discoteche assordanti e le In
tramontabili «case degli ami
ci-, dove organizzare II ceno
ne, ballare un po' e stappare 
la bottiglia di spumante dopo 
Il rito del conio alla rovescia 
degli ultimi dieci secondi 
dell'87. Sperando, natural
mente, che per II prossimo li
ne d'anno tocchi anche al 
«forzati» della città di prenota
re un favoloso viaggio.., 

Trastevere 

Sequestrato 
un quintale 
di petardi 
• • Un'Intera famigli», tetto 
persone, si dedicava al com
mercio di «mudi» e petardi Im
portati direttamente da Napo
li, I sette sono stari tutti de
nunciati a piede Ubero dalla 
pollala per detersione e tra
sporto di materiale esploden
te: nell'appartamento dì uno 
di loro, In via degli Orti di Tra-
stevere 59, era stivato ben m 
quintale di petardi, abbastan
za da far crollare il palano in 
caso di esplosione. 

E proprio un appena contro 
«gli Insensati botti dì Capo
danno. è venuta Ieri dal grup
po consiliare verde in Campi
doglio. «Ogni anno - ha ricor
dato il capogruppo Paolo 
Guerra - in Italia ai spendono 
oltre 40 miliardi per acquista
re micidiali botti di ogni gene
re, spesso di tipo proibito. I 
risultati sono decine di ferii» e 
numerosi morti». 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

Latina 
Arrestato 
boss 
latitante 
• I Eri Mio condannato t 
Ir» inni * mimo di carcero 
per «ver riciclalo dsclne di mi
liardi per conto del •cullerei 
dell! malli Pippo Calò, ed era 
•fuggilo «Ila cattura rifugian
doti «Santo Domingo Dome
nici Marta, alla line, Danilo 
Sbarri, 44 inni, è itilo arre
nilo non In Centro Amirlci 
ma nel pnul di Utlm, men
tre inclvt da un ristorante • 
Borgo Piave Come 4n uni 
vecchi! Kinegglati di Mirto 
Mirali, il bau eri rientrato In 
Halli per poter panare il Nati
le con li limitili, E gli i|antl 
dell! Crlmlnilpol lo (unno In
dividuilo proorlo lenendo 
tolto controllo il telefono dal
li villi sull'Appli Planiteli! 
dovi ibliino li moglie e I due 
Hill di Sbirri 

L'uomo eri titolare di uni 
grotta Ifflpren edile, Il -Sbir
ri coitrutionl», che primi di 
filllre, nel 1983, avevi edifi
cato olire 100 pil inl nella to
rti dilli Migliane Mi non eri 
un palMlnaro come tinti I 
capitili invusilil enno Infitti I 
provimi «tporehi» dalli malli 
ilcillina SI trillivi Intonimi 
di uno del mille canili di rlcl-
digito meni a punto di Pip
po Clio, Il cMiier* della mafìi 
ncfntemtme condannilo 
inche nel miftiprocetto di 
Pilermo 

Alla line dell'agosto '85 
Sbirri lu uni delle ventldu» 
pinone rinvine • gludlilo dal «ludica limatore Qiinirinco 

Iglletli per uni presunti ai-
tselailom per delinquere II-
mllMili il rlcicligglo del de
ntro proveniente a i tequeitrl 
di pertOMi ipicclo di drogi, 
rapirne M I Tri gli Inquisitivi 
trino, tri gli litri, lo tratto 
Pippo Clio, il liccendlere Fla
vio Carboni e tuo fratello An
drei, il boti della mali roma
ni Smetto Dloullevl, l'Indù-
ijrU le Lai Rivolto, Il mtrcbew 
Quillilmi Unte (iella Dovere 
l Tei (j'JMloro FnnciKo 
Pompo, quttl ultimo tccuM-
ts di iver protetto li liiltanta 
del bona Domenico Balducci 
orimi che quelli venlue ti-
tanlmio ne! 1981, SI imitava, 
telline II miglilrito nell'orti 
nmii di rinvìo i gludlilo, di 
•uni veri * propria holding 
del crimine., In un Intreccio 
ttreitMme tri miiiviti co
mune ramini, rhiftl «clini, 
«ondo: wlillta fmrn • tw. 
wrltma nero, L'Imwei», di 
Sbirri e i l lre ioc l i» fili ile 
costituite di Carboni servivi-
no. secondo I ICCUM, per II ri-
ciclaggio del denaro iporco 

Le accuse (unno poi retto 
Mio In plr» al precetti di pri
mo encomiti grido Delven-
lìdi» Imputali, ne tono Miti 
MMMMtl Mio _ quattro-
Sbirri, Diomllevl, Calò (con 

itotene «rilcliti per rnotivi 
Il H ule} e LoraiWO DI Oeiu-
tifi Sbarri («indinne « ire an

no 

, e ment ì «li da m Mio 
'inni eri (uggito a Santo Do-
ilnio, flave gettivi del Casi-

Aurelio 
Suicida 
un anziano 
generale 
n I «Italo, Decaduto giù, 
tMl uuarto plano Un volo di 
una quindicina di metri che 
pero non iti uscito sul colpo 
l'Henn» Guido Rosa L'inali
no pensionalo • eri italo ge
nerale delleterelto - è Inditi 
atterrato sul ietto di una auto
mobili! In 'Olla, che hi Ululi
lo l'imputo Pomto d'urgen
t i all'ospedale Santo Spirilo 
('Milano generale * morto 
quattro ore dopo II ricovero 

E avvenuto Ieri pomeriggio 
In via Cavi Aureli», nel quar
tiere Aurelio, dove da decine 
d'inni l'uomo abitava con la 
moglie Ida di 80 inni Da 
molto tempo soffrivi di una 
greve formi di arteriosclerosi 
e di manie di persecuilone Si 
rifugiava - dicono l vicini - In 
un mondo lutto suo, ricordan-
doeMiiiMwnie la carriera 
miniare Ieri pomeriggio ha 
forte decito di farla linll» e, 
«licito sul balcone, ti e proba
bilmente lancino nel vuoto 
Li moglie, che In quel mo
mento itavi dormendo è siiti 
•vegliata dal vicini che aveva
no chiamilo un'imbulinti, e 
non hi escluso perà che l'in 
•lino marito potette essere 
caduto accidentalmente 
L'Impatto, malgrado Ione ita
lo inumo dal tetto di una 
macchini in sosia avevi co 
munque provocato diverse 
fratture e felloni inteme, e 
fluido Rosa è giunto In oape-
dite Incorni I sanitari spera
vano in agni c u o ci» sì po
tette nlvire, ma circa quattro 
ore dopo l'uomo e morto ten-
M riprendere conoscenti 

Cadaveri bruciati 
a Grottaferrata: 
ancora un giallo 
L'uomo e la donna 
uccisi a colpi di pistola 
Indagini aperte ma si pensa 
a un delitto della mala 

Qui accanto gli 
agenti al lavoro 
davanti il corpi 
carboniuiti ri
trovati a Crot-
tarerrata. Sotto 
un'altri Imma
gine del due 
cadaveri ab 
bandonitl da
vanti i un vi-

Un feroce regolamento di conti? 
Una ipietata esecuzione maturata nel mondo della 
mala e della prostituzione. Questa è almeno l'Ipo
tesi più accreditata dopo il ritrovamento, l'altra 
mattina, del due cadaveri carbonizzati nelle cam
pagne di Orollalerrata, a 20 chilometri da Roma. 
Oli Investigatori però non tralasciano ogni altra 
possibile ipotesi, mentre continuano nella zona le 
Indagini a tappeto. 

étWÀrlO POLACCHI 
• e Mantiene lune le tinte 
del giallo II macabro delitto di 
Orotliferrita, dove domenica 
tono Ulti ritrovati I cadaveri 
completamente carbonlizail 
di un uomo e uni donna L'a
troce delitto hi tulle le carat
teristiche di une spillala ese
cuzione maturili nel mondo 
dalli mala o delle prostituito 
ne questo lucerebbero pen
tire I colpi di pinoli alla lena 
dell'uomo e della donna e 
quello al petto di lei 

Le osta rotte delle braccia 
t delle gambe, ha accertalo 
l'autoMlt tono itile «penate 
dille ilimme Prima l'uccisio

ne a freddo, poi, dopo II dupli
ce omicidio, I assassino o gli 
assassini hanno fatto una cor
sa in campagna, per disfarai 
del cadaveri Una ghirba di 
benzina sul corpi avvolti In un 
tappeto e Infilati In un sacco a 
pelo e un fiammifero per can
cellarne completamente li-
dentila 

Se questa appare I Ipotesi 
più accreditata, non si esclu
dono però neanche altre pi
tie, come quella di un delitto 
passionale Che si traiti di una 
donni e di un uomo uccisi e 
abbandonati insieme, uniti In 
un sacco a pelo, non lascia 

Inietti cadere completamente 
questa possibilità 

Sono continuate per tutta la 
giornata di ieri le indagini nel
la disperata ricerca di un qual
che elemento che portasse un 
benché minimo spiraglio In 
questo classico giallo Dai ri
scontri fatti con le denunce di 
persone scomparse nei giorni 
scorsi In zona e nella capitale, 
non sono giunte ancora novi
tà di rilievo Per tutto II giorno 
I carabinieri hanno rovistato II 
terreno dove sono siali bru
ciali I due corpi la cui eie non 
dovrebbe superare I 35 anni, 
per cercare qualche oggetto 
magari dimenticalo o sfuggito 
agli assassini 

Alcuni elementi però gli in
vestigatori Il hanno in mano I 
eolpialla testa devono essere 
siati sparali sicuramente da di
sianza ravvicinala, e non do
po un appostamento o un ag
guato Ma perché portare I 
due cadaveri proprio In quella 
viuzza sterrala, a due passi 
dalla via principale che colle-

Sa Fratelli a Grottaferrata e 
ternamente transitata nel-

lora presumibilmente scelta 
per abbandonare e bruciare I 
corpi, cioè tra le 22 e le 23 
della none di Santo Stelano, 
quando molti escono e si spo
stano per andare a trovare 
amici e parenti e finire la sera-
la con una tombolala o un pò-
kerlno? Anche questo gli inve
stigatori non se lo spiegano 
•Il margine di casualità con 
cui è stato scelto II posto per 
abbandonare I cadaveri, col 
rischio di essere visti dagli abi
tanti delle ville e casali circo
stanti - dice il maggiore Fog-
geni che conduce le indagini 
Insieme al colonnello Pirrera 
- sembra escludere che si 
traili di un delitto organizzato 
Fa pensare alla fretta di disiar
si del corpi o alla scarsa cono
scenza del luoghi» Tanto più 
che a poca distanza dal can
cello del vivaio teatro della 
macabra scoperta, ci sono bo
schi e macchie impenetrabili 
già ben noli alla mala locale 
che più volte, In un passalo 
neanche troppo remoto, Il ha 
usali per occultare altri cada
veri 

Il «triangolo della morte» 
Non è la prima volta che la quiete delle campagne 
e delle vie di Grottaferrata viene rotta da un «latto 
di sangue», Sono molti 1 delitti, tra i più atroci, 
commessi in quella zona, tra Frascati, Montecom-
putti e la fettuccia di case suil'Anagnlna, Ancora 
nel paese si legge sui volti l'orrore per l'uccisione 
delle due tabaccale, mamma e figlia, a febbraio 
scorso e per altri macabri omicidi. 

SU •Questo è un pollo tran
quillo, tlimo gente semplice 
che vive in campagna, quattro 
ette « qualche villi di perso
ne per bene Certo, la vicinan
t i con «orni ti li sentire, ma 
qui vogliamo solo stare In pa-

I pad 
gotletto di lllmentiri-bar-ta-

ee». E II commento «del gior
no dopo» del padrone del ne-

lacchi In vii della Cavona, 
proprio tono Orotlalernla, a 
800 metri del cancellato ver
de dove I due corpi sono stati 

abbandonali e orribilmente 
devastali dalle fiamme, sulla 
«rada per Frascati Nelle pa
role dell'uomo il desiderio di 
pace e di cancellare con un 
velo di •tranquillila» gli orrori 
ed il sangue che, in un passalo 
recente, hanno latto della zo
na un «triangolo di morte» 

Nel volti degli abitanti della 
lunga fettuccia di case che si 
snoda sull Anagnlna, ancora 
si legge l'orrore per I orrenda 
sorte delle due tabaccale, 

mamma e figliti, uccise da due 
rapinatori con 20 coltellate, la 
mattina del 20 agosto dello 
scorso anno Elsa Fortini, 68 
anni, vedova, abitava nel suo 
villino In vii veneto con la fi
glia, Daniela Raparotjl, di 26 
anni Quella nialliiH;-»COme 
ognintorno, stiva uscendoli! 
casa per andare a aprire II suo 
bar-tabaccheria di Squarcia-
rolli Olà dall'alba I due rapina
tori si ermo appostali nelglar-
dlno della villetta di Elsa Forti
ni, ed appena lei si e avvicina
la al cancelletto, le sono salta
li addosso per farsi consegna
re l'incasso della giornata pre
cedente che lei stessa avreb
be versalo In banca La tabac
cala ha reagito, ha urlalo, non 
si e piegata alle richieste dei 
due CI sono volute 20 coltel 
late olla schiena p al corpo per 
Unirla Poi I rapinatori sono 
andati in camera di Daniela 
che dormiva ancora l'hanno 

svegliata e costretta a vestirsi 
poi prima di fuggire l'hanno 
soffocata con un cuscino fi 
sono voluti più di 10 giorni ai 
carabinieri di Frascati per 
stringere II cerchio del sospet
ti Intorno ai due assassini e 
'per farli confessare Erano 
due raglili, Giampaolo Samo 
e Fausto Fontani, entrambi 
ventlseiennl e disoccupali, 
che abitavano a cento metri 
dal villino delle loro vittime 
Hanno ucciso per una man
dala di soldi Daniela, che ere 
anche loro amica, e sua ma
dre 

Più vicino nel tempo, a for
mare un altro lato del «man-
Bolo», il tembile omicidio di 

lontecompatri, la notte del 
13 novembre scorso Una 
vecchietta di 78 anni Brigida 
Capuani, che da anni viveva 
da sola nel paesino dei Castel
li, e stata uccisa a colpi di 
mannaia da tre rapinatori mi-

Ma la tradizione prosegue con Aldo Corrieri 

Spartaco non volerà più 
«Nel Tevere si tuffino i giovani» 
I. i l l i . 

• gennaio 1987: l'ultimo tuffo di Spartaco Bandìni 

GIULIANO CArtCILATBO 

* • Sedici metri, il vuoto un 
Istante lungo quanto rulla una 
vili, le acque gelide che si 
aprono, Il colpo di reni, la lu
ce. I aria Il grande vecchio ha 
•bbandonato Ormai settanta-
selenne, Spartaco Bandlnl si è 
tuffilo per l'ultima voli» nelle 
•eque oggi limacciose dell'ex 
blando Tevere la manina del 
primo gennaio Forse por sca-
rimanili, ha deciso che non 
ci sarebbe «tata una diciasset
tesima volta «A 76 anni suo
nati chi me lo fa lare? Che ci 
vadano I giovani» ha tuonato 
con voce decisa, incurante 
del fitto che minacciava di 
mettere li parola fine ad una 
tradltlone che ormai conta 
più di trent'tnnl e che ha avu

to nell'ltalo-belga Rich de So-
nay II suo Iniziatore, a metà 
degli anni Cinquanta appunto 
Ma il primo tuffo Klck de So-
nay, passato alle cronache co
me mister Ok, lo esegui nel 
lontano 1918 a Parigi, nelle 
acque della Senna Un modo. 
forse, per festeggiare la fine di 
quell immane carneficina che 
fu la prima guerra mondiale 

Ma il prossimo primo gen
naio la spinetta di pome Ca
vour non resterà deserta Le-
rade di tante Imprese è già 
pronto e svenato E venerdì 
Aldo Corrieri, ramino trenta
quattrenne di un metro e ot
tantuno per ottanta chili, un 
passato di oomrollgura a Ci
necittà, potrà iscrivere nel suo 

albo d'oro il quindicesimo tuf
fo Un altro ancora, il primo 
gennaio del 1989, e avrà rag
giunto Spartaco Bandlni, co
me lui uscito dalle file degli 
•stimi- man» romani 

Nel 1974 Aldo Corrieri si 
beccò anche la leptospirosi 
«Si, è vero - morda - mi tro
varono quel virus terribile, che 
molto spesso è mortale Ma 
mi andò bene ed ora sono im
mune» Immune e sempre af
fascinato da quel momento 
magico, da quella sfida da bri
vido «Ma lo la paura non so 
neppure cosa sia - afierma 
con una certa spavalderia -
Quello che provo * una certa 
impanienti, un palo di ore pri
ma del tulio Ma poi, quando 
arrivo su) ponte, mi sento un 
leone e vado giù che e una 

bellezza» 
Rick de Sonay Spartaco 

Bandinl, Aldo Corrieri Oli uo
mini passano, la tradizione, se 
si vuole un po' gratuita ma si
curamente pittoresca, resta 
Sfidando il freddo, difesa sol
tanto da un leggero bermuda 
a liorl bianchi e dal grasso 
spalmalo su tutto II corpo ve
nerdì mattina alle 12 precise 
come appunto vuole la tradi
zione, Aldo Corrieri celebrerà 
un Ideale sposalizio Ira la ca 
pitale e il tuo liume Con un 
occhio al suo maestro «Spar 
taco è stato un grande uomo 
e tnste sapere che non si tulle 
rà più», e un altro rivolto al 
futuro, ai suoi successori «Cu 
rino il colpo di reni, Il fiume là 
è alto appena tre metri e mez
zo, se si sballe, son dolori-

norennl L anziana signora ha 
aperto senza esilare la porta ai 
tre ragazzi che avevano bussa
to Non si aspettava di aver 
davanti tre banditi E scattato 
il piano che I rapinatori aveva
no da tempo studiato Una 
botta in testa, poi colpi di bot
tiglia e la donna è stramazzata 
al suolo Ha ripreso a muover
si e allora i colpi di grazia, 
quattro accettate alla gola ed 
uno alla mano Un delitto or
rendo, conlessato qualche 
giorno dopo dai tre minoren
ni, con freddezza, un colpo 
studiato al bar Intorno al tavo
lo pieno di bottiglie di birra 

La sera del 3 febbraio scor
so, nei boschi del monte 'Ri-
scolo, a pochi chilometri da 
Grottaferrata, Gianni Giaca-
leone, 21 anni, nascose il cor 
pò della sua fidanzanna, Cri 
sliana Salerno, 16 anni, dopo 
averla strangolata per gelosia 

Sempre nelle vigne della 

campagna di Grottaferrata fu 
ritrovalo senza vita il corpo di 
Caterina Skert, appena 16 an
ni, la mattina del 22 gennaio 
di 3 anni fa Caterina era usci
ta per andare ad una lesta, ma 
l'assassino l'aspettava, l'ha 
adescata e l'ha portata in 
campagna, dove le ha spezza
to la spina dorsale con il gi
nocchio mentre tentava di 
strangolarla 

Sono solo alcuni degli epi
sodi di violenza in quella zo
na, come la «banda di Frasca-
li», tre ragazzi tra cui un mino
renne, che per mesi hanno 
terronztalo gli abitanti delle 
villette della zona Uccisero 
anche un ragazzo, Guido Tul
lio, 20 anni, che era sceso in 
campo per dllendere la ma
dre dai tre rapinatori «Lo fa
cevamo per comprarci l'eroi
na» hanno poi contessalo 
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FEDERAZIONE ROMANA 

VENERDÌ' 8 GENNAIO 1988 
Sala «Luigi Petroselli» 

Via de l Frentanl, 4 - Ore 17,30 

FESTA DEL TESSERAMENTO 
CON r U n i t à 

partecipano: 
E . M A C A L U S O Direzione Pei 

F . M U S S I membro della Direzione 
del Pel e condirettore de 
l'Unità. 

G . B E T T I N I segr Federai romana 

intervengono: 
DAVID MONDINO e SERGIO STAINO 

di Tingo 
P A B L O N E R I e la sua chitarra 

Brìndisi tinaie con l'Unità e> 
tE.SM.CO. 

Centro Sviluppo Cooperativo 
CE svi.co socMi ceopmilva Edilizia a.r i . ooias Rema 

PlanaD»nn 1J.T.I nnie-7i1SKO-nTet>-734tg9 

CUHIIM1»» • HulW 

Pensionati 
Fiaccolata 
in piazza 
di Spagna 
I H Lavorano ogni giorno 
Ira cantlen aperti capannoni 
in costruzione, spogliatoi e 
mense chiuse Gli operai del-
I officina delle Ferrovie «Ro
ma smistamento» hanno Invi
talo l dirigenti delle Fs a pas
sare qualche ora con loro per 
rendersi conto di come sia 
difficile lavorare In queste 
condizioni Se nessun dirigen
te si larà vedere gli operai si 
riuniranno domani In assem
blea bloccando l'attività del
l'officina 

Il comitato sindicale d'Im
pianto, Insieme a Cgll-CIsl-Ull 
del settore, ha lanciato l'allar
me già nei primi giorni di di
cembre Agli antichi problemi 
che derivano dagli organici ri
dotti, gli spazi angusti e la ca
renza di pezzi di ricambio e 
attrezzature si sono aggiunti I 
disagi provocati da una lungi 
serie di livori In cono: per li 
costruzione delle mura del
l'officina, di alcune platee di 
lavaggio e di un tornio in lot
ta, per la ristrutturazione dello 
spogliatoio (cosi da marzo I 
lavoratori debbono cambiarti 
in piccoli spati), per la realiz
zazione di un nuovo capanno
ne L'ultima sorpresa * arriva
la alla menu: non tornisce 
più i 400 Pasti giornalieri in 
attesa di Interventi sanitari, 
•La chiusura della mensa è 
slata la classica ultima goccia 
• dice II comitato d'impianto 
- Ora vogliamo iprite uni 
vertenza con iniziative di lotta 
contorni! alle norme di auto
regolamentazione» 

Ferrovieri 
Un'officina 
senza mensa 
e spogliatoi 
* • Le fiaccole tinnito te-
cete in piazza di Spagna per 
augurare a tulli un anno di pa
ce, progretto e giustizia. I 
pensionati di Romi e del La
zio, aderenti • Cgil, Citi e UH, 
le accenderanno però anche 
per ricordare i diritti negati 
•gli anziani, «Bisogna Imporre 
uni politici ette dli risposte il 
problemi del interni, pensio
nistico, del litco, del tervtzl 
sociali e della uniti - dice un 
comunlcito di Cgil, Citi e UH 
-, E li condizione per bitter* 
cllentelltmi, sprechi e Inelfl-
clenza; mi anche li condizio
ne per Impedire i governo, 
Regione e farmacisti di Iniitte-
re nel vergogno» rifiuto i di
re le medicine i chi ne In di
ritto e a rimborttre le tpete 
sostenute» 

L'appuntamento per tulli I 
pensionili e per domini po
meriggio, In p i ù » di Scapi*, 
alle ore 17. Il tlndiciio ricor
di come li grand* meniteli-
itone nazionale del mese 
•corto abbi» costretto il go
verno • proporr* un primo 
sunzlimenlo di milk tnludl 
per II mlgliorairwnio deh* 
pernioni, Cgil, CHI e UH chie
dono però «I Piritmento »• 
raddoppio dell* diri • «un 
rinvio ili* conutiitlon* tin-
ducile per migliorar» tuM le 
pernioni del pubblico • del 
privilo». Di Regione * Comu
ni il vogliono Invec* Interven
ti, nel quadro della «vertenza 
Litio», per ntlcurar» più giu
ste condizioni di vili «gli in-

Incidenti stradali 
Sull'Aurelia 
muoiono due sardi 
A Paliano un invalido 
• • Tre morii e due (eriti 
sono il bilancio di due inci
denti stradali avvenuti Ieri 
nella regione Nel primo 
hanno preso la vita due uo
mini di origine tarda, resi
denti a Grosseto, Luigino 
Mereu, di 52 inni, e Tonino 
Pimi, di 17 anni, L'incidenle 
è avvenuto sulla statale «Au
reli*», in prossimità di Pesci* 
Romana, nel Comune di 
Montato di Cespo L'auto 
sulla quale si trovavano i 
due, una Fiat 127, er* ferma 
ad un incrocio per immetter
si in una strada laterale, 
quando è stata tamponata da 
un Mercedes condotta da 
Domenico Caldarelli, di 22 
anni, di San Giuseppe Vesu
viano (Na). In seguito all'ur
lo la 127 e andata ad occu

pare l'altra corti* ed è stati 
Investii* da un* Citroen Bx, 
condotti da Benedetto Fer
rini, di 37 *nnì. di Roma Me
reu * Pimi tono morti men
tre venivano portati iil'ospe-
dal^lllesi gtì «ttri due con-

L'iJtro Incidente * avvenu
to «Ila peritoli* di Pillano 
(Fresinone), è morto Franco 
Clnclerelll,lnv«lidodl«:iin. 
ni, che er» • bordo di uni 
Fort Retti t»»id«r»<l*Pt*lm 
Damiani, di 29 inni, L'auto si 
*scontr*«ifron«iJrnontecon 
untFilt 127 condotti d i An
gelo Return, di 29 anni, 
«gente di cwtodi* nel carce
re di mattini* s t a r a i * dì 
Paliano, I due Mhti ricove
rali nell'capedaterUCoileler-
ro guariranno in una aetlim*-
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INFORMAZIONE A Q U 

HANDICAPPATI 
forniture gratuita In convention» di: p*nno«rtl 
per incontinenza, carrozzelle, articoli antMMU* 
blto e per la riabilitazione apparecchi per la re
spirazione ed il diabete mettilo, Ommémm •»•> 
tutte • *l*i.lalll» su richiesta vlalte di rie, esenti 
a domicilio HORCHIDEA ari via Aiohero \W*M 
Profumeria Bigiotteria-Tel. 7552419-7570109. 

16 l'Unità 
Martedì 
29 dicembre 1987 
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V J | | I , mtrtedl 29 dicembre, Onomastico: Davide; altri; Pri-
niliiw, Prollmo. 

M B A D M V I N T A N W M 

Ali* 17.30, In una palaulna a due plani In via del Bivio del 
Mandrione, alcun* Mintili* prodotte da un cono circuito hanno 
rtHlunio I* mite* di un pacchetto di «castagnole, che la prò-
priYlirie dcll'epptrtamento al plano terra teneva nascoste sotto 
Il latto Insieme ad un quintale di «botti» e di •tricche-tracche». 
L'esplolione « stata violenta e lutti gli Inquilini del palazzo sono 
(uggiti per la «rada In onda al panico, La tragedia è stata evitata 
urn «1 tempestivo Intervento del vigili del fuoco che sono 
riusciti a spegnere l'incendio, La proprietaria dell'oppartamen-
tp* del «bottino» esplosivo * scomparsa con I suol due llgllolei-

•APHINTAMINTII 

. Silvano Agoni torri un ciclo di Iasioni sull'analisi e 
l'approlondlmento del diacono cinematografico, Il corso è 
organismo dalla XIX circoscrizione, Per Informazioni tele-
lontre al 6 8 9 1 2 » . 

I M V M t i i . La ItcolU di Sciame matematiche, fisiche e natura
li Informa che dal prossimo anno * attivato un corso di 
perle«lon«mento In Didattica delle Scienze. Il termine per la 
pretanteilene dell* domande d'Iscrizione scade il 31 di
cembre 

• OUItTOQUIUOI 

i. Pino al 8 gennaio II pittore Luciano Orlili e II lotore-
porlor Gianni Loperfldo presentano una mostra di pittura, 
fotografia « computar fotografia presso l'Upl Studio, via 
Piiileilo ss. Aperta lutti I giorni feriali ora 10,30-13 e 
IS30-I930. 

Alto irgenila» 1» 11*11*, Alla galleria dell'in*, lino a domani 
mastra «Arte argentina dall'lndlpendenia ad oggi: 
1810-1087». Da lun.awb. 10-13* 14-19; dom. 10-13. Festi
vi** infrasettimanali chiuso, 

F w d u l a n * Van Claedle Celli, Oggi si apre presso lo Studio 
Monti, vi* elei Serpenti a i la mostra testimonianza collettiva 
dedicala a Pericle Pattini. «Il siero nella nascita per la 
salvaguardia della natura • dell'ambiente'. 

Wall Dle»*y Production, Dal 31 dicembre fino al 6 gennaio la 
Walt Disney World on le* terra * Roma, al Palaeur, una serie 
di «pollaceli tu ghiaccio. Su una pista di pattinaggio I più 
famosi personali) <" Walt Disney festeggertnno i cinquan
tanni dì Paperino con un musical d i grande spettacolarità. 
Prevendite: ft.& Ticket*One, vi* del Banchi Vecchi 2 (Te l 
oBoBiJI); Orbi* (4744778} e 3 0 WW$). 

• Mortiti i 
OH « M a l > u l « Hcesw 150 opere (dipinti, disegni, Incisio

ni) ««He partendo dal 1968 anno In cui II maestro cominciò 
a lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare al 1072, un 
anno prima dell» morte. Accademia di Prenci» a Villa Medi
si , Orari, 10-11, martedì, mercoledì e venerdì anche 1S-I9, 
8iOvedl«nch« U-JS, sabato e domenica anche 15-20, Lune-

l chiuso, Pinoti U gennaio. 
De«*tl«ne de Chirico, Complesso monumentalo del 5. Miche

le a Ripa, Orari, 9-18.30, sabato 9-14, domenica e festivi 
chiuso 

Aatoalo Carpar*, Ottanta dipinti, una selezione antologica, 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna, Viale delle Belle Arti 
ISI Orario; 9-14, Lunedi chiuso, Fino al * lebbraio. 

| a vasca del Piaci* da Corei * Maurice Deal*. Sulla celebre 
lontana anche acquerelli e Incisioni di altri arsitili. Museo 
napoleonico plana di Ponte Umberto I. Orario; 9-13.30, 
domenica 9-13, ubato anche 17-20, Lunedi chiuso. Fino al 
ì t gennaio, 

Orc i?* Orest Maestro dell'espressionismo, Grosz viene ricor
dalo con una «elezione di dipinti e disegni provenienti da 
eolletlenl private, che testimoniano di due momenti creali-
vii duello berlinese e quello americano, Galleria l'Indicatore, 
Largo Tomolo 3, Orario; 10,30-13,16,30-20. Chiusoli lunedi 
mattina Pinoti 10gennaio, 

Mett*r*bll la La mostra sul patrimonio artistico, promossa dal 
miniai™ del Beni Culturali, ha posto sul tappeto l'allarmante 
illuaiione del patrimonio artistico del nostro paese. Com
pie»» monumentale di S, Michele a Ripa, vie S, Michele. 
Orarlo; 9-1830, sabato 9-14, Domenica e festivi chiuso. 
pino al 10 gennaio, 

Ì BOPOCINA • • • • . ^ • • • • • . M 

AMekarao, via Galvani 34 (Testacelo) (riposo dom.). Carpello-
cren, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock S«*w*y, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) . Kotieraa» da Erattao, via 
$*nta Maria dell'Anima 12 (plana Navone) (dom.). Way 
• M , vla,Sani» Caterina da Siena 48 (Pantheon) (lun.). Orna 
D M , via Benedetta 17 (Trastevere): Dottor Fox, vicolo de' 
Remi (Trastevere), Alfelllal, via Francesco Cartelli 5 
{Ostiense) (dom,). Regi** , vicolo del Moro (Trastevere). 
Ì * r del l* P»ce, piatta dell* Pace 5 (centro storico) (dom 
mai l ) 

N U M M I UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 495637S-7575893 
Contro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 830972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Alcd: adolescenti 860661 

$0 :È* KOMA Acea: Acqua 
Acea: Ree), luce 

Una guida per scoprire la città 
di giorno e di notte 

Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti con
certo 4744776 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Rock fino «all'ultimo respiro 
( • Dodici ore di «full Immersion» 
nel rock, dodici lunghe ore di concer
ti, video, discoteca ed altro ancora per 
salutare In grande stile l'anno che è 
agli sgoccioli, con «La dita del rock», 
appuntamento proposto da Radio 
Rock a partire dalle 16 di questo po
meriggio fino alle quattro del mattino 
presso II Plper, via ragliamento 9. «La 
cittì del rock» è un titolo più che mal 
appropriato, visto che per l'occasione 
l'Interno del locale verrà arricchito da 
stand di abbigliamento, dischi, riviste, 
poster, e da un punto di ristoro gestito 
dal cocktail bar Vcnlce L. A,; un atmo
sfera, Insomma, più da strada, da cen
tro urbano, che da classica discoteca, 
I 54 monitora del Plper, nonché I tre 
megaschermi, trasmetteranno Ininter
rottamente una miscellanea di film e 
video musicali, fra cui molto materiale 
raro, video d'epoca del Rollini Sto-
net, Doors, Hendrlx, Genesi», lino a 
U2, Clash, Cure, Hoodoo Ourus, 

A fare da filo rosso di congiunzione 
tra i vari momenti della manlfesiazlo-
ne ci tar i la musica curata del d| Prln-
ce Fausler e Dorlan, una colonna so
nora di rock dagli albori ad oggi. Mo
mento «clou» saranno, ovviamente, le 
esibizioni live di quattro gruppi roma
ni, scelti a rappresentare differenti ten
denze e stili. Primi a salire sul palco, 
alle 19,30, saranno 1 Beat and Soda, 
nuova formazione che propone co
verà di pesti celebri del beat e della 
ptlchedella degli anni Sessanta, Da
ranno loro II cambio, verso le 21.30,1 
Rocket Roller* che, come lo stesso 

nome suggerisce, si muovono con 
grinta e vivacità nel territori del più 
classico rock'n'roll americano. Alle 
23.30 una ventata di genialità demen
ziale con Sandro Oliva and the Blue 
Pampurios: musicista Ironico, gustoso, 
Intelligente ed originale, Sandra Oliva 
ha da poco pubblicato il tuo primo 
album, Aria Malsana La maratona si 
chiude tul toni duri ed infiammanti dei 
Oarcon Fatai, che calcheranno II pal
co a mezzanotte e metto; gruppo ben 
quotalo nel circuito rock capitolino, si 
presenta forte di uno stile molto attua
te, rock energico ed aggressivo che si 
riallaccia alla tradizione -Giani, degli 
anni Settanta, come testimoniato dal 
loro ottimo singolo da poco pubblica
to, «Fox on the run». 

Ma «La città del rock» non termina 
qui; è previsto anche un finale a sor
presa con una lam session che coin
volgerà I musicisti di tutti e quattro I 
gruppi ed un ospite speciale, Enzo Vi
ta, ex chitarrista del Rovescio Della 

CONCERTO ' 

Quarrymen 
per i fans 
dei Beatles 
( t u Questa sera, per chi an
dasse In cerea di musica dal 
vivo, davvero non c'è che 
l'Imbarazzo della scelta, Unn 
proposta dedicata agli ingua
ribili fans del Beatles, che pre
sumiamo siano parecchi, è II 
concerto che 1 Quarrymen ter
ranno stasera alle 22 al co
cktail bar La Vetrina, In via 
della Vetrina 20 (al replica an
che domani sera) La Vetrina 
aveva ospitato la scorsa setti
mana I simpaticissimi Dennls 
and the Jels, rockers in pura 
chiave anni Cinquanta, ed ora 
con un salto ci spostiamo dal 
rock'n'roll di Chuck Berty e 
Jerry Lee Lewis agli anni Ses
santa ed al suoni pop del miti
co quartetto di Liverpool I 
The Quarrymen arrivano da 
Grosseto e sono specializzali 
nel riproporre I classici del re
pertorio bealleslano, circo-

Medaglia, •storica' formazione del 

rock oggi ce n'è di che abbuffarsi. Co
me ogni martedì proseguono Infatti 

rock Italiano negli anni Settanta DI 
l 'èdl 

„ i i pi 
anche! concerti dal vivo ed In diretta a 
Radio Roma, nell'ambito della rasse
gna < U musica dal vivo, il rock Indi
pendente». Rassegna che martedì 
scorso ha avuto una decisa Impennata 
con II travolgente concerto del Fasten 
Bell. Questo gruppo pur essendosi for
mato da appena un anno e metto, sta 
{Ili raccogliendo moltissimi consensi, 
ant'è che guida la classifica dei gruppi 

•promossi» nella prima fase di «Rock 
Roma Rock», con la bellezza di I3S 
voti. 

Tanta popolarità non può che esse
re motivata dalla forza e dalla passio
ne con cui I cinque Fasten Beli, che 
hanno all'attivo II 45 girl «No dice», si 
misurano con un rock di Inclinazione 
•hard», duro e grafitante, sensibile alle 
tonalità più acide della pslchedella an
ni Settanta, ma comunque moderno, 
figlio del post-punk, non privo di un 
certo Impegno nei contenuti. E proba
bilmente il suono che meglio esprime 
una certa realtà metropolitana, aulici-
le, violenta, emarginata, ma carica del
la voglia di reagire e di cambiare. An
cora tanto rock, anzi rock'n'roll, gret
to e vibrante, cattivo ma piacevole, lo 
potremo assaggiare questa aera con 
l'esibizione delOarbages, un'altra del
le band romene da tenere d'occhio 
perch* potrebbero riservare molte 
sorprese, specie nella dimensione dal 
vivo che per II loro genere e senta 
dubbio la più congeniale, 

scritto perà ad un certo perio
do, che è quello che va dagli 
Inizi, nel '62 (Ime me do, per 
Intenderci) fino al '65; Insom
ma, Il periodo più puramente 
pop, prima della sterzata in 
chiave psichedelica, Persino 
nel look I quattro Quarrymen 
rincorrono lo spirito di emula
zione verso I propri eroi, e tut
ta l'operazione potrebbe affo
gare nella nostalgia se non 
rosse per la vivacità, la bravu
ra e lo splrltg moderno con 
cui 11 gruppo .grossetana ren
de omaggio alflcalles.. Visti di 

BLUE LAB 

recente Tn. azione 
lellr — della trasmissione televisiva di 
Reldue, «D.O.C.», I Quarry
men sono;, Alessandro Ra-
maocl alla chitarra, Bruno Fa-
llmbenl al basso, Stefano Cor
si alla chitarra e Roberto 
Faentl alla batteria. OAI.So. 

TV TRE 

Per sapere 
cos'è 
«Archaia» 

sta Un appassionante Interrogativo archeologico che oggi 
torna alla luce dopo anni di paziente ricomposizione ad opera 
della prestigiosa équipe di restauro fiorentino 0 restauratori del 
Bronzi di Rlace), e l'argomento della 1" trasmissione di «Ar
chaia», prodotta dalla Sede regionale latto d i e andrà in onda 
a partire da oggi alle 19,30 circa tu Raitre. «Archaia» si avvale 
della consulenza del prof. Sabatino Moscati, coordina a intervi
sta In studio Paola Goggloli, la regia di Egidio Eronìco, Il fascino 
della scoperta archeologica, il mistero che si cela in ogni ritro
vamento, la disputa degli storici costretti a rimettere in discus
sione ogni volta le Interpretazioni delle vicende dell'antichità, 
tutto questo è «Archaia». 

Latin jazz 
con 
«Yemaya» 

tjsj Da sabato scorso e fino 
al 6 gennaio si esibisce al Blu* 
Lab di vicolo del Fico (ore 
21.30) per una serie di serate 
dedicate alla musica salsa e 
latin |att, l'orchestra «Ye
maya». Attiva già da molli « in i 
•Yemaya» è una fra le migliori 
formazioni di ritmi latini. Gui
dala dai fratelli Flores propo
ne un set in cui sono presenti 
tutti I ritmi ballabili del salsa, 
mambo, rumba, cha cha, ecc. 
Di sicuro Interesse la serata di 
domani nella quale i musicisti 
di Yemaya saranno affiancati 
dal migliori elementi del •Tro-
plcana». Ecco la formazione: 
Kayro f lore» {percussioni), 
Henry Flores (voce), Jonny 
Cabildo (piano), Al Perei 

§asso), Elvio Ghlgllordlnl 
auto), Virgilio Fraterna!! 
ombone). Stefano Chistoli-

nl (percussioni), Mauro Della 
Casa (percussioni) 

Due puntini bianchi sotto la cupola 
tjg) Dopo aver superalo In
numerevoli ostacoli formati 
anche da incontri non voluti 
come Inseguimenti di macchi
ne, fermi di polizia e risse di 
poco conto, sono potuto 
giungere fin quasi sotto la cu
pola maggiore delle Terme, 
ami del Museo delle Terme a 
piatta del Cinquecento Fuori 
e un formicolio continuo di 
gente più o meno Indaffarata, 
dentro un gelo polare Interval
lato da qualche goccia di 
pioggia che cola dal soffitto. 
Qualche siepe e qualche anti
ca colonna e qualche fronto
ne e qualche ammasso di anti
che vestigia gettate non a ca
so là a testimoniare che ci tro
viamo a camminare lungo do
ve gli antichi ci si bagnavano 
In acque riscaldate mi separa

no da due puntini bianchi e 
ricurvi ma che raggiungendoli 
In realtà sono due camici 
bianchi. Questi che ci appari
vano due puntini bianchi In 
lontananza appartengono a 
due restauratori I quali, con 
tanto di bisturi di misure ridot
tissime e laglientisaiml fra le 
dita, riportano alia luce tesse
re di marmo Impiastrate lette
ralmente di adesivo, mastice e 
resine. Le tessere di marmo 
anticamente appartenevano 
ad un pavimento Intorno alla 
zona del Caslllno Intorno a 
noi come anche fuori del 
grande spazio dove lavorano i 
due c'è un andirivieni di cami
ci bianchi E un cantiere vero 
e proprio, ponteggi, palanche 

e mezze palanche, rumor di 
ferraglia e pochi visitatori. 

I due ricurvi: una signora, 
che con le dita abilmente e 
con movimenti lenti ma sicuri 
toglie quel pasticcio di adesi
vi, ormai sembra la madre di 
quel resto di pavimento; l'al
tro, un antico e nobile pittore, 
pittore di cose fantasticamen
te tragiche, improvvisi Incendi 
di case, asini forse appartenuti 
ad improvvisati Sanclo Pan
cia, bambole innamorate die
tro vetrine zeppe di fucili, arti 
di pupazzi, una cllnica di tra
sgressioni straordinarie. Ro
berto Romano, nel lontano 
1958 al Museo Regio Artistico 
in via Conte Verde, realizzava 
mosaici frutto di una persona

lissima progettazione. Lavora
va giorno e notte ininterrotta
mente. Lo inseguiva costante
mente Il folle disegno dell'ar
te; Arte e vita Un artista dalle 
mani straordinarie che crea
vano vere opere d'arte, ora ri
para I guasti sulle opere d'erte 
provocati da altri, incuria e di
sinteresse compresi. Ora quel
le mani sotto la cupola delle 
Terme parlano nel e col tem
po. 

Roberto Romano ha una te
sta disegnata limpidamente, 
una testa dove albergano due 
occhi scunssiml e nobilissimi 
che controllano tutto e lutti, 
ricostruisce con spezzoni di 
affreschi, cartoni leggerissimi 
e resti di pavimento quello 

che un tempo erano un pavi
mento, un* piscina, una casa. 
Freneticamente mi la visitare 
tutto, perfino quello che c'è 
(in davanti il protpicente mini
stero delle Finanze. E un affol
larsi di ricordi, quadri e scultu
re e mosaici ritornano alla 
mente dignitosamente. Anche 
lavorando In condizioni non 
certo ottimali le sue mani con
tinuano a togliere quel male
detto Impiastro moderno che 
è stato depositato sopra per 
strapparlo dal luogo dove è 
stato recuperato Innatural
mente. Ora lo lascio continua
re a lavorare tra ricordi e ac
qua piovana che continua in
cessantemente a venire giù 
dalla cupola. Uscendo dalle 
Terme I due restauratori ora 
tornano a ricomporsi come 
due puntini bianchi. 

I TrMSPOIITl 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. Informazioni 4775 
Fs' andamento treni 464466 
Aeroporto Clamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Btcinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

O I M N A U DI N O T T I 

Colonna; piata Cotenna, vi* S. 
Maria In via (boleri* Cdaone) 
Esqulllno: vide Miniarti (cine
ma Royaf); viti* Marconi (S. 
Croce In Oens>tler*ffle> vi* di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corto Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigni 3t*tr 
luto 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Encelsior e Porti Ptnda-
na) 
Panoll: piazza Ungheria 
Prati: plana Col* di Wetao 
Trevi; via del Trilon* 01 «" 
gero) 

•FARMACHI 

Per sapere quali farmacie tono di turno telefonare: 1921 (tona 
centro); l922(Salario-Nomentanol; 1923 (zona Est); 1834 
(tona a i r ) ; 1925 (Aurelio-Flaminio). 

FtrtaKte notturne, A n t o : v i * Appi* Nuova, 213. AangkK 
Cichi, 12; Utlanrl.vTa Gregorio V I I , 154*. t^*J*lfta« Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, t a f . 
viale Europa, 76.1 «deviti: plana Barberini, 49. MtMHb «la 
Nazionale. 228: O t t i * Udo: via P. Rosa, 42; P M W L via 
Bandoni, 5. Metratata: via Tlburtlna, 437. M Ì A v i * XX 
Settembre, 47; via Annui i . 73; Portaeruei via Portuense, 
425. PrenetUoo-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; v i * Colla-
lina, 112; Prenetllno4ab4eas»! via L'Aquila, 37; F r a l i v i * 
Cola di Rienzo, 2)3;_plana Risorgimento. 44. M a r n i t i 

C" a Capecelatro, 7;Qudraro-CtatdtuVDoa Base*.vi* 
olana, 927; via Tuscolana I2S8. 

• MUSEIEOALURIII 

Cartellili, Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, ot 
feriali 1-14, (estivi 9-13, m * r E ^ I W e d 1 «Beh*IT 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.01 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo! Venere Capltolma. Cala
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 
Sto ArafteolatJIraOMtoa**, Ostia Antica; tei, 5650022. Ora
rio: 9-16, lunedi chiuso, Ingresso L. 4.000. Raccogli» I pan) 

^ l ù s j g n l h c ^ d M l l navi di 0*Ma "J *""" 

Irò Fontane, 13; lei, 4754S91. QianoTjff iTM*, lettivi 
8-13, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000. Contiene elica 200 

_ no, Dosso Dossi, Andre* del Simo, Velssquez. 
GtllaMaBaalwale d'atte smelerà*. Vi* delle Bell* Aiti,», 131; 

telel. 802751. Orario: feriali 9-14, restivi 9-13, chiuso li lune
dì. Ingresso lire 4.000, gratis fino al 18 anni e oltre 160.6 la 
massima raccolta di arte Italiana dall'800 ad oggi. 

Orto gustale*. Largo Cristina di Sveli*, 24; tal. 6564193. Ora-
rio: feriali 9-17.30, sabato 9-11, Chiuso tettivi, Ingrano L. 
2.000. Presenta un lembo dell'antico basto di querce, plau-
ni, cedri, una collezione di palme, conlfere, graminacee, 
rosacee e laminarne. 

Museo degli atnizeearJaesleall. Piana S. Croce in Gerusalem
me, 9:a; tei. 7575936. Orarlo: feriali 9-12.30, festivi MIMO, 
martedì e giovedì. Ingresso L, 2.000. VI sono esposti oltre 
800 strumenti dall'antichità ad oggi, 

• NEL PARTITO I 

FEDERAMONE ROMANA 
Sezione Carkatella, Alle ore 18.30 brindisi di line anno con il 

compagno R. Vitale. 
Settarie tìaartkclolo. Alle ore 18 lesi* del tesseramento e 

brindisi con il compagno M. Meta. 
S e t t o » S, Saba. Alle ore 17.30 festa del tesseramento e brindi

si, 
Cfc Avelie, I Presidenti del Collegi dei Probiviri delle senoni 

con l'Impegno diretto del coordinatori sono invitati a far 
pervenire alla presidenza della Clc i questionari entra breve 
tempo. 

^. .COIsmTORMIONAIX 
!• .•***• de I 1 * H * l a d w . 07-28-29-3( l4 fd icembre)* piatto 
(via Circonvallazione). 
Martedì l t - U , Ore 12 spazio bambini film: « U vacante di 
Pippo e il mondo di Pippo»; ore 17 spailo vìdeo dibattito su: «1 
centro storico da salvare»; ore 20 spettacolo coti II gruppo 
tolkloristteo il Pertico. 

30-12. Ore 12 spazio bambini: «Divertiamoci con i l 
telecartone»; ore 17 spazio dibattiti incontro con U Sr 
regionale e membro del Ce del Pei Mario QwtlnsBefce., 
finale torneo cajclo balilla, ore 21 sparo video ttro: «fi { 
tpre», Allo spazio bambini si svolgerà la distributione f 
dei prodotti Solac, 
Fedentjfme Fresinone, Sor» ore 16 Cd (F. Cento!). 
Federazione Castelli. Grottaferrata ore 1» ed (AttìanO; Valle. 
martella ore 18 festa tesseramento (BartolelU). 
Federazione Tivoli. Monterotondo C, ore ISCd(Fredda) . 
Federazione Viterbo, Caneplna ore 17 festa haeerenwnto 
(Sposettl); iti fed ore 15 30 commissione scuola (GiovagnolO; 
in fed. ore 10 riunione sui Pim (Pillaceli, Cervi); Caprarola ore 
18 ed (Capaldi) 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto, si è spenta nei giorni scorai Maria Cei Ferrari. Ai «miliari 
e alla nipote Patrizia Ferrari, nostra compagna di lavoro, 
giungano le condogllante.più affettuose dei compagni del-
rUnftà e della sezione Ardeatina. 

iVAcea 
non Interviene 
l'elettricità 
va e viene 

sin gniffl» di cittadini ha rivolto una.pettzlpne 

„ . . . - —:p,e l i pineta ai 
iwllùttnoinIncetta Infétncttò CO» la,, ^ . . . -v-
rall'AMi tramlìt una canni (la> " i j t l ) f ne è 
fflutamcMtinidonea a rejMew II carico elèttri-
«Sole i allacciale poter»la capacita della 

CARA UNITA 

cabina e la stessa da anni ma le abitazioni sorte 
negli ultimi tempi sono più che decuplicate Ciò 
causa con inui distacchi dicorrente con frequen
ze non più .sostenibili dagli abitanti (a volto per 
ore ed ore Imo od olire 12 consecutive) 

Questa situazione di grave dpaolo raggiunge II 
culmine oonlquwolta prove o lira vento o vi sono 
scariche éloltrictio nell atmoslera Olà nel 1983 
esponemmo I nostri prqmerni ulflclalmente, ma 
la promessa nuovo calili» e rimasi» nel sogni 
dojli Illusi che pagano regolarmenle un canone 
senza rlieverne in cambia quel servizio che una 
Atlcnda «cria dovrebbe fornire in contropartita 

I cislamp stancati di subire passivamene 
awsto,i|at_o qìcpse * jwrMmo, jntsenMamo que-

8e"| 

ta indugi 

tanoiai co'nì'rlHi '3i'àilecdàméiìtblucé"sflpiaaii 

i[a pelili pne firmata con carailère di estrema ur-
gerita ali Ace» 

In deroga a ciò gli scriventi presenteranno sen
ta Irj^ugrppcumemata (Jeijunjla alla Mf "'-'""•• 

nto luce 

il documentata denuncia a. 
pie vengano tutelati 1 diruti i 

[aglslratu-
loro spet-

Un mercato abusivo 
variopinto 
ma invadente 

re" Sul marciapiede antistante l'ingresso del su
permercato Slanda è slato installato, progressiva
mente, un mercato abusivo, con un gran numero 
di bancarelle che vendono generi van, e vi è ui 
variopinta presenza di venditori di ogni i 

Cora Unità, 
gli abitami della zona circostante il Laro 

nardo da V net,hanno promosso una petizione 
con centinaia di Urline nflla quale chiedono che 

'Miei,hanno promosso una pè 
, sia di llrme nella quale chiodo: 
le autori a comunali e di polizia risolvono con 

Lìmpoaibililn di transito sul marciapiede e sul
le strisce pedonali (unico e obbligalo punto di 
passaggio pedonale) costrinsi- la gente a perico
lose evoluzioni in mez*o -,!! intenso traffico li 
problema si aggrava per i giovani che devono 
recarsi alla vicina scuola, e per i portatori di han
dicap costretti ad attraversamenti molto rischiosi 
Inoltre gii abitanti della zona, visto il grave pro
blema del parcheggi, reso più acuto dalla crear
ne dj un vero e proprio c,enlro commerciale 

(Seguono le (Irme) u'raenza la grave situazione esistente nel quartle- Pure c n e W SP™ esistenti in varie aiuole, attuai-
ime 
chi 

mente abbandonate e sporche, siano adibiti per 
la sosta delle auto 

Vigili troppo solerti 
e poco sensibili 
con gli invalidi civili 

lazio-
Mol-

i9&uSM8,«^^^^^ 
dei Comune di Roma hanno rimosso e portato 
ne) Deposito comunale di via del Pettirosso (Kac-

tere\"RSi0 ̂ "'W»»4- « *• <«»** «a* 
Lettera annata 

l!tllll)l!!ll!IÌll!IIIN!![!!tl!lllillll[!il!ll l'Unità 
Martedì 
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muoMAsa 
0 > * 10 «La grano* marato
na», Wmi 16 Cartoni animati: 
11 .10 l A n e M I (lochi plano»-
M I , novali; 1 0 4 0 «Bandlara 
di oombaltlmanto», film; 
1 1 . 1 0 iMliitwIppla, Mkfllmi 
1 4 lOri ciao di vtolama cerne-
* » , film: 1.60 «IronalrJa». ta
ntum. 

Or* 13 .00 «La oartou di 
Parma», aeenegolato; 13 .30 
«Lobo». Ulafllm: 16.45 «Lucy 
Show» telalilm: 10, 15 Super-
cartoons; 20 .25 Videogiorna
le; 2 3 . 1 5 Sport, con Nando 
Marttlllnl; 2 4 . 0 0 Madlolna 
•ama frontlara. 

N, mCMOìONE 

O r * 17 .30 La dottoressa 
Adalla par Voi; 1 9 . 3 0 Ciak al 

Slra; 2 0 . 4 0 Amorle* Today; 
1,00 «Quantunque lo» v,arl«' 

to: 2 3 «Arabella», acaneggli-
lo; 2 4 «Dadaumpa»; 0 1 . 6 5 
La lunga notte. 

Oflia- C \ 

CINEMA O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awanturoao: C: Comico: DA: 
Dìeegni animati; 0 0 : Oocumtntario; F: Fintncan-
la; d i Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico; 
S: Santlmantale; MS: Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

O r * 14 ,30 Delta: Giustizia a 
Società; 15 .45 Romanlsalma 
«pori; 1 6 . 3 0 «La lunga pista 
del lupi», film; 2 0 «Il Tototor-
tuniere», quiz; 2 1 Caaa, citta. 
ambiente: 2 2 Rubrica di anti
quariato: 1 .00 «Al di l i del 
ponte», film. 

VIDEOUNO 

O r * 16 .15 «Capitan Frac*** 
aa», sceneggiato; 18 «Mam
ma Vittoria», novels; 2 0 . 2 S 
TG Notizie; 2 0 . 3 0 «Stagiona 
violenta», sceneggiato; 
2 2 . 0 0 La macchina dal tem
po; 2 2 . 4 5 Basket Serio A2: 
Cukl Mastre-Alno Fabriano. 

RETI ORO 

O r * 1 1 . 1 5 «The OuttMert, 
telefilm; 12 .18 «fuga dalla 
contea di Logia» film; f 7 . 1 1 
«Mariana II diritto di naacara», 
novale; 1 0 , 3 0 Tgr; 2 0 . 1 6 
«Sally I * maga», canoni: 2 1 
«L'altra facci* di Franken
stein», telefilm; 0 1 . 0 0 «Tri* 
Outaldera», telefilm. 

•raifVwvtiioNii 

U t 1,000 
Vi ltMWt.1 (Pimi lotognal 
umili 

• latta nel buio è Jet Dami • fA 
IK.4l.i2.30l 

MISIDiNT L 6.000 
V1« Appli Nuovi, « 1 Tal. 7810U» 

Mentocorlo gran cerino di Culo Vanii-
na, con Minimo Boidl, Christian De Sica 
-BR 116 40-22 301 

FUMICAI 
VlaCalroll, 98 

L «000 
Tel 7313300 

Gira Angli vili M I M M I - EIVM18) 
111-231 

»*Vnv«i > , * • 
l . 7,000 

M i n i t i 
llhtlt l i EMI» Milli con Duri» Mot-
Iman, lucrili Attlni • M 

ÌH.3U-22 301 

QUATTRO FONTANI l. 7.000 
Via «.Fonimi, 23 Tri.1743119 

0 L'ultimo Impintora di Bernardo 
Bartoluoci; con John Lari» O'Tooli ST 

116-22 301 

h a w Cavati, l i 
l . 1,000 

M I M M I 
opera, * Dirle Arguito; con diurni 
Mnlilmh, 4 » «union . H 

m-22,301 

O M N A l l 
VHNiiioniH,20 

L. 7.000 
TU. «82683 

1.6.000 
V»L* l« * r , I . J I W. 1)80830 

AMIAICIATO*IM*y l , 4.000 
^MtWMfca»», 101 W a M l i W 

• Od dorma di Nidi MtMkov; con 
Metallo MaatraUnnl a Vtevdod 0, Urie-
i w v . W 118.22,301 

" • i t i * » *DUIU(10-11.30.16.22.301 

OUmiMTTA L. 8.000 
VilM.MtìQWllU TU 6780012 

• le e mie leralla di a con Culo Vare». 
w, con Ormili Muti • BB 116-22.30) 
• Arrivederci raganl di Louis Muli -
on 116.22 301 

L 8000 
Tll. 6610234 

I oleari * Mulo Monlcdll, con 0. Gianni
ni, E. Montini», V. Claimsn - BR 

16-22.30) 

... . ,-.. L 1,000 
AmdmviAgiiii.lf M . 6408801 

I gigari et Mulo Mortemi; con 0, Oimr»-
i», I , Monili*», V, Quatti» • BR 

116-22 301 

M I 
Colio TlIHIl, 113 

L 6.000 
Tri, 664166 

0 Nevai «aerei in Americo di Oon 
Bkllh - DA 116-22 301 

AM6IMCA L 7000 • te • ma* à)a>*Ha ci • con Carta Varcjo-
i te.tw Ornane Muli . I n 116.22,301 

MALTO 
Via IV Novambra 

l 7.000 
TU 6790763 

D ODI Clctn» di Nklti Mlcliiliov. con 
Mercilb Mutrolinnl, vlevdod D. imo-
no» • BB I16-22.30) 

V» 
L, 7,000 

i, 17 IH, 1788(7 
• La «r i f i l i di I u t e * » « Qaaaa 
MUar; cari M i Nicholaon. Svito Saren-
dan • 8» .116-22,301 

SITI 1,7.000 U ili» M tintore Iona M i e di e con 
VlriiSomU'i, 108 TU 637481 Mamme Troiai, con Jo Citami» - BB 

(16,16-22.301 

va 
L 6.000 

TU. 363230 
Te'loeriUet««lk*C*loV«idon«:con 

Omm Muti. 6B 118-22.301 

BIVOU L 8000 
Vl lUn**«l ,23 Tri. 4(0883 

Oferavle«tctmporJBi>g«Oonri-
deon; con Kevin Cotto*. Orni Hartmm 

_i» . 116-22.30) 

AìfM 
Wa»J^r«e, l i l 

1.7000 
Tll, 6713187 

• lello nei tuie t» Jet Owti • FA 
(H.30-22,301 

t 8,000 
TU 817(2(6 

ÀTUKYIC 
746 

L.7000 
Tri. 7110161 

Ltoplellpllttl e levili» Mi l l i di Ton» 
Scott; oon idea) Murgiiy, Judo» ««nomi 
• ffl "(-22,301 
Open. « D*k) Atganto; un diurni 

BOUOI IT rtOW L 6.000 
VH Sauri» 31 Tri, 664308 
«OVAI 
Vi l i ," 1,176 

L. 7,000 
Tal. 7674(49 

• lo e mie tarlile é i con Certo V«d» 
in, con Ormili Muti -BB 116-22,301 
Com'è dura l'avventura di Flavio Mo-
oMtini, con Piolo Villaggio, Uno Ben» • 

_§B 118-22,30) 

e W l M l , Jom Crwlewn - H 
11(42,101 

BUFIBCrHIMA 
V H W r * * 

L. 6.000 
Tri. «6(488 

Lo iquelo 4 lo vtnettia HJoiiph Sa--
geni, con Iona™ Cery, Lanci Guest • H 

11B,30-22,30) 
Auau i rw i , (.000 
«,MV,(rMnwl|I01 Tll. 6171466 

UMVIMAL 
Via 1*1, 18 

A M W W BaHC* L 4,000 
V rief* 6e««on 64 M I M I M I 

,B U Una «ri taaMarle « Fedro Al-
moto»; con iuwtHa fonali, C«m«n 
Mauri'OH IVMIIÌ 116,3022,301 
U (JMB runa inala (ITI: I nomi Tri, 1388173 
Seti I n * 118.301: La farlMII « I n - * 
rem 170,301; r^tlture incompiuti per 

' i |28l . 

L 6.000 
Tal, (631216 

1 le e ritte lerelle di e con brio Verdo
na, con Ormili Muti-BB 116.22 301 

Va M a a (Mimi, 2 I oleari di Mulo Menlcrill, oon G, Gianni-
ni, 8, Montnane, V, Gmmin • BB 

I J A T H W T A " 

Mltfentli 
L. 6.000 

MM7MI 

• VISIONI tUCCIMIVBI 

F»Ml8»bli« 

J liamaame « (amia a muunotii 
« Wnn» iVwgi con Tarn Num 0 

K.22.30) 
L. (000 

W,« I1?0> 

H Tri.«7«3ll 
l (.000 lllì 

Munirlo Irgul; oon Jo Cn*r*a • BB 
l1»TÓ.ii,30l 

116-22,301 I t f f l iw adulti 

" i R.O0O ~ Non ipriti auel omelia * T * » 7 T 7 
J , J I 1 8 4 M M ( l " I1H2) 

I W " * (arto nal buie « Jo. Oanii. »A 
UWÙH __ II(,J0.«,Ì0I 

itmi». à 
«mtanew a 1 i m a BMl . DA 

II630-22 3OI 

.nrAvmiwn. I l i TH67H3I7 

III 
L 6,000 

Tll, 3(61(07 

tm • DB liaVl.22,301 
n p l tf ftri di 
IrrtllW 

.'• u . - - - . - " • > ' . ' 1 ' " : " 1 

ù i>000 
y»^tWO,74T»l,M7lfl» 

<Ht lH L *£t id lMa. fta%jT(WM fcirtaU U h 

f eon « I * » Miy; «ori INlllin Hol-
IpalWlt W f p l » W Uw*2*i 

ianeeneve a i Mita rum . 0 * 

_ n(.ii.H.»oi 
11 ,000 ~ f DaarnHmf'in»AmKil;oonBi-

MM Fouillo. |B 118-22,301 

1,1,000 
TH.670M8 

BBir 

1 • OD étanila d iNùM Mvhalev: con 
M»trilo.Maitiolinril. Viavlw D..l«lo-

(10 ne» - I » j l M Ì M 
1,1.006 
N u m , l l 

I mW «Imi «0 anni di (Mie Vimini; 
con Cuoi AH, ( i M OMM I I 

(16 30-2:301 

PI 
fTfPlf i l 

»Lut*ii,«1 
LÌ.O0O 

munì» 

V* Imi, 32 TH.M1ÒM6 

1 MajtfHMrt di Alan »•»«: oon Mitkw 
• a r t i . rMejl Da m • OB 

Jjjjojypj, Mwtturtigiin omn6* Calo Vmrl-
na; con Mmmo loM, Chrinlm Di dea 

M 116-22 301 
L. 7,000 Ó (laval'tiatea (n Amaflaa # Dori 

Kt,107;a Ta t lM lM MT» DA _ IIUMOI 
OD 1,6,000 I l a a m» HiaBa, o) C«k> Vardona: 
riOmrio T«itM2i»» m<*«mm<W tl*>»MW 

di' fwl W I 8 M H 8 

W« 
L 6,000 

Tri, 4761100 

D FuH metal leoliet é Siwlev Kubrlch: 
n n Mitthm Mo*m, AKm l i ld*«i • 
DB jtt-23-391 

' SAU A: Monimik) wait «arin»' di 
Carlo Vimini; con MHiimo Bolo», CM-
aiian 0 * SMa • 6R 
ÌMAI iV • 

L. 6000 
T«,(M(4( 

SJttStE 
ah 4 la « i 

II6KJ-22.30I 

' Lo nullo « la vntiena « Jatagfi $*• 
»>m;«viLO"liniCHry,Unci0uii|.H 

llt-22,301 
L, (.000 

TriÌ lHM6 

0OL6IN 

lise 
«2JL 

(Un aprite euri unente « Tioar ta-
llWI-H 116-22301 

Tri. (6«1«! CI ttuiian e Donai McCinn • DB 
(16-22.30) 

l J , Ó W ' ' ' W a w » l m a I ietta nani • DA 
Tjt,7fM(0» (15-32,30) 

l 7,000 0 Fimi (buca M America * Don 
Tri 63(0600 IWt .OA .. (16.30-221 

t. (000 
Tri. 881326 

Opera et 0«» Argento, con diurna 
MmlRh, Jn Clwleien - H 

IK-22.30) 

ISPrF" lecco 
miiMWL 

"É Iettai I buia di JM Dente - FA 
116,30-22 301 

vmofllno.S) 

VnO*»l i i 

i r l iWpTi lP" 

vMpta,*i( 

L, 1000 
M O I I i d 

Montioiilo grin eatkK » C * b Vanii-
ni; con Mimmo OH». CMiHin CU SICI 
JB (1(-3i,30) I", , 'v "f1*^, 

( , , 6000 Sri»*- 0 Plevri eteree in Amirloadl 
T l l (1269J6 DonlMN-OA 116-82 301 

( i l i 8 II arguto del mio aucceue di 
Herbert Rosa: con Michael J. Fon - BB 

16-221 
L, 7 000 

Tri, 78(0(6 

I gtearldiMvwMonetili, oon0 Gimm-
m, C Moniouno, V Oigimm • 6B 

I16-22.30I 

MAJI ITIC L 7O0O 
Tri. 6784808 

"Catturici di JimH Ivory, con Jtmei 
Wiltv, Hugh Onnil • (B 116 30-22.30) 

fBWCWT 
V i t e ! ! 

I» 
liCulilo t 

X '6.000 rtmJp*'«iMli ' I H 22 301 

WTAN 
Via «ri Cena,) 

l. (.000 
Tri 3600133 

Iptoarl* Muro Monlcrili, con 0. Sìannl-
m, ( . Monnimo, V. Onimiii - BB 

116-22.301 

'WV1PW! 

..METTA l 8000 
jepabblici.14 Tri, «60286 

Film p« »i»l|i (10-11.30/16-22 301 

INO l 6000 
Tel «602(6 

Film par «julli 

« r W r O M 
VaCrn 

l, 7,000 
Tri 7(10271 

H vH dll liynori inno llnlli d, « wm 
Mimmo Trolii, con Jo Ciampi • OR 

116 18-22 301 

l. 7.000 E lo e mia «orali» d> e con Cirio Vwoo-
IbtafMttajil, 111 M W j W I I ne,wn Ormili Muli .11 (16-22301 
"" ^ * 000 Tri«wttoMri«liitiMcklvjril«iojn 

eri Badi, t i Tri (803(22 M«*»l iie.2!.«oi 

AM66A J O V b m u L3.000 
Haw» 0. Few Tri, 7313306 

Un i e n e prima Camere - E (VMI8I 

Fi!Ul8lmolon«, Il 
L 3.000 

Tri. (80817 
Film pai adulti 

Vllt'AoWll, 7« 
L 1.000 

Tal, 716(661 
Ormdl manovn erettene • t IVM18I 

AVOBIO(BOTICMOVÌ L 2.000 
WlMioarata, 10 Tal, 7 6 ( 8 6 » 

Film a * adulti 

laOtAIN BOUOI 
VllM.Corblno,23 

L 3,000 
Tri, 68(23(0 

Film p * adulti 

(MOVO 
UaiAioUjnglil. I 

Lt .000 
Tri. «16116 

Un alaalìartì a leverly W 2 di Tony 
Scoli, con Edda Murptw, Judge Brio-
homi • IB lU,30>2i,30) 

L 2,000 
Tel, 464700 

Film per idulil 

FMMOBJM L 3.000 Film par *dultl 
F.u» M o m m o Tri, 8110203 

IFUNOW 
V I I r i» orili V n m l 

L 4,000 
Tri, 620306 

Viriate ululoni - E (VM1BI 
(16-22,30) 

I tUÌM 
WT>»r»n»,3 

L. 3,000 
Tri, 433744 

VOLTUfWO 
WiVilMno,37 

L 8,000 

Film p*r adulti 

m u t u a r n e prono-EIVM16I 

• CMIMAD'MEAI 
AITOMA L 4.000 
Via « Via ( * • * , 2 Tri. 6140706 

gena momrng laanonii « Paria e VII-
tona Tiviml: oon vinMnt Spailo e Jet. 
wlmOiAIrnrida-IB 116-22.301 

VkVhirbt 

NOVOMal DUBAI L 4.000 
V1aM«rvDriVil,l« Tri, 6(16236 

l 7.000 Top menatili «Claude 2M, oon Fren-' 
Tri 669463 celi Olili, Crrlllopni Mriav* . BB 

116.18-22,30) 
E U pleeale banega i M errori di 
Frinì Oi, con BM Morenti, (llen Crune 
• M IH.3Q.22.30I. 

K M N f n FOUTICNICO 
«.OWTamri annulli L 2.000 

VI«T»paleWa ' Tri.38U80t 

6embra merle, ma ì «ole evenute di 
Filici Farina (20,30-22,301 

• CWICLUII 
F.LAHBINTO l, 8.000 » M » * P Tri* «Nnil iti :tolm Huatont 
via «ampio Magne, 27 ™> A * * » Huiton, OenricIBMOann • 
Tri. 3112(3 0" 111.22,301 

SALA 6; MlailHlppI bkiea di Bertrand 
" •' |1(,30-22,80l 

ALIANO 
AUABADIANI Tri. 9120118 N « i ^ t a «J»«l «Malto « Tlbor Ti-

'Am'.jl.iolnoti.n, 2 l l C H U I FLOMOA Tri. (321339 

COUEPEKRO 
CCH.LIF6BBO L. (.000 
Via Vittorie venato Tri. 97(101» 

• loamie «errile dleconC«leV«do-
m: con Ormili Muti - BR 118-221 

FRASCATI 
POUTTAMA lUrgo Ctnlua, 6 

Tri 8420479 
SALA A: I pfcarl di Mjrlo Memorili: con 
G Giannini, E. Montetino, V. Gnaman -
BB (16 30-22.301 
BAIA B: Biancaneve e I «ette n i n i . 
DA (16.30-22.301 

Tei, 9420193 Le vie del llgnére iena Unite è «con 
Minimo Troiai; con Jo Chimo» • BB 

116 30-22 301 

QROTOATBRRATA 
D06 

Tel. 948(041 L7.000 

Tri. 84(4892 

Menteeeile gran " l ino di Carle Vmn-
m: con Munmo Boldi, Chrittlan De Si» 
-BB 116,16-22,301 
• loamle torelladlicon Carlo Vlrdo-
m, con Omrili Muti-BR (16-32.30) 

COLMA Tri. 9387212 Film par idulti 

MENTANA 
60(91 

MONTMOTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

««MARINI 
Tri 9002292 

I pioni di Mono Monlcelli, con G Gianni
ni. E Monlesano. V Goisman - 8R 

116 30 22) 
Le vie delSIgnore aono finite di «con 
Moitimo Troni, con Jo Champl. BR 

OSTIA 
KRYST1.U l . 7000 vlldsiPlllolln. 
Tri 6603181 

Blinuneve e I lette nani - OA 
115 16-22) 

8KTO L. 6000. Vii dei Romagnoli 
Tri. 8610760 

La vie del Signore sono finito di e con 
Maislmo Troiai, con Jo Champl • BR 

116-22 301 

SUPERO» L 7 000. 
V lo dallo Marina. 44 T 66040» 

E lo a mia «orili» di a con Carlo Verdo
ni, con Ornili Muli - BR 116-22 30) 

PALOMIARA SABINA 
NUOVO «ATRO Non pervenuto 

nvou 
0 W 8 I W I T T I Te! 0774/28278 

IpioirlrtMirlo Manicali! conQ Gianni
ni, E Montaittno, V. Gassman • BR 

VALMONTONE 
MO06RN0 Tel 9138083 Film per idulli 

SCELTI PER VOI 

0 SEN2A VIA DI 8CAA PO 
Standolo al Pentago « 
tarlo della difeia, in un rsptus In 
dice eempre cori,..) he ucciso l'o
rnante di un euo giovane eottopo-
ilo. Per non finire nel guai, l'uo
mo riasce e montare nientemeno 
che un elio aplonlatlco, dando la 
colpa a un'lneaiotente ajria rune, 
«ne H giovane ufficiala non ( con
vinto, Indago, a... Thriller politi-
co-eentlmentele Impaginato oon 
mano avalta da Roger Donol-
dton, «Sanie via di aoampo» è 
eteto un grande auocaaao moli 
Dee. Protagonlob Oana Ha-
okman, Sten Voung a quel Kevin 
Coetner gli pollilotto integerrimo 
In «Oli Intoccabili» di Da Palmi. 

RIVOLI 

O FIF.VEL SBARCA 
IN AMERICA 
Don 6kitri, itranafuga» dalla Walt 
Dlanay Froductione, • Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di preaantailonl, nonno 
fatto coppia per conreilonare un 
film a cartoni animati ohe di adi-
anayano» ba proprio tutto, tranne 
Il marchio di fabbrica. E la etnia 
di un topolino cha, nel eaeofo 
«cono emigra con l'Intera fami
gliola rari» natia Rueeie all'Amari
ta, terra premeaaa «dova non ci 
aono gatti « la atrede aono Intri
cai* otlormaogloi. Film più pate
tico che divertente, ma adatto 
comunque al bambini. 

OC C O R N I 
Man,eilj b,ait,«anni ai grande). 
•ima (orma nell'ultimo, atupanda 
film di NMta MleheAov,, 

Kevin Costruì In « S M I I v i i di scampo» 

EUROPA, GREGORY, 
MADISON, REX 

D ARRIVEDERCI RADAMI 
Un ritorno «ili grand* par Loute 
Malia. Dopo una mane donine 
di tilm americani, Il regine di «La-
combe Luclen» è tornato m patria 
par raccontare un doloroto eplio-
dio autcblograflco. «Arrivederci 
regalili | Infetti le etorle di un'e-
mlólila «punt i : quella tra due 
eludenti in rwltogio nel bai mano 
dalla aaconda guerre mondltle, 
Uno IMtNe da oKvenel « cattoli
co. l'altro * ebreo. Tradito da un 
cuoco ooBtboreilonliti, l'ebreo 
aarl arraatato da) tedeeoN a av
viato In un eampo di conetntra-
menlo. Dova morir». Struggente 
con equilibrio liuti» la vicenda è 
en'uiHont di uno alila aobrlo) 
«Arrivederci regaiil» * un film 

tlacenooptniere. 
OUIRINBTTA 

0 DA (MANDI 
Finalmtnta Ponatto In un fHm a 
non un film di Fonano. Scritto a 
diretto dal giovane Frano* Arma
ri, «Da arancia» « una favola cha 

concilia l'intellltjania oon II diver
timento. Tutta ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paolo, 
che elenco delle madre ebadote a 
dal padre collerico dealdara forte
mente di creteere. 6 coma per 
miracolo II giorno dal eoo com-
pleenhodivanta... Fonatto. c e 
di mano anche una coevo mot-
etra. Frenetica, di cui Peolo-de 
piccola ei era follemente Invaghi
to, Frtaco t ben Interpretilo, 
•Da grande» * un antidoto alla 
banalità volgere dei vari «Roba da 
ricchi». C I da «parare colo che la 
«bettegli» di N»t«l«« non lo («coi» 
a pani; Non ae lo marne. 

EMPRIRE 

• IO 6 MIA SORELLA 
Un predi» ritorno quella di Ver-
done, Dopo outtohe film mena 
convincerne, lettore-regina ro
meno ci regala une commedie dri 
rlevottl emerl, ma tempre diver
tente, Incentrato tu due franili 
che i l rivadano dopa alcuni anni. 
Lui (Verdone) * un concertiate 
dalla vita ragolarlaalma; lai (Mulll 
I una giramondo egoiata dall'In-
namoremento tacile. All'inno 
non ei prendono, me I chiaro ohe 
l'effetto prime o poi rlneacerl. 
Con ottetti dleaatroei.., 

AMERICA, QUIRINALE, 
EXCELStQR, PARIS. 
ROUOET ET NOIRE. 

UNIVERSAL 

61 SALTO NEL OMO A 
Fantaaclania con almpetla. E 
quella cha ci regala Jot Dente, 

prendendo apunto da un clesaico 
del ttntrt, Iviegglo elluolnente», 
Anche qui el viaggia nel corpo 
umeno, ma II oonteato * meno 
drammatico: la navicelle mlnletu-
rlnete con dentro un provetto pi
loto finlece neK'organlamo di un 
commeeoo di ouparmarket In pre
da ella dtpraeelone. Quell'lnieilo-
ne d'ewentura Ila navicelle fé go
la ad una banda di acieniietl cotti
vi) gli dori fiducie e gli cambiari 
la vita. Esilarimi Martin Short 
nei pennl del compililo, Ma en-
che H ritto (unzione a dovere, 

ACADEMV HALL, 
CAPITOL, ARISTON 2 

D THE DEAD 
fretto dal racconto «I morti» (uno 
del celeberrimi «Dubllnire» et J«-
mee Joyce) I II film d'addio di un 
grtndlitlmo regina, John Hu
iton. Ricreando l'etmoefere dalla 
Dublino ohe fu, Huiton rende 
omopgio non eok) al eommo 
tcrlttore k-lHidata, ma anche el 
paeee dove e lungo «tee prime di 
treaferlrel In Medico, La norie * 
preito d»tt»; un uomo loopre do
po une fetta che le moglie, «po
l i t i anni prima, ha trascorso tut
ta le vite nel ricordo di un tenero, 
efortunoto emort giovehir», Un 
breve, intento affretto d'etnee, 
con btlllttlmi muoio* blandaae • 
un'ottima aquedra d'attori In cui 
aploce Anlellce Hueton, figlie del 
gronde John. 

GIOIELLO 

O IL CIELO SOPRA 1ERLINO 
E II nuova, etteeo fHm di Wlm 

Wandere, Il ritorno In SermaMa 
par II reoiit» tedesco dopo le-
eperlerue amaricene di «Perl», 
Tmee», Ed * un'opera debuto, In 
bilico tre idillio, noria d'amor* • 
avventura tantaatica. In pochi 

Scroie, «Venderà immeome oht 
«lino Ut popoliti « angeli, e 

che uno di loro, innemereuei di 
une baile rtgaaaa cha lavora In un 
circo, eoelga di diventare uomo, 
rinunciando Ml'immortiHM me 
«incorando finalmente I unti-
menti, l i gioì* • l dolori di una 
vita mortali, Protagonieta Onmo 
Geni, me C I tpeiio par un aim-
pitico Intervento di Peter Fiat mi 
panni di aa nano; al, tacendo 
Wlm VVtncjara «iena B ttntnti 
Colombo I un enofilo... 

C A W f ' 'RANCHETTA 

O MAURICI 
Dal romenio-KindKo et Forittr 
(fu pubblicalo tota dopo I* mone 
dello eorlttora), un'altri trespoel-
ilone di oleati firmila da Jamet 
Ivory. Ma raieganta deBa rie*-
etrmlone involt i * H temilo di 
une etorle meno levigate • coneo-
latorla di «Cernir» con vieta»: qui 
al racconta I* progretiùvs Nbere-
«lone di un onwteaaual* noria 
Undre del primo Novtotnto. 
Brevlnlml oli interpreti, prtmittl 
Mia «cori» Moetre di Vaneile. E 
de tntoiogit B protooo, con il glo-
venleeimo Mturica eh* ricava un* 
miliiloat lettone di aducnlorn 

tutlt ( n i peattpsiendo con il 
mtMttol t b a l i di ditogni 

to • Cennet di cjuatt'tww par 
I interpreteilone. We l'halli «mv 
berline eie RuMleprtrlvolittlone-
rie le u s a delle Illusioni tratte da 
Cachov di un Oblonwv tentano» 
• trial* alla ricerca di un amore 
romantico a dall'animi r u m . St
iva toclala, tonchi di gtnls nef i 
ragia, emblemi »lloboTghetl *Bt 
Vlaoontl In un* riutoita ooprodu-
ilone Ittkl-tovtallo* Ut* rloonler-
ma II intanto e lo «tato d) o / *M 
dell'autore di Schiavi d'amore, 

ALCVON6,16FERIA, 
RIALTO 

• SLAM OANCI . (HUTTO 
A KMZ6ANOTTI 
Baitrro gialla provenienit da** 
Uat, fori* Un troppo «ertltttao» * 
dinne deH'intrtctìo, m i oomun-
que affetolnente dal punì* di vi
eta viawlt, il tutta gira Intorno • 
un (umettato un so? «afurnatsa, 
piantai* dalla moglie a coinvolto 
In una «porca «tori» di «miele» 
emblentni nel |el-tet celttornle-
no. Il prottgonlno « 'Tom Hutof 
Amadaua, clreondita d i un Mot 
di babà donne, Man eutabeth 
Mtnrantonlo • Virgìnia Medeen, 
t de un po' di muriclnl rodi un» 
volti tento In «rat* i itlort h '« 

beata « non* par capire che l u n 
giwemit» di r H«»^or ta et r i» 
in Ctiilomie. Lo n i> « I» teonio» 
ci tono, rettumo In u n a * di 
eoggettl un po' (HO rabuitl. 

IALOUINA 

I AA .T* !9* M t ' omo*»» 
R»dr* Almodovar: Montlavl qua
t to nom». In questo mominiòYfe 

;^r»-c^t:.X£n?: 

arnintl, o n n una amila che in 
r w M *.,. uri * i i *Bo dlvtria» 
donni per W M n u r i i morboto 
emqra per » padre. Roba fon», 
corna vedere; par certi varai, Al-
meoivar e«««p»e l . lemenche di 

•elihrmgayplijfortemelvl.toal 
cinama. 

AUOU8TUS 

•mot AI 
AIACO ILungotiviri dei Millinl, 33 

• Tel 3604706) 
Bipolo 

A0ORA' 66 ivi . dilli Pannimi, 33 
• Tll 6630211) 
Alio 2t The n*w.„ eoa mutuati 
pitture tbtw di Emilio Giinmno. 
con le Sorelle Bandiera 

ALLA RINGHIERA (Via dei Filari. 61 • 
Tot 06617111 
Ripoio 

ANFITRIONI IVia S SU». 24 • Tel. 
6750627) 
Alle Jl is UeVoerfenol i , Scrit
to, diretto ed imorptouto da Sergio 
Ammirili 

ARCAR-CLU* (Vii F Paolo Tom. 
16/E - TU S396767I 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentini • Tel 
6644601) 
Ani 21 I mattinare I I Figaro di 
Rierre A C Do Beaumaichiis, con 
il Teano Statile óTTonno Regi» di 
G Cobalti 

ARGOT ivi» Natale del Grinds. 21 e 
27-Tel 6898111) 
Al n, 31 : olle 21 Tenga elenrlet 
di G Lucchini e M Scluevoni. con ti 
giuppo Trpuise direno de Renne 
Mamber Al n. 17: ili» 21 te Un 
caponi In pi l di Miuruo Coitan-
10 Regia di Aldo Giuflrl 

ATENEO (Pianile Aldo Moro. 6 • Tel 
49400871 
Riposo 

AUT » AUT IVI» degli Zingari. 62 -
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLINI IVn di Porta 
Libie»™. 32 • Tel 2872116) 
Riposo 

AVR.A ICorso d llam. 37/D - Tel 
8*31180/3931771 
Riposo 

SEAT 11 (Contro ricerche sceniche -
Vii Pilomborirose 794 • S L Men
tana! 
Riposo 

BELLI IPnruS Apollonia. IV» - Tal 
58948761 
Riposo 

CATACOMBE 10X10 IVis Libicene. 
42-Tel 76634951 
Venerdì alle 21 Atte ceree dd cir
ce perdute di e con Franco Ventu
rini e Siane» M Mcilurti 

CENTRALE IVia Celia. 6 • Tel 
67372701 
Veneidì alio 17 B berretto e eono-
gU di Luigi Pirandello con la Com
pagnia Stabile Regia di Ottavio 
Spadaio 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» IVia 
Luigi Speioni 131 
Riposo 

CLEMSONIViaG S Btxfcni 67- Tal 
6126823) 
Riposo 

CLUB IL PUNTO IVia dal Cartello. 22 
- Tel 67892641 
Venerdì alle 21 30 Belle di notte 
scritto diretto od interpretalo da 
Anlonello Avallane 

COLOSSEO IVia Capod Alnco. 9/A > 
Tel 7362681 
Alle 21 Quo VedilT. scritto dirot
to ed intorpidito da Mano Prospe-
rn con Rossella Or 

CONVINTO OCCUPATO IVn del 
Colosseo 61 • Tel 67968561 
Riposo 

DARK CAMERA IVia Camilla «4 -
Tel 78877211 
Riposo 

PCI COCCI IVia Galvani 67 - Tel 
353509) 
Riposo 

DORIA IVn Anotea Dona 56 - Tal 
6131276) 
Riposo 

O l i SATIRI (Via di erompimi, t g . 
Tel 68663621 
Alle 21 l e Mendnnail . di Nicolo 
Micchievolli, regie di Fnnco Cipi-
uno 

M I L A COMITA (Via del Tonio 
Marcii».«-Tel 67843801 
Alle 21 Vermi vtfttte-tt-t l 
Sonito »d interpretato da Dalia 
frodimi, regia di Toto Ruiso 

DELIE ARTI (Va Sicilia. 69 - Tal 
4758598) 
Alle 21 U lettera di memme. 
Scruto de Poppino De Filippo, direi* 
to ed interpretato de Luigi De Filip-

B f L U VOCI IVie E Bomboni. 24 -
Tel 6810118) 
Alleai Fineeebleminimutieeldi 
Nivro Smelimi 

PEL PRAOO IVI» Soie. 29 • Tel 
65419181 
Riposo 

OC ( IRVI IVia del Mortolo 22 • Tsl 
6796130) 
Riposo 

OUIt IVia Crema. S • Tot 75705211 
Riposo 

ELISEO (Via Ninnale. 183 - Tel 
4621141 
Allo 2045 PRIMA u Urano cop
pie di Neil Simon, con Monica Vitti 
e Rossella Falh. regi» di Franca Va
leri 

ISOUR.B-X) (Vie timarmore. 281 
Riposo 

e.T.I. AURORA IVie Flaminia Vec
chia. 20 • Tel 3932691 
Riposo 

E.T.I. QUIRINO IVia Marco Minghet-
ti. 1 - Tel 6794595) 
Alle 2045 Retile le trite di e con 
Vittorio Gossman 

E.T.I, SALA UMBERTO IVia dalla 
Moroedo. 50 • Tel 67947631 
Allo 21 Ouee^truriUnepoletenldt 
Shakespeare. Plauto e Goldoni, con 
la Compagnia Nuova Commedia 
Regia di Antonio ferrante 

E.T.I. VALLE IVia del Teatro Valle. 
23/« • TBl 65437941 
Alle 21 Tocco eoltreduedieeon 
Franca Valeri e con Adriana Asti. 
Lello Scarano regia di Gorga Fer
rare 

OHIONE IVia dalle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 • Tel 3633601 
Alle 21 Calne e Abele di e con 
Tonv Cucchiaia 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
4759710) 
Riposo 

I l PUFF IVia Giggi Zanarro « • Tel 
68107211 
Alle 22 30 Putrendo, putrendo di 
Amendola e Corbucc, con Giusv 
Valeri MaunlK) Mattioli e Rita Rodi 
Reoia deoli autoti 

LA CHANSON [Largo Q-ancaccu 
B2/A-Tol 7372771 
Allo 21 45 Non toccete queeto 
tetto due tempi dio con Renato De 
Rion-o. Ulderico Granaio e Silvana 
Guerneio 

LA COMUNITÀ IVia G Zanano 1 -
Tel 58174131 
Riposo 

LA MADDALENA IVia della Stellet
ti! 18 • Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE ,. * G Oonjon, 51 -
Tel 57-16162) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA IVie dei Coronar, 
46) 
Riposo 

LA SCALETTA IVia del Collegio Ro
mano 1 - Tel 6JB3I4BI 
Pinoso 

L I (ALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 4909611 
Ripoio 

MANIOM (Via Montetebio, 14/c -
Tel SI 26 771 
Alle 17 30 UteUeeMormentete 
PRIMA di S Tuminelli 

MITA-TEATRO (Vie Mameli. 6 • Tel 
5896807) 
RÌROBQ 

OLIMPICO (Plana Gentile d i Flbrn-
no. IBI 
Riposo 

OROLOGIO IVI» dei Filippini. 17-A • 
Tel 6648735) 
SALA GRANDE Alle 21 « piccolo 
principe o: A De Siint-Expety. 
con Suaenne Pistone. Gianni Pole
ne 
SALA CAFFÉ Alle 21 A M t S a M 
di R Pinget. con A Civitorta. R 
Stracchi, regia di Paola Lindi Allo 
22 30 No: per quelle puttana non 
cucine di Rosario Gani e Alessan
dro Capone, con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA ORFEO Alle 21 DMdlWoo-
dy Alien, con le compagnia Teatro 
Meditenaneo. regi» di Maurizio 
Marguttl 

FARIOU IVia Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
803523) 
Alle 2145 Invito In eotno een de
litto di e con tL Allegra Brigate». 
regia di Massimo Cnguo 

FtCCOLO ELIBEO IVia Namnalo. 
183 - Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO IVie G 0 Tiapoio 
13/1-Tel 36115011 
Riposo 

ROSSINI IPniia S Chiara. 14 - Tel 
6542770-74726301 
Venerdì alle 17.15 Oon DeeMorlo 
dlsptrtto per t e c i a u di buon 
cuore di G Guaud. con la Compa
gnia Stabile «Checco Durante» 

SALONE MARGHERITA IVia duo 
Macelli. 76 • Tel 6793269) 
Alla 2130 All.Oorl» di Famiglie 
di Castollacci e Pmaitore. con Ore
ste Lionello e Pimela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgrtore 

SAN GENESIO (Via Podgora. t - Tel 
36077511 
Riposo 

SISTINA IVia Sistina. 129 - Tel 
4756S41I 
Domani allo 20 45 PRIMA Rinaldo 
In campo di Gatinei e Gnvanmni. 
con Massimo Ranieri 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Areenlce e veoohl 
merlittl di Kossetnng Con Luisa 
Do Santis Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
6896974) 
Alla 21 30 Solco di David Marne], 
con Manuela Morosmi Oreste Ru-
rmi Regia di Marco Parodi 

SPAZIO ZERO IVia Galvani. 65 - Tel 
5730891 
Allo 21 II tempo reatrlngt di Cor
rado e Sabina Cullanti con Sabina 
e Silvia Del Guercio Ragia di Tonino 
Pulci 

STUDIO T.8.D. IVia della Paglia. 32 -
Tel 68962051 
Riposo 

TEATRO DUE IVicolo Due Macelli. 
37 - Tol 67882591 
Alle 21 P.S- il tuo getto t morto 
di James Kirkwood regio di J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE Nicolo 
Moroni 3 • Tel 68957S2I 
Allo 22 RE-glttl di Donadoni-Gen-
tila con Maurino Donedoni 

TENDA IPiarra Mancini - Tel 
39604711 
Riposo 

TOROINONA IVia dogli Annaspar
la 18 • Tel 6546890) 
Riposo 

TRIANON M a Muro Scavo», 101 -
Tol 78808861 
Riposo 

UCCILLKRA (Ville dell Uocelliere • 
Tel 665118) 
Alle 2130 Doppio marta di J w 
Booth, con Sevenm Saltarelli 

ULPIANO IVie L Celompstte. 36 -
Tel 35673041 
Riposo 

VITTORIA (Pilo S Mari» Liberetn-
oe. 6 - Tal 5740698) 
Alle 24 Tereechl t itmttanottt 
certe e (mirica con Alessandro e 
Silvia Marini 

• PER RAGAZZI • • • 

ALIA RmOMHIIA (Vie dei Rlirl. 61 -
Tol 6568711) 

CATACOMBE ( 0 0 0 IVI! tacicene, 
42-Tel 755349») 
Venerdì silo 17 Fiori Unti • nuvole 
di corta di e con Bianca M Merlui-
i i Regia di Pnncomogno 

CIRCO E M U L I RIVA IVia C Colom
bo - Tol 57436031 
Orano degli spettacoli 16 30 e 
2115 

H TORCHIO (Via Mommi, 16 • Tel 
682049) 
Tutti i giorni spettacoli per le scuole 
lu prenotinone Sabato e domeni
ca allo 16,45 Rtectnu « Natele 
di Aldo Giovannetti. con Pool» Sim
boli 

LA CHKQIA |Vi» 0 Battista Sona. 
13. Tel 62757051 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO OIL CLOWN IVia Aure-
Ila - Locali!» Coirete - Ladispoit) 
Alio 10 Un ehwm per tutte la età-
«Ioni di G Tallone 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
- Tol 58962011 
Veneto! alle 16 30 (c/b Teatro dei 
Satini llKeemn eMvedtra di 
Carlo Goni 

TEATRO MONGIOVINO IVia O Go-
nocchi. 15 - Tel 5139406) 
Alle 1630 Gnchiamo i l Tento 
Spettacolo con la Marionette dagli 
Accoltella 

TEATRO VERDI (Circonvallinone 
Gunicolense 10-Tel 6892334) 
Alle 17 Netele In c u t SoNoroa 
con il Gruppo del Solo 

• HUfdCAI 
1 6 A T M (PANCACCIO IVI» Mani-

Ujn«,2«.T. I 731304) 
Coment elle ore 2030, prime rep-
preientiitone delle commedia mu-
ncale Fatai or Neil Simwi fiogndi 
PinoOuertuiio 

CHJtAPtCO ( P i l i Genl.leda F«N|«-
no, 18) 
Vedere «pernia» 

BALA*«LOe>»IPi«ltlC«mo.l«lli,>l 
AlleSt Ompoiuoni per IHulo di 
eutori contemporanei Mustcht di 
Turchi, Por«n»,Evenaelt*1t Ingres. 
io libera 

Bei (VsMWBh I H i H » * n 9 

A L t X A N O e m A T t (Vie Sttit, 9 , 
Tel 35993991 
Alle 22 I I etfteet «rit Musica e 
ritmi witino-emericini 

6 » I M M A IVI) S FriMtico « Ri-
pa, 18-Tel 683661) 
Alta 2130 Loutsiene Red * The 
oluei Blnd 

Sila] U S (Vie ori F « , 3 . Tei 
68780761 
Alla 2130 Mut i» « bWo «m I or
chestre salii Vemene 

CAFFI LATINO Iva Morie Ttltee-
cio.96) 
Alle 21 30 Pieno »!» tngrtuo li
bero 

FO«JtS11ll)IO(Vi«tV StwhLj .Te l 
68923741 
Aiieji J i i teBom»ne»Hor io» 

FOMCIIA (Vi» C i c e r o 6 ! 7 i . Tel 
653030!) 
Ali» 22 Musica bteatlwe con Ut-
naco 

( •MSnaPM JAtZ Ci ta i IBetgo 
Angri t t ta/a - T««exB«a| 
Tutte le aere concerti degli atltevt 
della Scuola di multe* dunte da 
Luigi Toth 

OLIMPICO 
All»!1 TupicamOoCuM Sballi
celo di musico e dente 

SAINT LOUIS MWUC CITV (Va dri 
Caldei», 13T.-Tri 4745076J 
Alle 3130 Ptoieiione litn 

TUUTALA (Vw «h» Neot.lv I V A . 
Tel 67832371 
Alle 2130. Cento te» con gtt stu
denti del Tuntete. «eempaenatt 
da Nino De Rose el pieno e Merco 
Don el Haute-

ss. 
I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

Antonio Cassese 

Il caso "Achilia Lauro" 
Terrorismo, politica o diritto rulla 

comunità Intarrtazlonols 
Un libro che dipana l'intreccio dei latti e 
illumina g|i aspetti politico-diplomatici e 

giuridici dal sequestro e dei dirottamento 
della nave italiana 

Lire 15 500 

^•Masj Editori tifarti^ mmS 
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/a Sony A 
ha comprato il listino discografico della Cbs, 
la Philips già controlla la Polygram: 
il futuro dita musica si gioca sulle tecnologie 

rgento 
vince con il suo «Opera» la battaglia di Natale 
Per il resto tengono bene i comici 
ma manca quest'anno il film campione d'incasso 

Vedirefink 

CULTURAeSPETTACOLI 
Acque più calme alla Einaudi 

Perflfuturo 
letteratura 
Glt anni Ottanta hanno segnato In Italia una fase di 
crii) dall'editoria, che ha scosso anche grandi 
gruppi, come Feltrinelli e Rizzoli, Ma, soprattutto, 
d ò che ha colpito la fantasia e la curiositi del 
pubblico tono state le vicende della casa Einaudi, 
Un dal 1984 In amministrazione controllata, dopo 
la scoperta (nel 1983) di un «buco» finanziario di 
alcune decine di miliardi. 

, ANo*lÀLi»iHÀYÓ»tl 
• TORINO Fu un trauma 
per i motti lettori, uomini di 
culiufli pentono di ogni celo 
che, non solo nel nomo pae
se, riconoscevano e rlcono-
Icona alla Einaudi II ruolo im-
ppniM» di strumento per la 
crescila e lo «viluppo civile 
dell'Italia Seguirono gli anni 
del commissariamento termi
nali solonel 1087 l'asiache 
hi dato all'Einaudi la confer
mi del nome ma una nuova 

, proprietà porla li data dei 28 
\ ItwaJe Un «lire trauma, 

quello pio Interno alla casa 
editrice; ehi avrebbe guidato 
l'Einaudi nuova? Con quali 
MI»? 

Partiamo della nuova realia 
Einaudi con Roberto Oulll uno 
del di» amministratori dele
gali (l'altro e Massimo Villa 
Islmitì * con Emetto Per». 

, ro confermalo ditello™ «dito-
-finto. Oulll, che non ha lascia
to la tua reiponstblHià di «m-
wlrtlilrtiorB della Bruno Mon
dadori, segue con particolare 
allenitene II lavoro della re-
dittane Einaudi, E comincia
mo propri» dal inuma del 
Miaaggfe (Il proprielà, Come 
ha Influllo lull'andamento 

«erido pitimeirl non diversi 
dairBB, opinai buoni Blapre-
vinta»'«8POH»(util i legni divide»,In terminal 
bilancia economico guaito si
gnifica vendite par 48 miliardi 
«di copertina» con una produ-
itene di circa 180 novlt*, Il 
trauma vero c'è «lato e «I * 
ttìleiw nel numero di novità 
prodolte, «In quel periodo -
die* Oulll » » avvenuto un pic
calo «ilo rwuperaio con la 
produtlone successiva «.trau
ma,, è litio «operato ma qua
tto non et impedtie» di vede. 
re l'IT « m e un anno ridica
lo Aprile-maggio nono «ali 
mesi di grandi incertezze, di 
mulo, di ftnsoscìe In caia odi 
irle», Il nostro Ingresso era 
considerato un grandi punto 
di demanda Chi tono quatti 
«Ignori? C'era di memo la 
«Multane delicata dal nume-
m di persone che sarebbero 
Ila» trasferite alla nuova pro
prietà» I dipendenti alla fine 
dftt'sa, erano 3611 assunito-

• m e venw» solo per t ?0, Mol
ti perà avevano laido» l'Ei
naudi in seguito a prepensio
namenti, dimissioni, cassa In. 
tensione 

ogni Mlenda è un organi-
«fio viverne, il clima di Inter-

- I H H , di Umore per il potlo di 
lavoro non può che rlpercuo-
tarai negativamente sulla elll-
«lenza TWto quei» è ormai 
panalo? «lo ho trovalo In casa 

editrice una Ione identità, un 
(orla desiderio di lasciarsi alle 
•palle quel periodo, una gran
de energia, una gran voglia di 
lavorare. E II legno di un'orsa-
ntaalone che lunilona, lol
le quatto gli a meli anno si e 
manifestato Ih un modo che 
mi ha molto colpito C'era il 
programma editoriale, c'era
no libri in lavoratone Tulio è 
sialo messo a punto ma credo 
di poter dire già adesso che 
l'Einaudi ha rlaiilvalo In pieno 
quella lunzione di laboratorio 
culturale, di vaglia di Inventa
re, di ragionare, di rischiare 
che e sempre stala caratteri
stica fondamentale di quesia 
cosai, 

Nel cambiamento non so
no mancati ali elementi di 
continuila Ferrerò ricorda 
l'impegno di Giulio Einaudi, 
mal venuto meno ed ora mo
no che mei «Chi l'ha vis» a 
Francofone In adone non di
menticherà facilmente II tuo 
slancio, la sua voglia di cerca
re, di fare da ventenne, Come 
al tempi migliori!. 

Le riunioni del mercoledì, 
adorno allo •slorica, tavolo 
ovale, sono riprese da settem
bre, Einaudi vi partecipa spes
so «consulente Irai consulenti 
con una vene del tutto parti
colare» e conferma quella f un
itone di «stimolo continuo di 
polo propulsivo che e sempre 
stata la sua nella casa editri
ce» 

In questo clima come si an
nuncia i'88? «Slamo nell'ordi
ne delle 130 novità Entra 
Stonalo precisiamo rassetto 

i alcune collane, l'Ipotesi di 
collane nuove, Le ristampe sa
ranno fra 480 e 600 U validi
tà del catalogo Einaudi è 
iiraordlnarla> Inoml di Primo 
Uvl, Calvino, Pavese sono I 
primi a venire In mente Insie
me ad altri che hanno segna
lo, da meno secolo la nostra 
crescita culturale, civile, de
mocratica, Narrativa, saggisti
ca, grandi opere restano 1 pila
stri del programma 1988 
«Puntiamo molto - precisa 
Ferrerò - anche sulla lettera
tura africana, sia francofona 
che anglofona Eventi recenti 
ci confortano a proseguire su 
una strada che abbiamo con
tribuito ad aprire Ci Interessa 
11 livello letterario raggiunto 
che è particolarmente alto» 
Un nome' Tahar Ben Jelloun, 
marocchino che vivo In Fran
cia Einaudi, che ha già stam
pato Creatura di sabbio, sia 
traducendo l'ultimo tuo ro
manzo, i o nuit sacrée 
Nell'88 uscirà anche Piero e 
Ada, l'epistolario fra Gobetti e 
la moglie 

Un'illuslrailone per l'edizione Salini di «I ladri dell'onore», di Carolina Invernalo 

Novità & 
• I FIRENZI: Il vecchio Ami
si e II nuovo Dahl, libri sul fiori 
e sul Medici, Interpretazioni 
del Nome dilla rosa e vec
chie fiaba che c'erano una 
volta, U casa editrice Salanl 
di Firenze torna In libreria In 
una nuova veste che strilla 
nostalgicamente l'occhio al 
passato ma sa anche lanciare 
qualche provocazione Intelli
gente al lettori In cerca di cu
riositi Ecco una guida regio 
nata al catalogo della nuova 
Salanl 

Un libro sulle streghe, uno 
sul giganti, uno di fiabe, uno 
sul Medici, uno sul linguaggio 
del fiori e uno sul Nome della 
/toso, Il best-seller di Umberto 
Eco, uno di ritette celebri, 
quelle dell'Attuai, uno di Col
lodi nipote 

Cosi, all'Insegna della varie
tà, della curiosità, dell attuali
tà e dell'anacronismo, rico
mincia Il catalogo di una vec
chia casa editrice, la Salanl di 
Firenze, chea 125anni dalla 
nascila e dopo un reconte e 
tormentato periodo di crisi si 
ripreienta In libreria A curaro 
Il rilancio della Salanl è Mario 
Spegno! della Longanesi, già 
protagonista della resurrezio
ne della Ouanda La ricetta e 
la stessa lasciare o ripristinare 
la sede tradizionale (Firenze 
per Salanl, Parma per Ouan
da), sfuggendo alla logica ac
centratrice che sembra diven
tata legge nelle aziende edito
riali, scegliere libri atipici, un 
po' fuori dal solito giro, un po' 
fuori dal ritmi Industriali Pe
scando certo nel passato, co
me è d'obbliga con una casa 
editrice che si chiama Salanl, 
ma puntando anche sul nuo
vo Una delle collane maggio
ri della nuova Salam si chia
ma, proprio «Nostalgia» e 
strizza l'occhio ali antiquaria
to o, meglio ancora al moder
nariato riproponendo in ve-

Rinasce, all'ombra della Longanesi, 
una casa editrice legata alla sua città, 
la Salani di Firenze. Vecchi libri 
per ragazzi e commenti a nuovi «classici» 

ste gràfica originale (coperti
na con fregi d'oro e disegni di 
Carlo Chiostri, Il grande dise
gnatore di Pinocchio), Sussi e 
Biribissi, Le tal» d'aro di Em
ma Ferodi (educatrice e nar
ratrice per l'Infanzia che fu un 
po', a cavallo Ira '800 e '900, Il 
pendant femminile di Edmon
do De Amlcis), La scienza in 
cucina e l'arte di mangiar be
ne di Pellegrino Artusl, (11 
Manzoni della gastronomia 
post-unitaria) e // linguaggio 
dei fiori di Paolina Orali (che 
è forse, nella sua inattualità 
quasi struggente, Il miglior 
colpo messo a segno dal cura
tori della collana) 

La voglia 
di regressione 

Titoli che garantiscono da 
soli la bontà della trovata edi
toriale anche se c'è il rischio, 
la nostalgia è un sentimento 
da usare con cautela, dello 
stucchevole (è sempre in ag
guato l'effetto «mulino bian
co», I bei libri e i buoni biscotti 
di una volta) La voglia di re
gressione non manca mai e la 
nuova Salanl sembra dispo 
stlssima a saltare in sella alla 
tigre della nostalgia Eppure 
questi libri, nobilitati dalla poi-

OAllA MOSTRA HCDAZIONE 

ANTONIO OORRICO 

veto del tempo, hanno anche 
una funzione positiva, quella 
di contrastare certe volgarità 
contemporanee. Certo è me
glio (non c'è paragone) Il lin
guaggio dei fiori che II Boa 
rondi UnaSotis Basta legge
re qualche voce di questo di
zionario floreale "Ruta pian
ta con foglie alterne, piccino-
late, oppure con fogliollne 
ovali e di un verde glauco As
sicurasi che I erba moly, data 
ad Ulisse da Mercuno, per sot
trarlo agli Incantesimi maliar
di della sirena Circe, non fos
se altro che la Ruta Taluno 
attribuisce alla Ruta virtù ma
lefiche, altri Invece benefiche. 
I gatti la temono e Impazzi
scono, odorandola» 

Mollo meglio Sussi e Biri
bissi che I cartoni animati 
giapponesi Incomparabil
mente superiore appare il 
classico Artusl a confronto 
con I ricettari e I santoni della 
nouvelle cuisine, E si spera 
che nel vecchio catalogo Sa
lanl si possa ripescare presto 
un libro di moda da contrap
porre al mito invadente e ar
rogante del mede in lialy 

Insomma, per quanto ri
guarda la collana «Nostalgia» 
la nuova Salanl può rivestire 
un ruolo disintossicante nel 
«drogatisslmo» mercato edito
riale del nostri giorni. DI più 
difficile definizione, a giudica
re dai due testi pubblicati, le 

Intenzioni della nuova casa 
editrice nel campo, sempre 
delicato, della saggistica Per 
Il momento la nuova Salanl 
propone due ristampe / Me
dia, una storia della grande 
famiglia fiorentina che l'ingle
se George Fredench Young 
pubblicò nel 1909, e L'idioma 
gemile, il manuale di buon ita
liano scritto da De Amicls e 
che fu un best-seller nell Italia 
post-unitaria A prima vista 
sembrerebbero due scelte bo
narie, vecchiotte e ammiccan
ti 

Non manca 
la provocazione 

Sotto sotto, invece, non 
manca la provocazione Non 
a caso L'idioma gentile, è già 
stato Impugnato per polemiz
zare contro 1 linguisti d oggi e 
Il modo di raccontare la stona 
di Young può rappresentare 
un buon modello da prendere 
ad esemplo nella guerra In at
to tra I sostenitori della storia 
materiale e i propugnatori 
(Lawrence Stone in testa) di 
un ritorno a resoconti storici 
meno computerizzati e ani 
melici 

Sempre nella sezione saggi
stica è uscito « segreto della 

FYammenti di un discorso omosessuale 
Un monumento, due convegni 
intemazionali, cento 
relazioni: ad Amsterdam 
la cultura gay 
fa i conti con se stessa 

, «TIFANO CAai ! 

«•AMSTERDAM Dietro la 
WfWkerk. una delle chiese 
più suggestive di Amsterdam, 
sortela poche settimane I u-
oleo monumento agli omo-
sensuali, voluto dalle organi»-
iasioni di liberazione gay e 
lesbici» e finanziato con I 
contributi pubblici E l/Vo 
mamamment, un vasto man-
gelo tracciato sulla piazta, 
«on un perimetro che supera 
i cento metri II triangolo ri
corda Il periodo delle perse

cuzioni naziste, ma oggi rap
presenta il simbolo del movi
menti gay Su una delle tre 
punte del monumento che si 
proletta sull'acqua di un ca
nale, sosia sempre qualcuno 
per posare del fiori un modo 
per ricordare il pastaio ma 
soprattutto per affermare un 
Impegno continuo per II dirit
to ad una libera sessualità 

Dopo l'Inaugurazione 
dell Hamomonumenf, Am
sterdam ha vissuto altri giorni 

importami per gli omosessua
li con due convegni scientifi
ci Internazionali, ciascuno 
del quali ho Visio la partecipa
zione di circa unquecenio 
studiosi ed esperti di «homo-
studles» Gli «homostudies • 
formalmente riconosciuti In 
molte università straniere 
rappresentano coordinamen
ti interdisciplinari di studiosi 
in collegamento con le asso
ciazioni di liberatone gay 
che svolgono ricerche sul) o-
mosessualltà nei rispettivi 
campi di studio, con linanzla-
menti pubblici Proprio da 
due di questi gruppi sono sia
li proposti I due convegni che 
hanno caratterizzalo il di
cembre olandese Homoie 
xualily bevono" diwaw 
(Omosessualità olire la ma
ialila), a cura dell Università 
di Utrecht che ha affrontato 
in particolare gli aspetti più 
vicini alla psicologia, alla me 
dlcina, alla sessuologia e Ho-

mosexuolity, ivhich homose-
jrua/irv'Wmosessualilà, qua
le omosessualità?), a cura del 
gruppo di «gay & lesblan stu
dles» della Ubera Università 
di Amsterdam, e diviso In va
rio sezioni come la lelleralu 
ra I arie, la stona, le scienze 
sociali, la teologia, l'attualità 

La domandajasciata in so
speso al precedente conve
gno del 1985 a Toronto, si è 
riproposta In questa occasio
ne di quale omosessualità si 
sta parlando oggi? L'omoses
sualità esiste di perse oppure 
è una costruzione sociale 
con precise coordinate geo-
grafiche e di epoca? Il pro
blema che divide «essenziali-
sii» e «coslruzlonlsll» risolile-
rebbe di far arenare gli «ho-
mosludles» In sterili disquisi
zioni come le oziose dispute 
medievali sul sesso degli an
geli Dal convegno Homose-
xuality, whtch homosexuali-
t)? è emersa chiaramente 

1 importanza di un approccio 
che tenga conto del modifi
carsi delle coordinate di tem
po e di luogo, e quindi del 
modificarsi di società e cultu
re, per la continua ndeflnizio-
ne non solo dell omosessua
lità, ma anche - come ha sot
tolineato nella relazione in
troduttiva Carole Vance della 
Columbia University - dell e 
terosessualità D'altro canto 
è evidente che non vanno 
Ignorate le costanti che esi
stono nella storia della ses
sualità La polemica sembra 
dunque superata per lasciare 
spazio ad altre questioni 

Il problema reale che va af
frontato dagli .homosludles» 
è infatti non tanto la defini
zione dell omosessualità co
me oggetto ma dell'omoses
sualità come progetto Al di 
là degli storili tentativi di defi
nire che cosa sia l'omoses
sualità, o se esista o meno 
una "cultura gay», occorre in

fatti pensare a come l'omo-
sessualità possa diventare 
strumento di riflessione e di 
analisi di tutta la nostra socie
tà GII «homostudies», affian
cando i movimenti dei gay e 
delle lesbiche devono af 
frontare scientificamente i 
nodi della nostra cultura per 
sgretolare i due grandi osia-
coli ali affermazione della li
bertà sessuale l'omofobia, 
cioè la paura dell omosessua
lità (con conseguente razzi
smo e persecuzione), e il do
gma dell'eterosessualità co
me unica lorma possibile di 
concepire I rapporti, e non 
solo quelli sessuali 

E impossibile riferire sulle 
oltre cento reazioni presen 
tate al convegno e raccolte in 
più di dieci fascicoli Dall an
tropologia alla sociologia, dal 
travestitismo alla transessua 
Ina, dalla Grecia antica al 
Giappone, dalle conseguen
ze psicologiche dell Aids alla 

rosa decifrato, un commento 
al Nome della rosa a cura di 
Klaus lekert e Ursula Schlck. 
CI sembra un libro un po' fur
besco e un po' naif che nel 
tentativo di smontare la strut
tura del best-seller di Eco e 
svelame I segreti scivola spes
so sul piano Inclinato e Imba
razzante dell'agiografi*. Mal
grado quello che possono 
credere I due autori possiamo 
assicurarli che non tutte le co
se che stanno tra II cielo e la 
terra sono comprese nella pur 
bella e Inventiva mente del 
professor Eco 

Ed eccoci all'ultima colli
na, Intitolata •Gl'istrici», e che 
vuole appunto proporre libri 
pungenti II programma * per
fettamente rispettato dal due 
romanzi di Roal Dhal, Il GGG 
(cioè il Grande Gigante Genti
le) e Le streghe, che la Inaugu
rano. Neil' sue storie Dahl (ex 
pilota della Raf, ex «Informa
tore» di uno scrittore di best
seller e, poi, autore di best
seller a sua volta) sa contami
nare fiaba e fantasy, terrore « 
umorismo, satira e avventura. 
Già noto e caro al ragazzi di 
tutto il mondo, Dahl grazie al
la Salanl (che riprende perciù 
una sua peculiare tradizione, 
quella della letteratura infanti
le) sbarca ora in Italia. Un di
scorso a parte (anche qui in 
nome di una tradizione ritro
vata) meritano I disegni di 
Quentln Blake che illustrano I 
libri di Dahl libri Illustrati, 
pieni di Immaginazione e di 
trovate, ohe conviene legger)» 
anche agli adulti slancili (iella 
routine narrativa dei nostri 
tempi Sono libri per ragazzi 
ma non vi fidate troppo Dahl 
scrivendoli ha l'abilità di un 
rapinatore che svaligia una 
banca puntando contro II cas
siere una Innocua pistola ad 
acqua 

psicoterapia, dall'identità le
sbica alla sensibilità gay, Il 
convegno ha offerto un am
pio tracciato delle possibilità 
future di sviluppo di questo 
tipo di ricerche Per fare un 
solo esempio, Tineke Ritmee-
ster (Untv del Minnesota) ha 
dimostrato come siano state 
alterate fino ad oggi le analisi 
dell'opera del poeta Ralner 
Maria Rilke «Non voglio dire 
che Rilke fosse gay. non è 
questo II punto Voglio dire 
che gli studiosi commettono 
clamorosi errori di interpreta
zione se non rimettono In di
scussione la propria conce
zione della sessualità Rilke è 
sempre stato consideralo un 
asceta e un misogino, perchè 
è sempre stato visto dall'otti
ca delormanle del dogma 
eterosessuale» 

E un esempio significativo 
di quello che possiamo defi
nire il .nuovo corso» delle 

Tom Stopparti: 
«Che bello 
lavorare 
con Spielberg» 

E uno del maggiori commediografi britannici, ma ora che 
ha scoperto il cinema al massimi livelli può darsi che ci si 
affezioni. Tom Stoppard (nella foia), 1 autore di drammi 
come Trauestlts e Rosenkranc i Cmldisttrn sono morii, 
ha appena compiuto un giro promozionale In America per 
L'impero del sole, Il nuovo film di Steven Spielberg di cui 
ha scritto la sceneggiatura, e ha ovulo per 11 regista solo 
parole di amicizia e di elogio «Uno scrittore non 4 abitui* 
lo ad entrare nel vivo di un progetto cinematografico. 
Invece, In questo caso, Spielberg mi ha addirittura chiesto 
di assisterlo durante le riprese e II montaggio del film. E un 
privilegio raro», li film, Ispiralo « un romanzo di J.G. Bil
iari, narra le peripezie di un ragazzo Inglese In Cina, du
rante la battaglia di Shanghai, illlnlilo della seconda guer
ra mondiale. «Un film - ha dichiarato ancora Sloppard • * 
una cosa molto, molto precaria. Per realizzarne uno di 
buon livello ci vogliono coraggio, Impegno, sensibilità. In 
questo caso tutti, compresi I produttori, mi hanno dato 
molla fiducia». 

Holly Hunter, segnatevi 
questo nome, forse I avrete 
visto nel ruolo dell* mo-
glisttlna-polliiotto di ardo
no Junior, il divertente film 
del fratelli Coen. E uni gio
vane attrice dal visetto tur
bo, ed estremamente ver»»-

Holly Hunter. 
teatro 
e (chissà?) 
un Oscar 

tile, visto che se l'è cavata benissimo, In una pane dram
matica, anche nel film di VolkerSchlondorff Una riunione 
di vecchi, Ora, Holly Hunter è considerala un'autorevole 
candidali all'Oscar 1987 per la sua Interpretazione di uni 
giornalista televisiva In Broadcast Atos, Il nuovo film di 
James Brooks, Il regista di Vòglia di ferwreMo, U Hunter 
ha frequentato a lungo la redazione della Cbs a Washin
gton per «entrare» nel personaggio' «Molte donne ella Cbs 
camminano ogni giorno nelle stanze del potere sema per 
questo diventare disumane, Eli loro lavoro II mìo perso
naggio ha un Incredibile autocontrollo, e sa di non poterlo 
perdere Ma puO anche essere sexy e quella è la sua fona», 
Nel frattempo, In attesa dell'Oscar, Holly debutterà II SII 

Sennalo al teatro Taper Forum di lo» Angeles, nel dramma 
i Sam Shepard Lìe of the Mind. 

«Sarcofago» > -8--1 

In l isa 
per un premio 
inglese 

E continuiamo per un se- k 
condo a parlare del testo ' 
Aie oftht Mlnd dell'attore* 
drammaturga americano 
Sam Shepard (nella loto), 
che è tre I candidati al premio Olivier, uno del princlj 
premi teatrali britannici Multo dal teatri del west L 
londinese. Il premio sarà assegnilo II 24 gennaio prosili 
e la cerimonia di premiazione sarà trasmessa In dirotti 
dalla Bbc. Fri I drammi che contenderanno 9$»*#»» 
.Shepard ci sono Lettlce and looage di Peter ShaJter, »»• 
' rious Money 4i Caiyl.Churchlll e II famoso Sarcofago del 
sovietico Vladimir Gubarev, Il testo sulla tragedia di C*mc-
byl rappresentato di recente anche in Italia In lini» corno 
miglior commedia c'è anche Croudro, un tetto americano 
sulla vita del fratelli Min. Al premio per la miglior regia 
concorrono Alan Ayckboum, Peter Stein, Declan Oottnìl-
lan e Yukio Nlnagawa. 

La giura del premio Chlirc 
ciano ha scelto li «metto» 
della nuova sezione •L'ine-
dito» è Maurizio Cohen, ro
mano di 32 anni, seleziona
to Ira una rosa di 15 finali-
si!, a loro volla scelti fra Ir. 

' ' " i - i i i i » ^ ^ » — bellezza di 526 testi giunti 
alla direzione del premio. Cohen si è imposto con II ro
manzo La gabbia, che ora verrà pubblicato nella collana 
Primo Tempo dell'editore Marsilio, Il premio verrà asse
gnalo ulficlaimente nell'88, nella serata conclusiva de] 
premio, Insieme ai vincitori delle altre tradizionali sezioni 
del Chianclano (poesia, narrativa, società). 

Nel governatorato egiziano 
di Assiut, In località Àwaga. 
circa 400 chilometri « Sud 
del Cairo, è stato scoperto 
un cimitero di mummie ha ì 
più grandi mal ritrovati: è 

^ lungo circa quattro ehite-
^^mmm^im^^mi^ metri e contiene u« «gran 
numero» di mummie risalenti ad epoca greco-romin*. Il 
direttore delle antichità dell'Egitto centrale, Ali El-Khory, 
ha annunciato che II merito della scoperta va a una squa
dra di archeologi dipendenti dal governo egiziano- «U 
mummie sono avvolte in bende di Imo, Il cimitero * deco
rato con Iscrizioni colorate e antiche scritture esi le . U 
sua esistenza dimostra che in passato la zona era intensa
mente popolata». 

Il premio 
Chlinciano 

Gr testi 
sditi 

Scoperto 
al Cairo 
un cimitero 
di mummie 
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battaglio di liberazione di le
sbiche e gay È nella confuta
zione scientifica del pregiudi
zi che hanno costituito per 
secoli il supporto per il razzi
smo nei confronti del «diver
si», è nel sottoporre a nuove 
analisi I modelli sociali e cul
turali che il movimento gay 
può esprimere con rinnovati 
forza un proprio ruolo non 
solo per i gay, ma valido per 
tutti Fra gli oltre cento rela
tori da tutto il mondo c'erano 
il politologo Dennis Altman, 
gli storici Jeffrey Weeks e 
John Lauritsen, il regista di A 
strange lane affaire Eric De 
Kuyper, lo storico della lette
ratura Wolfgang Popp, lo psi
cologo John De Cecco, gli 
scrittori Monique Wlttlg e Re
né Scherer. 

Ma qual è il contributo 
dell'Italia nel campo degli 
«homostudies»? E sintomati
co il fatto che a rappresenta
re lo stato dei «gay k lesblan 
studles» nel nosiro paese ci 
siano stati solo ire relatori 
(Vita Fortunali, Liana Borghi 
e il sottoscritto). E forse un 
caso che tutti e tre provenga
no da Bologna, ma non è un 

caso che in questa città stia 
maturando un primo proget
to embrionale di «homostu
dies. anche per l'Itali», Il pro
getta* quello lancino in que-
sti giorni dal Centro di Docu
mentazione «Il Cassero» (ge
stita dall'Arci Gay ed»l Cnoo» 
lo 28 Giugno) M e m e all'Isti. 
luto Cremaci dell'Emìlia-Ro-
magna un premio per la mi* 
gliore tesi di laurea sull'omo
sessualità 

Per la giuria del concorso 
si è costituito un gruppo di 
una decina di docenti univer
sitari di diverse discipline 
(che comprende, tra «li «Hit, 
Antonio Faetl, Vittorio Ct-
pecchi, Giorgio Rilelh • Giu
seppe Caputo), un primo vi
vace nucleo interdi*, torìnare 
Intenzionato a stimolare « 
diffondere gli studi tot rap
porto fra omosessualità e cul
tura, Forse in un prossimo na
turo scriveremo diversamen
te alcune pagine della nostra 
storia' servir» pe» ««romite 
definitivamente le pagiM di 
discriminazione a intòUetan-
za che fanno parte detti no
stra vita quotidiana» 

' • ' : ' - ' . . ' ' - " 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Duiooard 
E' Bon Jovi 
il re delle 
hit-parade 
• I ROMA Come al solito ar-
«vitio le classifiche della rivi-
• la Billboanl a proposito di 
duchi vanitoli In Usa nell'an
no ohe ita par terminare So
no, come i l sa, una vera bib
bi» del muore da dove epos 
sibila ricavare il polso di quel 
marcito musicale Importan
tissimo che è quello america
no E, comunque anche que 
M'armo diverse sorprese sono 
In agguato 

Il numero uno Ira gli album 
con 8 milioni di copie vendu
te, Sltppary wmi tu*/ del Bon 
Jovi, un gruppo hard rock ad
dolcilo, «he ha Indovinalo la 
formuli, evidentemente Do
po I Ben Jovi, Paul Simon con 
Omctlmi, I flessile Boy* con 
tVefmwf m Ull, Bruca Hor-
nsby con The umy li ts, una 
della sorelle Jackson Janet 
con Gommi, gli U2 con The 
Joihua IH», Hucy Lewis and 
Ih* New»con Fort, Clndcrella 
con Night Soup, Anita Baker 
con Raplurt, I Oeneilt con In-
Vltìblt Touch 

PUè sorprendere I assenta 
dalla classifica di limi di Mi
chael Jackson Ma II disco e 
uscito solo a settembre e 
quindi ngn ha avuto ancora II 
lempo di recuperare Ma non 
mancherà nelle dami l i ) ) * 
dell 88 in due masi line! ho 
tnlBIII venduto ben 'inauro mi 
llonl di copte Non slgnm a' 
livelli di Thriller, ma Jackson 
ancora una volta va a gonfie 
vele lì i l tenga anche conio 
«he non e ancora Incomincia
la I* tua loumée americana 

Quanto al 'single., l primi 
anno nell'ordine Wath Me 
« l tmttm del gruppo delle 
fUngles (dalla scuderia di 
Prlnca), Alan* degli Heart, 
i n e * * yvu down ili Gregory 
Abbati. I manna dance wtth 
smilmtN di Whltney Hou
ston, twhtnt goni» stop ti» 
* i « « degli Sienhip 

Sta cambiando dunque 
qualcosa nella musica amerl 
canif Difficile dire Per ora al
lieta un cerio gusto per la «nu
lle» un PO'marginale, e per la 
varie «umature possibili del 
rock Òteevy, hard, metallari 
«ce ), E soprailulla un pano
rama di pemnaggi in conti
nuo movimento 

La Sony compra la Cbs musicale, Il futuro della produzione rock 
la Philips controlla la Polygram, e pop si gioca tutto 
ma dietro c'è una guerra sulla più sofisticata ricerca 
per il controllo totale del mercato tecnologica, dal compact al Dat 

Come sarà il mondo senza dischi? 
La battaglia del mercato musicale non si combatte 
solo a colpi di classifiche e di star, ma anche sul 
plano della grande industria, La Sony, multinazio
nale giapponese, ha comprato la Cbs dischi, vale a 
dire II 20 per cento del mercato mondiale del di' 
seni, e annuncia rivoluzionarie novità tecnologi' 
che, La Philips cerca di parare II colpo e propone 
un compact disc cancellabile: è la fine del vinile? 

R O k l f l T O O I A U O 

m Due miliardi di dollari 
Tanto la Sony, colosso giap
ponese dell'elettronica, ha 
pagato la Cbs Records la di
visione dischi della Cbs che 
Intendo nei prossimi anni ri
lanciare essenzialmente le 
sue attivila In campo televisi
vo La notista fa scalpore per 
molti molivi non ultimo II 
fallo che gli americani, cosi 
allenii al prolcglonlsmo nel 
confronti del Giapponi' ven 
dono una delle rocca/orli 
della loro Induslrla culturale 
Lo Cbs Roeorda è una delle 
maggiori multinazionali del 
disco con insidiarle In ogni 
najtlono e In portafoglio II i o 
per cenlo d«l mercato mon 
diale E anche, forse un pei! 
zetlo di quell Immensa co
struzione che 6 l'Industria 
della cultura di massa, una 
società che vendendo dischi 
crea, Inventa e valorizza miti 
giovanili, e che controlla In 
larga parie quella lingua dif
fusissima e quasi sema fron
tiere che * la musica pop 

L'azienda che passa di ma
no è una specie di Istituzio
ne più dt «mila miliardi l'an
no di giro d'allori, con profit
ti che superano 1200 miliar
di, un portafoglio contralti di 
grandlslmo prestigio (da Dy-
Fan a Sprlngsleen, dal Rollino 
StoniìS a Michael Jackson) e 
due consociale, la Columbia 
e la ERIC, che al comportano 
egregiamente La cosa stra
na è che nel 1987 II mercato 
mondiale del disco ha rag
giunto un nuovo boom, por
tando le vendile Ce di conse

guenza I profitti) alle stelle 
Come mal dunque una multi
nazionale, esponendosi an
che a critiche di carattere 
culturale, vende una slmile 
postazione privilegiala In un 
mercato che tira? La doman
da può essere ribaltala co
me mal alla Sony Interessa a 
lai punto una casa disco
grafica? Indubbiamente II 
gioco In allo è molto più 
grosso, e supera di gran lun
ga I due miliardi di dollari 
sborsali dalla Sony 

La guerra si svolge ben più 
In allo, noi campo dell alta 
l « nologla mui lu lo che ve 
de opposte lo Sony e la Phl 
llps mulllna/lonalb olande
se chr controlla un altro bel 
campione dell Induslrla di-
scogralica, la Polygram Ter
reno dello scontro, Il ricchis
simo mercato della riprodu
zione, vale a dire delle tecni
che per sentire, registrare e 
trasmettere musica Sembra 
recentissima l'Invenzione 
del Compact disc, capace di 
assicurare un ascolto perfet
to grazie alla tecnologia la
ser e g l i si aprono nuove 
frontiere La Sony, Infatti, an
nuncia di aver quasi messo a 
punio il Dal un sistema di 
registrazione digitale che as
sicurerebbe una resa perfet
ta anche In confronto all'ori
ginale registrato SI trattereb
be di un innovailone di por
tala gigantesca, perche supe
rerebbe l'impasse creala 
dall'avvento del Compocf sul 
marcato delle attuali casaot< 
te a nastro magnetico. L'av. 

] R A M N O ora 2 0 , 3 0 

vento della lettura laser, In
fatti oltre ad Infliggere colpi 
sempre più duri al disco In 
vinile, ha quasi seppellito la 
cassetta, considerata ormai 
qualitativamente arretrala. 
Inutile dire che una rapida 
Immissione del Dat sul mer
cato mondiale rivoluzione
rebbe l'Industria discografi
ca 

Attualmente il Dat sia 
muovendo I primi passi- fer-
mono negli Usa davanti alle 
corti federali, In Europa do
vrebbe arrivare a settimane e 
già si prevede una commer
cializzazione della lecnolo-
già che consente la registra
zione digitale Grande avver
saria del progetto Dai, la Phi
lips olandese, che negli ulti
mi mesi ha acceleratolo stu
d i » del Campaci {lise regi. 
atrabile, puntando dunque 
tulio sulla tecnologia laser, Il 

Compact disc registrabile 
potrà pare essere cancella
lo una 3ola volta e sentito 
per sempre, Il che la suppor
re che non sia ancora giunto 
alla perfezione della registra-
blllta Infinita Lo scontro ma
turerà Indubbiamente nel 
corso del 19S8, anno In cui, 
seppure ancora In scala limi
tatissima, dovrebbe comin
ciare la commercializzazio
ne del due prodotti La ricer
ca ha dunque avuto tempi 
stretti e II carattere di una ve
ra e propria gara, E evidente, 
Infatti, che la convivenza dei 
due sistemi sarebbe mollo 
difficile, vista la diffusione 
del consumatori di musica 
leggera, al quali non si può 
certo chiedere di dotarsi di 
diverse apparecchiature, 
senza conlare II rischio di di
videre in duetti» marcato 
che ognuno ambirebbe spar

tire con altri II meno possibi
le 

In questa battaglia si collo
ca I acquisto della Cbs di
schi E nonostante alla Sony 
regni la prudenza, è evidente 
che II possesso di un catalo
go ricco e prestigioso come 
quello della Cbs sia ciò che 
ci vuole per lanciare alla 
grande un prodotto La bat
taglia, per ora, si comballe 
sul versante della ricerca (or-
mal arrivala alle fasi finali) e 
negli studi legali Ma ben 
presto, forse addirittura nel 
corso dell anno entrante, si 
trasferirà nelle strategie pro
duttive delle aziende del set
tore e infine nei negozi Ov 
vlo II nastro digitale farà 
rientrare dalla porta II vec
chio fantasma che II Com
pact aveva (parzialmente) 
caccialo dalla finestra, vale a 
dire quello della riproduzio

ne diffusa ad altissima quali
tà dando probabilmente da
to alle eterne polemiche sul
la pirateria Industriale e sulla 
cosiddetta «copia privata», 
cioè la registrazione casalin
ga Il nodo, però, è difficile 
da affrontare, visto che chi 
vende aggeggi per riprodur
re musica risulta oggi essere 
anche coinvolto nel proces
so di pubblicazione del di
schi 

Insomma, venti di guerra 
che ci vorrà parecchio a di
sperdere Quel che sembra 
cerio è I imminente declino 
del disco tradizionale In vini
le che si troverà ad essere 
schiacciato da strumenti a 
più avanzata tecnologia E, 
del resto, un problema già 
apertodall avvento del Com
porr, che nelle statistiche di 
vendita sembra prendere 
sempre più piede. 

Gli auguri 
dell'Hotel 
Fantastico 
a * Tutto Unisce anche II 
peggio Ultima puntata perciò 
per Fantasttcollo (Raluno, 
ore 20,30) programma di ri
sulta sull onda di Fantastico 
Il sottotitolo dice generosa
mente Chiacchiere e sogni a 
cena, giochi e ricchi premi, 
bis a gentile richiesta dell Ho
tel Fantastico Oli Intrattenito
ri sono quelli che stanno a la-
Io di Celentano e cioè Baldi e 
Uurito. Micheli e Parisi. Ma, 
se non bastassero, oggi entra
no In ballo anche Simona 
Marchlnl e Giancarlo Magati!, 
I gemelli del mezzogiorno di 
Raluno. Come si vede la Rai 
ha messo In ano quella forma 
di riciclaggio risparmiatore In
ventata da Berlusconi, che 
consiste nel far girare da una 
rete all'altra e da una colloca
zione all'altra del palinsesto le 
stesse sfrultatlsslme Iacee, La 
scusa stavolta e che tulli bru
ciano dalla voglia di augurarci 
buon anno 

Itumu 

Costanzo e 
la saggezza 
popolare 
• I Puntala doppia i l Co-
slamo Show (Canale S, ore 
22 SS) una nuova, più una re
plica In omaggio. Cosicché 
anche gli ospiti si raddoppia
no VI presentiamo quelli di 
giornata, che sono Carmen 
Russo, Achille Bonito d iva • 
Gianfranco Manfredi, I quali 
dovranno rispondere «1 tra* 
mando quesito se l'abito fa o 
non fa II monaco. Con l'onta 
musicale di Davide Mondino. 
Oltre che, naturalmente, dalla 
saggezza Intrigante di Costar
lo, che < Impegnato quest'an
no nell'arduo compito di I M E 
Inflazionarti con l i dea» quo
tidiana aerale a qualche Spe
ciale ogni tanto. Il pubblio» 
regge- la media degli n e o t t 
della scorta settimane «He 23 
è Intorno «I 16*, contro et 
1 9 * di Arbore w Raldi», ì 
tanto, anche perche IndfHro 
m m viaggia ancore sull'onda 
daga novità 

\ 
risisi 

Stasera «Linea rovente» 
nominerà 
il re del Portogallo 

1 
a-a In questa giornata di 
mezza lesta, anche Unta ro-
wnre(Ralire ore 20,30)4 me
no aggressiva e più euforica 
Oggi si decide In merito alla 
corona del Portogallo Niente 
meno Infatti la gran mole di 
Giuliano Ferrara si staglia e al 
dispiega nella pubblica accu
sa di un ragioniere siciliano, 
Rosario Poldlmanl, che pre
tende al titolo di Dom Rosario 
I, re appunto del Portogallo, 
contro lo prelese dinastiche 
del duce Pio di Biaganza Tut
to prende lo spunto da un 
viaggio che il trattilo dell allo
ra re del Portogallo avrebbe 
latto In Sicilia nel 1905, quan
do avrebbe biblicamente co
nosciuto la bisnonna del ra
gioniere 

Ovviamente al centro della 
contesa c'è una cospicua ere
dità (tremila miliardi addirittu
ra) e non la vacua glori» del 

titolo del re che, nella strofe** l 
a popolare, «volea ballar la « 1 
•amba» Al ragioniere Interes- f | 
sa ben altro La sua conylniiO' f 
ne del reslo * maturata nella i { 
concentrazione del carcere, \ ì 
dove ha conosciuto tra l'altro 'A 
Amos Spiani, dal quale ' * 
avrebbe avuto consiglio. Ma 
non pensale che DomTtoaarip 
ala un pregiudicata: niente al
latto Anzi sbandiera orgo
gliosamente una fedina p e n f i 
le pulita, nonostante 1 dodici I 
processi subiti e quello ancora 
In corso per associasene per 
delinquere di «lampo malio
so Attualmente ('«spirante 
duce di Brasante vive In una * 
sua corte a Vicenza, dove sle
de su un trono e concede In- * 
vestiture In cerimonie ufficiali ì 
che lo vedono nello splendo- # 
re dell'alta uniforme, A linfa ' 
mtm i l presenterà però In 
borghese, vestito da ragioni»- . 
re, » 
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M i M i m q . l o " Murila Uurito Maurilio 
MittullMelidlBsiìnlVarltne 

i N e v i 01B iV IoWl t « T V . Film con 
Ann Murar» Alai Lord resili di Gordon 
pougli» f t - tempor_J m t t . . ,, . 
T IU IO IOaNAU 

I NOVI DI DAY«ORK « T V , !!• lem 
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l i l i f l A N i o i l ì a V l f O , Con Corrado 
UNTUMI, Telatomanlo 
rAìNTA«IA.,9locoagoaj; 

TAAIAN « I l SAFARI PIROUTO. 

00**10 SLALOM. Qua perrlaalll 
CIAO INRICA. Con 8 Bonwoortl 
TRA MOOLIII MARITO, QUII 
LACAIAITRtOATA Film con Rana 
lo Potano aierlaOulda 

,1110 COSTANZO «MOW « i l , » 

0.40 

1,11 ACQUI «CURI, film 

IL LATTAIO aUMA UNA VOLTA, 
film 
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•WMA IDI1IONI, Mario Pastora ad 
Inta Ssmpò Isagono e commentano i 
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ion Nwdo Paone 
TOIKAIH 
ftWAOIMT>l,rifAl 
APPUNTAM«NTO Al CINEMA" 
I l DOTTOR «IMON IQCKI. Telefilm 
tQilUdlTl lPiA" " ' ~ 
«QUADRA ANTIDROOA Tel.lilm 
NIITIO », TIUOIORNAll. TQJ IO 

iNUOVlCZNtURiÒNI.FUmd.nichwd 
Flaliohw 

INDIITRQ TUTTA, Di Hi™ Arbori" « 
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1.10 «IM «UM i A M 

1 0 1 0 TARZAN, TaUtilm 

11 10 LA TtRRA OH PIPANTI Toletllm 

11.10 1 M I U Spettacolo 

I l 10 1 I M «UM 1 ANI..Programma por ragazzi 

1 1 0 0 JONATHAN poDumontailo 

11.00 «IMON a, «IMON Tolllllm 

10 00 CARTONI ANIMATI 

10.10 I I PADRINO Z- PARTI. Film con Al 
Pacino Rosari Da Nlro Plano Kaaion 

11.11 UN ANNO DI »P0RT 

O l i MAQNUM P,l. Telefilm 

1.11 «TAR TRIK. Talalilm 

IfWFRC 
11.10 

Sp'lTTAtoL^C^A^yoPA'AcO 
Ol i i MERIDIANA 
•«ANI» 
AUlRTO PÒRTI» IN CONCERTO -

aAQAtlAAClNIÉÉTFiim-

11.00 
14.00 
11.00 
11.10 
I * - 9 0 -.-. . 
17.10 DIRBY. Quotidiano dal Tg3 
« ,41 ^«-'^-"'•'"•:••«•-• ' " 
«•IO . , 
11.00 TOlTARaOlòNAlT 
10.00 

10.10 
11.10 

11.10 

u n 
i i . l i 
».41 

6 0 ^ 
U N l A R Ò V t N t l I t - p m . ) 
L'ONWRA DEL DURIIO. Film con Ts 
resi Wrlght ragia di Alfred Hltchcock IV 
lampo! 
TOll IRA 
L'ONWRA D«l DUIIIO. Film 12* Km-

fH.tA'WVlWTl.lM.àftel ~ 
TOl NOTTI. TURlOIONALt 

®^e 
14.11 NATURA AMICA 

11.10 IELLE «TAR. Film 

1 1 1 0 ADAMO CONTRO «VA. T.la 

novola 

10.10 I l A l T A R W . Film 

11.11 MOTTI N 1 W 1 . T IUOtOR-

11.10 LA P A t M 01 CHAIUOT. 
Film m 

10,00 I FORTI DI PORTE CORAQ-
010, Telolilm 

10.30 CARTONI ANIMATI 
11.30 NEW VORK NEW YORK. T«. 

lelilm 
1 0 1 0 L t « GIRL», Film 
» . 4 0 COME RUIARE LA CORO-

NA DINQHIITERRA. Film 
0.1» MOD IQUAD. Talalilm 

IN, 
LI 

•La casa stregata» (Canale S, 20 30) 
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9.30 

1010 

1100 
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13 00 

1 1 3 0 

10 30 

iau 
18 4 1 

18,30 

10,10 

LA ORANO! VALLATA. Telefilm 

IL 1ANTO. Film 

HATE a A l l l E Telefilm 

MARY TVICR. Telefilm 

RICCIOll D'ORO Film 

CIAO CIAO Cartoni animati 

CASSIE B, CO Telelllm 

PIARL Sceneggiato 

C U T LA V I I Gioco con U Smalla 

I l BIOCO D I L L I COPPIE Quii 

LA ORANOI LOTTERIA Telelllm 

INCOMPRESO. Film con Anthony 
Quayla Simone Qlannorn 

1 1 3 0 

1.10 DETECTIVI PtR AMORI Telefilm 

PAPA QIOVANNI PAOLO II Film con 
Alberi Flnney 

13.30 1UPER HIT 
14.1» ROCK REPORT 

1 8 1 0 ON THE AIR 
18.30 IACK H O M I 

10,10 ROCK REPORT 
11.41 ILUENH1HT 

14.00 IL «EQRETODt JOLANDA 

10-10 I IURPI Spemcolo 

10.00 LA RUOTA DELLA PORTU-

NA. Gioco « quii 

I O . » VKLAOOIO PARTY. Variali 

11.10 RlCLAME. Con S Sendon 

11.10 1C ANNERI. Film m mmmwMmm 

14.00 ROIAHLVAOOIA.Telenovt-

11-0» IL f IOUO 01IEÒRRQ, Film 
17.30 CARTONI ANIMATI 
10.1» IL «EORETO. Telenovel» 
11-10 GLORIA I INFERNO. Teleno-

vele 
« 0 0 (SUORE DI PIETRA. Telenoye-

1 1 0 0 MAMMA VITTORIA. Telino-
vela 

10.41 OPPI LA CITTA 
10.10 «TAQIONE VIOLENTA. Sce-

negglalo U ' pertel 
11.4» TP TUTTOQOI 

11.4» PALLAGANEITRO A l 
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14 01 Mualca Ieri e oggi 11 II oaglnone 
1» 10 Raluno |an 87 1110 Cameni dallo 
.2«ch,no d Od. Z I 01 Pie» «ratta 23 01 
La tetetonala a i 11 Notturno Italiana 

RADIODUE 
Onda verdi 6S7 728 6 28 527 1127 
13 26 16 28 16 37 17 27 16 27 19 26 
22 27 41 giorni 110 Taglio di torta 1010 
Rodiodua3131 11 41 Parchi non perii? I l 
Quattro remami di Conerà Ravaaa 11 31 II 
laiclno alterato della melodia l a BO Fari eo 
cali a i 10 Radlodua 9131 notte 

RADIOTRE 
• M-tSft-11 GonoMta dol mattino, ? M 
Prima pagina 11.41 Sucotda In Italia I l i o 
$uecadt In Europa IT 30 Tana paoma 11 
Appunttmanto con la acianta «3 40 11 m 
conto di mwanotl» 13 « • Notturno Italiano 
« RMltorannotta 

SCEGU H. TUO FHJVI 

1 0 . 1 0 I NUOVI CENTURIONI 
Regi* 41 Richard Plelnher. con D e e » » C. 
Scott. Scott Wilson. S l i e y Keach. U M (11711 
Da un romanzo di Joseph Wembeugh Storie <* Vita 
quotidiana di un gruppo di poliziotti iti Lo» Angelei, 
Il lavoro 4 fra I peggiori ma I vari problemi tono 
altrove Ira le mura di casa Un ruvido ritratto OH 
preaunti «uomini veris 

xo.10 ies GIALS 
Resie di George Cukor, con Qenej KaKV, M M 
Qaynar, K«v K.nd. l l . U M (19171 
«Los Girisi, ovvero «le ragazze», 4 il titolo di un 
vecchio spettacolo teatrale i cui protagonisti al ritro
vano, anni dopo, In tribunale Una «Mie soubrette Ita 
latto causa e tutti quanti Regia di Cukor, con Gene 
Kelly, un film da rivedere 
ITALIA 7 ^ ^ 

1 0 . 1 0 INCOMPRESO 
Regia 41 Luigi Comenclnl. oon Anthony Quevlei. 
Simone a iannonl , Stefano Colegrende. I M I * 
(19601 
Un console britannico rimuto vedovo non «ombra 
avere abbastanza affetto da suddividere I r * I d m 
figli Cosi il pie piccolo si sente, appunto, «incompre
so» 
RETEOUATTRO 

1 0 . 1 0 IL PADRINO PARTE II 
Regia di Fronda Coppole, con Al Pacino, Robert 
De Nìro. Robert Ouvail. Usa (1174) 
Ennesima replioa di un film straordinario, che aitar-
valla la gioventù del boss mafioso Vito Gortaone 
(stavolta i Oe Niro a interpretarlo) e la violenti 
ascosa al potere di suo figlio Stasera va in onde «alo 
la prima parte 
ITALIA 1 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

11 .10 LOMBRA DE I DUBBIO 
Regie di Alfred Hltchcock. con Joseph Catta*), 
Ter.ee Wrlght. U M (19431 
Un giovane bandito, braccato dalla poliiii. rienoe a 
fuggire Anni dopo torno dalla famiglia, che l i 4 
ormai scordata di lui, a «ente rivelare la sua ver* 
identità teme di rifarsi una vita Un Alfred HttcfloaeA 
«minore», ma sempre di classe 
R A I T R I 

1 1 . 4 0 I NOVE DI ORYFOP.K CITV 
Regia di Gordon Oouglee, con Ann lAergrot, 
Bing Croeby. Van HeflRi U M d i a s i 
Vedendo questo film vi sembrerà di ncorwieome le 
trama E avrete ragione perché si tratta nientemeno 
che di un rifacimento di «Ombra rosse* La «tona 4 
identica una diligenza minacciati dagli indiani, t u 
cui viaggia un microcosmo umano con prottitule 
rodante, medici ubriaconi, fuorileggi incompresi, 
ecc Manca però, John Ford, e il tutto, da capolavo
ro si riduce a burletta 
RAIUNO 

14 .00 PARTITURA INCOMPIUTA PER PIANOLA «ASC-
CANICA 
Regia di Nlklta Mlchelkov, con Alekaandr Kella-
gin, Elena Solovel, Oleg Tebekov, U n a t i t i l l i 
E lo stesso lesto che Michalkov presanta m nutro. 
con Mastrolmni in questi stasai giorni Unaritouur» 
del «Platonov» di Cechov, in chiave piti umomifci 
che tragica, e comunque con grande poma. De 
vedere 
RAIOUK 

l'Unità 
Martedì 
29 dicembre 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Film e incassi: tengono i comici ma è Dario Argento l'insolito campione delle feste 

Un Natale al cinema o alT«Opera»? 
Battaglia di Natale, vincitori e vinti. I dati sono 
ancora parziali, ma indicano gii una tendenza 
quest'anno non ci sarà un Rambo 2, e nemmeno 
un Sette chili in sette giorni, a sbaragliare la con
correnza, A fatica si supereranno i dieci miliardi. 
La palma d'oro spetta a Opera di Dario Argento, 
seguono a ruota Montecarlo Gran Casinò dei fra
telli Vanzlna e Io e mia sorella di Carlo Verdone. 

MICHELE A M B I M I 

Crilllni MtriillKh In «0«er«» di Sirie Aretino. In «Ite, lucia 
Stiri I ChrHllin Dt Siti In «Monticarlo Oriti Calino» 

m ROMA Primi dati, prime 
sorprese Non è un comico » 
vincere la battaglia di Natale 
Verdone, Traisi e ali altri van
no bene, ma è Dario Argento 
la rivelazione di queste teste 
clnematoBrallche Sebbene 
vietato al minor! di diciotten
ni, Opera sta viaggiando a tut
to gas, spiazzando in parlo I 
pronostici prenatali!! 

I dati di cui slamo In posses
so (dati parziali, ovviamente, 
che riguardano le città capo-
sona, ma già Indicativi di un 
orientamento nazionale) par
lano chiaro I miliardo e 617 
milioni di Incasso con una 
media di 38 milioni a copia 
(sono 42) Il secondo posto 
dovrebbe spettare a Monte
carlo Orari Casinò, uscito 
qualche giorno dopo che ha 
già totalizzato 1 miliardo e 
"21 milioni con una media a 
copi! (60) di 28 milioni Ma va 
forte anche lo e mia sorella di 
Verdone, con I miliardo e 
419 milioni di Incasso e 32 mi
lioni a copia (44) Seguono Le 
ilio del signore sono Arale 
con 1 miliardo e 746 milioni 
(50 copio, una media di 34 mi
lioni) e I oleari con 1 miliardo 
o 704 milioni (74 copie, una 
media di 23 milioni) Un disa
stro Com'è dura I avventura 
con la coppia Band-Villaggio 
(384 milioni di incasso), cosi 
cosi II delizioso Da grande 

con Pozzetto (r i t i e uscito so
lo in cinque città) 

Che cosa dicono queste 
prime dire? Che incora una 
volta la torta se la tono sparti
la I due grandi rivali di Natale 
I Cecchi Dori da un lato, I De 
Uurenliis dall'altro. Ma per I 
Cecchi Oorl l'alfermazlone è 
diflusa, riguarda lutti I film del
la casa (Opera, Le vie del si
gnore sono Unite, lo e mia so 
rellà), nessuno escluso. Men
tre I De Uurenliis, dopo il 
mezzo ionio del Siciliano di 
Cimino, hanno puntato solo 
su Montecarlo Gran Casinò, 
realizzalo a tempo di record 
nella speranza di bissare II 
successo di Yuppie* 2 Manca 
però II supervincitore delle ul
time stagioni, il Rambo o il 
Sene chili In selle giorni Sia I 
De Laurcnllls che I Cecchi Go 
ri sono concordi nel ricono
scere ehe ci sarà un 20% In 
meno degli Incassi rispello al
l'anno scorso e che dlfllcll-
mente I singoli film supereran
no I IO miliardi 

Ma questi primi dati si por
tino dietro altra considerazio
ni. La prima e che Darlo Ar
gento, Il quale non aveva mal 
lutto uscire I suol horror a Na
tale, ha scardinato un luogo 
comune Ira I più duri * morire 
che II Natale sia prerogativa 
del comici Senza attori di ri
chiamo (Cristina Marslllach e 

Primefllm. Una commedia francese di Claude Zidi 

Scheraacci da «top managers» 
(ma per fortuna si ride) 
ftpfMBIgeJm 
Regi* e sceneggiatura Claude 
adi InlerpniCTrancliCluici, 
Christophe Malivoy, Clolro 
NOBOUI, Jean.Pierre Blsson, 
Verwtlqu» Oeneii, Musica, 

Sancì» Ul. Francia, 1387 
>••, Mignon 

m YupplM Illa francese 
ma più •impalici e avventurieri 
del «orrlspeillvl italiani Ce II 
l i conoscere Claude Zidi, un 
nrafeMlonlst* della risata duo 
Il recente CammlmMio) che 
ha diretto nella sua lunga car
riera «Iloti del calibro di Louis 
De Punei, Belmondo e Philip
pe Nairei, Non tate cito, co
munque, al brullo titolo Italia
no, «fatto modaiolo i l feno
meno Intemazionale del «gio

vani In carriera» (In originale II 
film si chiama più Ironicamen
te Asìoclatton de 
mattatteurs) 

Lo spunto è da commedia 
giallo-rosa Quattro amici pa
rigini al giorni d'oggi, Tre di 
essi, Francis, Thierry e Qemrd, 
sono ben sistemali nel mondo 
delle professioni emergenti: Il 
quarta, Daniel, vive ancora al
le spalle della madre vagheg
giando la grande occasione 
della sua vita Che gli si pre
senti lotto torma di specula
zione edilizia c'è un terreno 
alla periferia di Parigi che nel 
giro di qualche anno varrà una 
fortuna, basta comprarlo I tre 
amici sono giustamente sceni
ci, mi non rinunciano al pia
cere di tirare uno scherzo 
mancino i l credulone OH fan
no Infatti credere di avere vin

to alla lotteria, col risultato di 
spingere II poverello a Urinare 
nottetempo II contratto di 
compra-vendita con un losco 
figuro di nome Hassler Un di
sastro Il pescecane non sente 
ragioni (vuole I soldi che gli 
spellano anche quando lo in
formano che Daniel non ha un 
(ranco), Il banchiere Francis si 
dolila, cosi tocca a Thierry e a 
Gerard disbrogliare la matas
si, 

Il divertimento del film sia 
nelle pericolose acrobazie 
fuorilegge che i due amici do
vranno compiere per recupe
rare Il contrailo firmalo da Da
niel Se rubare la cassaforte e 
un gioco da ragazzi, più arduo 
si rivela il resto dell'Impresa 
diaccile II bieco Hassler de
nuncia I due alla polizia soste
nendo che dalla cassaforte, 

È morto lo scrittore Anthony West 

Unica colpa: due 
genitori famosi 
• a I morto l'altro Ieri a Sto-
nlnglon, nel Connecticut 1 7 3 
inni lo scrittore e critico ame
ricano Anthony West, tiglio 
del celebre narratore (intuii-
«o Inglese Herbert George 
Welll • di Ribecca West, 
scrittrice ed antesignana del 
femminismo 

Anthony, dopo una prima 
esperienza di lavora come al
levatore di bestiame e alcune 
occasionili collaborazioni a 
varie Tivlsie, tra il '37 e II '43 
era entri» a far parte della 
redazione dilli Bbc, dove era 
rtmuto tino «Ila fine del se-
condo conflitto mondiale. Nel 
I9S0 si era quindi trasferito 
«egli Stili Uniti, imitando « 
lertvere «ul New Ybrker Tri 
le opere più note di Anthony 
WesT, «more mal indotto nel 
nostro paese, lono da rlcpr-
dare li biografi» di D H La
wrence, daia alle stampe nel 
'48 e II dettagliata ricostruito-
ne della vita del padre, pubbli
cità nell'84 Nel '85 era anche 
uscito un suo romanzo, Hen 
lage, In cui aveva narrato, 
quasi luloblograllcsmentc, la 
«orli di un uomo oppresso 
del pesaci duo genitori limo
li Il riferimento alia realtà era 
lull'aUro ette casuale o Indoli-
itilo, unto che Rebecco West 
« • arrivata a minacciare di 
querela l'editore che avesse 
BUpbllcote Herttam in Oran 
Bretagna, cosa che mal av

venne 
Ma COSI raccontava West 

nel suo romanzo? In primo 
luogo I conflitti cultural-leile-
rari del genitori, Iniziati tra lo
ro quando incori non si era
no conosciuti La West Infatti 
avevi avuto modo di criticar» 
le posizioni «vittoriane' e tra
dizionaliste del romanzo di 
Wells Matrimonio già prima 
di Incontrarlo nel 1912 Allo
ro, Wells aveva 46 anni, era 
uno scrittore ammirato e noto 
per le sue Idee progressiste e i 
suol romanzi (da i o moccnr 
no del tempo a La guerra dei 
mondi), mentre Rebecca 
West, irjsoflerenle delle con
venzioni e femminista appas
sionata aveva 20 anni e da po
co avevi esordito come bril
lante e polemica giornalista 
sulle colonne della rivisti The 
Freewoman. Anthony Pin-
Iher (con questo soprannome 
Rebecca e Herbert 0 Wells lo 
chiamavano nell'Intimità) 
nacque nel ' 14, due anni dopo 
I Inizio della loro relazione e 
gli venne dato il cognome del
la madre, che, fedele alle sue 
idee, non volle mal saperne di 
sposarsi nonostante Wells de
siderasse uni moglie devola e 
sottomessa E questo non lu 
che uno del molivi di contra
sto In I due, se I autore della 
Guerra dei mondi arrivi a de
finire la scritturi della West 
addirittura «Indigesta» 

U Art A 

Un libro commemora il critico 

Libero Bizzarri, 
un anno dopo 
Mi Libero Bizzarri apparte
neva a quella schiera di one
sti, capaci, infaticabili artigiani 
che per decenni hanno retto 
le sorti del cinema Italiano II 
suo nome lo si cercherebbe 
inutilmente In vetta alle gra
duatorie dei film ad alto Incas
so di questa o quella stagione, 
ma I suol scritti, le documen
tale analisi strutturali ed eco
nomiche che vi sono contenu
te sono un punto di riferimen 
to obbligalo per chiunque vo
glia studiare la storia del cine 
ma Italiano 

Anche se si era distinto co
me documentarista (il suo 
Boccioni e I luturlsti lu candi
dato all'Oscar) e poteva van
tare molle regie televisive (fir
mò un'Intera serie della rubri
ca Di tasca nostra). Libero 
Bizzarri II maggiore contribu
to lo ha dato come attento os
servatore del processi struttu
rali della «fabbrica dei lilm», a 
lui e a Ubero Solaroli si deve 
quello che è il testo più com
pleto e articolalo dedicato a 
questi argomenti L'industria 
cinematografica italiana un 
libro della fine degli anni Cin
quanta 

Una prova di vitalità testi 
montati anche dalla raccolta 
di suol scritti (« cinema italia
no industria, mercato, pub
blico, pp 150, lire 15000) 
pubblicati In questi giorni In 

occasione del primo onnlver 
sarto della morte dall'Associa
zione cinema democratico, di 
cui Bizzarri fu figura di primo 
piano, e dalla rivista Gullloer 

È un collage d'interventi 
che vanno dal I960 al 1984 
attraverso i quali e passibile 
cogliere un filo logico basato 
sulla concezione del cinema 
quale strumento di conoscen
za e cultura popolate nel sen
so più allo e nobile del termi 
ne, badando a costruire le ba
si Industriali indispensabili al
lineile una slmile produzione 
possa affermarsi e svilupparsi 
Allo slesso modo Bizzarri ha 
ben presenti gli Interessi e le 
esigenze di quanti Ialino ma
terialmente il cinema, magari 
operando da posizioni oscure 
o in ruoli modesti che non ri
cevono alcuna gralilicazlone 
dalle «luci della ribalta» 

Oggi alcune delle analisi 
contenute in queste pagine 
sono slate appannate dalle 
trasformazioni subito dal no
stro cinema negli ultimi anni, 
tuttavia ciò che rimane valido 
è un metodo d'analisi che, 
partendo dalla realtà ed esa
minandola senza pregiudizi o 
schematismi, «rimetta con i 
piedi per terra» una situazione 
che troppo spesso nasconde 
dietro effìmeri brillìi uni gran
de, congenita miseria 

O URo 

Urbano Barberini), confidan
do solo sul proprio nome, Ar
gento si è imposto all'alien-
ziono del pubblico con un 
film che comunque lo si giudi
chi - e noi non slamo stali te
neri - funziona perfettamente. 
Quello di Argento è ormai un 
marchio di fabbrica, Il divo è 
lui, maestro Incontrastato di 
un orrore esageralo e tecnica
mente affascinante che se ne 
Infischia della logica polizie
sca e della verosimiglianza 
Dice II press-agent Enrico Lu
cherini, sostenitore accanito 
(«non solo per contralto») di 
Opera «E come un luna-park. 
TI catturo e ti avvince E cine
ma allo sialo puro Guarda I 
primi venll minuti, Il delirio 
delle prove, la corsa della di
va, l'incidente Argento è l'u
nica nostra star esportabile 
all'estero Altro che Pollini!» 
Sarà 

La seconda considerazione 
riguarda la crisi ormai cronici 

dei vecchi «colonnelli» della 
commedie Italiana Sordi, uno 
che non mancavi mai agli ap
puntamenti natalizi, ha latto 
uscire a novembre il suo Tbs-
slnaro a New York con esili 
poco felici Manlredi e Gas-
sman appaiono solo tn veste 
di ospiti di lusso nel Pica» di 
Monlcelll cucito addosso ai 
più giovani Montesano e Gian
nini, Tognazzl ha quasi del lut
to rinunciato al cinema (Ulti
mo minuto è andato malissi
mo) In favore della televisione 
e del teatro Ancora una volta 
sono I nuovi (7) comici a fare 
fen plein, I Traisi, I Verdone, I 
Boldl e i De Sica Naturalmen
te Montecarlo Gran Casina 
non vale un decimo di to e 
mia sorella con I Vanzlna sla
mo all'opcrazlone-rapinn 
mentre Verdone applica al 
proprio talento comico un più 
ambizioso progetto di regia, 
ma entrambi pescano nello 
stesso pubblico giovanile abi

tualo al linguaggio televisivo e 
alle gag fulminanti 

Diverso il caso di Pozzetto, 
comico della generazione di 
mezzo dalie alterne lortuno 
Da grande ce lo mostra In una 
formula Inedita, più sfumata e 
delicata (merito della regia di 
Franco Amurrl), ma a quanto 
pare l'esperimento non è pia
ciuto Almeno fino a quando II 
comico milanese non ì appar
so a Fantastico sabato sera, 
ospite del vecchio compagno 
di farse Celentano È bastala 
quella piccola partecipazione 
per triplicare a Roma l'Incasso 
del film dal 4 milioni di saba
to agli 11 di domenica E si 
che Celentano non aveva 
nemmeno un lilm suo da pro
muovere, ma stale tranquilli 
dopo il revival di questi mesi, 
il «molleggiato» non si lascerà 
sfuggire l'occasiono per un ri
tomo al cinema in pompa ma
gna Titolo Alan Lui parie 2 
La predica 

nel Irollempo restituita, man
cano Il bellezza di 4S0mila 
franchi Mi Thierry e Gerard si 
professino Innocenti Chi di
ce il falso e cosi c'è sotto? 

Girato In velocità mi senza 
sacrificare caratteri e psicolo
gie, 7bp managers gioca vo
lentieri con gli stereotipi della 
nuova ricchezze, eppure sla
mo lontani dille freddure pò-
ratelevlslve del Greggio e dei 
Boldl Zldl arricchisce la sto
riella 0 due, ricerati dilla po
lizia, sono costretti a rifugiarsi 
nella casa-officina di un vec
chio zio alla Gabln) di situa
zioni brillanti, buttandola ora 
sul comico boulevardler ora 
sui «noir» finto-serio Va a fini
re bene, ovviamente, col catti
vo punito e coglionalo, i due 
amiconi scagionali dalle ac
cuse e Daniel che tomi da 

Un'inqindraturi del film A Claudi Zidi «Top mintgeri» 

mammà Anche se qualche 
conto non torna 

Inutile cercare nel lilm di 
Zidi frammenti di satira socia
le, TOp managers nasce come 
operazione di puro intratteni
mento, ma non per questo ri
nuncia a graffiare, soprattutto 
quando ironizza sul cinismo 
programmatico del due prota

gonisti, Interpretali dall'atleti
co Christophe Malavoy (Ge
rard) e dal gelosissimo Thier
ry (Francis Cluzet, l'amico dì 
Dexter Gordon in Round MI-
dnighi) Sul versante femmini
le, la rivelazione di turno si 
chiama Clatre Nebout, bellez
za insinuante che trascorre 
dal sexy al sentimentale - e 

viceversn - con spiritosa ade
sione Si capisce che Thierry 
la vuole tutta per se, anche se 
non dovrebbe avere niente da 
temere dall amico Gerard, 
preso all'amo da una fulgida 
ex amante (Veronique lie-
nest) che invece d'arrestarlo -
fa la poliziotta - se lo porta a 
letto in nome del glonoso pas
sato OAfMn 

Mode. Attenti alla Spagna 

MadeinSpain 
in arrivo 
Sta arrivando il momento della Spagna? I segnali non 
sono pochi: il cinema continua a sfornare opere Inte
ressanti, la letteratura comincia ad affacciarsi con 
libri di lutto rispetto, il design e l'architettura con 
personaggi come Orlo) Bohlgas e Ricanto Bolli. 
Ma c'è, torse soprattutto, la moda, SI comincia a 
parlare di «made in Spain» che cerca di lare con
correnza al vecchio «made In Italy». E ci riesce. 

ALkiMfèMòtiiiÀèiM 
Mi MADRID La Spagna è 
senz'altro tra i primi paesi eu
ropei che in un luturo, nean
che tanto remolo, potrebbero 
procurare del seri grattacapi 
al mercato del Made In Italy 
che, proso com'è dal proprio 
successo, corre 11 solito ri
schio, tipicamente Italiano, di 
ricevere un bel giorno uni 
sorpresa «inaspettata» Nel 
campo dell'arte, del design e, 
soprattutto, delti modi 

Secondo li giornalista spa
gnola Reni Lapo de Haro, del 
quotidiano «El Pai», I proble
mi da risolvere sono ancora 
tanti «Da quando la Spagna è 
entrala a far parte della Cee, la 
moda spagnola si vende mol
to meglio Ma penso che sla
mo ancora lontani da un vero 
e proprio exploit, soprattutto 
per eia che riguarda la moda 
femminile tranne contate ec
cezioni, le possibilità di sfon
dare In questo settore dipen
dono in gran parte da un 
coordinamento che, In Spl
eni, non ha ancora raggiunto 
il suo momento Ideale», 

Della stessa opinione è 
Edith Ryker, poliedrica studio
sa austriaca che risiede in Spa
gna «Le Idei1 non mancano 
nello moda spagnola Anzi ab
bondano basta dare un'oc
chiata alle creazioni di Monti-
slnos o di Nacho Rulz, Manca, 
piuttosto, un'intesa tri I diver
si creatori, un progetto, cioè, 
di «linea spagnola», su cui im
pegnarsi con metodo Perche 
l'avvento del «nude In Spato» 
ci sii, il principile ostacolo di 
superare è proprio questo, Il 
resto sono problemi tecnici, 
laclll da risolvere uni volti 
chiarito l'obiettivo» 

Infitti, Il primo tentativo di 
coordinamento della modi 
spagnola * nato soltanto alla 
fine del 1985 Sì chiama Cen
tro di Promozione di Disegno 
e Moda, e a volerlo à stato 
direttamente II governo di 
Gonzalo*, che ha Impegnato 
In questo senso il ministero 
dell Industria. Attualmente, Il 
Centro finanzi! il 30* della 
produzione totale delle modi 
spagnoli E un segno, questo, 
delPIntcresse sempre maggio
re verso le possibilità che, In 
prospettiva, il settore moda 
può offrire sotto il profilo 
economico, ma anche come 
potenziamento di ur.'immagi-
ne della Spagna che molti, an
coro, associano al periodo 
della dittatura 

Per quanto riguarda I nomi 
in cui il «made in Spain» ripo
ne le sue speranze, il più pro
babile, oltre MonteXnoi e 
Rulz, è senz'altro quello di Si
bila, un giovane e intrapren

dente stilista che, con lungi
miranza tipicamente calalani, 
produce io sue collezioni pro
prio con I flnmzliminU di un 
gruppo Italiano: quello dell! 
Glbaud. Ut ricerca di coptlelt 
•iteri 6 incori molto frequen
te nel mondo dalli modi spa
gnola che, In quello inaile, 
può Importare più lacllminte 
tessuti di liti qualità, prove-
nienti dilli Francia o dall'Ita
lia 

•Quello dell'industria (Mil
le», dichiara Lope de H i » , «* 
l'altro Importante nodo d i 
sciogliere. Il problema, più 
che di qualità, In molli casi sta 
nella tolile mancanza di pun
tualità nelle consegne delle 
fabbriche Questo i deve al 
fatto che, alla vertiginosi cre
scila di un fenomeno nuova, 
I Industria spagnoli non il e 
ancora adeguata. Per questo, 
molti stilisti spainoli Uniscono 
per importare I loro tenuti, 
anche se questo aumenti eia. 
lentamente I conti di produ
zione di molte collezioni che, 
altrimenti, sarebbero irtene 
più facilmente esportabili Li 
mano d'opera spagnola, Infat
ti, e molto a buon mercato pa
ragonata al resto d'Europa1 

qui, Il salarlo medio si aggira 
incori Intorno alle 600.060 ti
re i l menu 

La Spagna, quindi, il trova 
di fronte ed un problemi di 
Infrastruttura Ma questo non 
deve Indurre i laclll conclu
sioni, bensì i hr riflettere su 
uni realtà «he, i l mirglne di 
Inevitabili dllllcollÀ, li nuovi 
Spugna sta già vivendo, so-
riamino per quinto riguardai 
terreni dell'irte dal cinemi di 
Almodòvar lino alle nuova ptl-
turi catalani, dall'ircnlMHturi 
dlLaFuentellnoalleplùloft-
•Ueate ipplleiilonl del com
puter alla grette*. U Spegni 
offre un'Immaginazione In 
molti sensi nuovi, spano 
marcata da un viscerale rifililo 
delle regole stabilite, ma sem
pre profondamente n i d i la 
terra come vuole l i grande 
traditone spagnoli, d i Mi-
chado a Picasso, 

•Per 11 momento», conclu
de la Lope de Haro, «ci aono 
ancora problemi da risolvere. 
Ma è anche vero che, a titolo 
personale, moni stilisti spa
gnoli hanno già da tempo var
cato i Pirenei la linea-uomo 
di Antonio MlròequelMt P«-
dro Mondo, per esempio, ri
scuotono un'ottimi acco
glienza, in molti paesi euro-
pel, la linea-lei di Sibili, Inve
ce, è aia molto popopolai» in 
Inghilterra • In Gèrminìa. Le 
possibilità esistono.' staremo • 
vedere» 

* * %PER*AVERE* . * 
TRE GRANDI REGALI 

* N0N*ASPET,TARE * * 
. * IL 6 G E N N A I O . , * 

IL NUMERO UNO DI SORRISI -88 TI ASPETTA IN EDICOLA CON; 

LE PIÙ'BELLE 
CANZONI DELL'ANNO 

GIRA IL MONDO 
CON RAFFAELLA 

IL CALENDARIO'tal 
I "Z00SUPERSTAR" | 
II dellino-Riflaella, Il gallo Uno speciali inserto con I II concofso-lottenj « 

Arbore lo scoiattolo testi del successi dell 67 al Rattiella Cirri show 
Corrado e altri nove big- pei vincere ogni settimana 
ammali nel calendario più _ _ - — - — ~ « « _ un viaggio per due gemmi 

divertente dell anno ^ M M f l S P I f i H b s dove vuoi tu 
'sorrisi e carucyff-

.TV. 
l'Unità 
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Gullit miglior giocatore II Pallone d'oro 1987 
europeo rende omaggio all'olandese del Milan 
al leader nero incarcerato Vialli in 8a posizione 
dal regime sudafricano Nel 1982 vinse Paolo Rossi 

«Dedicato a Mandela) 

>MMftiHll»riinlil»*nwCm»i'Hl » ?<> 

Plano antivlolenza a Firenze 
Associazione a delinquere 
A Verona 14 ultras 
rinviati a giudizio 
m NOMA, Amil i o rinvìi a 
gudUloi A Veroni «I la n i se
rio ne' snidare quelli lascia di 
uppitii d i stadio che la do
m i n i o V W M I O d i titoli, l i -
r! sti l lo ulllclallinlo II rinvio 
• giudizio di qusllordlcl pteu-
da IHQBI veronesi, sulle cui 

f* l l t peti un'accusa di amo-
azioni pir delinquere. I felli 

rlsaltono «I i l dicembre 
dall'I», In occasione della 
parlila Verona-Brescia. Nel di
sordini del dopo partila restò 
coinvolto anche II sindaco, di 
Verona Sboirlna, al quale fu 

•mwndlan l'aulo, Le Wdajlnl, 
corrione dal sostituto procu-
more Papali!, portarono al
l'arresto di dodici persone, 
ohi dopo alcuni giorni furono 
messe agli arresi! domiciliari 
I) I l dicembre scorso, sempre 
I Verona, dopo la partita con 
il Hsa, e'* a l i l i una nuova on
data di Violenta con altri cin
que arresti. Nelle maglie delle 
lorae dell'ordino due lift»! li
cerceli anche par l latti di Ve
rona-Brescia Ieri, sulla scorta 

degli Indili raccolti, Il sostitu
to procuratore ha deciso di 
lormalliiare l'inchiesta, rin
viando in giudizio quattordici 
tifosi accusali, come abbiamo 
dello sopra, di associazione 
per delinquere, Intanto, dopo 
I l domenica di tregua calcisti
ca dovuta alla sosta natalizi», 
Il campionato si prepara a tor
nare alla ribalta con una ca
lendario ricco di grondi ap
puntamenti, A Firenze, in vista 
della tradlilonale «lido con la 
Roma, sono gli siali appron
tali •del plani strategici tosi a 
•prevenire nuovi episodi di vlo-
tenia, Decise misure di «leu-
remi eccezionali, con con
trollo preventivo dello stadio 
comunale, delle ione circo
stanti e del punti nevralgici 
della eliti TVeni e pullman sa
ranno perquisiti e blocco di 
tulli coloro che verranno tro
vati In possesso di armi pro
prie ed improprie, Infine al
l'Interno dello stadio verran
no installali Idranti e saranno 
In atlone cineoperatori 

•MVI8SIM6 
t e m a * * I l lecce, A 93 anni svincolato il portiere Terraneo ha 

«ma lo" ' •• " " „;ro»ìb II eentrillo perii Lecce, L'anno acorso aveva giocato 

us£r 
marna nella Tinaie «SU' 

__ «villici ìve riva (6$ 670) 
Ttodora vince l i Olanda. U 

T»od« 

italiana Uplé stata 
Itami Beach, dalla 

i'«fiSi l i QÌiflaVU'pluricarnpIonesse di volley della 

• Ù P S « e l i «Bi l i , La, Henne tennista Ila 
s i l f i * niella llna|eje]l'Orange Bevvi, a Mi 

_ se di volley 
WoJo'ri"Riyenna"hìhhò b'atiuio 3-'o la Svezia nel torneo 

„ |n|erW|on»ieoljndese«DynamodlApeldoorn> 
I M l M A i w G a M M » « M i l o , Ui Cai potrebbe discutere 18 

ì r a i m o Juventino contro te 0-S a jjTOllno 

nill m i |Mr l¥w l si «volgeranno" Valle d'Aosta dall'I al fi 
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Ruud Gullit, 25 anni, calciatore del Milan, ha vinto il 
32' «Pallone d'oro», il prestigioso premio assegnato 
dalla rivista specializzata Frane» football che desi
gna Il migliore giocatore d'Europa. La giuria, com
posta da giornalisti di 26 nazioni, ha dato 106 punti 
a Gullit e 91 al portoghese Paolo Futre (secondo 
classificato). Terzo Emilio Butraguéno, mentre 
Gianluca Vialli, primo degli italiani, è ottavo. 

DARIO C I C C A R I L U 

m MILANO «Dedico questo 
premio a Nelson Mandela, un 
uomo che sia tacendo tanto 
per I diritti umani» Le prime 
parole di Ruud Gullit, appena 
saputa la notizia, tanno capire 
anche ad un profano ohe que
sto olandese dalle lunghe 
treccine 6 un calciatore un 
po' speciale Grande profes
sionista e talento naturale, 
certo, però anche un uomo 
che pur vivendo di pallone 
non ha la lesta nel pallone. E 
l'omaggio al leader dell'oppo

sizione nera al regime razzista 
del Sudafrica conferma lo 
spessore del personaggio. 
Gullit, Intatti, ama molto il cal
cio però e ugualmente pieno 
di Interessi ed attiviti Appas
sionato di musica (suona in un 
complesso «reggae») e titola
re di una agenzia commercia
le, è inoltre assai sensibile a 
qualsiasi problema sociale. 
Gullit, commentando il pre
mio, ha poi detto- -Sono felice 
sia per II mio paese che per gli 
Italiani. Credo che me l'abbia

no dato soprattutto per quan
to ho latto con Psv Eindhoven 
e con la nazionale olandese 
che si è qualificata per gli eu
ropei. Il Milan? Devo molto 
anche alla mia attuale squa
dra, e al miei compagni, Cre
do che abbia ragione Arrigo 
Sacchi, Il mio allenatore: pos
so ancora migliorarmi parec
chio. Comunque, sono molto 
orgoglioso di aver ricevuto un 
premio che In passato i anda
to a Crulll, uno dei più grandi 
giocatori della storia del cal
cio». 

Gullit, che è sposato con 
Jonnie e ha due bambini, In 
pochi mesi ha Incatenato II 
cuore del tifosi milanisti Pla
ce per tutto per II suo strari
pante talento, ma anche per la 
sua non comune capaciti di 
Inserirsi In qualsiasi ambiente 
Gullit sorride sempre e non 

firotesta mal. Se in campo gii 
anno un fallacelo, si alza sen

za scomporsi. Fuori è gentile 
con tutti, firma centinaia di 
autografi, risponde a mille do
mande, spesso sempre uguali 
Adlllerenzadi molti altrlslra-

Fittr» • Buttagiwrto sul podto 
1. RUUD OULLIT (Olanda), Milan, 108 pumi 
2 PAOLO FUTRE (Portogallo), Atletieo Madrid, 91 
3. EMILIO BUTRAGUÉNO (Spagnai, Real Madrid. 61 
4. JOSE-MIGUEL GONZALEZ MICHEL (Spagnai, Real Ma

drid, 29 
5. GARVLINEKER, IC5.B.I Barcellona, 13 
6. (Tlel JOHN BARNES (0.8.1. Uverpool e MARCO VAN 

BASTEN lOlandal, Milan, 10 
B GIANLUCA VIALLI lllalla), Sampdorla, 9 
9. BRIAN ROBSON (Q.B.I, Manchester United, 7 

10. KLAUS ALLOFS (Germania ooc.l, Marsiglia, e GLENN 
HYSEN (Svettai, Fiorentina, S 

nierl, che dopo tre anni non 
sanno spiaccicare una parola, 
Gullit sa gii farsi capire in ita
liano. E poi, quando torna a 
casa sua, non parla male del
l'Italia Una rarità 

L'unico problema di Gullit, 
paradossalmente, e quello di 
riuscire a Incanalare In modo 
più •produttivo' la sua enor
me classe, Gioca bene, dap
pertutto, e siccome lui è un 
po' un esteta del calcio è diffi
cile disciplinarlo. >MI pace ve

dere la squadra che gioca be
ne intorno a me, mi d i gioia. 
lo quando gioco male sono 
dispiaciuto e arrabbiato, an
che se abbiamo segnato tre 
gol e abbiamo vinto», Questo 
è Gullit un grande fuoriclasse 
che, come Platini e Marado-
na, sta giocando splendida
mente anche in Italia. Alla tac
cia delle solite chiacchiere sul 
calcio utilitaristico e catenac
c i o . 

"^•""•""•""•"""" Quest'estate 41 calciatori disoccupati si erano radunati a Pomezia 
Dopo 4 mesi in 30 hanno rimesso le scarpette, ma 11 sono «a spasso*» 

Natale all'ufficio collocamento 
Che (Ine hanno latto i 41 calciatori che quest'estate 
(ormavano la squadra dei «disoccupati» nel ritiro di 
Pomezia? Un'Indagine ha permesso di ricostruire i 
diversi destini: 30 giocatori hanno trovato altrettanti 
Ingaggi, 11 sono tuttora alla ricerca di una squadra 
perduta. Renato Miele, l'organizzatore dell'Iniziativa, 
sta pensando di realizzare un college permanente 
per calciatori professionisti senza contratto, 

"mmwmm" 
WB ROMA Spumante e pa
nettone: lenteggiano in trenta, 
Agli altri undlcC Invece, il N i , 
tale ha portato solo amarezza, 
Pome»)»,- e quando^iclarno 
Pomelli ci riferiamo al ritiro 
•Selva del Pini» che dal 4 al 31 
agosto ospitò 41 calciatori 
prolesslonlstl senza contralto 
- ha battuto, ancho se non fi
no In fondo, la disoccupazio
ne. Ma l'ha battuta, come le 
dire (30 a 11 appunto) stanno 
a Indicare. Qualche giocatore 
si sari magari dovuto accon
tentare, ci sari chi ha latto 
buon viso ad un campionato 
Interregionale o di C2 Talvol
ta, accontentarsi è ragionevo

le! quest'anno, 11 pedaggio alla 
legge sullo svincolo è stato 
particolarmente pesante, Nel
la lista dei «pomtzlanl» resta
no tenia eliclo alcuni nomi di 
discreta rilevanza: e II caso di 
Paolo Dal Fiume, centrocam
pista che in passato ha vestito 
la maglia di Torino, Perugia, 
Napoli e Udinese, o del ven
tottenne portiere Fernando 
Orsi (Roma, Panna, Lazio, 
Areno), A proposito di por
tieri: ecco 1 veri sconfitti, le 
vittime preferite della disoc
cupazione nel calcio. Su cin
que, soltanto due (Jelpo e 
torchia) si sono accasati, 

mentre gli altri (Sorrentino, 
Pellicano e appunto Orsi) re
stano a spasso. 
S e n i squadre, E l'amaro de
stino di Orsi, disoccupato a 
sorpresa. «MI sento vittima di 
errori altrui, sto pagando per 
tutti ad alto preizo. Vengo da 
140 partite lilate, tra A e B, ero 
in campo tutte le domeniche: 
i inconcepibile quello che mi 
sta capitando. Tra l'altro, non 
mi sembra che ci siano In giro 
tanti portieri più bravi di me. 
L'esperienza a Pomezia? Per 
molti e stata positiva, ma era 
anche un'arma a doppio ta
glio: le società credevano di 
poter realizzare con noi degli 
affaroni proponendoci con
tratti scandalosi Ho cono
sciuto l'altra faccia del calcio, 
quella spietata». Un Capodan
no diverso trascorre Invece 
Daniele Flllsetll, coetaneo di 
Orsi e anche lui quest'estate a 
Pomezia, approdato al Vene
zia-Mestre, ambiziosa società 
di C2. «Sono felice della scelta 
- spiega l'ex terzino di Lazio e 
Atalama - e voglio ringraziare 
chi ci ha dato la possibilità di 

lare "vetrina" a Pomezia. Nel 
ritiro romano, Ira l'altro, ab
biamo capito che il calcio non 
si esaurisce con la realtà dora
la della A o della B. Un utile 
esame di coscienza». 
Miele, I l dodicesimi. A ben 
guardare, i disoccupali - li 
chiamiamo cosi per comodili 
più che per convinzione • do
vrebbero essere dódici. Ma il 
dodicesimo, Renalo Miele, ol
ire ad essere l'organizzatore 
del ritiro di Pomezia, da un 
palo d'anni si occupa di chi, 
come lui, è restato senza cal
cio a un'eti non propriamente 
da pensione «MI arrivano an
cora alcune offerte- confessa 
l'interessalo - ma più passa II 
tempo e meno le trovo Inte
ressanti» Miele ha 30 anni ed 
è ai margini del calcio agoni
stico dopo una discreta car
riera trascorsa Ira Lazio, Pisa, 
Spai, Catania e Triestina. Lau
reato In legge, ha Ideato 
IMnlemationaT Meeting», una 
società di rappresentanza e 
consulenza nell'ambito spor
tivo. 
Pomell i •ritiro» pcraaaea-

le? •Ormai e Inevitabile - spie
ga Miele - che una percentua
le di calciatori, per quanto ri
stretta, sia destinata ogni anno 
a restare esclusa dal campio
nati prolesslonisticl. Ma si può 
ridurre il fenomeno della di
soccupazione, come abbiamo 
dimostralo. Perciò mi sto bat
tendo perchè Pomezia diventi 
una struttura permanente, 
perché il ritiro di "Selva del 
Pini" funzioni 12 mesi, anzi
ché uno solo, all'anno. Non 
dimentichiamo Intani che un 
giocatore può essere tessera
to lino al 30 aprile. L'Impor
tante è capirò che non è sol
tanto il giocatore; mediocre a 
restare senza squadra, come 
insegna II caso-Dossena. Ma 
oggi la questione è più com
plicata, con tutti i direttori 
sportivi, I procuratori, I media
tori che si inseriscono nelle 
trattative Ira le società. Così 
può capitare che un giocatore 
di 27/28 anni possa restare 
appiedato Un po' quello che 
e capitato a me. E di Ironie a 
queste cose bisogna sapersi 
organismi* In tempo». 

Ice di f e t M o i w J l a , . C o r r i d a » di San Silvestro a San 
'•ola, non parteciperà ali edizione 87 della maratona «per 

mancama di misure di sicurezza» 

E la Snaidero ha fatto tombola 
• M ROMA Unica disciplina 
sportiva In attiviti natalizia, Il 
basket si adegua all'atmosfera 
festaiola Nella tombola della 
14" giornata appena disputala 
spicca l'ambo di Jacoplnl che 
replica, contro la Roberts, 133 
punti gii rifilati al Canto. L'em-
polese non ha certo bisogno 
di sponsor o mentori dell'ulti
ma ora per mettersi in luce 
Terno e quaterna tutta In casa 
Trocer Bob McAdoo è alia 

terza prestazione super negli 
ultimi tre turni di campionato 
(domenica 36 punti contro 
Cantù) mentre c'è una dram
matica quaterna per Fausto 
Bargna. Negli ultimi quattro 
appuntamenti stagionali non 
ha mai realizzato più di due 
punti La cinquina esce nella 
cartella •esonero-allenatori». 
Le dimissioni del tecnico mo
strino Mangano, accolte a vo
lo dal presidente Celada, por

tano a cinque le panchine so
stituite nella serie A di basket. 
Anche qui nessun vincitore 
Semmai l'ennesima sconfitta 
per una categoria che spesso 
paga responsabilità non uni
camente proprie Premio fina
le e consistente alla capolista 
Snaidero Qualche dubbio In 
proposito? Per chi parlava di 
crisi del casertani dopo una 
sola sconfitta in campionato, 
nemmeno il premio di conso
lazione D PP 

I CECCHINI DELLA DOMENICA 

A l 
39ST0KES Dletor 
36 McADOO Tracer 
33WRIGHT Banco 

IAC0PINI Benetton 
31BRUNAMONTI Dletor 

BALLARD Scavolllti 
29M0RAND0TTI SanBMtd. 
28 OSCAR Snaidero 

A2 
36ALBERTAZZI 
32 SAPPLETON 
31 T.ZENO 
29CAL0WELL 
28 RESTAMI 
26ALEKSINAS 

SINGLET0N 
MARCEL 

Yoga 
Sibilìi 
Fatar 

Stand! 
Dwtlg. 
Sejatr. 

Jolly 
Alno 

Gentile 
ritrova 
la sua Juve 

Appena ingaggiato ha esordito in traslerta a Brescia, m i 
per II suo debutto casalingo Claudio Gentile (nella foto) si 
troveri di fronte nienlepopodlmeno che la astia» Juventus. 
La partita in programma oggi a Placenta (ore 14,30) * 
un'amichevole, ma sicuramente l'ex juventino giocherà sul 
serio per dimostrare ancori II suo valore agli ex compagni. 
L'Incontro poi sari un ottimo collaudo In vista degli Impe
gni di domenica prossima delle due squadre. 

Messina 
«Insorge» 
contro 
la stangata 

Il campo di gioco i Malo 
squalificato per due giorna
te, lo slopper DI Chiara do
vrà slare termo per sei lumi, 
per due 11 centravanli Lordi 
e per uni giornata 11 difen
sore Suslc, per I tifosi del 
Messina II giudico "-" 

è staio troppo severo e per protestare contro quella e h * 
ritengono una Ingiusta stangata hanno manicatalo Ieri par 
le vie delle eliti, Un i delegazione e stila ricevuta anche 
dal sindaco e dal presidente d i l l i Provincia. I tifosi oltre a 
chiedere un Intervento delle autorità perche II Messina sii 
maggiormente tutelato e rispettato nelle designazioni arbi
trali pretendono anche che sindaco « presidente d i l l i 
Provincia si costituiscano parie civile i nome dalli cittì nel 
confronti dell'arbitra Cambretta per I danni arrecali I l la 
squadra In seguito alle squalifiche del calciatori. 

Multar: «lo 
alla Roma? 
Non so nulla» 

Toma 
a casa 
Avrem 

•Muller alla Roma» titolivi 
nel giorni scorai un quoti
diano sportivo ma i senti™ 
Il diretto Interessalo non d 
sarebbe nulla di vero M i 
suo passaggio alla squadra 
glallorossa.»Aquinton*io 

mmm^^^mmmmmmm io - ha dichiaralo II giocato
re del San Paolo e della nazionale brasiliana - l'unici cosi 
concreta è che II contntto che ho con II San Paolo scade 
a febbraio», Anche i dirigenti del club paulista non hanno 
voluto confermare la notizia sul trasferimento alla Roma di 
Muller e dell'altro nazionale brailliino Silos. 

E » fuggito durame uni tra
sferta dalli nazionale di ru
gby rumena In Francia. Vi
ctor Avrim, 21 anni tallona* 
lor i dello •Stimi» di Bua-
resi, secondo le notili* I I -
p o t i t i con gran clamore 

mmm^^mmBmmm^m dalla stampa trancile, ave
va deciso di chiedere asilo politico Tutto questo «cesdovi 
l'I I novembre scorto, ina sembra che la sua voglia di 
liberti sia durila poco. Quando II giovane Avrarn ha visto 
che giocare in un'importante squadra francese era uni 
possitilllli e non uni certezza e che il posto di lavoro 
promessogli era quello di aiuta custode della stadia comu
nale di Agen ha deciso di tire marcii Indietro e sembri 
che II 28 novembre dopo uno stressante Interrogatorio da 
parte della polizia francese ali rientrato In patria dova 
dopo un altro round di Interrogatori sembra crai ila stato 
perdonato, 

«Pelé allenerà la nsiional» 
cilena di calcio»! con un «• 
tolo a luna pagina il quoti
diano «Fortln Mapocho» 
sparava Ieri la clamorosa ; 
notizia. Nell'articolo veni
vano fomiti tutti I particola-

a a — , — — - — , - ^ — — ri, compresa la durata trien
nale del contratto Ma oltre 

alla notizia bisognava leggere anche la data II 28 dicembre 
è la giornata del Santi Innocenti In America latini * coir» 
Il nostro primo di aprile e in Cile nonostante Plnochei e'* 
ancora chi ha voglia di scherzare. 

lan Rush * arrivato e ha por
tala la giustificazione: .Si e 
trattato di un malinteso, La. 
domenica c'è «olo un vola 
da Londra verso le ito e riti 
sembrava di aver spiegato • 

^ Marchesi che non avrei la> 
m^^n^^^mmm^mm | 0 m tempo ad aggregarmi 
alla squadra, ma evidentemente non ci siamo capiti». Per 
Rush dovrebbe essere lutto a posto, ma sembra che la 
società bianconera non abbia alcuna intenzione di t i r pas
sare liscia al gallese la sua lenta assenza ingiustificata. 
Dovrebbe scattare un'altra multa. E arrivato anche Lau-
drup, ma sembra che II danese sia in regola, aveva Infor
mato la Juventus del suo ritardo dovuto ad un lieve Inter
vento chirurgico al quale doveva sottoponi la moglie, 

Sul giornali; 
Peleallenera 
Il Ole, ma è solo 
un «pesce d'aprite» 

Rush: 
«Scusate 
il ritardo...» 
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Italia 1.22 35 Un anno di sport 
Tmc. 13 30 Sport News e Spartissimo , 
Telecapodlstrla. 28.45 Basket, da Mestre, registrati di Cukr-

Alno Fabnano 

Sulla sabbia ritorna la Formula Uno africana 
Al rally-raìd Parigi-Dakar 
al via venerdì prossimo 
i due colossi Peugeot e Porsche 
si presentano con bolidi in grado 
di toccare i 200 km/h nel deserto 

' ! 5»H'à lOt f l ì fs rCINO 

( • R O M A Venerdì prossimo 
scali» Il rally-raid più lamoso 
% PiFlgi-Dakar Peugeot e 
Porsche hanno lanciato la sii
s i , In Mina del via l i carova
na i l « concentrala a Relms, 
dove si svolgono In queste ore 
I l operazioni preliminari A 
Boulogne ed a Weissach nei 
mesi scorsi sono stati prepara
ti bolidi che superano I 200 
«hltemeirt all'ora su sabbia, 
alla guida tulli piloti prolesslo-
nlMI L'organlziulone ha In
tento tappe sempre pio diffici
li per contrattime la potenza, 
m i soltanto incidenti o errori 
di nivlgulone possono priva
re queste vetture della vittoria 

Da quando, nel 1983,Jacky 

Ickx convinse la Porsche a 
partecipare In formo ufficialo 
ad una Paris-Dakar a quel 
tempi non ancora lamosa, la 
competizione ha cambiato 
volto Le edizioni precedenll 
erano stale vinte da fuoristra
da classici come la Range Ro
ver (nel 1981 con René Mo-
tge) o la Mercedes (nel 1983 
con Jacky Ickx) opportuna
mente preparati e rinforzali 
L'iniziativa dell'ex pilota della 
Ferrari sembrò più una trovala 
pubblicitaria che una parteci
pazione destinata ad avere 
successo, invece Ickx aveva 
visto giusto sul futuro del rally-
marathon africani Da allora 
una sola volta si è Imposta una 

La Porsche, tecnologia e potenza sulle piste desertiche 

vettura derivata da un fuori
strada, la Mllsubishi nel 1985 
con Patrick Zanlroll, soltanto 
perché Mass ed Ickx distrus
sero le loro Porsche nel de
serto del Tenere Le altre edi
zioni sono state vinte, con 
schiacciante superiorità da 
macchine espressamente co-
strulle per questa corsa, la 

Porsche nel 1984 e '86 (con 
Rene Melge) e la Peugeot lo 
scorso anno (con Ari Vaia-
nen) quando la casa di Stoc
carda era assente 

Quest'anno entrambe le ca
se saranno al via da Parigi an
che se la Porsche non panca-
peri ufficialmente ed allieterà 
le proprie vetture ad un team 

francese Jean Todi, boss del
la Peugeot-Talbot Sport, 
quando lo scorso anno lurono 
proibiti I Gruppo B nei rally, 
intuì che queste vetture op
portunamente preparale pote
vano essere impiegate con 
successo nei rally-raid che ac
quistavano crescente impor
tanza e permettevano la parte
cipazione anche ai prototipi 

Il trionfo, anche pubblicita
rio, dell'edizione '87, ha spin
to ia Peugeot a proseguire su 
questa strada, perciò que
st'anno schiererà un team che 
almeno sulla carta sembra Im
battibile A fianco di due 
•205», veloci e collaudate!-
me (e recenti vincitrici del 
Rally del Faraoni in Egitto), ci 
sono due nuove .405» proget
tate dall Ingegnere De Corlan-
ze, da poco collaudate nel de
serto del Niger Le nuove 
macchine hanno prestazioni 
ancora superiori, con motore 
da 400 cavalli ed una coppia 
uguale ad un propulsore di 
Formula I Todt ha affidato le 
•405» a Vaianen e ad Henry 
Pescarolo, quest'ultimo ex pi
lota di monoposto, quattro 

volte vincitore della 24 ore di 
Le Mans, e in passalo pilota di 
Rover e Toyota alla Dakar. Le 
più collaudate >205» saranno 
Invece guidale dal vincitore 
degli ultimi due campionati 
mondiali rally, Kankkunen e 
da Ambrosino Mastodontica 
l'organizzazione al seguito 
delle corse, macchine veloci 
ovviamente, necessitano di in
terventi e riparazioni mecca
niche Ecco allora che due 
Peugeot P4 correranno per fa
re assistenza veloce, sei ca
mion si occuperanno dell'as
sistenza durante il percorso 
mentre 25 persone verranno 
trasportate In aereo per lavo
rare durante la notte 

Più contenuta l'organizza
zione del team Foltene che 
schiera le due -953» preparate 
a Stoccarda poiché la Porsche 
Impegnala nel programma In
dianapolis non si è lasciata 
coinvolgere ufficialmente. 
Preparate direttamente dagli 
ingegneri Barth e Kussumaul 
montano coperture italiane e 
saranno guidate da due ex pi
loti di Formula 1, Jacques Lal-
fite e Jean Pierre Jabouille 

Grandi vetture con assisten
ze perfette, Il punto meno tor
te delle due squadre sembra 
l'esperienza afneana di piloti 
e navigatori Se si esclude 
Fourtlcq, che sari al fianco di 
Pescarolo, sii altri non appar
tengono ali élite dei «dakaria-
nl» e dovranno stare molto al
lenti a non lasciarsi sorpren
dere dalle volpi del deserto di 
Range Rover e Mitsubishi. In
tanto Il conto alla rovescia e 
gli Iniziato. 
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l'ENTE AUTONOMO TEATRO 
COMUNALE DI BOLOGNA 

bandisca un concorso par asini a e '»» - par un 
posto di impiagato/» amministrativo/a-cai. I S u 
per • 3 ° livallo - Ara» stampa • pubbhcba ralaiioni. 

Thot l d i «twist) richlmti 
Laurea in: Lattar» • Filosofìa: Magistero; Ungo» « 
Letterature stranieri moderne; Disciplina dalla Art , 
doli» Musici a dillo Spettacolo • accompagniti o ed 
un attutato di partecipazioni • corei di formHton» 
professional» di duriti limino bienni!» par opwmart 
por lo spetticolo « la attiviti culturali o da i teuti ta/ l 
di datore/1 di lavoro sparami mi autor» daHo Spana-
colo da cui risulti lo avolglmanto di mansioni alrnn» e» 
concetto mi settore dalla Stampa • Pubblico» Hata-' 
zloni par limano 3 anni di lavora. La domanda di 
immissione al concorso, In carta da bollo d» L- 8000. 
dovrà essere spedita a mano latterà ricoomindat», 
A.R. antro • non oltra II 31 gennaio 1988 al aaauaatt 
indirizzo: 

Ent» Autonomo TMtro Cotmmat* 
Conoorao Impiagato/» Anrntoiatrattva/a 

cat, 1 lupar - 3- Itv. 
Largo Raeplghl n. 1 . 4 0 1 1 8 •ologn» 

Quiilsìaai altra informazioni, nonché copia dal bando 
di concorso contananta l'indloaciana dal ripulirti n«-
cassarl par l'ammissione al concorso « « n o . potrà 
assira richiesta all'Indirizzo di cui «opra • tal. 
051 /529951-529952 . 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 
mm 

Vaflecrosia 
Ed ecco 

|il fiore 
I marchio doc 

«AMeAtUdUMA 
• yAMCIIOslA (Imperia) A 
to t i s tawe chi un detenni-
Mio Ilo» proviene dall'ango
lo di lem che per primo, ed In 
plen'trle, Iniziò tu scala indù-

iemale li coltivazione llorleola 
] con boiiure Importale dalle vi-
.cine riviera Iranceie, dal 1188 
; chiamala Colla Aiiurra, 
! U rivendicazione del Doc 
1 ine It primi preoccupazione 
i dilli Inviatone concorrenti*-
il» sul menno mlornazlonale 
I di paesi «helino ad un decen-
ini*f»er»no»ttenil,ieopriiorl 
•negli ulllml tempi di un lllone 
chtpun partire valuta pregia
la nelle casse dello Sialo e svi
luppare un'iiiivlià reddlllila 
od occupazionale Una degli 
elementi estenslsll, che per 
Asilo lampo determinò la Ilo-
ninni in ogni magioni dell'in-
no, do* irtele ed li «limi mi
te, e i n » iconliiio dilli; ite-
ni» Aneti* In ioni don II 
termometro scende per molti 
mail sotto lo lem il possono 
intraprendere colilvatlonl Ilo-
«sei» di piarne a Ilari «uroliti 
t sub iroplcalli baila mettere 
II luti» tolto serra rlicaldala 
ed II problema i ritolto con la 
eaMortJien* di prodotti 
chimici. Aumentino I coiti di 
produzione, mi vengono 
rnmpeniall con uni maggio
ro HMMlone <Wle colilvazlo-
nl.icon I trasporti « n i sov-
ventlenitl dillo Siilo, con I 

fCMUMI lornltl digli enti 
ìpubullcl, 

Un tempo due luiolaltl di 
lumi divino (lori Mito l'inno* 
III mito di Coiti Azzurra « 
M i o ligure, mi llmliatamen-
II t li (iteli costieri, senti 
«mblilf ni di potere produrre 

f iliti isometri di ililiudlna-
orando loltimo sul sole, 

*nn un «empiito riparo di cai)-
,tip e Mimie di legni, andando
vi ad s?tendere sotto dal lue» 
jrltt m'iti1 notti più rigide, il 
i t tMuv i II giroletto medile!-
»an« del colori vivici, dilli 
punga dumtt, del proiumo ic-
«ituviiwe, 

«Or» l (tori «Momigliano al 
•Ili di Allevamento, privi di 

initanin. allèrmano I pia in-
limi floricoltori che avevano 
«che ««quinto l i tecnici di 
ini empirica Ibridazione Inse-
indo 11 polline maschio nel 

lare < lemmin» tutelando # 
mttrlmenlo» con Imbuti di 
irle di giornale 
Ricordi di anni inditi, mi 

«ti mollo lontani, non old 
|n»ihl di un ventennio. 
' L» ciucila di un nuovo Ilo-
•lignificavi l i («(uni di un» 
amlglia di llorlcollorl-lbrida-
Ori purché richiedo lui mer
i ta e perche parlavi con ta 
I garanzia che veniva dilla rt< 
iter» 

Poi la tecnica Impianti di 
licaldamonlo e di rallredda-
natilo per («re Iterlre le tot» 
n piena miele, per accelerar
le o ritardarne 11 raccolto i l i 
(•tensione In ogni angolo d'I-
«Ila delle coliwzlom anche 
n località dove I bollettini me-
eweloglel della Iv annuncia
la «maltempo» con nibbi» o 
leve o gelo 

l'Unione Sovietica ha Inv 
BOflalo temi di piante tuo tra-
Dicali dai giardini botanici de 
B Morbidi Ventimela per 
metterli a dimora, a titolo »p»> 
«Minale, «otto serre risoti-
daie in ione del loro nord 
«rtothe di ghiaccio' 

Il clima scornino dalla lec
itici? la llspesia « allarmali-
v* 

t Iteri stranieri, dunque, so
no entrati a lare concorrenza 
anche m casa nostra a quelli 
italiani 

«Entra il I8M, quando av-
n i la llberallisailone del 
«reati europei, l'Italia dovri 
nere In grado di altomare 
in» «oneorrenia ancora più 
iguerrlla per conquistarsi 

^Famóli Iella di mercato», ha 
iichWato Gianni Cotti, preti-
lente JeHa Camera di com-
Merde di Impeti», una cittì 
Bove ha tede l'organo natio-
fiale di collegamento per la 
floricoltura ed il vlvalsmo cui 
Periscono 27 Camere di 
laminerete, I Unione Italiana 
E » le Camere di commercio» 
fa»ietta Pronvlcla di Imperia 
; t'espasltlone di (lori e 
putte da esportazione di Val-
fccrMlaW dicembre • 8 gen-
ìtalo) non proporri soliamo 
Heine di migliala di fiori reci
ti, plani» ornamentali, varietà 
Mtflah) e nuove variati con 
Ino spettacolo da lasciare 
Jeen II (lato sospeso» per tari-
hi M e n a ma si occuperà 
le i problemi connessi alla 
iredittiQne Un seminarlo or-
tiiiizzaio dal Consorzio agri-
p i o del ponente (riservato al 
pubhlk-l amministratori ed al 
fecole!) tratterà del «contrita-
• per i primi Insediamenti In 
Itrienlwra» e agevolazione 
ter I tasi di Interesse per 1 
Iwtul Un altro incontro, che 
Sorta la (Irma del Collegio 
bovine!,* di Imperla degli 
jirotecntei, proporr* <As«l-
jtènrs tecnica In Itoricoltura 
(et i l i e prospettive», 

Viaggio all'interno dell'automazione industriale/1 

Robot sì, ma non troppo 
Il mercato dell'automazione Industriale è in cresci
ta. Per l'Italia ti prevedono tassi di sviluppo annui 
del ÌS% con punte superiori per alcuni prodotti ad 
alto contenuto di elettronica. Il futuro vedri una 
più stretta Integrazione tra l'intelligenza, diffusa, 
all'interno della fabbrica e le funzioni di produzio
ne: marketing, management e gestione. Attraverso 
due puntate andiamo a vedere cosa sta accadendo 

MAbRltlÒQUAfcDAUNI 

SI MANTOVA Cresce II mo
del sistemi di gestione della 

produzione, anche come stru
mento di rllevailone delle 
•corta e della quanti del pro-
dolio, I controllori program-
mabill(l30miliardi nel f&86),. 
saranno un tassello essenziale 
nella fabbrica automatica, Se 
da un lato c'è tutta questa giu
rimeli! effervescenza, dall'al
tra parie, In particolare dillo 
Sialo, t Impellente li prepara
tone di un plano di sostegno 
(turavano Incentivi economi
ci) par l'Innovazione 

In queste due puntate cor
cheremo, con l'autlllo di un 
documento mollo qualificato 
• turato da Bit Relation! In 
collaborazione col servizio 
«Udi del Blu per la ventunesi
mi edizione dalli Mostri In
ternazionale dell'automazio

ne, strumentazione e mlcroe-
teutonica - di ollrire, non so
lo egli operatori del settore, 
uno strumento valido per ana
lizzare l'evoluitone dell'Im
presa. C i chi, addirittura, pit
turando un mosaico a toni ac
cesi, ha parlato senza mezzi 
termini di rivoluzione. Altri di 
cambiamento di scenari Sen
ta estere cosi drastici bisogna 
conilatare che II settore del
l'automazione sta cambiando 
pelle ed 4 In trend ascensione 
le, Questa graduale lievitalo 
ne ha come obiettivo II Clm 
(Computer Inlegrated manu
facturing), Un metodo che 
permette II controllo rapido e 
preciso sul diversi e complessi 
proctiti Industriali riduzione 
del magazzini con una corri
spondente contrazione degli 
spazi occupati e del costi, mi

nori costi del lavoro diretto e 
Indiretto minore consumo di 
energia e di materie prime, ri
duzione delle rllavorazloni 
per effetto della produzione a 
zero-difetti, miglioramento 
della quallli e del tempo di 
produzione, velocizzazione 
della introduzione del prodot
ti nuovi e ottimizzazione del 
flusso informativo Però oc
corre ragionare sempre con 
razionanti. Prima di tutto bi
sogna evitare quello che sta 
succedendo da un po' di tem
po nell'Industria americana 
dove I robot, fatto Inconsueto, 
vengono sostituiti dalle perso
ne Può apparire strano mala 
convinzione che fare entrare 
in massa land roboi risolvesse 
tutti I problemi dell'azienda 
era una cosa allettante che 
però alla lunga si * dimostrata 
perdente 

Il Clm Invece è qualcosa di 
più complesso perché nella 
sua applicazione si devono te
nere presenti risorse di Infor
matica (hard automatlon) e di 
comunicazione (systemlza-
don) Non solo A parere degli 
analisti della Industriai Data e 
della The Technology Re
search Group (due socie!» 
americane specializzale In ri
cerche di management qua

lificato, In grado di controlla
re la fase finale del processo 
di automazione Integrato) se 
questa indicazione non venis
se rispettata, il sistema Clm 
tallirebbe come è avvenuto in 
Gran Bretagna I ricercatori In
glesi della Pollcy Studles Insti
ate hanno evidenziato alcuni 
errori di fondo II funziona
mento del robot è program
mato al di fuori del processo 
produttivo togliendo lo scopo 
del Clm che funge da raccor
do tra le Inlormazloni del 
computer e I vari reparti di 
produzione e viceversa man
canza di personale qualificato 
per una corretta programma
zione l'alto costo per modifi
care il programma di un ro
bot 

Risultato' in tali condizioni 
si presentano alti cosll di ge
stione. Comunque il Clm e 
l'Industria del luluro E l'Euro
pa » la palestra migliore per la 
sua sperimentazione. Soprat
tutto In un'area come l'Infor
matica (microelettronica, so
ftware e hardware) Secondo 
urta Indagine della Booz Alien 
& Hamilton » stimato che il 
valore delle tecnologie per 
l'automazione Industriale i 
passato da sette miliardi di 

dollari nel 1980 a 28 miliardi 
nel 1985 L Europa conia in 
questo mercato, per II 27* 
Passi In avanti ne sono stati 
fatti Da una Indagine svolta 
da Reseau, Il numero di utenti 
dei sistemi di gestione della 
produzione, in Italia, sarebbe
ro circa 3 300 con una previ
sione di sviluppo a breve ter
mine di oltre il 30% Ne sono 
Interessati utenti del settore 
meccanico, elalromeccanlco, 
mezzi di trasporto elettronico 
e In forte crescita quello ali
mentare e tessile II totale de 
gli investimenti sostenuti nel 
1986 per hardware software 
e servizi è slato di 740 miliardi 
di lire, con una crescita annua 
perii 1987 88 del 26» Olire 
la mei» degli Invesiimentl è 
stato destinato alla autopro-
duzione di software persona
lizzalo, data l'orìgine preva
lentemente -in house» dell at
tività Un terzo invece si * In
dirizzato verso i sistemi di ge
stione della produzione (scor
ie Iniziali/finali, presenza di 
manodopera) Mentre meno 
diffuso i l'utilizzo di questi si
stemi per la rilevazione delle 
scorte in linea e della qualità 
del prodotto segmenti In cui 
è previsto un forte Impegno 

delle aziende nei prossimi an
ni 

Il cambio di registro è atte
so anche dall industria roboti
ca Italiana che deve affrontare 
il passaggio dalla costruzione 
del singolo robot alla proget
tazione di sistemi integrali, I 
pilastri della labbrica automa
tica Quaranta imprese parte
ciperanno al progetto del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, finalizzato robotica, 
(prevede Investimenti per set
tanta miliardi In cinque anni) 
con specifici plani di ricerca, 
Il cui denominatore comune è 
appunto lo sviluppo di logiche 
di Integrazione delle macchi
ne Interfacce, protocolli stan
dard di comunicazione siste
mi capaci di far colloquiate 
macchine diverse 

Al settore occorre dar fidu
cia e stimoli perchè la produ
zione Italiana di robot ha fat
turato più di 130 miliardi di 
lire nel 1986 e II mercato na
zionale sta crescendo a tassi 
del 20% l'anno La tecnologia 
italiana è allineata a quelle 
delle migliori industrie inter
nazionali tanto che su aspetti 
tecnico-applicativi le imprese 
Italiane sono più avanti, 
esportando verso gli States e II 
Giappone 

A metà gennaio probabile comitato unitario tra i più importanti centri orafi 
Niente più guerra tra Vicenza, Arezzo e Valenza Po a colpi di fiere 

Pace fetta tra le città d'oro? 
A volte la paura di perdere competitività, e quindi 
Il mercato, è più forte di tutte le strategie imprendi
toriali. E quanto è successo alle tre città orafe del 
nostro paese (Vicenza, Ansio e Valente Po) nel 
momento In cui ti sono accorte che se continuava
no a darsi battaglia a colpi di fiere in contempora
nea avrebbero aiutato l'ascesa della Industria orafa 
giapponese. 

A ) L o o c A M | t | t À . f 0 • 

• t ) ROMA Pace fatta tra le 
eliti d'oro Italiane dopo anni 
di polemiche prima sorde, poi 
teeppiate senza ritegno an
che tulle pagine del giornali, 
Vicenza, Arezzo e Valenza Po 
hanno decito di mettere da 
pari» I contraiti per dar vita ad 
un'azione comune pel la pro
mozione « livello nazionale 
ad Internationale della produ-
itone orafa Italiana, Complici 
dell» npptcIflCMlone le diffi
colti attraversate dal lettore 
d i caduta del dollaro e la mi
nor circolazione degli euro
dollari hanno sgonfialo II giro 
d'affati), ma soprattutto un» 
situazione Insostenibile che 
vede l tre maggiori centri orafi 
Italiani «af!d«rti a colpi di fie
re, spesso In sovrapposltlone 
tra loto, Per di più, sull'oriz
zonte della concorrenza si 
it*nno affacciando nuove ini

ziative, come Ooldltalla a Mi
lano, che rischiano di accen
tuare l'aflollamento esposltl-
vo 

È cosi che da Vicenza, 
Arezzo e Valenza Po è partita 
la proposta di dar vita ad un 
comitato unitario II cui battesi
mo ufficiale i previsto per me
l i gennaio. Il primo compito 
sari proprio quello di coordi
nare I calendari fieristici in 
modo da evitare l'ormai usua
le litania di reciproche accuse 
di sabotaggio. Un modo ele
gante del grandi dell'orefice
ria Italiana (le tre eliti raccol
gono da sole II 75% della pro
duzione orafo del nostro pae
se) por spartirsi II mercato fie
ristico? Le smentite fioccano 
«La allusione si era fatta trop
po pesante, la contusione era 
ai massimo col rischio di una 
caduta d'Immagine dell'orefi

ceria Italiana, In particolare ri
spetto agli operatori stranie
ri», dice Giovanni Barbagli, 
presidente del Centro affari e 
promotion» di Arezzo, -Noi 
non vogliamo escludere nes
suno, Slamo semplicemente 1 
loci fondatori di un comitato 
se altri vogliono aggiungersi 
ben vengano, slamo aperti al
la partecipazione di tutti», af
ferma Il presidente dell'Ente 
Pier» di Vlcenta. Oluseppe 
Dui Muso», «non cerchiamo 
privilegi ma soltanto di garan
tire agli operalori Italiani e 
stranieri un calendario espoli
tivo unico e articolato, senza 
sovrapposizioni di alcun se-
nere- dicono all'Associazione 
Orala Valemana 

Se non II prossimo anno 
(ormai i calendari fieristici so-
no gli definiti), almeno dal 
1989 ti spera dunque che pos
tano finalmente essere evitati 
quel veri e propri «tour de for
ce» che costringono esposito
ri e visitatori ad Inseguire l'ac
cavallarsi delle manifestazioni 
esposltive orate che si tengo-
no in varie parti d'Italia, più o 
meno nello tesso momento 
Resta de vedere se questa spe
cie di codice di autodisciplina 
che II settore sembra Intenzio
nato a darsi sapri resistere al

la prova dei latti, oppure Ira-
neri sotto la pressione delle 
spinte campanilistiche. Proba
bilmente le dllficolti del set
tore non sono destinate a fini
re tanto presto: non è solo 
questione di crollo del dolla
ro, ma anche della concorren
za sempre più minacciosa da 
parte di nuovi paesi produtto
ri, in particolare dell'Estremo 
Oriente DI conseguenza è 
prevedibile che le polemiche 
e la frantumazione degli Ime-
ressi possano tornare a preva
lere se tutto verri lasciato sol
tanto alla buona volonti degli 
interessati 

È una constatazione che 
lanno anche I promotori del 
•comitato» che chiedono al 
ministro dell'Industria (gli 
spetta la programmazione dei 
cartelloni iieristicl nazionali) 
di Inserire nel progetto di leg
ge quadro di regolamentazio
ne di fiere e mostre attual
mente allo studio una clausola 
•ad hoc» assegnare la priorità 
dell'organizzazione di mostre 
a carattere Internazionale alle 
aree ad alto grado dlspecializ-
zazione e qualificazione In 
campo oralo d o significhe
rebbe, appunto, Vicenza. 
Arezzo e Valenza Po U cer
tificazione per legge del privi

legi dei tre grandi dell'oro? 
Dal Maso lo nega decisamen
te «Non è questione di privile
gi Oggi la confusione è totale 
ci sono doppioni che vanno 
eliminati, sovrapposizioni da 
superare Ma non si pud fare 
ordine nel settore ignorando i 
centri produttivi Momento 

espolitivo e momento produt
tivo non sono scindibili, so
prattutto quando si tratta di 
comparti particolarmente 
specializzati e concentrali in 
specifiche zone del paese co
me avviene nell'oreficeria. £ 
una cosa, del resto, che chie
dono gli stessi operatori del 
settore» 

Export-Import 

In dirittura d'arrivo 
la promotion 
del made in Italy 

HtMkótMtMM 
« • ROMA Non c'è dubbio. 
il momento della promotion 
è destinato ad assumere, per 
le esportazioni Italiane, sem
pre maggiore importanza. I 
nostri esportatori, comprasi i 
piccoli operatori, farebbero) 
bene, pertanto, ad aprire gli 
occhi verso una serie di Ini
ziative proposte dal ministe
ro del Commercio estero In 
questo campo. Tanto più 
che, grazie all'Impegno del 
tecnici del settore guidati dal 
direttore generale dello Svi
luppo, ci sono In ballo uni 
serie di proposte dotate di 
profonda originalità sia lui 
piano quantitativo che quali
tativo Ecco dunque annun
ciato per il l 9S8 un pacchet
to di 61 miliardi che permet
ter» la realizzazione di 381 
nuove iniziative volte a favo
rire la penetrazione dei pro
dotti Italiani sul mercati in
ternazionali, 

Quali sono I criteri direttivi 
del programma promoziona
le? Favorire Innanzitutto i 
prodotti con più elevato va
lore Aggiunto grill» all'In-
corporazione di serviti post
vendita direttamente legati 
al prodotto collocalo sui 
mercati esteri. In sostanza si 
vuole cercar» di fare un di
scorso generale tul Made In 
Italy In modo dt alutare la 
presentazione di lutto II Vi
sio ventaglio dell» produzio
ne Italiani e non toh) di 
3uell« tradizionale. Sempre 

i più, insomma, e ci sembra 
a ragione, si punta sull'Im
magine Itali» nel suo com
plesso 

Corollario a questa scelta 
strategica cercare di realiz
zare una sarie di iniziative 
promotion»!! baule tu un 
maggiore coinvolgimento 
ila Finanziario che organlzia-
Ilvo del beneficiar), e privile-

Siate I» concentrazione del-
; Iniziative In fiere spedaliz

zate per settore merceologi
co, A questo proposito se
gnaliamo anche un altro lat
to Importante. Il programma 
punta espressamente al 
coordinamento di bill* le 
Iniziative riguardimi il Made 
In Italy a livello comunitario 
Inoltre, per realizzare 11 mi
glioramento dell'Immagine 
(talli all'estero, è prevista 
un» grande azione di pubbli
cizzazione delle più impor
tami llere Italiane specializ
zate. 

Non manca nel program
ma promozionale per il pros
simo anno l'Indicazione dei 
paesi verso cui si indirizzeri 
il massimo trono Essi sono: 
Stati Uniti, Giappone, Ger
mania, Gran Bretagna, Fran
cia e paesi scandinavi Nulla 
da dire tu questa srelta che 
risulta «stare corrispondente 
•Ila attuale realti del mercati 
internazionali, anche se an
drebbe detto che all'interno 

degli Stati Uniti dovrebbero 
essere » loro volli privilegia-
te le aree della con» pacifi
ca Qualche perplessità, pe
rò, va sollevai» rispetto t i l t 
scelle, chiamiamole «ed, di 
aeeonda e lena prlorlti, An
cora poco ai prevede, Inlattl, 
per paesi come la Corti del 
Sud e l'India. 

InteresttnUèHftrtoche, 
comunqu», Il protrimmi In
dividui l i Mettali» di centi-
nuare » mantenere Iniziative 
specifiche In Cina (va citato 
soprattutto l'avvio In quello 
paese di un progetto ptf le 
macchine tettili) t M (Irti 
(qui al punii soprattutto ad 
una serie di mostre speciali»-
t u e tu prodotti altamente 
industrializziti), DI parttcol». 
re significo i inerte l'Indi
cazione nei confronti del 
paesi In vi» di iviluppo! « 
punte soprattutto tul Mtdr-
terraneo e tul Brasile • l'Ar
gentina che sembrano dtrt 
cenni di dprett economica. 

• • • 
Un palo di mesi fi II mini

stero del Turismo orgtnlwA 
e finanziò un» manlletuutlo-
ne culturale-lurlsticadal Ido
lo .Italy In Houston», L'Inltta-
«vi tu multi» poelilvimemt 
In quinto servi td offrire uni 
lignificativi immagine deli 
reali» Italiana, soprattutto da 
un punto di vitti inlttlco-
culturale, con conseguenti -
però - rifletti anche di etiti-
(ere economico, lutto bene 
•Nora? Quasi Ci un punta, 
Infatti, tul quale va sollevata 
qualche perplessi!». Sembri 
Inietti che molte - troppe-
aulorlti timo partito dall'Ita
lia alla voli» dell» capitale 
del Tenti. Il che induce ( 
credere che molti viti ti, t 
apete del dentro pubblfco, 
avrebbero potuto essere evi
tati magari par finanziare al
tre lodevoli e conalmlll Ini
ziative In «lire locami, in 
reali» I» lista dei preetnH ti-
l'Inaugurazione appare ec
cessiva, Essa infatti com
prende. Il ministro del Turi
smo con deleguic*»;! pre-
Udenti delle Regioni hai»», 
Sardegna, Stelli», Veneto; I 
sindaci di Paterno, Veneti» 
e Vicenni I presidenti del-
l'Eni), dell'Elee, dell'Eli, del 
Cldlm, dell'Agi», dell'Ante», 
dell'Aliteli», dell'Aglp. Dopo 
l'inaugurazione dovrebbero 
essere arrivati » Houston; I 
sottosegretari ti Turismo; ti 
ministro dei Beni culture!!; I 
presidenti delle Regioni Emi
lia-Romagna e Friuli-Vene*!» 
Giulia; I presidenti della Fon
dazione Giovanni Lorenzinl 
e del Cnr, nonché numerosi 
funzionari del ministero del 
Turismo, dell'Emi, HI, CI-
dlm, ministero dei Seni cul
turali. del ministero dell» Ri-
cere* scientifica, de«'Eagc, 
della Banca razionile del la
voro 

Breve bilancio del caos delle imposte 

Fisco, per le imprese 
un anno da dimenticare 
Probabilmente II 1987 passeri negli annali delle 
Imprese del nostro paese come uno da dimentica
re dal punto di vista fiscale. Nel corso di quest'an
no, Infatti, l'apparato produttivo n stato sottoposto 
ad una pressione di incertezie e di indeterminazio
ni fiscali che ha pochi riferimenti nei periodi passa
ti, Come ultima questione basti solo ricordare il 
vero e proprio balletto del testo unico. 

OIROLAMO i n o 

MI ROMA Le Imprese nel 
corso del 19S7 sono stale sol 
toposle ad una pressione d! 
Incertezze e di indetermina
zioni fiscali che hanno pochi 
riferimenti negli anni scorsi 
L'anno ha avuto Inizio con 
una sorpresa comunale II pre
cedente provvedimento sulla 
(manza locale aveva stabilito 
che l'imposta comunale an
nuale di pubblicità doveva es
sere pagata non gii entro I 
trenta giorni successivi alla 
scadenza Centro 30 giorni con 
decorrenza !• gennaio) ma 
entro trenta giorni della sca
denza (Ira il 1 e II 31 dicem
bre) In tal modo quasi lutti 
sono incorsi nella sopraltassa 
per tardivo pagamento Ades
so col nuovo decreto sulla li-
nanze locale si ritorna alle ori
gini per cui il versamento può 

essere effettuato entro II pros
simo 30 gennaio Sempre in 
tema di tributi locali sia per le 
tarlile che per le varie addizio
nali e maggiorazioni per sape
re l'Importo dovuto si è dovuti 
arrivare al termine dell'anno e 
dopo ben cinque decreti leg
ge 

Testo unico si testo unico 
no Sebbene pubblicato nel 
mese si luglio la determinazio
ne dell'effettiva applicazione 
delle disposizioni contenute 
nel testo unico delle imposte 
dirette ha lasciato coi flato so
spesa lutti I contribuenti SI di
ceva che lontrata In vigore 
era legata alla pubblicazione 
del regolamenlo di attuazione 
mentre negli ultimi giorni s! af
fermava che non c'era alcun 
collegamento La Visentin!-
ter, quella delle forfetlzzatlo-

nl, doveva smettere di esplica
re efficacia col SI dicembre 
prossimo Nel tre inni di at
tuazione (triennio 1985-87) al 
dovevano emanare le norme 
definitive per la regolamenta
zione contabile e per la deter
minazione del raditi e dell'Iva 
Però i mille giorni non sono 
bastati e fino agli ultimi giorni 
ha avuto la meglio I incertezza 
e il si dice 

Si è anche sviluppata una 
nuova teoria alquanto perico
losa per la certezza del diritto 
In piena assenza di norme si è 
attinto alle dichiarazioni gior
nalistiche e periamentari del 
ministro tanto da affermare 
che col l'gennaio ci sarebbe 
stato quel tale trattamento tri
butarlo In forza di dichiarazio
ni del ministro Naturalmente 
anche questo assunto saltava 
quando In successive dlchia 
razioni il ministro si esprimeva 
In senso inverso Con le scrit
ture ausiliarie di magazzino si 
è ripetuta la commedia dei re
gistratori di cassa In una parte 
della Vlsentlni-ter si prevede
va Il termine dell'esenzione 
della tenuta col 31 dicembre 
prossimo Tra chi prevedeva II 
mantenimento per il futuro 
dell'esenzione e chi, Invece, 

prevedeva l'assenza della pro
roga dell'esenzione tanti con
tribuenti hanno preferito, an
che per evitare sanzioni, do
tarsi di macchine e macchi
nette spendendo decine di 
milioni 

Ma se II testo unico entrari 
in vigore col l'gennaio le so
cietà di persone saranno ob
bligate a tenere la contabilità 
ordinaria? E se non entrerà In 
vigore col 1- gennaio che con
tabilità si deve tenere? Tutto 
ciò alla faccia della certezza 
della contabiliti e della pro
grammazione aziendale. An
che per le imprese si sono mu
tuate le incertezze politiche 
con la sola differenza che in 
politica si possono recuperare 
(e giustificare) Incertezze, ri
tardi mentre nelle Imprese le 
Incertezze comportano costi 
e sanzioni 

Nel 1987 sono esplose le 
controversie per I ritardi nel 
versamenti diretti 11 legislato 
re non ha avuto II tempo per 
porre rimedio II 1988 sarà più 
che esplosivo polche scadran
no I termini per rettificare le 
prime dichiarazioni presenta
te dopo I entrata In vigore del
la legge «manette agli evaso
ri» 

Le piccole e medie imprese del Valdarno Inferiore 

Dollaro, banca e oriente 
identikit di una crisi 

LUIGI PUCCINI 
» • ROMA II comprensorio 
del Valdarno Inferiore (gli de
nominato del cuoio e delle 
calzature per l'attiviti preva
lentemente di questi settori) e 
un tessuto economico e pro
duttivo che ha nella piccola 
impresa la sua londamentale 
caratteristica 

Le difficoltà finanziane e 
produttive che Investono que
sti settori variano da azienda 
ad azienda e ciò sia In rappor
to alle loro dimensioni ma an
che in rapporto alla qualità del 
prodotto ed al mercato In cui 
esso viene collocato. 

Oggi, per esempio, chi pro
duce per l'area del dollaro ha 
maggiori difficolti -indipen
dentemente dalle loro dimen
sioni aziendali o dalla consi
stenza patrimoniale - di chi 
produce Invece per I paesi eu
ropei Ha maggiori difficoltà 
anche chi ha una produzione 
•medio bassa» rispetto a chi 
ne ha una «medio alta» o «fi
ne» poiché Incontra sui mer
cati internazionali le produ 
zlonl di annloija qualità ma a 
prezzi mollo più bassi prove 
nienti da paesi di recente in
dustrializzazione quali la Co 
rea del Sud, Taiwan o il Brasi
le 

Cosi anche nel ricorso al 
credito Lo ottiene più facil
mente ed in misura più eleva

ta, indipendentemente dalle 
necessiti e dalla dimensione 
dell'azienda stessa, chi olire 
garanzie 

A questo •inconveniente» si 
» cercato di sopperire attra
verso la costituzione di appo
siti consorzi, cosi delti dì «li
do», o attraverso apposite 
convenzioni tra le varie asso
ciazioni sindacali di categoria 
e gli istituti bancari 

l e necessità llnanzlarie, di 
questo tipo di Imprese, varia
no da azienda a azienda e da 
settore a settore Esse variano 
in rapporto alle materie prime 
utilizzate, se queste vengono 
acquistate sui mercati esteri o 
su quello nazionale' al mercati 
sui quali viene collocato il 
prodotto finito, se si acquista 
o si vende In contanti o a tem
pi dilazionati, dalle scorte e 
dal magazzino 

Nel nostro caso - lenendo 
conto delle possibili variabili e 
dei diversi fattori - le neceslli 
di denaro per l'esercizio pos
sono variare attorno ad un 
quarto od un quinto del pro
prio fatturato 

Neil insieme di queste atti
viti produttive che complessi
vamente hanno un fatturato 
dai duemila e cinquecento ai 
tremila miliardi le necessità fi
nanziarle per la propnaettlvl-
tà possono aggirarsi tra ì sei

cento e settecento miliardi. 
A queste cifre vanno ag-

Slunte le necessiti derivanti 
alla lentezza con la quale si 

procede al rimborsi Iva (18*3 
•Ile aziende esportatrici del 
loro prodotti; » quelle deri
vanti dalla Innovazione (ec
ologica ed alla sostituzione di 
vecchie con nuove macchine 

Necessiti queste ultime dif
ficilmente quantificabili in una 
situazione cosi diversllicata 
come quella presente in que
sta zona 

Ma parlare di necessità fi
nanziarie, a breve, medio e 
lungo termine, che complessi
vamente possono aggirarsi at
torno agli 800 miliardi l'anno 
non è dire cosa fuori dal mon
do 

E che questa zona sia Inte
ressante per le banche lo di
mostrano la presenza di nu
merosi Istituti bancari (11 pr 
l'esattezza con una trentina di 
sportelli ed altri ancora i quali, 
pur non avendo sportili nel 
comprensorio, operano a 
•domicilio» dei elicmi a del 
possibili clienti attraversa pro
pri funzionari) e t dati sul cre
dito che, due Casse di Rispar
mio, quelle di Pisa e San Mi
niato, hanno erogatone! 1986 
a lavora di aziende del lettori 
cuoio, pelli e calzature. 

Inietti nel corso di tale an
no esse hanno erogato, al due 
settori, crediti a breve, medio 

e lungo termine, per 308 mi
liardi di cui « miliardi la pri
ma e J66 miliardi I* seconda. 

La composizione dei capi
tali necessari ade aziende per 
le proprie aitivi» produttive 
varia a seconda delle situazio
ni' in rapporto all'andamento 
dei mercati, al costo del dene-
ro, alle disposizioni centrali 
relative al credito. «Il» Bolide» 
creditizia del vari istituti, «Ile 
garanzie che ogni singola 
azienda riesce « tornire. 

Sì va dal ricono «Ilo «co
perto, al credito a breve, digli 
anticipi sul portafoglio, a quel
li sulle lettere dì credito. 

Sì verificano situazioni in 
cui, grette «II» combliwziane 
al meglio dei wri lattali ti 
può finanziare con il credito 
tutte le necessiti o «juasi del-
l'azienda e situerò™ Invece 
dove l'Intervento del capitale 
dì rischio ì detemìnante nei 
finanziamento del)» propri» 
« tot» produttiva. 

Come al verificano situazio
ni In cui si può ottenere il cre
dito a condWoni addirittura 
più lavorevoli rispetto al -pri
me rate» oppure pe» averto e 
pur di «vedo ti pagano tetti 
superiori »l «top j i » » . * » « 
Primi ed 1 secondi l'eacuraio. 
ne è del Kl-otto ponti percen
tuali 

Si hanno quindi due « t e -
gorle di «Hebde «banca di
pendenti» quelle pwntceeti-
l i e quelle per convenienia, 

• • « I l l'Unità 
Martedì 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

N elle sale del Broo-
klvn Museurn di 
New York alla 
presuma del Mini-

mmmm «no Ministro degli 
tetri AndreottU stata iniu-
•uriti II 88 ollobra scorso-o 
Rmirrt tpifit fino il 18 gen
naio prossimo -la Mostra del 
Tesoro di San Gennaro tpon-
(ertati dilli lode!* Bonifi
c i (gruppo Mtalttiò, qui-
rima peni di Inoitlmsblle va
lore, militali nei secoli di-
cliutlieilmo * diciottesimo, 
tra cui cimptailsno ) monu-
menltll irgentl, un campione 
significativo di quanto l'anse-
«minto di w nipote a un 
etile possa Inlfuenure an
che li storti Mirte , chia
mando • collaborar» nel se 
coH gli irilitl migliori come 
Domenkhlno, Loremo Vac-
caro, JuMoede Rlbfa, Olu-
liana Plntlll, Cosimo Fwitgo 
I Giovanni Lanfranco 

Il Ttwro di San Gennaro, 
(ormato nel corno del secoli 
d i doni»toni del regnanti e 
di («dell di ogni ceto itwlile, 
II compone di oggetti di 
««ordinarlo murasse stori
co * miitleo come le chiavi 
In mento tuttora adoperale 
per iprire le techijtie cutio-
glstsons II reliquiario del lin
gue del unto, i cilici d'oro 
MMtMIajl di plein prailose, 
&iiìl,itHWI§e]»iBtJBitro. 
ni «lei regno di Napoli in ar

mo, I monumentali cindo-
M fltféwo. muticelo 
ilamiil «àpltndori. e altri 
—' di cui diremo appres-

Nell'ambito della manifestazione «Italy on stage» promossa 
dal Ministero degli Esteri sta riscuotendo un grande successo l'esposizione 
al Brooklyn Museurn dei quaranta pezzi più prestigiosi dell'arte 
orafa italiana del XVII secolo, resa possibile grazie a Bonifica (Gruppo Iri-Italstat) 

Il Tesoro di 
Gennaro per la prima 
in mostra a New York 

rimbuelitore Giulio 

renio direttore della Emigra
zione del Ministero degli Ai-
fari Esteri, Il soprintendente 
al Beni amatici e notici di Na
poli Nicola Spinosa I ammi
nistratore delegalo dell Hai-
stai Felice Emilio Simonetta-
so, l'immlnlsiratore delegalo 
di Bonifica Giorgia De Carni!-
Ila E doveroso ricordare che 
I l Mostra è nata alleatila nel-
I ambito della mtnlfeatulone 
«Italy on Stage» promosse dal 
Ministero degli Etierl Italiano 

Per presentare e promuovere 
Immagine dell'Italia e della 

tua cultura 
Vediamo ora nel particola

re alcuni «pelili esponi In 
mottra e riportati anche nel 
catalogo bilingue, edito dalla 
Gisela, le cui schede sono 
tute curale d i Angela Catel
lo Cominciamo d i un'opera 
di Francesco Sollmeni che 
raffigura in olio l'Immagine di 
Sin Gennaro II ritratto e a 
m e m tlguri, il tanto In atteg
giamento benedicenti regge 
con la muto sinistra II Vange
lo tul quale poggiano due 
impelline contenenti li san
gue, «imbolo del martirio 
Con la w a tecnica consuma
ta Solimene, maestro di lune 
le arti, tu Incaricato di dipin
gere li patrono da Ferdlnan-

telluri che t svolgevano nel
la Cappella del Tesoro La te
la fu terminala nel 1702 e 

Calici d'oro tempestati di pietre 
preziose, reliquiari, busti in ar
gento, candelabri d'argento chia
mati «splendori», palloni e dipinti 
raccontano il fenomeno di San 
Gennaro e gli artisti che lo hanno 
celebrato. Per la prima volta il te
soro del patrono è andato all'e

stero, evocando, nelle sale del 
museo, le antiche atmosfere del
le processioni e il mito e la fanta
sia raffigurate nella Cappella 
•gremita di fedeli» davanti al mi
racolo della liquefazione del san
gue del Santo nella prima dome
nica di maggio. 

conserva a tuli oggi la corni
ce originale in legno di pero 
tinto di nero o dorala all'In
terno Un acquarello del 
1803 di Olaclnio Gigante -
esponente emergente della 
scuola di Posllllpo che accan
to alla sua attività di Illustrato
re ufficiale affiancò quella 
privata di vedutista nntlcon-
ventlonale, narratore di real
tà e leggenda, di mito e fama-
ala - raffigura l'Interno della 
Cappella gremita di fedeli du
rante Il miracolo della llque-
tallone del sangue di San 
Gennaro nella primi domeni
ca di maggio «Come tem
pre, di fronte ad uni veduta 
che diventa effusione del suo 
italo d'animo, li pittore non 
rinuncia alla chiarella del ve
ro a colpo d occhio, me
diante brevi tocchi luminosi 
prendono torma gli arredi, le 
statue d'irgento, l'apparato 
decorativo » 

E a proposito della decora

zione, di notevole interesse è 
Il Pillotto della seconda metà 
de) XVII secolo mi l i tato da 
maestri ricamitori napoleta
ni al distingue per la delica
tezza del ricami e per la fre
schezza delle sete multicolo
ri «Il tondo e a fili d'oro in
trecciati a canestro, I ricami 
sono a punii diverti In argen
to e sete colorite il centro e 
un vaso colmo di ammoni, 

3righe, tulipani e campanule, 
ove I editto di tridimensio

nalità è ottenuto con l'imbot
titura l torte rilievo del corpo 
In argento del viso II decoro 
il espande lungo l i superficie 
in uno sviluppo continuo di 
dori e foglie, tri volute con
trapposte Intrecciate con tral
ci di uva che si dipartono da 
vasi alternati a cornucopie» 

DI notevole pitj lo artistico 
sono mette I busti di Lorenzo 
Vaccaio, personalità di rilie
vo nella Napoli tardobarocca 
che svolse attiviti multiforme 

dedicandosi soprattutto alla 
scultura II primo busto e 
quello di San Giovanni Batti
sta realizzato In argento e ra
me dorato L'artista raffigura 
Il tanto coperto solo In parte 
da una pelle di capra L'a-

Snello accovaccialo alla sua 
estra l'è parole sta a simbo

leggiare «Ecce agnus dei» e 
con le quali San Giovanni 
Battista accolte Cristo nel 
momento del tuo battesimo 
sulle rive del fiume Giordano 
Un reliquiario ornato di sme
raldi e rubini trattiene i reali 
tanti II secondo busto rap
presenta Santa Maria Egizia
ca realizzato nel 1699, quat
tro anni dopo II Giovanni Bat
tista Anche questa scultura 
tn argento e rame dorato è 
rifinita al cesello come la pre
cedente La santa hai capelli 
lunghissimi e tre pani sorretti 
dtlravambraccio sinistro a si
gnificare l'ultimo nutrimento 
terrestre di chi h i immolalo 

la propria vita tra la mortifi
cazione e la preghiera Lo
renzo Vaccaro pose I opera 
sopra un basamento ottago
nale che racchiude una serie 
di riquadrature dove vengo
no illustrate scene della vita 
delli tanti 

Come abbiamo visto molti 
capolavori appartenenti al 
Tesoro di San Gennaro non 
sono direttamente riferiti al 
Santo Uno di questi, molto 
Interessante sotto II profilo 
iconografico, è quello che ri
guarda Sani Emidio nell'atto 
di proteggere la cittì di Napo
li contro le scosse telluriche 
Questo busto, sempre in ar
gento e rame doralo, è stato 
realizzato nel 1735 grazie al 
lavoro comune di uno sculto
re, Gaetano Fumo e di un ar
gentiere, Domenico D'Ange-

Un'altra opera che suscita 
grande attenzione è quella di 
Carlo Schisano, attivo tra il 
1720 e II 17S4 L'opera ri
guarda Sant'Irene - una ma
trona romana convertitasi al 
cristianesimo che curò il cor
po martoriato di San Seba
stiano trafitto dalle frecce -
ed e anch'essa In argento e 
rame dorato Scrive ancora 
Angela Catèllo di come la 
santa «nella devozione popo
lare napoletana è considerata 
comi la prolettrice della città 
dai fulmini e venne eletta pa 

Tolde l'Angelo, 17W 

troni nel 1719 In questa rap
presentazione Sant'Inni al
lontana da Napoli I fulmini, 
configurati come frecce, che 
si conficcano nella mino de
stra alzata Indossa un ricco 
abito fermato in vita da una 
fibbia In rame dorato che rac
chiude la reliquia ed un man
to che le copre le spalle con
fondendosi con l'ampio pan
neggio della veste che ncade 
sull alta base mistiilnea inra 
me doralo poggiante su 

Intervista al prof. Nicola Spinosa, 
soprintendente 
per i Beni Artistici e Storici di Napoli 

•%* S v e • V * 

La Cappella del tesoro: 
Storia e prospettive 
I n occasione del 

li mostra sul Te-
toro di Sin Gen-

^ , «uro esponi il 
iwoJtlyn Mu-

Mum di New York con II 
contributo della Società Bo-
nlrtoidelQmBpolri.|tilstii, 
viene ricreato «nette aura-
vano rillMllmento quella 
wggutlone visiva presente 
nelli Cappella del Tesoro 

PreNMor Nicoli Spinosi 
et sttàikonJareeoai ol
ici l i celebra appelli 
chi «ttoditee le reliquie 
•Sa» Oinoiroell tuo Te
atro? 

ti tS gennaio 15517 giorno 
In «ul venivi festeggiato il 

trasferimento delle reliquie 
del corpo dì San Gennaro, 
protettore con molti altri 
santi dell! città di Nipoti, 
dall'abbati! di Montevergl-
ne nella Cattedrale napole
tana, I rappresentanti della 
città fecero voto, affinché II 
santo 11 liberasse dalla peste 
che aveva già ucciso più di 
60 000 persone, di dedicar
gli una vasta cappella an
nessa al Duomo, e di racco
gliervi all'Interno luti! gli og
getti d'irte - per lo più ta
bernacoli e reliquiari in oro 
ed argento - già realizzati o 
di realizzare in relazione al 
culto del Stnto Per la co
struzione della Cappella e 
1 amministrazione del suo 

patrimonio artistico fu co 
Mltulla la «Deputazione» 
della, appunto, del «Tesoro 
di San Gennaro», (ormata 
da vari nobili delle città, ed 
oggi presieduta dal sindaco 
di Napoli La Cappella Ini
ziata su disegno dell archi
tetto Francesco Grimaldi 
nel 1608, fu completata e 
consacrata II 13 dicembre 
1646 v) furono conservale 
le reliquie del corpo di San 
Gennaro e le due ampolle 
con il suo sangue che da se
coli - la prima notizia risale 
al 1389 - miracolosamente 
si scioglie tre volte ali anno 
a maggio a settembre e a 
dicembre 

Chi sono gli Militi che 

hanno livorato all'litemo 

do coti l'udii «Mie irti? 
Per la decorazione pittori
ca, I deputati affidarono gli 
affreschi delle lunette e del
la cupola ad Aldo Domini 
chino, che avrebbe dovuto 
dipingere altre 6 grandi 
composizioni ad olio su la
vori di rame argentalo, de
stinate agli altari della Cap
pella Il Dominlchlno tra II 
1630 ed il 1641, prima di 
morire, torse per avvelena
mento da parte di artisti na
poletani gelosi per l'incari
co conferitogli, dipinse solo 
gli affreschi delle lunette e 

quattro volute, Accinto, un 
putto regge un* veduti della 
città, il tratta di uni costru
zione fantastica In cui si rico
noscono li collii» di Sin 
Martino, Castel Nuovo, Il 
ponte delle Maddalena • Il 
campanile del Carmine». 

La descrizione degli ogget
ti appartenenti al Tesoro di 
San Gennaro « degli artisti 
che II hanno reallàaU pò-

cinque «rami» Il sesto «ri
me», con il miracolo di San 
Gennaro che esce Illeso 
dalla fornace, tu dipinto nel 
1647 dal grande pittore di 
origine spagnola, mi napo
letano di adozione e cultu
ra, Jusepe de Rtbera 11 di
pinto è considerato uno dei 
capolavori della pittura na
poletani del '600. Un altro 
dipinto su rime tu realizza
to negli stessi anni de Massi
mo Similoro. Nella cappel
la intervenne poi indie Co
simo Fanxago, il maggiore 
architetto e scultore attivo « 
Napoli alla metà del '600, 
che disegnò alcune statue 
di Santi che poi fuse In 
bronzo e lo splendido can
cello all'Ingresso, uno dei 
capolavori napoletani del
l'arte barocci La cupola, 
morto il Domlnichlno, fu af
frescata, poi, da Giovanni 
Lanfranco, tra 1 maggiori 
rappresentanti della tradi
zione decorativa di quel 
tempo, che vi dipinse II «Pa
radiso» 

La Cappella si può coosl-
defarepwUtMilTtoroi-

laeleue 
Sant'Irene, 1733 

urlo 
ma agio u n del i t i cele-
brl luoghi a cute, aro it-

Irebbe tegulunsi lungo Tut
tavia, questo pur breve oncur-
sul Hi l dimostrare l'Intelli
genza delle scelta operate 
con tale esposizione • che 
su riscuotendo un grande 
successo di pubblico-nel ri
creare per una sona di magia, 
In tuit'aliro tempo e luogo, 
l'atmosfera e 11 p»mo« dilla 
devottone che Napoli date-
coli tributa «I suol sanU I I O -
prattutto il suo Patrono e 
Protettore, San Gennaro. 

inhltui. m Btrft 4ti Mg*-
gioii •OMnenti M'irt i 

Ì u n prolumri I pro

tri tesori e qui «tett it i 

m contrizione attiate? 
VI sono in corso Importanti 
lavori di restaura sugli affre
schi e sui «rami» del Domi-
nlchlno, dopo che sono già 
stati restaurati quelli de) Ri-
beri e dello Staiuìone. I 
comunque in progetto la 
creazione di un piccolo mu
seo annesso alla cappella, 
dove l'Intero teso» dovreb
be essere adeguatamente 
sistemato in vetrina ed 
esposto tn permane™»». In
tatti ad eccezione dei busti 
in argento, esposti in «ap
pella, insieme al «Jebre pi
llotto d'altare - dove sono 
le reliquie del Santo e le am
polle con 11 suo sangue, 
scolpito in argento d» Gian
domenico Vinaccia su dise
gno dell'architetto Dionisio 
Lazzari tra 111692 ed il 1095 
- tutti gli altri oggetti d'atte, 
molti abblsogrtevoli di re
stauro, sono conservati ne
gli armadi della sacrestia « 
non sono visibili. OCP 

xi\ Editori IUufliti«vy'///.*vtti^^^ 

Armando Ritmai 

Scrivere e no 
IMwA Mi vnmi i .»$**<•*> 

A r m i n d o Petrucci 
SCRIVERE E N O 
Pollilche della scritturi e 
analfabetismo nel mondo 
d'oggi 
Funzione sociale, storia e futuri 
sviluppi di un antichissimo e 
potente strumento di 
comunicazione la scrittura 
Lire 35 000 

L Italia raccontata 

L'ITALIA R A C C O N T A T A 
Pigine scelte dal 1160 al 1922 
a cura di Enrico Qhtdetti 
Pagine scelte dal 1922 a oggi 
a cura di Gian Carlo ferretti 
Una rilettura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, invenzioni, 
testimonianze di scrittori fra i 
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Il martire Gennaro, vescovo di Benevento, decapitato a Pozzuoli nel 305 
è stato nel corso dei secoli celebrato da artisti e artigiani 
Le critiche di Montesquieu per il cattivo gusto e la sorpresa di 
De Sade per «una delle più grandi meraviglie che abbia inventato la superstizione» 

Culto, arte 
e grazie ricevute 

per il Santo I n un divertentissi
mo film di ven
tanni fi, «Opera-
«Ione San Oenna-

tmm ro-, Dino Risi rac
conti di una banda Interna-
Donili che con un plano al
la Rlflfl vuole Impadronirsi 
del moro del patrono napo
letano; due criminali «meri» 
§ esperti In (urti di pre-

contattano la meiivlia 
l. Incontrando noi) pò-
raslslenii; Il «guappo» 
i CNIno Hinli&ST11 
elio» Tota al lasciano 

convincere alla complicità » 
guidano II gruppo in un mo-
.vìmonialUslmo percorso nel 
«ventre di Napoli., la rete fo
gnarla dalli citta i II quirite-

% l l « t a l l i , Uvvlnturt ti 
»BÌud|rìili«9llneLoer. 
Che Cudù, con l'Intero botti-

>, «ambii la limousine 
ill'arclvescovo di Napoli 
r quelli dal banditi e ri
ma a Sin Oonnaro cièche 

jft di San Qennaro, per di 
pici ippirendo come un sol-
Valore dilli popolazione. 
brillimi Inquadratura il ape-

rawsTta; 
portata a •palla di Dudù e 
falò, più pallenti di prima 
RM (cuoi, sollevali dagli 
tcrupoll e osannili da tutu. 

iioro 
d'argento 

Il cullo del martire donna-
, ro, vescovo di Benevento, 

êspilato a Perniali nei 
- JS, che pure è stato qual
che tempo la dal Vulcano 
declassalo al renio di santo 
•locale», di serie B, per I na
poletani è vivissimo letami-
glie nobili e quelle più ab
biami Mia citta, nel secoli, 
ninno donato al santo più 
popolare del mondo gioielli 
preiloslsslrnl per gratto rice
vute; od ogni ro o viceré cho 
Il sto avvicendalo sul trono 
napoletano ha - secondo 
«dwaniiotw - latto omag
g i di ori, argenti e monete 
al tinto per Ingranarselo 
Cosi l'irle orala napoletana 

, nua ventare un grado dì per-
« i o n i iftlsalmo e una con
solidata (radinone, lo «a 
dimostrando adesso un'inté
ressante mostra al pubblico 
americana sul tesoro di San 
Oennora allestita al Brog

lio scrittore e 
commediografo 
che nel suol scritti 
ha «apulo tastare II 
polso alla Napoli 
moderna e alle 

su* eontraddlilonl e Luigi 
Compagnone, emotivo, bril
lante. Irrequieto Intellettuale 
partenopeo 

lB«*«tterie di questa ma-
«(ro newyorkese sul Tesoro 
eV san Gennaro mi sembrava 
quella gri»fa per sottoponi 
Me domande erte «ro mollo 
tempo gami valuto tarli A re 
laico, lucido asseivolore di 
«ori» e di uomini, Il cullo di 
San Gennaro Ha mai Ispirala 
m mmBnjo, un racconto, 
«ito prece mirale? E se, co
nte «icona, Napoli e impre-
riera di teatralità barocca e 

culto del patrona ne i una 
mani/estasiane. come vedi II 
tegame di San Gennaro con 
VHlla che, parafrasando un 

•Hrmln* coniala da Sciascia 
per fa sua Sicilia, potremmo 
chiamare ia mapoleianiludi-

• mh. 
•Scusami se ti do una sola 

risposta per tutte e due le do-
msnds San Gennaro non e 
mai stata II mio nume Ispirato
re ma ho per lui un culto anti
co che deriva dalla nostra co
mune «marglnaslone. lo, In
fatti, pur non essendo ebreo, 
nero, omosessuale, liniera, 
ho l'onore tuttavia di mlStsts 
nel ranghi marginali della mia 
citi», gli stessi In cui San Gen
naro militi a continua a mili
tare, Risaliamo all'anno 305, 
quando il manglator di cristia
ni Dlocloilano io condanna 
«ad bestia» prima, poi alla de-
espilatone DI qui la prima 
fdeffilflcaslone di San Genna
io con la sua eliti, anch'essa 
condannala «ad bestiai» e poi 

klyn Museum di New York, 
nell'ambito della manifesta-
sione «Italy on Stage., Cene
rosamente sponsorizzata 
dalla società Bonifica (Grup
po Irl-ltalstat) e curala dal 
Soprintendente al Beni Arti
stici e storici di Napoli, Nico
la Spinosa, e accompagnata 
di un catalogo edito daii'E-
lecla-Napoll, espone qua
ranta peni, tri cui sculture 
In argento ed elementi di ar
redo saero scelti irai più mi
rabili a rappresentativi dello 
UH* barocco, 

La lavorazione artigianale 
dei metalli preziosi, delle 
pietra e degli smalti ebbe un 
potente Impulso già nel Tre
cento, sotto Carlo d'Anglò 
che chiamo a corte maestri 
francesi, catalani, senesi, si
ciliani, ibruitesl offrendo 
loro grandi possibilità di la
voro, Nel Medioevo Inlattl, 
nella iole via degli Orefici 
(che conserva incora la 
stessi denomininone e, In 
PW1!/ Jl Jradlilc-n») c'erano 
p di 386 botteghe di orafi e 
argentieri, « In ognuna di et-
«lavorava un Intero nucleo 
familiare, Un celo vero e 
proprio che Incideva moltis
simo tulli viti economici e 
pomici dilli eliti, In segui
lo, i rapporti di dipenderne 
con la Spagna che Importa
vi dall'America Latino enor
mi quantità di metalli prozio-
si, lacero si che questi arri
vassero anche a Napoli, per 
decorar» altari e mense pa
trizi*, Chiese • conventi tra
boccavano letteralmente di 
argenti. La prima opera Im
portante, fitti eseguire dagli 
Angioini, è un capolavoro di 
oreficeria francese, ed è 

troprio II bullo reliquiario di 
an Gennaro, davanti al qua

le tre volte l'anno, In maggio 
e in settembre, si ripete da 
secoli II miracolo della li
quefazione! Il primo ricordo 
storico del prodigio risale al 
1389 Fu molti anni prima, 
nel 1305, che Carlo II d'An
gle - dopo aver fatto co
struire il Duomo - Incaricò 
gli argentieri di corte (Jac
ques Gedefrol, Guillaume de 
Verdelli e Mllet d'Auxerre) 
di modellare un busto d'ar
gento e patinarlo In oro' gli 
«aurllabrl» avrebbero Invece 
forgiato In oro II reliquiario 
che custodisce il cranio del 
•ama e l'ampolla col sangue 
coagulato. L'opera fu una 
novità, in ambito gotico-an
gioino, per II pregevole mo-

Nella splendida cappella barocca 
del Tesoro costruita nel Duomo al
l'Inizio del XVII secolo come com
pimento del voto (atto dal napoleta
ni sul finire delia terribile peste del 
1526-29 conservati doni di popolo 
e della nobiltà napoletana per In
graziarsi I favori del Santo, Solenni 

processioni con ia statua portata a 
spalla da un'intera citta che vive co
me proprio il miracolo e non accet
ta Il declassamento a Santo di «serie 
B». Nel film di Risi «Operazione S. 
Gennaro» con Totò e Manfredi il 
mitico tesoro ritorna al suo posto e 
trionfano il rispetto e la tradizione. 

dellato che, nelle rughe del 
volto giovanile tormentato 
dal martirio o nel riccioli del
la capigliatura, rientra nello 
stile del più Insigni reliquiari 
francesi del Due-Trecento 
(come riferisce M Rosaria 
di Francia In un saggio sul
l'oreficeria angioina) quale II 
busto di S Martino prove
niente da Soudellles, ori al 
Louvre, Accanto al busto 
presto si accumularono pre
ziosissimi calici, pissidi, 
ostensori, croci, candelabri, 
arredi e paramenti sacri di 
eccellente fattura, che furo
no conservati degnamente 
solo più tardi, nella splendi
da Cappella barocca del Te
soro costruita nel Duomo al 
primi del XVII secolo, come 
compimento del voto fatto 
dal napoletani sul finire del
la terribile pestilenza del 
1526-29 

Il barocco 
napoletano 

È davvero una chiesa a 
parte, a croce greca, dise
gnata da Francesco Grimal
di ma in cui l'opera di Giro
lamo Fansago e assai consi
stente, nel magnifico pavi
mento a intarsi di marmi ra
ri, nelle sculture bronzee, 
nel cancella di bronzo dora
to; Il I sette altari, le 19 sta
tue, le 42 colonne sono so
vrastate dagli affreschi del 
Lanfranco e del Domenlchl-
no, che ha dipinto anche al
tri quadri della cappella e 

Napoli-Parigi 
due scrittori 
su 
San Gennaro 
decapitata Saltiamo I secoli e 
arriviamo al tempi del Borbo
ne, che nominò San Gennaro 
•brigadiere generale dell'eser
cito borbonico» ma poi por 
punirlo di aver fatto II miraco
lo dlnanii al giacobini e al 
francesi del generale Cham-
plonnet, lo degrada gli toglie 
Il soldo, e lo sostituisce con 
Sant'Antonio Riabilitato do
po l'Uniti, egli viene nuova
mente degradato al giorni no
stri, quando lo InnaTiano (lo 
abbassano} a padrino del co
siddetti "parenti di San Gen
naro" che, spergiurando nel 
suo nome, si dividono la citta 
metro per metro, banca per 
banca, cemento per cemento, 
lotto per lotto DI II a poco, 
nuova degradatone quando 
egli viene retrocesso ufficial
mente a Santo regionale, Per 
questo suo costante Identifi
carsi con Napoli, San Genna
ro ha diritto al nostro culto 
Egli e un santa colabrodo lo 
gli voglio molto bene» 

Un altro scrittore Intensa
mente presente nelle vicende 
e nel luoghi napoletani I Do

minique Fernandoz parigino 
raffinato e «scandaloso' che 
nel suo libro più celebre, «Il 
viaggiatore amoroso» ha mira
bilmente raccontato la città 
partenopea come il «topos» 
dell'Infanzia eterna dell uo
mo 

Un suo predecessore, Ale
xandre Dumas, te già de-
scritto nel romanzo «W cuni
cola* il miracolo di San Gen
naro con la ricchezza di par
ticolari e la otuacità del turi
sta appassionalo A lei, che 
non e certamente un osserva
tore «esremo» ma come turi
sta Intellettuale è altrettanto 
appassionato cosa suggeri
sce la figura di San Gennaro 
e II miracolo del sangue li
quefatto* 

•Ho visto due o tre anni fa, 
nel Duomo di Napoli, Il mira
colo, col cardinale applaudito 
dalla (olla e tutto II reato, cose 
che già altri hanno raccontalo 
mille volte lo credo che or-
mal questo rito per I napoleta
ni abbia perso di significalo, 
nel suo aspetto di fona mitica 

ilÀCAItOLI 

che Insieme ad opere di So-
limena, Ribera, Flnelll, Stan
ziarne e altri insigni pittori, 
raffigurano i miracoli di San 
Gennaro 

Il pillotto dell'altare mag
giore è un altorilievo In ir-
Sento massiccio, scolpito 

al Vinaccia su disegno del 
Lazzari, che mostri li trasla
zione delle reliquie del un
to. Eppure tante meraviglie 
non hanno tempre incontra
to l'ammirazione del visita
tori' Montesquieu, nel suo 
viaggio i Napoli mi 1729 
criticò severamente lo stile 
•sfarzoso e di cattivo gusto» 
del barocco napoletano, e 
in particolare del Duomo, 
pieno di statue «non di mar
mo, ma d'argento, di metal
lo, poche sculture buone, 
ma le sagrestie sono piene 
di argenti». Invece il mar
chese de Sade che era qui 
ne I776\ rimate strabiliato 
dalla ricchezza del Tesoro di 
San Gennaro e della Cappel
la «che - scrisse - serve da 
deposito ad una delle più 
grandi meraviglie che abbia 
potuto inventare la supersti
zione cattolica», Descriven
do le statue d'argento, gli ar
redi e i gioielli del santo con 
dovizia di particolari, si la
scia sfuggire alla fine «Quan
te povere famiglie si potreb
bero mantenere col denaro 
di quei gioielli nascosti!» 
L'argenteria e gli ori, In quel 
tempo, erano la passione 
quasi maniacale dei nobili 
napoletani; l'abate dilani 
nel 1750 scriveva che essi 
«trovano grandissimo piace
re a conservare ripieni di an
tiche manifatture d'argento i 

popolare, San Gennaro e stato 
sostituito da altri mitls non 
vorrei dire uni cosa scontala, 
ma c'è certamente più pubbli
co osannanti la domenica al 
San Paolo chi non al Duomo 
di Napoli nel giorno consacra
to a San Gennaro Maradonaè 
un mito che ha più tona e più 
seguito Le celebrazioni per 
San Gennaro sono sopravvi
venze come il Carnevale di 
Viareggio, col tempo si sono 
svuotate di senso e restano vi
ve soltanto nella popolazione 
più anziana Ho però visitato 
In passato le due splendide 
mostre "Civiltà del Settecen
to" e "Civiltà del Seicento" al 
Museo di Capodimonte, dedi
cate sostanzialmente al Ba
rocca napoletano, e ho ammi
rato gli argenti esposti, prove
nienti dal Tesoro del santo 
Pezzi magnifici, senza dubbio 
Trovo soltanto che, per i miei 
gusti, hanno uno stile troppo 
sfarzoso, troppo pomposo, in 
fin del conti troppo "roma
no" » 

Anche l'illuminista Monte
squieu, quando venne a Na
poli e vide il Tesoro di San 
Gennaro, si espresse In termi
ni più o meno slmili 

«Davvero? Non lo ricorda
vo Per quanto mi riguarda, 
delle chiese di Napoli preferi
sco, per fare un esemplo, San 
Gregorio Armeno, ed e una 
chiesa barocca, poi alcuni pa
lazzi, anche poco conosciuti, 
del centro storico, magari na
scosti nei vicoli bui della 
straordinaria Spaccanapoll. 
Diciamo, In fondo che a me 
non piacciono le cose troppo 
"ufficiali , ecco, e preferisco 
altri aspetti, più nascosti e se
greti della vostra Incredibile, 
magnifica città» atre 

loro forzieri, che scrittoi o 
scarabattoll essi chiamano», 
e perciò il marchese di Sade, 
invitatlsslmo agli innumere
voli ricevimenti che si dava
no a corte, restò issai sor
preso dal fitto che nel rin
freschi I dolci venissero ser
viti con posate di stagno «La 
ragione è semplice da indo
vinare - mi ditte colui al 
quale mi rivolsi per farmi 
spiegare questa piccola 
scortesia -, il re non sarebbe 
abbastanza ricco per mante
nere la nobiltà con cucchiai 
d'irgentol Lo faceva all'Ini
zio. SI coniarono cinque
cento lurll in un solo ballai» 
La gag di Totò che ti ficca 
sotto la giacca le posate 
d'argento era evidentemen
te una scena consueta an
che ai tempi di Ferdinando 

E c'è ancora di che farsi 
venire l'acquolina in bocca 
ammirando il tesoro del pa
trono, i grandi busti d'argen
to sono cinquanta, eseguiti 
dal più celebri argentieri e 
scultori barocchi, che veni
vano portati In processione, 
nelle feste religiose, per li 
centro storico E che dire 
del giganteschi candelabri 
chiamati «Splendori», alti più 
di tre metn, consistenti 
ognuno In ben due quintali 
d argento, che servivano a il
luminare a giorno chiese e 
palazzi? Altre meraviglie so
no il famoso calice di Miche
le Lofrano, decorato con ru
bini, brillanti e smeraldi su 
oro a 21 kt e la raffinatissi
ma croce in argento con mi
riadi di coralli incastonati, 
artisticamente importantissi

mo è infine li gruppo sculto
reo di «Foblolo e l'arcangelo 
Raffaele» fuso e cesellato 
dal fratelli Del Giudice, ar
gentieri, su disegno del San-
martino - lo scultore cele
bre per il «Cristo Velato» In 
marmo della Cappella San-
severo, capolavoro dell'arte 
barocca 

Ci da dire, Infine, senza 
nulla togliere ai grande valo
re della mostra, che al ne
wyorkesi sarebbe certamen
te piaciuta una statua stu
penda eseguita a Napoli alla 
(ine del Seicento dal Vacca-
ro - che al Sanmartlno con
tendeva la palma dell'eccel
lenza nella scultura è 
l'aAmerica», in argento e 
smeraldi, alta un metro e 
trenta e che raffigura una 
donna seminuda, munita di 
arco e freccia, Con diadema 
e gonnellino piumati, seduta 
su pepite d'oro e poggiante 
su un globo con Incisa la 
Mappa del Nuovo Mondo, 
sorretta a sua volta da tre 
grosse lucertole, animale-
simbolo del continente, 

La statua 
del viceré 

La statua lu mandata dal 
viceré di Napoli a Carlo II di 
Spagna, assieme ad altrejre 
statue gemelle - l'Asia, l'Eu
ropa e T'Alrica - che ora fan
no parte del tesoro della 
Cattedrale di Toledo 

Insomma, se San Gennaro 
col suol rituali e II suo cullo 
sono stati per inni oggetto 
di facili sociologismi e di un 
interesse spesso curioso e a 
volte sprezzante, è ora che 
venga rivalutalo In pieno l'a
spetto culturale e storico di 
quella devozione e di quella 
tradizione, per le quali og
getti d'arte di valore inesti
mabile sono stati creati, pez
zi di storia napoletana sono 
contenuti nel ricco corredo 
del santo, e secoli di vicen
de turbolente che hanno 
animato la città a lui devota 
si coagulano nella memoria 
storica come il sangue di 
quell'ampolla La reale por
tata di questa mostra va dun
que - e lo dimostra II suo 
successo - molto al di là di 
un pubblico da «Little italy» 

v > i « 

t, esortata* 

Crete d'altare, 1707 

Ingegneria per la tutela 
del patrimonio artistico 

Bonifica, Castalla, Italeco, Italpark, italter, 
Sotecni e Spea sono le principali società di 
ingegnerìa del Gruppo Irl-ltalstat 

Capofila del comparto è la società Italie-
kna Questo raggruppamento di società vuol 
dire 200 miliardi di fatturato nel 1986, con 
un incremento rispetto all'esercizio prece
dente del 25%. 

Per dare un'Idea di cosa significhi un simi
le valore nel campo dei servizi di Ingegneria, 

basta tenere presente che se si dovessero 
tradurre In altrettanti cantieri opere 11 cui 
progettazione e dell'ordine dell'Importo 
suddetto, si tratterebbe di investimenti di mi
gliaia di miliardi. 

Il raggruppamento guidato da Italtekm 
costituisce in effetti l'unità operativa di inge
gneria civile pura con maggior fatturato In 
Italia e le singole società figurano ai primi 
posti delle classifiche redatte dalle «viste 
specializzale. 

Società Bonifica: 
ingegneria civile 
per il territorio 

Salvaguardia del centro storico di Sana'a, Yemen 

L a Società Bonifica 
è una controllata 
del Gruppo iri-
Italstat che opera 

•"•••"a nel settore dell'in
gegneria civile «pura», cioè 
delle prestazioni di progetta
zione e consulenza 

Bonifica e leader in Italia 
(circa 80 miliardi di lire di gi
ro di affari previsto per II 
1987) Grazie alla sua strattu
ra multidisciplinare e ali utl 
lizzo degli strumenti più 
avanzali, Bonifica i In grado 
di far fronte a tutte le fasi in 
cui si articola II plano di svi
luppo di un territorio a tal fi
ne può eseguire studi e pro
getti specifici relativi ad infra
strutture e a strutture insedia-
live e produttive e offrire essi-
stenza e prestazioni tecniche 
relative a direzione lavori e 
gestione di commesse 

Bonifica ha dedicato parti-
colare attenzione alla qualità 
degli Interventi di tutela e re
cupero del patrimonio monu
mentale, storico e artistica, ai 
centri storici, al censimento e 

monitoraggio per la salva
guardia del Beni culturali ed 
ambientali, alle banche dati 
territoriali di settore, 

DI grande risonanza i suol 
progetti per il recupero del 
sistema museale archeologi
co di Roma, della Rocca Al-
bornoziana di Spoleto, della 
Reggia di Capodimonte a Na
poli, dei centri storici di Ma-
tera e Cagliari, come pure I 
plani per la salvaguardia del 
patrimonio culturale della Ca
labria e II progetto per 11 rias
setto dell'area archeologica 
di Ostia Antica DI particolare 
rilievo è il progetto per il re
cupero del centro storico di 
Sana'a, frutta della coopta
zione bilaterale fra l'Italia e la 
Repubblica Araba dello Ye
men Sana'a, capitale dello 
Yemen, possiede uno tra I più 
significativi ed estesi centri 
storici del mondo Esso è in
teressato peraltro solo in mi
nima parte da interventi dì 
trasformazione e sostituzione 
edilizia ed è quindi un super
stite notevolissimo dell urba

nistica islamica. 
La Società Bonìfica inoltre 

si qualìfica oggi come uni 
delle maggiori organizzazioni 
europee per le valutazioni di 
Impatto ambientale 

Bonifica ha curato in nu
merosi paesi di lutto il mon
do importanti progetti di svi
luppo legati allo sfruMamento 
ed alla valorizzazione delle ri
sorse naturali e del territorio, 
come in Etiopia. Gabon, 
Giordania, Madagascar. Mo
zambico. Nel continente 
americano ha lavorato per 
Importanti progetti CU svilup
pa in Bolivia, Messico. Pwùe 
Venezuela. 

Negli Stati Unta, in colla
borazione con la Pori Auiho-
rity of New York and New 
Jersey, ha completato un» 
studio per l'Insediamento di 
plccoleemedietadustrienel. 
la zona del South Brami • 
New York ed ha In corso un* 
serie di Jolnt venture e » so
cietà omologhe americane 
per la realizzazione di proget-
ti In paesi terzi 
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.Il caso Michele Musolino 
Ex socialista, poi diventato indipendente 
eletto a capo di una giunta centrista 

.Oggi attacca la De 
Tliona contro la mafia e la corruzione 
«In realtà lavoro per la sinistra unita» 

Un Peron a Reggio Calabria 
«Pouiadleta», «populista», «guascone», «qualunqul-
Iti di tinlitra», «peronlsta». Le definizioni, nel ten-
Ulivo di comprendere II fenomeno che si e Inne-
Malo da quando è »t*to eletto tre mesi fa alla guida 
della eliti, lo Inieguono e al accavallano, Ma lui, 
Michele Mugolino, cinquantanni, sindaco della 
culi più violente • peggio amministrata d'Italia, 
quando gliele ripetono e contento. 

ALDO v ' A l i ò 
RSOQIO CALABRIA, Olwa 

41 mi diletto all'oparaiore dalla 
ttHvWont locale, eh» insinuile 
in dinlla lutti I lavori del conaigto 
commisi», di riprendere In primo 
jttmi NM quelli che lo attiecano, 

• f ia te l'hanno con ma » Miline 
il» » p» mi lati» un (avo», U «la 
mto • trgerMnla • coincida 
"MMIamenlt con il (untilo che la 
"etnia hi per i psrWied I politici ili 
quella din, Uro mi niKc.no, I. 

%»ntt mi Oliando ad le guadagno 
VRII* 

Inutile chiedergli por chi e 
t per che cosa vuoi guadagnar-

II, Musollno abbassa la testa e, 
da dietro gli occhiati d i super 
miope, r i * misterioso, cam
bia discorso, al massimo con
cede uni dianone In latino o 

• sui poesia In vernacolo, 
imi un padre perseguitalo 

_ J litclimo a un tiglio mlll-
linli della Faci, Ole* ch« il 
Psiauo lo odia, ma la geme lo 
•ma perche ha rollo lo regole 
dal gioco mandando In llll la 
macchlneita con cut liner». 
Woni di ammlnlsiralorlhanno 
nuoti le l i eliti per arricchire 
te proprie famiglie. Ad eleg-
km i i t i l i uni collisione 

«una lini civica, Uni 
_ J e t * tutti « m i r e * de 

sinistri, In poche ore la De 
aveva proposto! quadripartito 
di terrò, gluma Istituzionale 
con tutti dentro, gluma De-
Pci-Ptl. All'ultimo minuto, 
quando poi li scopri isolata, 
riverso 1 propri voti su Mutoli-
no tacendolo diventare sinda
co 

Consigliere eletto nel Psl, si 
era dichiaralo indipendente di 
sinistra da tempo II distacco 
si era consumalo all'Indomani 
delle elezioni del 1983 La cit
ta era arrivala al volo con la 
prima ed unica giunta di sini
stra della sua storia Quaranta 
giorni, con lui sindaco ed II 
comunista Pangallo vicesln-
daco, vissuti con grande ten
sione culturale, dignità ammi
nistrativa, trasparente, Il sim
bolo di una realta possibile se 
la sinistra avesse osato Fano 
(, che, all'Indomani di quelle 
elulioni, il commissario del 
Pai Mirfineiti lavoro a rimet
terà Insieme Psl e De e Mussi
nosene andò dal partito dove 
militivi Un da bambino sbat
tendo la porta. Ora, appena 
Ili ricordo che al è ridotto l 
ter d i cappello ad una gluma 
in cui la Die la la da padrona, 
apre II portafoglio e tira fuori 
un ritaglio dell'Unite con un 
vecchio articolo di Giorgio 
Napolitano che, dopo un viag

gio a Reggio al tempi della 
giunta di sinistra, scrisse posi
tivamente di quell'esperienza 
ilo - sostiene - sono sempre 
quello» Ed I suoi amici giura
no che II primo a telefonargli 
per dirgli «bravo» ali Indomani 
della sua rielezione a sindaco 
è stato Qlacomo Mancini Tre 
giorni prima, In consiglio ave
va sferrato un attacco violento 
contro la De, Indicandola co
me l'origine dei mail della cit
tà e sollecitando una giunta di 
sinistra, Ora si giustifica dicen
do che In resili II Psl voleva 
fare solo la mossa, che l'attua
le gruppo dirigente socialista 
puntava allo scioglimento del 
Consiglio e ad un nuovo patio 
di (erro con la De per conti
nuare a «mangiarsi» la cittì «Il 
dramma di Reggio - ha soste
nuto appena eletto - non è né 
la De, 116 II Psi moli pollo scel
lerato che hanno lotto assie
me Il Psl fa le finte a sinistra, 
ma In realtà gli attuali dirigenti 
non vogliono saperne Mando 
Il Psl all'opposizione cosi sarà 
costretto a fare una politica 
unitaria di alternativa, condi
zione questa - ha aggiunta 
raggelando I De locali - per 
salvare la eliti. 

•lo - racconta esasperato 
quando gli ricordano che I 
suol ex compagni lo hanno 
definito "transfuga" - ho fatto 
la pipi addosso a Pietro Non
ni, sono loro gli ex» Nell'Im
mediato dopoguerra, Infatti, 
quando II capo del socialismo 
Italiano veniva In eliti andava 
a dormire, per rispettare le 
terree leggi della vigilanza ri-
voluzlonana, nella bella casa 
del Musollno. Capitò che 
mentre Nennl strascicando le 
•si discuteva di rivoluzione 
con suo padre Stefano, socia
lista • massone, e con lo ilo 

Eugenio, fondatore del Pel 
reggino e per venti anni In ga
lera e al contino durante II 
ventennio, il piccolo Michele 
riuscisse ad Insinuarsi Un sulle 
ginocchia del papi nobile del 
socialismo Innaffiandone le 
auguste radici 

DI certo, questo sindaco 
scomunicato dal Psl ed Indi
spettito dagli attacchi del Pei, 
è stato accolto con gran sim
patia dal celi popolari della 
dui . La crisi organica delle 
classi dirigenti reggine è pro
fonda. L'egemonia qui asso
miglia ad un monte premi che 
ancora non ha vinto nessuno 
Musollno, iq questo quadro, e 

stalo bravissimo a vendere la 
sua Immagine. Ha aperto una 
violenta polemica con l'intero 
tribunale In una eliti In cui 
l'amministrazione della giusti
zia • come hanno più volte 
denunciato gli stessi giudici -
è ogni giorno più problemati
ca. «Perché mal nessuno del 
politici corrotti i finito in gale
ra», sembra Insinuare quando, 
con riferimento al tribunale, 
dice che II palazzo del Comu
ne non è torse quello più spor
co della eliti. Ogni volta che 
può, Inoltre, sfersa II ceto po
litico che ha dominato la eliti 
saccheggiandola. Recente-
mente,lia interrotto II diretto

re di un giornale locale che ad 
un dibattito denunciava le ma
lie che prosperano attorno al
l'Ipotesi della centrale a car
bone di Oioa Tauro, chieden
dogli perché non accusava 
anche i suol amici che hanno 
interessi nella sistemazione 
della via Marina di Reggio E 
sulla internazione di quella 
strada, un affare da un centi
naio di miliardi, nelle scorse 
settimane, accettando una 
proposta del Pel, ha spezzato 
un'operazione chiacchierala 
bloccando un progetto di de
cine di miliardi che il consi
glio di amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato, presiedu

to dal potentissimo ex parla
mentare de reggino Vico Uga-
lo, aveva gli approvato senza 
che li consiglio comunale ne 
sapesse nulla Appena pud, 
piomba sulla strada buona 
della eliti, dove il traffico è 
vietalo, per controllare che I 
vigili facciano rispettare l'or
dinanza che, durante la prece
dente amministrazione de, ve
niva regolarmente sforata da 
potenti, portaborse ed amici 
senza che nessuno osasse fia
tare Ai magistrati che hanno 
sequestrato un palazzo della 
cosca dei Libri, ha chiesto di 
poterlo utilizzare per una 
scuola. In lutti gli uffici del Co-

A destra 
il sindaco 
di Resolo 
Ci l iar i 
Michel* 
Musollno, 
• sinistri 
uni veduti 
òstia tlttt 

mune ha Imposto un quadret
to con la massima francesca
na' «lavora come te dovessi 
vivere sempre e vivi come se 
dovessi morire domani». La 
d u i è un po' più pulita Nien
te di eccezionale, ma I suoi 
amici raccontano che di none 
va a spiare gli spazzini e tra I 
dirigenti del Comune è scop
piala una mena rivolta quan
do il sindaco ha preteso che 
tutti, a cominciare dal segreta
rio comunale, firmino II regi
stro d'entrala alle otto del 
mattino. Ha deciso II blocco 
di una serie di appalli. -Posso
no Imbrogliarmi - sostiene -
ed è difficile, ma l'era delle 
"mazzette" con me é finita». 

Una rottura vera del siste
ma di potere? 

•Direi di no - dice Leone 
Pangallo, capogruppo del Pel 
in consiglio che fu viceslnda-
co della gluma di sinistra con 
Musollno -. Musollno » l'e
spressione di una disgregazio
ne reale del vecchio sistema 
di potere, ma anche II tentati
vo estremo di difesa della De. 
In più è In qualche modo un'e
spressione della crisi e degli 
errori antichi della sinistra 
reggina» Insomma. Musollno 
rompe con il sistema politico 
e lenta una accelerazione del
la crisi dei parlili nel tentativo 
di sfondare in direzione dei 
celi popolari Ingabbiali e ri

cattati. Un tentativo ambizio
so e pericoloso perché H pro
blema, In queste che 1 le ctr* 
del moli, è proprio quello dt 
lavorare ad uni robusta de
mocrazia organizzala. La De 
reggina, travolta dalla qtnsuo-
ne morale ed Incapace di con
trollare I meccanismi che Ni 
lungamente alimentato l inea 
consegnare latini alla v ist i* 
za delle cosche, India ad ave
re paura di questo misto di po
pulismo, demagogia e, talvol
ta, «fiondi veri. «Bolllieto * 
fuoco lento», i «tato risposto 
al più Impazienti, Ed In reali*, 
dopo tre mesi di promesse e 
cambiali, qualcuno, ancha net 
quartieri, Inizia a dire che sa
rebbe anche l'ora di pattate 
all'Incasso, 

Con I comunisti II rapporto 
é difficilissimo • «inflliiuale. 
•Il problema qui è quello della 
inondazione del Binili, non 
delle suggestioni che pensano 
di poterne t i n i mino, t i r a 
- instile Pangallo - lo attacca 
e lo sfida le faccia le cose del 
nostro programma che dice di 
condividere. I muri voti In 
consiglio sono disponibili tul
le cose vere, sul fatti», Quel 
che si vede e intanto un'ope
razione che-al di l i di luti, la 
dlcMarazloni - rischia di dare 
alla De il tempo di rtorganlt-
zara lituo potere I c o n i o dal 
caso Reggio». « 

Armindo Petruccl 
SCRIVERE E NO 
Pomicile della scrittura e 
analfabetismo nel mondo 
d'oggi 
Funzione sociale, storia e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e potente 
strumento di comunicazione: 
la scrittura 
Lire 35.000 

L Italiaraccontata 

HrfcMa E&n&mèt 

L Italia raccontata 
feff-itali cUioO clrTO 

Aèm EJmitmb 

L'ITALIA RACCONTATA 
Pagine scelle dal 1860 
111912 
a cura di Enrico Ghidetti 
Lire 25.000 
Pagine scelle dal 1922 
a oggi 
a cura di Gian Carlo Ferretti 
Lire 25.000 
Una rllettura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra i più celebri, 
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Interni è m convento 
dlOT**cnsfeolV)ini 

f\à#m t-ém RM** 

Stendhal 
INTERNI DI UN 
CONVENTO 
Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Belano 
e cura di Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche sull'autenticità del 
fatti narrati; un caso letterario 
e storico ancora oggi non del 
tulio risolto. 

Lire 20 000 

Henry James 
TUTORE E PUPILLA 
a cura di A . Cremonese 
postfazione di A Lombardo 
La stona di un'educazione, 
non solo sentimentale, 
narrata con appassionata 
partecipazione; il primo 
romanzo di uno scrittore che 
ha profondamente influenzalo 
la cultura del nostro secolo. 
Lire 25 000 

Fórse rimarmi k 
Utlm 4 fon» 

Alhm IwNnRwM 

Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA. . . 
Lettere a lutee 
a cura di M. Paulesu 
Querelali 
In tutte le lettere scritte atti 
moglie, I pensieri dì Gramsci 
scandiscono I momenti 
significativi di un rapporto 
d'amore vissuto nella 
lontananza. 

Lire 30.000 
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